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Partitì ìnteimedi, 
un «ramo secco»? 


di ENZO ROGGI 

T A BRUSCA aterxata neo- 
^ centrista della DC sU a- 
vendo. tra le altre, la conse> 
guenaa di far precipitare la 
f 16 latente crisi del cosiddetto 
polo laico La gran chUmata 
a raccolta di tutti 1 conserva¬ 
torismi e i moderatismi, in 
una rinnovata chiave antico¬ 
munista e di scontro a sini¬ 
stra, operata da De Mita ha 
Introdotto una oggettiva sol- 
lecitasione alla polariasasto- 
ne, chiudendo appunto gli spa¬ 
si a forse intermedie che pure 
ambivano, ancora di recente, 
ad un ruolo dinamico e relati- 
vamenie indipendente II si¬ 
stema politico torna a chiu¬ 
derai attorno a opiioal decisi¬ 
ve ^ destra o sinistra ^ fa- 
cflj^ riemergere i limiti sto- 
imu im campo di forse fra- 

» ilta • ondivago com'è 
m del partiti minori Ulci 
coosioeriamo altamente 
negativa questa circostanza, 
poiché il necessario, indispen¬ 
sabile obiettivo di sblocco del 
Sistema dei rapporti politici e 
l'avvio di una reale dialettica 
democratica comportano, in¬ 
vece, una vaiorikusione delle 
peculiarità di ogni foru poli- 

^rtroppo sembrano man¬ 
care le due condisloiii cbe po¬ 
trebbero consontire un recu¬ 
pero di ruolo dell'area laica 
un ffliiumo di omogeneità po- 
Utko-programmauca e un'a- 
splratloiie reale e coerente al¬ 
la pn^NTia autonomia (intesa 
come irtfiuto a considerarsi 
fatalmente vincolati ad un'u¬ 
nica e iMmovlblle scelta di 
campai. B emblematica, in 
profMito, la condiflone in cui 
si è trànuto a trovare 11 più or- 
gògueaodei paitiU intennedL 
flPloCaqpiato(éla parola 
Mvita) dalli preaidansa dS 
t^n^tio. esso si è attestnto 
id m imea ^ amMyà a 
IfsiiEri 

ipiia mwdema» e 
diitio le liieoeieiiM • la 
ruttale del popnUsmo cHente- 
ìarn a sutausta dalla DC, ma 
ha trovato sul suo cammino 
I ropérisione De Mita-Merlo- 
id<OiriÌ Una Tetta della bw- 
ghasia che conta ha scelto il 
cavallo più forte, ancorcbé 
I pasticcione e corruttore E in¬ 
credibile che il FRI si sla pre- 
I clpitato a dare una sanzione 
di credibilità a tale manovra 
andando in giro a dire che fi¬ 
nalmente la iX2 s’è ravveduta 
e accoglie la sollecitasione al 
rigore e al risanamento Glo^ 
gio La Malfa ha addirittura 
parlato di ugrande risultalo 
della poUtica del FRI», ag- 
giunieodo che 11 ruolo del suo 
partUo sarebbe quello di «edu¬ 
care» la DC Non si accorge 
rea ministro deiroblesione 
cui va incontro e cioè! dal mo¬ 
mento che ora la DC ha accol¬ 
to la giusta politica del FRI, 
contrariamente al FRI, a- 
yrebbe anche la forza per at- 
telà, per quale ragion i'e- 
Mljice borghese dovrebbe vo- 
^Ijier Spadolini anziché per 

Dal canto loro! liberali, che 
pure avevano dato segni di 
una volontà di emancipazione 
da una dura tradizione con¬ 
servatrice (fino a alimentare 
suggestioni neo progressiste 
deltlpo «Ub-Lab»), hanno o- 
perato una rapidissima ricon¬ 
versione e oggi li loro presi¬ 
dente esalta II portato demo¬ 
cratico della «ipotesi di una 
maggioranza centrista» e il 
loro segretario chiede voti 
per punire chi, come Crasi e 
Spadolini, «ha lasciato preva¬ 
lere istinti rissosi, atti di orgo- 
gio e livendicaiioni di prima¬ 
ti PSDI si guarda bene dal- 
l'eloglare la conversione de- 
mocrtstisna al «rigore» essen¬ 
dosi votato alla rincorsa ver- 
M tanti corporativismi dei 
tutto insensibili alla rigorosi¬ 
tà del bilancio Malncompen- 


Neirinterno 


80 s'è fatto portabandiera 
proprio di ciò che alla DC sta 
plùacuore laprecostituzione 
di un patto di alleanza, anzi di 
«dntesa organica» per U futuro 
governo paritario» DC-laicL 
Ecco rinsistonza di Longo e di 
De Mita per un vertice pree¬ 
lettorale m cinque die suoni 
condanna delle «reticenze» so¬ 
cialiste e in qualche modo 
perfino inuUUta del voto del 
26 giugno È appena il caso di 
notare che questa formula del 
governo paritario è, allo stes¬ 
so tempo, subalterna e antide¬ 
mocratica subalterna perché 
dà per acquisito e inalterabile 
U fatto die qualsiasi governo 
futuro sarà in ogni caso incar¬ 
dinato sulla DC, antidemocra¬ 
tica perché prestabilisce e- 
qulUbri sparutori prima che 
li corpo elettorale abbia deci¬ 
so a chi dare forza e a chi no 
C’è da chiedersi cosa resti dei 
pur labili riferimenti al- 
l'carea di democrazia sociali¬ 
sta* e al proposito d’impedire 
ime ripresa di egnnonla de- 
modtsttana, se poi si fa coin¬ 
cidere la famosa «stabilità po¬ 
litica» con la semplice riedi¬ 
zione di quanto è ^ stato In¬ 
felicemente sMrimentato 
neirultimo quadriennio con in 
più un evidente elemento ri- 
cattatprio verso il FSI 
li quadro di questi compor- 
tafneoti non pub die entiiiia- 
smare De Mita, ma, sincera- 
mente, non si vede come pos¬ 
sa contribuire ad attirare voti 
neirarea laica U problema 
non è certo nuovo, ma a noi 
sembra che si ponga oggi con 
un tratto di drammatictu che 
pub significaro addirittura so- 
prawivdua per qualcuno di 
questi partiti La cqm su cui 
essi dovrebbero riflettere è se 
la aalute della democrazia I- 
taliana e il loro ftemo nmlp 




iollfvaqdo un proUem di ro> 
veoctamento pelle alleanse e 
patti È sinistra di cui non ci 
sono le condlttonL Stiamo sol¬ 
levando un iwoblema più limi¬ 
tato, ma decisivo la poesibili- 
là ai esercitare in futuro, 
quando lo li ritenga neceasa- 
U diritto al ricambio sen- 
u essere paraUzsati da mec¬ 
canismi di Don-alternativa 

Se si manovra In base a pat¬ 
ti di ferro e a centralità pre- 
costUuite, quali che siano le 
ambizioni politiche e cultura¬ 
li, non si uscirà mai dal ricat¬ 
to o governa la DCosi manda 
a casa U Parlamento Una de¬ 
mocrazia cosi ingessata, in 
cui la DC può contare sulla 
rendita di posizione di mas- 
gioranze automatiche, è peri¬ 
colosa per la vitalità del pae¬ 
se <— società e istituzioni —, 
ma può risultare letale per le 
forze minori Al contrario, 
una situazione aperta, in cui 
non vi siano egemonie e subal¬ 
ternità, può esaltare il ruolo 
dinamico di forze intermedie 
proprio dato il carattere al¬ 
ternativo delle forze maggio¬ 
ri ma a patto dJ non guardare 
sempre, e a qualsiasi condi¬ 
zione, da una parte sola Riap¬ 
propriatevi di una vostra rea¬ 
le libertà, lasciatevi la possi¬ 
bilità — tutt’altro che teorica 
— di decìdere domani se esse¬ 
re relemento di disincanto di 
situazioni di paralisi e di diffi¬ 
coltà come, del reste, avete 
già fatto in non poche e im¬ 
portantissime situaziom co¬ 
munali 

È stato uno di voi, il repub¬ 
blicano prof Giuseppe Galas¬ 
so a scrivere di recente «Se 
autonoma, la parte laica ha 
un senso e una funzione In ca¬ 
so contrarlo, non giova né a sé 
né a nessuno e può apparire 
come un ramo secco e super¬ 
fluo di un giuoco più essenzia¬ 
le* Non è quest iiitimo li ri¬ 
schio che state correndo in 
questa campagna elettorale^ 


Gli intellettuali si schierano con i lavoratori in lotta 


Appaio |W i contratti 

Metalmeccanici domani a Torino 
La DC taglia la strada a Scotti 

Denunciato il disegno politico degli oltranzisti della Confindustria • Le firme di scrittori, filosofi, eco¬ 
nomisti - Le trattative riprese senza la presenza del ministro del Lavoro - Spiragli per gli edili? 


La grave tensione sociale provocata dal blocco del rinnovo dei contratti di lavoro 
delle principali categorie delrindustria riflette un più generale clima politico Infatti, 
rifltransigenza delta Confindustria si colloca entro un progetto di restaurosioiie socia¬ 
le e politico e di arretramento delle ione riformatrici e progressiste del sindacato e 
del movimento operaio I dati della situazione ectmomlca comermano d'altra parte la 
gravita della crisi dell’occupazione e la flessione dei saLari reali dei lavoratori dipen- 

In quest'ambito, la manifestazione nazionale del lavoratori metalmeccanici che si 
terrà a Tarino domani, centrata sulla rivendicazione del rinnovo del contratto di 
lavoro scaduto onnai da oltre un anno e sulla necessità di politiche attive per il 
lavoro, rappresenta un punto di riferimento drile forze inteUettuall impegnate per 
una prospettiva di riformi e di progresso sociale 


Le prime edasioni 

Natelia OiNZBURQ fscmtrica) 

Norberto BOBBIO <Univer<)ita di Tonno) 
Lu^no GALLINO (Univer<»itè di Torinol 
Mark» SOLDATI (scrittore^ 

Vittorio FOA (ex aindeceiistel 
Gino GIUGNI (Univareità di Some) 
Fodorice GAFFE' (Università di Roma) 
Aria ACCORNERO (Università di Roma) 
Antonio PEDONE (Università di Rome) 
Ezio TARANTELU (Uréve^eità di Roma) 
Sohmtoro D'ALBERGO (Univ diPiea) 
Mario TRONTI (Università, di Siene) 
Guido FABIANI (Univereità di NapoHl 
Alfrodo GALASSO (CSM) 

RaftaoHo Mism (CNR) 

Guido NEPPIMOOONA (gheiita) 

Bionoo OUiOETTI SERRA (avvocato) 
Paolo CECCARELU (rettoro daM letiluto di 
lafaanittica deU Univaraità di Venezia) 


Franoeaco INDOVINA (Univ di VenazM) 
Maesimo PACI (Umveraità di Ancona) 
Paolo LEON (economista) 

Stotano RODOTÀ* (giurista) 

Michela SALVATI (aconomista) 

Carla RAVAIOU (scrittnca) 

Carlo 8MURAQUA (Univoraità di Milano) 
Qiorqio QHEZZI (Urovarsità di Botogna) 
Luciano VENTURA (Università di Catania) 
UgoNATOU (Università di Pisa) 
Umberto CERRONI (Univereità di Bari) 
Aldo Agoati (Univaraità di Torino) 

Meota TRANFAGUA (storico) 
NirtoREVELU (scrittore) 

OavMo Maria TUROLOO (sorittora) 
Gianni GENNARI (teologol 
Armido RIZZI (teologo) 

Ptaranoolo GRAMAOUA (taoiogo) 
Mario GOZZIM (proaidsnto dai gruppo dal¬ 
la Siniitra indipandama dal Sanato) 


Gian Giulio AMBROSINI (magistrato) 

Alfio FILm (direttore da «li Regno») 

Carlo MUSSA (VALGI (ingegnere) 

Pietro BARCEUONA (giurista) 

Grozialla FORNENGO (Oniv di Tonno) i 
Giengieeomo MIGONE (Univ di Tonno) 
Gian Mario BRAVO (Università di Torino) 
Guido GUAZZA (Umveraità di Tonno) 
Filippo BARBANO (sociologo) 

Luigi VACCARINO (Unvarsità di Torino) 
Adriona ZARRI (taoioga) 

Ferdinando VtANEUO (UnKr di Modana) 
àtoreo ONAOO (Umvarsità di Modana) 
Sobostiano SRtMCO (Univ <à Modana) 
Gluaappa Ugo RESCIQNO (Università di 
Modena) 

Paolo SANTI (Umveraità di Modana) 
Luciano GUERZONI (Umv di Modana) 
Vittorio RIE8ER (Unhrarsità di Modani) 
Vittorio CAPECCHI (Univ di Bologna) 

Don CIOTTI (aacardota) 

Giuseppa BONAZZI (socntogol 
Tano D'AMICO (fotografo) 

Ploro VIVARELU (regista) 

IMa^ àfllSSIROU (registe} , 

I r r c uj sMori dsE'IREMGIL | 

Da (Sanova ao a tengono la manitaataziona 
Gionnl BAGET BOZZO (pUbbliciata) 

PorMa RUQAFKMI (atorioo) 

Antonio GIBELU (storico) 

Edoardo BANGUUlETI (poeta) 

Antonio 8LAVICH (iMichiatra) 


Per *i|pccare la svolta a destra de e avvisa^ Paltwiiativa 

Berlhigiier agS éleìHori progresstaB 
H voto PCI e B più utile e unitario 

Il comizio a Miiano • Un giudizio suite incocrenze del Partito sociaSsta dopo te scelte fatte da De Mite 


MILANO — A meno di venti 
giorni dalle elezioni, tt com¬ 
pagno Enrico Berlinguer — 
pulendo ieri sera In piazza 
Duomo — ha fatto, per così 
dire, 11 «punto» della campa¬ 
gna elettorale per quanto ri¬ 
guarda 1 principali partiti 
La proposta di alternativa 
del comunisti sta di fatto al 
centro del confronto pollUco, 
a al presenta come la sola 
proposta veramente nuova, 
alla quale si contrappone 
quella della svolta a destra 
(che possa realizzarsi doma¬ 


ni con un pentapartito o con 
un neocentrlsmo, non ne 
cambia la sostanza). 

La scelta a destra compiu¬ 
ta dalla DC è chiara e netta, a 
te acrobazie verbali dell'ono¬ 
revole De Mita circa resi¬ 
stenza o meno di una sini¬ 
stra e dt una destra nel tempi 
«moderni», non possono cer¬ 
to nascondere 1 fatti, che par¬ 
lano da soli 

Berlinguer II ha elencati, 
questi fatti più che eloquenti, 
a cominciare da quella cla¬ 
morosa scelta a destra com¬ 


piuta sul plano Internaziona¬ 
le da Fanfanl nell’incontro 
di Wltllamsburg, dove, senza 
un minimo di cautela e dt di¬ 
gnità, Il governo Italiano ha 
confermato l’accettazione 
della Installazione del missili 
USA a Comlso e ha chinato i 
la tMta di fronte aUa|ù>1Ìuca j 
economica americana e alla i 
aggressiva corsa del dollaro 
Ma quella scelta a destra 
della DC di De Mita écoeren- j 
te e conseguente In ogni , 
campo, e a dirlo non è la 
«propaganda» comunista. 


ma gli stessi uomini che so- | 
stengono 11 segretario de o i 
che comunque stanno nella 

È stato 11 presidente della 
ConflndustrU Merloni a af¬ 
fermare che «Il programma ; 
della DC è molto vicino a ! 
quello della signora Tha- j 
tcher» È stato Guido Carli — 
non semplice emblema, ma 
vivace protagonista delle li¬ 
ste de — a annunciare 1 pro¬ 
positi di un blocco del salari, I 
a fare intendere che le sue 
ambizioni vanno certo oltre 


12 seggio senatoriale, a sotto¬ 
lineare di essersi schierato 
con la DC non a titolo perso¬ 
nale ma per conto di ben pre¬ 
cisi ambienti finanziari e in* 
dustrUUl 

E ancora, è stato un de — 
l’on Donai Cattln — che, 
questa volta In polemica con 
De Mita, ha dichiarato che la 
ricetta proposta nel pro¬ 
gramma del suo partito per 

Ugo Baduol 

(Segue in ultima) 


Da tempo i pronostici danno favorito il partito conservatore 

Oggi la Gran Bretagna aHe urne 

La signora Tbatcher chiede la conferma del suo «goTemo della crisi» - 1 laburisti 
propongono un piano di emergenza per superare la recessione - LVeffetto Falkland» 


Dal nostro corrispondente 

LOTfDRA — Oggi si verta In Gran Bre¬ 
tagna, in una consultazione generale 
anticipata di un anno rispetto alla sua 
scadenza normale 1 sondaggi favorevo¬ 
li hanno convinto la signora Thatcher 
— prima che la situazione per lei peg¬ 
giori — a tentare la carta della riconfer¬ 
ma del «governo della crisi» che ha por¬ 
tato al ristagno produttivo, imposto 11 
taglio selvaggio della spesa pubblica e 
spinto il totale del disoccupati oltre 14 
milioni X laburisti propongono un pla¬ 
no di emergenza che consenta di af¬ 
frontare la recessione in positivo nd 
segno della fiducia e della rinascita E 


un programma d’alternativa per il rin¬ 
novo e il rilancio dell'apparato indu¬ 
striale, per 11 sostegno e la qualifi¬ 
cazione degli Investimenti sociali e per 
11 rafforzamento dell’occupazione An¬ 
che l’Alleanza Uberal-soclaldemocratl- 
ca chiede un Intervento d’urgenza per 
sanare e superare l problemi economici 
e sociali pericolosamente aggravatisi 
sotto U thatcherlsmo In campo inter¬ 
nazionale, le forze d'opposizione — con 
formulazioni diverse — si battono per 11 
metodo del dialogo e della trattativa, 
per l'abbassamento della tensione, per 
il ripristino della coesistenza contro r 
intransigenza del conservatori che sono 


tornati ad innalzare U muro della guer¬ 
ra fredda e nulla tonno per arrestare la 
corsa al riarmo E la tredicesima con¬ 
sultazione generEde del dopoguerra bri¬ 
tannico, tutti 1 commentatori ne sotto¬ 
lineano l'Importanza, mentre si prende 
atto dei risultati dell’ultimo dei tanU 
sondaggi che hanno accompa^ato tut¬ 
ta la campagna elettorale Le previsioni 
dell’ultimissima ora danno 1 conserva- 
tori al 48 per cento del voti. 1 laburisti al 
2 8, l’Alleanza al 24 Se questi pronostici 

Antonio Bronda 

I (Segue «n u(tima) 



Simonetta Ricci, la aattima 
vittima dal maniaco 


Il voto a MUano: 
lavoro e sapere 
alla ricerca dì 
una nuova alleanza 

La pagina sulle grandi città alla vigilia del voto è oggi dedica¬ 
ta a Milano La capitale del Nord registra una caduta della 
produzione e della occupazione, si arricchisce 11 settore ter¬ 
ziario, l'Informatica sta provocando rivoluzioni profonde SI 
concentra qui la maggioranza del centri di studio e consulen¬ 
za, un grande ■cervello» che estende la propria Influenza an- 
ohe fuori del confini Impulsi e sollecitazioni dalla giunta di 
sinistra. DI Claudio Petruccioli apao 5 


Cavazzutì: 
«Perché 
sto con 
il PCI» 


Intervista con li professor 
Filippo Cavazzutì candidato 
indipendente nelle Uste del 
PCI L’alternativa, sola stra¬ 
da per li risanamento dell’e- 
conomla Come difendere e 
migliorare le conquiste so- 
ClfJl A FAQ 3 


START 

nuove 

proposte 

americane 


Reagan ha reso nota la nuo¬ 
va posizione americana nel 
negoziato sulle armi strale- 
giime (START), ripreso ieri a 
Ginevra La posizione USA 
sembra più flessibile su uno 
dei punti controversi il •tet¬ 
to» dei missili APAO 3 


Pcrtìni: 
grazia per 
i patrioti 
sudafricani 


in un telegramma al capo di 
Stato del Sudafnea, il presi 
dente Fertini chiede la sospen 
sione della condanna a morte 
per 1 tre patrioti deir«ANC» A 
naloga nchiesta della CEE L'e 
eecutiofie è fiatate per oggi e 
Pretona A PAa 3 


Dietro I Scoperto 
Tassan Din un 
si cela Verga 

Ortolani? sconosciuto 


n conto svizzero che fa capo a 
Bruno Taaaan Dm (e sul quale 
sono state depositate somme 
ingenti) apparterrebbe a Orto 
lani La circostanza sarebbe e 
mersa dal primo interrogatorio 
di Tassan Din nel carcere di 
Piacenza APAO 7 


La Sansoni sta per far uscire, 
curata da Enrico Ohldettl, 
una edizione critica di tutti 1 
romanzi di Verga destinata a 
creare sorpresa per gli inedi¬ 
ti e per prime edizioni diver¬ 
se da quelle che conosclama 
A PAG 13 


In centro, davanti a una scuola 


Terrore a Lecco 
Sparatoriafra 
banditi e agenti 
1 morto 3 isriti 

La nttiiiia è un auwesciaUo della Fhnnza 
Gravissùm la ragazza schiacciata dalTauto 


ROMA - Scotti ht aublto II 
richiamo all’ordine della DC 
di OorlaeOeMita. La tratta¬ 
tiva per li contratto del me¬ 
talmeccanici è lipreaa, ma 
non al ministero del Lavoro 
Stretto tra la ricusazione del¬ 
la Federmeccanlca e l’insi¬ 
stenza della FLM perché 
continui a esercitare U suo 
ruolo di garante delPaecordo 
del 32 gennaio, ScotU ha 
scelto la via di mezzo 
Alle parti, riunite ieri mat¬ 
tina nel suo ufficio, il mini¬ 
stro ha offerto la sede «neu¬ 
tra» deirunloncamere per la 
ripresa del confronto «senza 
pregiudiziali» Perché .pro¬ 
prio l’Unloncamere? E un 
ente di diritto pubblico, che 
fa capo al ministero dellTn- 
dustiia e del Commercio, la 
qual cosa consente a Scotti 
di affermare che U negoziato 
continuerà ad essere sotto 

PgtqWtlft C t fD Dffl 

(Segue in ultima) 

Lo cMusura Montoflbro ovoMs- 
ta da) governo A PAa 11 



LECCO — H corpo dM msroMlalo mooIso del bcndM 


Dal iwatra Inviato 
LECCO—Un uomo in di Visa i 
grigioverde giace sul ripido , 
Mvé dt via Promeasl SposL 
paltaiestat dal corpo roaifr)» 
Ttataftat 

usdto^ oóptoso'aasleme alta ’ 
vita. Poco distante <e poeo | 
prlina)molteanttUmpugna- 
te da banditi e agenti di poli- ' 
zia avevano uasformato 
quell'angolo di Lecco, In una | 
bolgia orrenda e mortale. 
Una sparatoria feroce, vio¬ 
lenta, quasi a bruebtoeto. 

Un minuto, forse due: de¬ 
cine e decine di proiettili cbe 
schlzsano impsàzltl trapas¬ 
sando lamiere e sedili, spez- , 
zando cristalli d'auto, ebree- I 
dando Intonaci tutti intor- j 
na E uccidendo U marescial¬ 
lo della Guardia di Finanza 
Francesco Centrone, 48 anni 
che viene colpito mentre, di- 
aarmato, urla al presenti di 
allontanarsi, dt gettarsi a 
terra, di mettersi in salva 
Anche un bandito ed un a- 
gente vengono sfioraU dal 
proiettili e feriti, ma non in 
modo grave In pericolo di 
vita è Invece una ragazza 
travolta dall'auto del malvi¬ 


venti In fuga. Monica Megli 
appena 17 anni, ha trovai» 
sttita sua strada Tauto dM 
fui^tivi chs aveva imboega- 
toWvsIoeltàfoUe un aniuM» 

àtaAsa. Tmedld dlNierano Gl 
salvarla. 

Tutto dò è accaduto con 
rapidità inattesa e brutale, 
al’? 8,18, proprio davanti al- 
l'IsUtttto tecnico statate «Pa¬ 
nni», alla periferia di Lseoa 
Grandi stabilimenti sldorw- 
glel, caae vecchie e nuove 
strette te une alle altre, cen¬ 
tinaia di regaszl e ranise 
che si apprestano ad Inutare 
una delle ultime giornate lU 
questo anno scolastico 

Sul fianco deìllstltuto, In 
via Badonl, sosta, da pochi 
minuti, una Fiat 131 blu A 
bordo due giovani parlotta¬ 
no « si guardano attmno 
spesso 

Da una viuzza laterale. In 
fondo al piazzale della acua 
la. spunta, quasi a passo 

ElioBitadB 

(Segue in ultima) 


Ieri la settima aggressione 

A Roma psicosi 
di siassa per Jack 
«lo sfregiatore» 

Ferita una ragazza nel quartiere di Torpi- 
gnattara • «Volontari» intralciano la polizia 


ROMA — Un’altra vUttma, 
la settima L’uomo dalla la- | 
metta, Il «maniaco» che da 

g oral tiene In pugno un in- 
ro, popolarissimo quartie¬ 
re, sfregiando donne giovani I 
e anziane ha cdpito di nuo- ' 
vo, Ieri mattina. 

Erano passate da poco le 
10 Simonetta Ricci, 22 anni, 
sposata, esce di casa lascian¬ 
do il marito che dorme e si | 
Incammina per via Bartollno i 
da Navora, una stradina di- , 
sastrata di Torplgnattara, 
una specie di budello sterra- ; 
to airinterno di una bldon- ' 
ville 

Sa tutto di «Jack lo sfre¬ 
giatore» anche perchè nella 
zona non si parla d’altro E 
Impaurita e cammina a pas- | 
so svelto per superare in fret- ! 
ta quel pochi metri che la di¬ 
vidono da vie più trafficate 
Ma decisione e circospezione I 
non servono a nulla La la- ' 
metta spunta fulminea, un i 
braccio l’agguanta alle spal¬ 
le costringendola a girare la 
testa. La riga di sangue sci¬ 
vola sulla guancia sinistra 
della ragazza che adesso uria 
disperata La gente corre 
verso dt lei e un giovane deci¬ 
so Inforca 11 motorino met¬ 


tendosi airinsegulmento del¬ 
lo strano Individuo visto rug¬ 
gire e che porta una vistosa 
maglietta a righe rosse Ri¬ 
torna poco dopo e allarga le 
braccia, è sparito tra 1 campi, 
si è rintanato chissà dove 
«Ma almeno chiedono a 
Simonetta Ricci — hai visto 
com’era?» «si — risponde si¬ 
cura —> è alto, con una gros¬ 
sa barba e capelli ricci briz¬ 
zolati» 

Colpo di scena Pollila e 
carabinieri a questo punto ri 
perdono nella confusione più 
totale Fino a pochi giorni ta 
C’era — infatti — un identi¬ 
kit preciso che raffigurava I) 
«matto», in modo decisamen¬ 
te diverso volto regolare ma 
senza barba, capelli Usci, ca¬ 
stani corti e divisi da un lata 

Allora? «È sempre lui che 
si traveste» sostengono 1 più 
«Macché rispondono gU 
altri atterriti — i mostri sono 
due» E la psicosi dilaga In¬ 
contenibile «Organlsslamoct 
contro lo sfregiatore)» è tl 
motto appena sussurato che 
ormai circola su troppe boc- 

ValMtoParbonI 

(Segue in ultima) 






















ROMA — La spiegazione del nuovo rialzo del 
dollarOp a 1526 lire, è stata riportata ieri direi* 
tamente alla mancata immissione di moneta 
da parte della Banca centrale degli Siati Uniti 
nella giornata di martedì La Federai Reserve 
avrebbe cori immediatamente reagito alia pre¬ 
sa di posizione di Martin Peldstein, capo dei 
consiglieri economici di Reagan, in favore di 
una riduzione del tasso dì espansione moneta* 
ria. 

La esplosione di rialzi del dollaro ha alle 
spaile, pare confermato dalle notizie dleri, lo 
scontro airintemo deirAnuninistrazione Rea- 
gao. Nel corso della giornata si sono diffuse 
notizie delie dimissioni del presidente della Fe¬ 
derai Reserve Paul Volcfcer, annoiato, sì dice, 
dalle critiche del ministro del Tesoro e dalle 
dichiarazIoDl circa la sua sostituzione alla sca¬ 
denza del mandato, U 5 agosto. Le dimlfsioni 
sono state smentite immediatamente dalla 
stessa Banca, ovviamente, ma in cambio è sta¬ 
ta diffusa li notizia che Reagan aveva ricevuto 


Volcker. Il capo-banchiere ha quindi chiesto 
chiarimenti. No» ci sono però novità, ieri si è 
visto che te banche centrali europee erano an¬ 
cora sole a dissiiinguarsi vendendo I dollari ri¬ 
chiesti dalla speculazione. La sola Bundesbank 
avrebbe venduto 450 milioni di dollari per cal¬ 
mare le acque. Juemorragia avviene però per 
una molteplicità di canali come ha chiarito, in 
un discorso ai banchieri, Io stesso presidente 
della banca tedesca Otto Poebl. 

Soltanto fra febbraio e aprile la Germania ha 
avuto un disavanzo nei movimenti di capitali 
per 10 miliardi di marchi. Nei primi quattro 
mesi di quest^amno i tedeschi hanno comprato 
azioni negli Stati Uniti per 2,9 miliardi di mar¬ 
chi, quattro vo]l« dì più che in periodi prece¬ 
denti. informazioni, del resto note nelle 
linee generali, siino all'origine della «voce» se¬ 
condo cui i tedeschi, ormai stanchi di questa 
emorragia, stavano per decìdere raumento del 
tasso d'interesse. Altra smentita. 'Hittavia è 
riemersa la tendenza a reclamare un «marco 


A 1.526 nonostante gli interventi 

Paul Volcker 
lascia Reagan? 

D dollaro 
sì è scatenato 


fortet» con la conseguente spaccatura del Siste¬ 
ma monetano europeo. 

Ieri il marco, moneta di riferimento ormai 
per gli altri paesi europei, guidava il ribasso 
nei confronti del dollaro. Un dollaro costava 
ieri 2,S7 marchi. Il marco scendeva leggermen¬ 
te anche sulla lira, a quota 592. Persino ìli fran¬ 
co svizzero, evidentemente collegato, ha perso 
alcune battute col dollaro ed è sceso a 714 lire. 
La discesa del marco resta l’unica garanzia di 
stabilità per il Sistema monetario europeo e 
questo fatto, paradossalmente, sta airorigine 
di un malessere sempre più profondo. Non va 
bene agli «svalutazionìsti» che il marco tedesco 
valga «solo» 592 lire, come alla vigilia della 
svalutazione del 22 marzo scorso; non va bene a 
chi vuole usare la moneta per ridurre Tinflazio- 
ne che anche le «monete forti» (marco, fiorino) 
si deprezzino al pari della lira. 

Sono contralti che si trovano un po' in tutti i 
paesi. Il presidente della Banca del Giappone 
Ramo Mayekawa ha dichiarato, ieri, che tocca 


allo yen rivalutarsi ed al dollaro scendere: gli 
industriali giapponesi, tuttavia, sono ben con¬ 
tenti che avvenga il contrano, anche se ciò por¬ 
terà inflazione e nuove «strette» a carico dei 
lavoratori. Il rialzo del dollaro viene messo a 
nudo come un fatto esseioialmente politico — 
ieri, non a caso, si parlava di «fattore Volcker» 
— in cui la stessa sostitwione alia testa della 
banca centrale americana giuoca un ruolo im¬ 
portante. Una parte dei consiglieri e ministri di 
Reagan sono per un radicalismo monetario ed 
hanno un cam^dato per attuarle. Ma un recente 
sondaggio mostra die il 77% degli uomini di 
affari preferisce Volcker. 

La scelta rischia di allargare la frattura di 
Reagan con quella parto del m otido .j egllii^. 
che sempre più si preoccupa della sonò étm 
industrie colpite dal caro-denaro o del collasso 
dei paesi debitori, dove sono insediati vitali in¬ 
teressi del capitale nordamericano. 

Ronzo SttfanoHi 


Denlro i popolo di Mr a fiori 

Prepotenza FIAT, crìtiche al sindacato 
ma sono in tanti a non volersi piegare 

Nella fabbrica più grande del Paese alla vigilia dell’arrivo dei duecentomila protagonisti della giornata - Quando si deve contrattare 
anche un solo passo in più « «Cominciamo a esigere di guadagnare come gli altri» - Quel 30 per cento che non molla mai 


pftto nostra radorìono 

tÒRlNO » a 11 cruccio del 
sindMiillsUi non eolo tortne* 

8l. Venerdì verranno In que¬ 
sto città 200 mila metalmec- 
onniei a manifestare sotto le 
finestre di Agnelli e Romiti. 
Se a Mlraflorl perù continue- 
numo a lottare in pochi, cl 
saranno giornali che non fa¬ 
ranno Il titolo sulla grande 
mobUltaslone» ma sullo 
mclopsro fallito alla FIAT». 

Olàf peithà c% questo i- 
dentilloaitone tra Mlraflorl • 
la FIAT. Poco conto che si 
facciano lotto straordinarie 
In altre grandi fabbriche di 
AjpieUl. Succede alla Lancia, 
negli stabilimenti dell’XVE- 
CO. Succede in una fabbrica 
di 2,500 lavoratori come la 
Teksld di Avigllana dove da 
decenni non si faceva sciope¬ 
ro, Nessuno ne parla. Mira- 
fiori Invece è la FIAT, per 
antonomasia. 

^ Un simbolo,'lnaomma*‘Ma 
non è facile àppròprtarsene, * ^ 
metterei su la bandierina '' 
della propria ideologìa. Cl 
hanno provato In tonti; so¬ 
ciologi, editorialisti, leader 
sindacali e politici, gruppet¬ 
tari e terroristi, teorici della 
eontostoslone e del riflusso 
moderato, Inviati speciali 
che fanno interviste-verità 
sui cancelli. Prima o poi 1 fat¬ 
ti 1) hanno sempre smentiti, 
•Mi fanno ridere ^ dice il 
compagno Olannl Marchet¬ 
to questi giornatistt che 
Intervistano qualche operalo 
sui cancelli. Il come andare a 
Frosinone, città che ha gli 
stessi abitanti di Mlraflorl, 
Intervistare il primo passan¬ 
te ed attribuire le sue opinio¬ 
ni a tutti 1 ciociari. Anche se 
non ha più idO mila occupati 
degli anni 70, In questo fah- 
briea lavorano ancora più di 
40 mila persone. Non si capi¬ 
sce niente di Mlraftort, se 
non si tiene presente che 
questa non à una fabbrica 
come le altre, magari un po’ 
più grossa, ma una vera cit¬ 
tà, ansi un porto di mare». 

Una fabbrica,ufiaclttoo 
porto di mare che sia, dove 
U sindacato oonta poco... 

«In caiTOsseria adesso cl 
sono solo 2.053 tesserati alla 
FUd su 11.000 operai. Ma lo 
aal che oltre metà di quegli 
undicimila sono stati Iscritti 
almeno una volta? Questa 
non è una fabbrica di due- 
tremlla lavoratori dove una 
coscienza collettiva si forma 
quasi da sé ed è focile orga- 
nlmarai. Qui c’è sempre stata 
una mobilità frenetica, an¬ 
che se la FIAT sostiene 11 
contrario. Operai trasferiti 
ogni settimana da un’offici¬ 
na all'altra. Fai la tessera ad 
un lavoratore e subito te lo 
mandano in un altro posto. 
Prima della crisi Cera anche 
un enorme *<turn-over” del 
15-20 per cento all'anno: ap¬ 
pena potevano, scappavano 



Qp^Sl deUsVlATMirahori ^‘uscito déllD itaWMmenfp 


dalla FIAT ed altri venivano 
assunti al loro posto. Cosi 
trovi di tutto qui dentro; co¬ 
munisti, socialisti, democri¬ 
stiani, gente che non si inte¬ 
ressa di niente, anche qual¬ 
che fascista e qualche terro¬ 
rista. Non esiste il mitico "o- 
perato-massa”, ma tante 
persone, Contano gii uomini. 
Nessuna teoria sociologica 
mi ha mal spiegato perché, 
dei due turni che ogni setti¬ 
mana si avvicendano al mat¬ 
tino ed al pomeriggio, 11 tur¬ 
no A sciopera sempre meglio 
del turno B*. 

— Marchetto è un sindaca- 
Usto della quinto lega FLM 
di Mirafion che prima fa¬ 
ceva l'operaio. Dovrebbe 
sapere quindi ohe cosa pas¬ 
sa nella testa della gente, di 
questo popolo di Mirai lori. 
Perché od esempio gli ope¬ 
rai che montano la «Uno» 
scioperano al 90% per le lo¬ 


ro condizioni di lavoro c 
qualche giorno dopo solo al 
40%perì1conlntto. 
•Diciamolo senza peli sulla 
lingua; tutto ciò che viene 
dal sindacato, e quindi anche 
l’invito a battersi per il con¬ 
tratto, oggi è visto con so¬ 
spetto da un buon 50 per cen¬ 
to degli operai. cosa è 
successo durante quello scio¬ 
pero al 90% sulle linee della 
"Uno”? Hanno fatto un gros¬ 
so corteo, come non si vede¬ 
va da anni. Ad un certo pun¬ 
to qualcuno ha tirato fuori 
una bandiera rossa della 
FLM. Alcuni operai, cinque o 
sei, hanno protestato e sono 
usciti dal corteo». 

— Altro che «sospetto». Mi 
pare che qui siamo al rifiu¬ 
to aperto. 

■Ci sono anche episodi di 
segno opposto. Ci sono 1150 
operai trasferiti da Mirafiori 
«ala Lancia San Paolo, che 


Appena arrivati si eleggono i 
delegati e vanno nella nuova 
lega FLM a chiedere un cor¬ 
so per imparare a contratta¬ 
re i tempi di lavoro. Cl sono 
le 60 operale di un reparto 
della selleria privo di delega¬ 
to che vorrebbero scioperare 
contro lo sfruttamento ma 
tomono dì rimanere Isolate, 
Allora si organizzano un re¬ 
ferendum e quando risulta 
« he tutte sono d’accordo fan¬ 
no lo sciopero». 

— Ma é vero che questi ope¬ 
rai si sentono «abbandona¬ 
ti» dopo la lotto del 35 gior¬ 
ni, come hanno detto alcu¬ 
ni di loro ad un giornalista? 
«È vero, Ma guarda che 
quest'impressione non nasce 
solo dalla lotta dell'autunno 
'80, anche se ti chiedono po¬ 
lemicamente perché 200 mi¬ 
la metalmeccanici a Tbrino 
non 11 abbiamo portati quan¬ 
do Arislo preparava la mar- 


Camiti polemizza 
con De Mita e Carli 


ROMA — Aperta polemica di Camiti con De 
Mita e con la visione «made FIAT» della so¬ 
cietà Italiana espressa dall’ex governatore 
della Banca d'Italia, Guido Carli, candidato 
scudocroclato e portabandiera della «nuova 
DC». «La CISL ha affermato il segretario 
generale del sindacato di Ispirazione cristia¬ 
na — intende contrastare con tutta la pro¬ 
pria determinazione 1 tentativi di liquidazio¬ 
ne dello Stato sociale, che è da ristrutturare 
ma non certo da smantellare». Camiti, che ha 
parlato al consiglio generale del sindacato 


CISL degli operatori della sanità, si è pro¬ 
nunciato in particolare per una qualifi¬ 
cazione del servizio sanitario, contro 1 tenta¬ 
tivi di privatizzazione (che invece sono parte 
integrante del programma elettorale della 
DC), affermando poi che «c'è bisogno di una 
politica che sappia coniugare la lotta agli 
sprechi e alle lottizzazioni con un vigoroso 
impegno per la razionalizzazione deirinter- 
vento pubblico, per un miglioramento dell* 
assistenza, deterioratasi in modo preoccu¬ 
pante, e per la riduzione degli iniqui costi che 
oggi gravano sugli ammalati». 


da del quarantamila. Quest’ i 
Idea l'avevano In testa già | 
prima dell’BO. Per dieci anni 
qui si son fatte tutte le lotte 
possibili. Molti si ricordava¬ 
no di Mirafiori solo quando 
serviva dire che la più grossa 
fabbrica italiana aveva scio¬ 
perato per qualcosa: per 1 
contratti, le riforme, l’occu¬ 
pazione nel Mezzogiorno, 
contro la politica economica 
del governo, contro le trame 
eversive... Alia fine molti la¬ 
voratori si son fatti un bilan¬ 
cio personale delle loro espe¬ 
rienze». 

— E cosa hanno concluso? 
«Hanno scoperto, per e- 
semplo, che un operalo FIAT 
prende mediamente 60-70 
mila lire al mese in meno di 
un metalmeccanico bolo¬ 
gnese e milanese. E c’era an¬ 
cora chi accusava gli operai 
di Mlraflorl di essere corpo- 
rattol,di badare soloal soldo, 
méntre qui si facevano le più 
lotte pèr i p(^ di la- 

po’ di soldi in cambio della 
rinuncia alla piattoforma 
contrattuale. 

«E una manovra pericolo¬ 
sa. La FIAT tiene sempre 
presenti 1 problemi concreti 
della nte. Anche perché cl 
sono accature economi¬ 
che. Un operaio di livello 
con due scatti di anzianità, 
sulle linee della "Uno” porta 
a casa un salario pieno di 
720-730 mila tire. Lo stesso 
operaio sulla linea della 
"131”, dove si fanno due set¬ 
timane di cassa Integrazione 
al mese, porta a casa solo 
630-640 mila lire. Non è pro¬ 
blema solo degli operai. Una 
sessantina di tecnici proget¬ 
tisti e disegnatori delle pres¬ 
se hanno firmato una peti¬ 
zione all’azienda in cui chie¬ 
dono 150 mila lire di aumen¬ 
to dello stipendio. Proprio 
mentre la parola d’ordine ri¬ 
corrente è quella di premiare 
la professionalità, questi tec¬ 
nici chiedono un aumento ti¬ 
gnale per tutti. E dicono an¬ 
che perché: prima di premia¬ 
re la professionalità, comin¬ 
ciate a pagarci tutti come 1 
tecnici di altre aziende». 

— La petizione comunque 
l’hanno mandata al padnn 
ne, non al sindacato. E vero 
allora che tra i lavoratori 
c’è un clima di fiducia e 
ronsenso per le scelte che 
fa la FIAT? 

«Con questa teoria non so¬ 
no d’accordo. Intanto c'è un 
30 per cento di operai che 
tengono botta, fanno gii 
scioperi, restano iscritti al 
sindacato. Sono componi 
meravigliosi, ai quali an¬ 
drebbe fatto un monumento. 
Sono un fatto politico; la 
FIAT non pensava che tanti 
avrebbero resistito alle sue 
selezioni e repressioni. Il re¬ 
stante 70 per cento è gente 



Giorgio Napolitano 


La crisi e il Mezzogiorno 

Incontro a Bari 
di Napolitano 
con imprenditori 
c sindacati 

Inflazione e recessione; non c’è solo la 
linea della DC * Le proposte del PCI 


che ha "staccato la spina”: 
sono sfiduciati di tutto, an¬ 
che del padrone. Poiché il 
sindacato è debole, stanno a 
vedere cosa combina la 
FIAT, ma senza darle nessu¬ 
na delega. Non sono gli ope* 
rai giapponesi che identifi¬ 
cano la loro sorte con quella 
dell’azienda». 

— Come si può recuperare 
questo palude grigia del 70 
per cento? 

«Bisogna riputire dai pro¬ 
blemi degli uomini, dando 
loro retta. Partire dal fatto 
che è gente malpagata, ma- 
trattata, sfruttata, sottopo¬ 
sta a prepotenze dilaganti da 
parte della gerarchla azien¬ 
dale. È ciò che facciamo con 
le vertenze sulle condizioni 
di lavoro, come quella della 
"Uno”. Qui a Mirafiori, dopo 
l’esodo biblico degli ultimi 
anni, l’età media degli operai 
rimasti è sul 40-45 anni. Gli 
impongono i tempi e i ritmi 
di lavoro della "cronotecni¬ 
ca”, una psudoaclenpa joo* 
strtilta sulle prestazioni di 
un operaio medio di 18-28 
anni. LI costringono a fare 
un massimo di produzione 
studiato a tavolino, su una 
linea di montagio ideale, do¬ 
ve non c’è mai un attrezzo 
che si guasta...». 

— Insomma, stai dicen¬ 
do che bisogna mettere per 
un po’ da parte la polìtica. 
«NienVaffatto. Prendi un 
caso che ci è capitato ieri: un 
operalo al quale il cronome¬ 
trista aveva assegnato due 
passi da 75 centimetri uno 
per andare a prendere un ar- ' 
nese sul banco e due passi 
per tornare In lìnea. Ci siamo 
battuti perché al ritorno gli 
assegnassero tre passi. Sai 
perché? Perché mentre l’ope¬ 
ralo va al banco la scocca 
continua a muoversi sulla li¬ 
nea e poi lui deve rincorrerla. 
Tl sembra una sciocchezza 
questa storia del passo in 
più? Vai allora in officina a 
vedere le donne, gh operai 
anziani che piangono perché ' 
non ce la fanno più. Cl sono j 
operai che In 20 anni di lavo¬ 
ro avevano imparato piccoli | 
trucchi per eseguire piu rapi¬ 
damente ia loro mansione. 
Col taglio del tempi la FIAT 
sta operando un furto slste- ! 
matlco di questa esperienza | 
operata. Non è un tema poli¬ 
tico?». 

— Ultima domanda: cosa 
succederà venerdì a Mira- 
fiori? 

«Non amo fare 11 profeta. 
Tl dico solo le novità che già ^ 
abbiamo constatato. C’è una 
riscoperta del tesseramento 
al sindacato: da qualche I 
tempo le iscrizioni superano 
le disdette. £ nell’ultima set¬ 
timana non è passato quasi 
giorno senza scioperi e fer- ^ 
mate sulle linee». 

Michele Costa | 


Dal nostro eorrispondonte 

BARI — Quali risposte alla crisi? Quali le 
proposte del PCI per l’alternativa? Rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni sindacali, pro¬ 
fessionali. operatori economici, hanno parte¬ 
cipato Ieri a Baji ad un incontro-dibattito su 
questi temi con il compagno Giorgio Napoli¬ 
tano. Non è vero che di fronte alla crisi mon¬ 
diale e agli specifici problemi dell’inflazione 
e della recessione In Italia, una soltanto sla la 
linea possibile, e cioè quella proposta dalla 
DC. «E nemmeno ne esiste una terza — come 
sostiene qualche esponente socialtsta — di¬ 
stinta sla dalla linea della DC sia dalla linea 
del PCI (e non soltanto del PCI). Da un lato, 
c’è chi punta a ridurre l’inflazione «olla ma¬ 
niera inglese» e cioè fatalmente provocando 
maggiore disoccupazione e ingiustizia socia¬ 
le, debilitando Tapparato produttivo e provo¬ 
cando una prolungata st^nazlone. 

Dall’altro lato — ha continuato Napolita¬ 
no — c’è chi indica la necessità e possibilità 
di procedere con criteri di severa selettività 
ed equità al risanamento della finanza pub¬ 
blica, di aggredire le cause di fondo dell'in¬ 
flazione e di avviare senza Indugio un rilan¬ 
cio qualificato degli investimentt, insieme 
coh pòlitlChé straordinarie per l’occupazione, 
soprattutto nel Mezzogiorno. La scelta tra 
quéste due linee si proponè anche alle fonte 
imprenditoriali; non basta indicare come «di¬ 
scriminante politica» — cosi ha dichiarato 11 
presidente della Confindustria nel convegno 
di martedì a Bari ~ «la volontà di combattere 
seriamente l’inflazione», volontà che viene 
poi di fatto riconosciuta con grande genero¬ 
sità alia X>C. Discriminanti ben più chiare 
sono rappresentate dalla decisione a non rin¬ 
viare ~ In nome della lotta contro l'inflazio¬ 


ne — la messa a punto di una politica indu¬ 
striale e di una politica della ricerca e dell'In¬ 
novazione, che spetta al poteri pubblici defi¬ 
nire e portare avanti e in assenza delle quali 
non ci sarà ripresa, non cl sarà nuovo svilup¬ 
po, tanto meno nel Mezzogiorno. 

Cl vuole ben altro — In una fase di sempre 
più acuta competizione su scala mondiale — 
che promettere, come fAte Democrazia cri¬ 
stiana, «maggiori gradi di libertà» alle Impre¬ 
se. Cl vuole un rinnovato Impegno, nelle re¬ 
gioni meridionali, delle Partecipazioni Stata¬ 
li. Cl vogliono Interventi specifici di sostegno 
delle imprese minori. £ non ri può sfuggire, 
come fa la OC, olla necessità di una forte 
Iniziativa sul plano europeo e mondiale per 
contrastare la politica americana dell'ap¬ 
prezzamento del dollaro e degli alti tossi di 
interesse ribadita a Wllllanisburg dal presi¬ 
dente Reagan con l'acquiescenza del wnato- 
re Fanfani. 

Infine ^ ha concluso Giorgio Napolitano 
— Olle forze imprenditoriali si propone la 
scelta tra una linea che punta olio acontro 
con i sindacati, riaprendo unilateralmente la 
questione della scola mobile e del costo del 
lavoro e negando ogni ruolo e controllo delle 
organizzazioni dèi lavoratoli^ l^el processi di 
ristrutturazione; e una linea che conridera 
essénriàle. come hàsostenutoa Bori l'ing, DI 
Benedetti, la ritorca del conzenso dei lavora¬ 
tori e delle loro rappresentanze Unitarie, 

A tutto ciò è l^ato ravvenlre anche di 
quelle zone della Puglia e del Mezzogiorno, In 
cui c’è stato il più intonso e originale svilup¬ 
po, nel decennio trascorso, di nuove realtà 
Imprenditoriali e dove pure 1 rischi della sta¬ 
gnazione e del regresso sono ormai avvertiti. 


Una indagine Doxa-24 Ore 


Centrismo o altarnativa? 
Così la pensano oli eiettori 


ROMA — La maggioranza de¬ 
gli elettori italiani considera 
matura una democrazia deU’al- 
ternativa, e gradirebbe essere 
messa di fronte a un bivio netto 
tra la scelta per una politica (e 
uno schieramento) progressista 
e quella per una politica mode¬ 
rate e conaeivstnce. Il test del¬ 
la Dosa, che ha compiuto l’in- 
dagine su di un campione di 
duemila persone in collabora¬ 
zione con il Sole-24 Ore, aenza 
avventurarsi su previsioni rela¬ 
tive a questa campagna eletto¬ 
rale (differendo in questo da 
test analoghi), è imperniato su 
di un quesito attualissimo, vo¬ 
lete U centrìsmo, o volete Tal- 
ternativa democratica? L’idea 
di un’opzione precisa, nettissi¬ 
ma, tra due diversi orientamen¬ 
ti è stata accolta dal settanta 
per cento degli intervistati. 
Soltanto Vii per cento rispon¬ 
de di non volere né Vana né l’al- 
tra delle formule politiche pro¬ 
poste, mentre poco meno del 20 
per cento risponde «non so». 

La maggioranza relativa è fa¬ 
vorevole a una soluzione di al¬ 
ternativa democratica {•allean¬ 


za di PCt, PSI e qualcuno dei 
partiti laici minori»: così era 
formulato il quesito della Do¬ 
sa): i «si» raggiungono il 35 per 
cento. La soluzione centrista é 
invece appoRÌato dal 34,2 per 
cento (taìleanza intorno atta 
DC con qualcuno dei partiti 
minori»). 

Sono interessanti anche ì 
dettagli di queste indicazioni di 
fondo. Scomimnendo il dato 
complessivo, si hanno questi ri¬ 
sultati: una soluzione di alter¬ 
nativa democratica è sostenuto 
daU’63 per cento degli elettori 
comunbti (il restante 17 per 
cento evidentemente preferisce 
altre espressioni dì una politica 
di sinistrai e dalla netto mag¬ 
gioranza degli elettori sociali- 
Bti, d 57 per cento. Per l'alter¬ 
nativa sono schierati anche il 
20 per cento degli elettori di 
PRI, PSD! 0 PLI. insieme d 75 
per cento di quelli del PdUP c 
dei radicali. 

Una scelta centrista sarebbe 
Boetenuta dall'80,3 per cento 
degli elettori democristiani, e 
da quote minori degli elettori 
di altri partiti (il 51,6 per cento 


dei mùsini Vapproveiebbe, ee 
messo di fronte a un'altornati- 

11 pTofeuor Giuliano Urbani, 
deU’Unìversità Bocconi, che ha 
condotto l’ìndarim, commento 
così i risultati: «Diciamolo nella 
forma più aemplificata: il go- 
uerno dell'economia ttolìaiia 
na urgente bisogno della cosid¬ 
detta alternativa,* e gli elettori 
appaiono più che maturi per 
aueeondare una simile irino- 
vozione». La maggioranza dmli 
eiettori, cirà, chiede di eeeeire 
mandata alle urne aulla bue di 
opàxaà aiternatiive. 

Altre domande della Dosa 
investivano questioni economi¬ 
che e sociali. yna.rìguardavagU 
utili delle aziende: la maggio¬ 
ranza degli mterpelleti ha nco- 
nosciutolegittimi gli utili rite¬ 
nendo però.preferìpUe che eeai 
vengano teuiyeaUti per lo «vi- 
luppqdell azienda (56 per cen¬ 
to). .Questa percentuale tale 
mumlmente se si considerano 
1 soli elettori favorevoli aU'al» 
ternativa (61 per cento). La 
schiacciante naaggioranza (il 90 

K r cento) ritiene easeniiue 
impegno sul lavoro». 


pifld®. 

«U<* 

tv 


Eh, sì: c'è grasso e grasso. 
Prendete Pietro bongo, se¬ 
gretario del PSDI, e Giovan¬ 
ni Spadolini, segretario del 
PRI, che •Rete 4» ha manda¬ 
to in onda nelle sue trasmis¬ 
sioni elettorali a distanza di 
24 ore l'uno daWaltro. Ve¬ 
dendo tl primo pensate subi¬ 
to ad un gitante fuori porta, 
le maniche della camicia ar¬ 
rotolate all’altezza del gomi¬ 
to che grida; «A Rlchè porta- 
ce ’st’abhacchlot»: Il secondo, 
invece, si vede che è un Pro¬ 
fessore, colto, compito. Ve lo 
immaginate in una saia da 
pranzo lussuosa con ixnpec- 
cabiJi camerieri, bongo beve, 
lui sorseggia, Atmosfera da 
roba fina, rafforzata fa «Rete 
4») dall’on. Susanna Agneiii 
cne arrotonda le terre» (chis¬ 
sà perché tanti ricchi arro¬ 
tondano la •erre»?) quando 
pronuncia li cacofonico slo¬ 
gan che ha coniate per I re¬ 
pubblicani: •Apri ai PRI». 
Con bongo (a parte quello 


che ha detto) c'era in fondo 
un’atmosfera più popolare. 
Con Spadolini l’aria del sa¬ 
lotto. Nella quaie si è Inserì- I 
to, turbandola, un pensiona- \ 
to il quale, fra l’altro, ha det- i 
to che alla fine delVanno de¬ 
ve lasciare la casa dove abita 
e ce/icarsene un 'altra, impre¬ 
sa che appare proibitiva dal 
momento che ha una pensio¬ 
ne di 276 mila lire al mese, lì 
Professore gli ha ricordato, 
con tono di bonario rimpro¬ 
vero, che •i’infiasione e la 
peggior nemica dei pensio¬ 
nati». Considerazione giusta, 
ma che non pare abbia con¬ 
solato più di tanto iJ signore 
che fra poco verrà sbattuto 
fuori di casa. 

li Professore ha detto che è \ 
contrario aWalternatlva di 
sinistra e che il PCI può e- 
mendarsl se approva f missi¬ 
li a Comiso. «Perehé lo — ha 
aggiunte — sono Upresiden¬ 
te di ComisO'i. Il Professore 
non ha figli perché, altri- : 


menti, dubitiamo fortlssi- 
mamente che potrebbe van¬ 
tarsi davanti a loro di questa 
qualifica. Il suo cuore batte 
per il centro, «1/ programma 
della DC è più vicino al no¬ 
stro che a quello del PSI»; t 
socialisti è bene che stiano al 
governo ma se si applica il 
rigore •chi ci sta et sta». 

Uno del pubblico gli ha 
rimproverato di non aver 
mantenuto gli impegni per 
quanto riguarda la scelta dei 
ministri. Se avesse provve¬ 
dute a scegliere lui, Spadoli¬ 
ni, come aveva promesso l 
ministri, il suo governo non 
sarebbe durato di più ? Se no, ' 
non era meglio far cadere il 
governo e sciogliere le Ca¬ 
mere allora? iSIpadoiini ha 
cercato di salvarsi in corner. 
J='eri/ Tesoro, ha detto, ho In¬ 
terpellato quattro personag¬ 
gi (Baffi, Carli, WsentinJ e 
luàreora) ricevendo quattro 
no. Come dire: in assenza dei 
cavalli trottano i muli. 


Dopo Pietro Longo, 
Spadolini «pre¬ 
sidente di Comiso» 


Ma la domanda più catti¬ 
va è stata quella di uno degli 
interroganti che gii ha detto: 
•Io voto da sempre PRI e tro¬ 
vo sempre più forte la DC. 
Serve a qualceisa 11 mio vo¬ 
to?». Il Professore ha rispo¬ 
sto che ia DC non è sempre 
cresciuta (il che è vero) ma 
ha evitato di dire che è sem¬ 
pre al centro dell’universo, 
come la Tbrra nel sistema to¬ 
lemaico. E che c’è anche per 
l’atteggiamento del socialde¬ 
mocratici e dei repubblicani. 
In questo i due protagonisti 
sono sembra ti due copie con - 
formi: abbacchio o caviale, 
tutto sulla tavola della DC. 


Nelle due tramlssionl elet¬ 
torali di «Rete 4» ci è parso di 
capire che Enzo Tortora e 
Pippo fiaudo, 1 due celebri 
moderatori, si sorridano co¬ 
me carissimi nemici. Torto¬ 
ra è più svelta, più dinamico 
mentre Baudo tradisce nel 
suo ritmo lento l’abitudine 
che ha preso con •Domenica 
In» di tirar sera. Nella tra¬ 
smissione con Spadolini ha 
tradito anche una sua poco 
simpatica voglia di dire bat¬ 
tute fuori posto. Un Inse¬ 
gnante di Alessandria, che é 
anche amministratore co¬ 
munale, ha Illustrato 1 risul¬ 


tati conseguiti durante il pe¬ 
riodo della solidarietà nazio¬ 
nale, contrapposti al disastri 
di questi ultimi quattro anni 
ed ha chiesto perché u Pro¬ 
fessore esclude la presenza 
del PCI al governo. Dopo la 
risposta dì Spadolini (che 
non poteva essere che elusi¬ 
va), Baudo ha chiesto all’In¬ 
segnante: «Ma lei per quale 
partito fa l'amministratore 
comunale?» e alla risposta 
•Per II Partito comunista» ha 
replicato in tono Ironico: 
•Non si era capito». Baudo 
dovrebbe invece capire lui 
che le cose sono giuste o sba¬ 
gliate indipendentemente 
dalla tessera che ha in tasca 
chi le dice e che 1 commenti 
non si addicono ai modera¬ 
tori. 

Anche questo fa parte del¬ 
la professionalità. 

» * * 

I giornali sono pieni di no- 
I te preoccupate sul danni ar- 
I recati alla nostra economia 


dalla costante axesa del dol¬ 
laro. Chi non si preoccupa è 
invece Giorgio Romano, te¬ 
lecronista del TGl, che nel 
notiziario di ieri delie 13.30, 
annunciando che la moneta 
americana aveva raggiunto 
la quotazione di J&25 lire 
(nuovo record) ha fatto un 
lungo discorso per ribadire 
che •la coso non è poi molto 
grave perché è 11 dollaro che 
sta salendo e non è la lira che 
sta discendendo» e «che que¬ 
sta cosa non deve essere mol¬ 
to preoccupante, io l’ho già 
detto altre volte in questi col¬ 
legamenti: l’unità monetarla 
non è soltanto l'unità di mi¬ 
sura, è una merce di scam¬ 
bio. Quindi non è detto che 
necessariamente debba au- 
men tare il prezzo del petrolio 
e quindi della benzina perché 
probabilmente se 1/ dollaro 
I vale di più può diminuire il 
1 prezzo del petrolio. Quindi la 
cosa Importante é non essere 
trascinati da eccessivi allar¬ 


mismi». J casi, come si dice, 
sono due: o i redattori econo¬ 
mici det giornali hanno pre¬ 
so un colpo dì sole e vaneg¬ 
giano oràure le consldera- 
zionJ dJ Gioigio Romahb so¬ 
no propaganda fllogovema- 
tiva, e anche grossolana, per 
sostenere l’Incredibile te» di 
Fanfani, secondo il quale li¬ 
scosa del dollaro é mi Ito del 
successo unitario consc^fto 
dagli Stati Uniti e anche da¬ 
gli altri Paesi europei al ver¬ 
tice di WiUiamsburg, Alle c- 
lementari l’insegnante per 
spiegarci che cosa voleva di¬ 
re «vittoria di Pir^ ci fece 
questo esempio: «B come se 
voi, per entrare al cinema 
senza biglietto, vi rovinaste 
un bel palo di calzoni scaval¬ 
cando il cancello». Checché 
ne dica Giorgio Romano, a 
Wllilamsbura ci slamo rovi¬ 
nati i calzoni senza neppure 
scavalcare tl cancello. 

Ennio Eltn« 
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Alto, un po’ dinoccolBto, aria 
apparentamente svagata, chia* 
ro dì carnagione, di occhi, di ca¬ 
pelli, in blaser e cravatta a ri¬ 
ghe. Filippo Cavaziuti insegna 
scienza delle finanze a Bologna, 
ma è a Roma ogni qualvolta si 
riunisce la commissione tecnica 
per la spesa pubblica costituita 
presso il ministero del Tesoro. 
A 41 anni, così, ha sià accumu¬ 
lato un gran baaaglio teorico e 
pratico, uomo di sinistra ed e- 
conomisU dì sinistra (le due 
cose non sempre coincidono in 

3 uesta fase di gran confusione 
ei linnaggi) e, tuttavia, più 
conosciuto per i suoi studi che 
per la sua prasaì. Perché pro¬ 
prio adesso na deciso di entrare 
neU’agone politico, di «sporcar¬ 
si le mani« nel senso in cui lo 
intendeva Jean Paul Sartre? 

sPer chi si occupa di scienza 
delle finanze la cosa è meno 
sorprendente di quanto sì pos¬ 
sa pensare. D’altra pyte, in I- 
talia abbiamo un’antichissima 
tradizione di studiosi che sono 
stati anche parlamentari e uo¬ 
mini polìtici. Voglio ricordare 
due figure alle quali tengo in 
modo particolare: Antonio Oe 
Viti De Marco, uno dei più im¬ 
portanti teorici della materia, t) 
quale fu parlamentare radicale 
prima dal fasciamo e pene la 
sua cattedra per aver rifiutato 
fedeltà al regime; l'altro è An¬ 
tonio Pesenti. In campo conser¬ 
vatore potrei citare Einaudi o 
Nlttt. Insòmma, quando ci si 
occupa di come lo Stato spende 
0 incassa, rimpatto con la poli¬ 
tica è immediato». 

— £ scattata, dunque, una 
molla di carattere professio» 
naie? 

•Non solo; c’è naturalmente 
un motivo politico-ideale alla 
dalla mia scelta. Tùtti ve¬ 
diamo che ritalia sta attraver¬ 
sando una fase estremamente 
complessa della sua storia. E 

r ur sempre al eettimo poeto tra 
paesi più industrializaati. Ci 


Dal noatro eorrÌapond«nio 

MOSCA - I colloqui START 
tra USA c URSS sono wpena 
rioominoluti a Ginevra. G q’ob- 
bligo oominoiare da qui la con- 
venagione con i due interlocu¬ 
tori ohe si sono gentilmente 
prestati. Si trdtta di Evahenì 
Silin, vice-presidente del Co¬ 
mitato sovietico per la sicurez¬ 
za auropea e la coqperazione e 
del professor Z4ev Semeyko, e- 
«peito nel settore degli arma¬ 
menti. fi Semeyko a rispondere 
per primo: tGli americani han¬ 
no fatto eapere di essere arriva¬ 
ti con buone proposte. Staremo 
a vedere», esordisce e in pratica 
chiude su questo argomento. E- 
videntemente per ora si prefe¬ 
risce il riserbo. 

A E subito chiaro che iUtema 
metsante è quello >deglì eura- 
mlesili, dopo WilUameouni'e 1 

nione del sette chiedo —> ha 
etabilito'i’iutomatiemo dell’in- 
itallazione dei ■Perehing’2» e 
dei «Cruise» entro l'anno in caso 
di insuccesso della tattativa, 
mentre Reagan ha detto: «Met¬ 
tiamo i missili e coatrinaerenio 
rURSS a trattare». L’Unione 
Sovietica ha risposto, prima il 
28 maggio e poi il 6 giugno, per 
bocca di Juri Andropov, che 
•prenderà misure tempestive e 
adeguate di rìapoata». Ma della 
trattativa che ne sarà in questa 
■ituazione? Ritenete che possa 

E antinuare? «Andrei Gromiko 
a .già detto come la pensa 
fUnSS — dice EvghenI Silin 
dipenderà dalle eituezione 
che SI determinerà. Molte cose 
possono ancora cambiare. Con¬ 
tro le tesi deirautomatismo ci 
sono molte fone In Europa. La 
SPD ei à pronunciata netta¬ 
mente contro. Bisogna dire co¬ 
munque che "tagliare i tempi”, 
come dice di voler fare Reagen, 
e un brutto gioco ohe rivela, 
brutte intenzioni. Aggiungo che 
non bisognerebbe dimenticare 
ohe ( colloqui sono cominciati 
con ritardo e non per causa no¬ 
stra. Chiuderli a fine 83 signifi¬ 
ca in realtà chiuderli in antici¬ 
po». 

Semeyko, a sua volta, ribadi- 
ece che Vobiettivo di Reagan è 
quello di far credere ohe l’in- 
atallazione dei suoi missili non 
comporterà reazioni da parte 
sovietica: «Vuole tranquillizza¬ 
re l'qpinione pubblica euro¬ 
pea», invece è chiaro che la rea¬ 
zione 0) sarà perché «la situa¬ 
zione rìBulterà mutata radical¬ 
mente». 

Sempre più — domando —: 
emerge dal documenti sovietici 
la qualifìca di «strategico» attri¬ 
buita ai missili che dovrebbero 
essere installati in Europa dagli 
americani. L’ez cancelliere 


A colloquio col professor Fili p po CavaziMti 

Perché sto con U PO? 

solo un’altematìya 
può risanare l’economia 


deve rimanere, ma per farlo de¬ 
ve cambiare profondamente. E 
questa Italia non merita un 
blocco moderato. Anche perché 
un tale blocco ugiaverebbe la 
situazione anziché migliorarla. 
Ad esempio, per restare tra i 
paesi avanzati, dobbiamo non 
smantellare, ma rafforzare, le 
strutture dello Stato del benes¬ 
sere. Poeto che lo abbiamo dav¬ 
vero mai avuto uno Stato del 
benessere», 

— Vuol dire che la versione 
‘ de è stata troppo assisten¬ 
ziale? 

«Voglio dire che lo Stato del 
benessere non può prescindere 
da una fortissima azione redi- 
stributìva; cioè, fuori del lin¬ 
guaggio tecnico, comporta costi 
per alcuni settori della società e 
benefìci per altri, i più deboli, ì 
meno protetti. Da noi abbiamo 
avuto leggi di riforma che in 
realtà si sono tradotte in leggi 
di spesa pure e semplici, pro¬ 
grammando benefìci a pioggia, 
senza costU. 

* Ma ai sostiene da più 
parti che proprio nel mo¬ 


mento in cui le risorse da 
spartire sono piu scarse, 
quel benessere è un lusso 
che non possiamo permet¬ 
terci. 

«Io credo, invece, che la dife¬ 
sa e il rafforzamento del "irei- 
fare atato*' sia ancora più im¬ 
portante in una fase dì sviluppo 
non accentuato della ricchezza. 
L'Italia, certo, è un paese collo¬ 
cato, come ei dice, ai confìnì 
dell’impero, i suoi vincoli smto 
molto forti e la sua libertà d’a¬ 
zione molto limitata. Le risorae 
sono minori c ciò tende ad ac¬ 
centuare i conflitti. Ma, appun¬ 
to per questo, oggi diventa fon- 
damenùile porsi il problema 
chi paga. Lo scontro che stiamo 
vivendo ha proprio tali conno¬ 
tati. Se vincesse il blocco mode¬ 
rato a pagare sarebbero i più 
deboli». 

— Lei professor CavazzuU, 
come membro della com¬ 
missione del 1160011 » ha avu¬ 
to modo di vedere da vicino 
come funziona la macchina 
aisistenziale... 


«Una vecchia definizione pa¬ 
ragonava il bilancio pubblico a 
una sfìnge...» 

— Ecco, proprio una sfinge. 

G quali sono i suoi misteri? 

«Non c’é alcuna mente per¬ 
versa che tira i fili. Piuttosto, si 
deve constatare che nella pub¬ 
blica amministrazione non eei- 
ete la minima cultura indu¬ 
striale. Cosa vuol dire? Che non 
si percepiece mai il costo delle 
azioni che ei stanno intrapren¬ 
dendo. In sostanza, il dibattito 
polìtico individua gli obiettivi 
che lo Stato deve perseguire: la 
tutela della salute, il sostegno 
agli anziani, rassistenza ai di¬ 
soccupati, ecc. La fase successi¬ 
va dovrebbe consistere nel pre- 
puare gli strumenti idonei per 
selezionare e dare contenuto 
concreto a quegli obiettivi. In¬ 
dividuare chi paga e a chi deb¬ 
bono andare i aostegni pubblici. 
Invece, le leggi di spesa apjpro- 
vate si traducono sempre ui e- 
rogszioni a pioggia che aumen¬ 
tano le diaéguaglianze, non le 
riducono, perche si finisce per 
dare di piu a chi già ha e per 


prendere da chi già dà«. 

Queste leggi, allora, van¬ 
no smontate come pensa la 
DC, oppure vanno cambiate 
«come? 

•Vanno salvate tutte negli o- 
biettivi. Lo Stato deve conti¬ 
nuare a farsi carico dei bistri 
sociali e non abbandonarli al 
mercato. Ma occorre definire 
degli strumenti e porre dei con¬ 
fini, convenzionali quanto si 
vuole. Nella sanità, pei esem¬ 
pio, fin dove e fino a chi si deve 
estendere il concetto di preven¬ 
zione? La fiscalizzazione degli 
oneri sociali deve continuate 
per sempre e deve valere per 
tutti? Insomma, bisogna affer¬ 
mare il principio della selezio¬ 
ne. La som pubblica non crea 
di per se inflazione...! 

— Nemmeno quando diven¬ 
ta la stanza di compensa¬ 
zione di tutti i corporativi¬ 
smi? 

«L'inflazione è la faccia stati- 
stira dì mille comportamenti 
che tendono a difendere le prò- 
prie posizioni di potere eociate 
e di reddito. La (otta aU’infla¬ 


I 


Schmid! ha recentemente ac- 
«usato USA e URSS di avere 
operato una euddivisione arbi¬ 


traria tra ciò che è «tattico» e 
ciò che è «strategico», fin daU’i- 
nizio della trattativa Salt. La 
repUcg d| Semeyko èJmpetuo-, 
ga. Nqn topo stati i sovietici a 
operànqùèsta diitinsione.> Fu 
la tesUrdmine degli america¬ 
ni e Mosca finì per accettarla 
pur <|i avviare la trattativa. 

Aggira il tavolo'per moetrore 
la grande carta appesa alla pa¬ 
rete: «Per gli americani sono 
Btrategìci solo i "sistemi centra¬ 
li”, cioè quelle armi che posso¬ 
no raggiungere il territorio av¬ 
versario partendo dal proprio. 
Per noi sono strategiche tutte 
quelle armi che possono rag¬ 
giungere il territorio dell’avver¬ 
sario, non importa da dove par¬ 
tono. La differenza è ovvia ed è 
ovvio perché gli americani non 
accettano questo punto di vi¬ 
sta. Dovrebbero riconoscere 
che i loro sistemi avanzati lad- 


Su un punto il direttore 
del nPopoJo» ammette, bontà 
sua, che c*è una alternativa 
netta (ma au/fe altre cose no? 
e perché?) tra comunisti e 
democristiani: sui temi di 
politica estera. Ma quale sa¬ 
rebbe, secondo ^onorevole 
Oallonl, l'alternativa in que¬ 
stione? TYa le molte tempe¬ 
ste che scuotono il mondo ve 
ne sono due che sono all'or¬ 
dine del giorno in questi 
giorni: il doiiaro che strango¬ 
la l'Europa (cito da uno del 
i moitissiml giornail un titolo 
qualsiasi) e Ja questione del 
missili. Ebbene «fi popolo» ri¬ 
sponde nei seguente modo: 
j •Sulla questione della pace, 
della distensione e del disar- 
' mo n ucleare, il PCI ha sposa¬ 
to in pieno le tesi e gii inte¬ 
ressi di potenza dell'Unione 
Sovietica», Anzi ne è di ven ta¬ 
to •lo strumento», È come es¬ 
sere rimandati di colpo alle 
polemiche del 1948. Che pena 
non tanto per noi, ma sopra¬ 
tutto per tanti altri. •Stru¬ 
menti» de/i’Ui?SS — spiega 
l'articolo di Oalloni — sono 


doppiano il potenziale stratetd- 
co degli USA». 

Ma una soluzione di compro¬ 
messo che (proviamo a fare una 
delle tante ipotesi pcmibili) «- 
ecludesee 1 installaiione dei 
«P«rehii^-2>, tenesse più o me¬ 
no implicitamente conto dell’e¬ 
sistenza dei missili di Parigi e 
di (londra, convenisse su un nu¬ 
mero considerevolmente ridot¬ 
to di «Cruise» e prevedesse una 
riduzione degli (SS-20> secondo 
le due ultime proposte di An- 
dropov, quella del 21 dicembre 
(criterio dei vettori) e quella 
del 3 maggio (criterio delie te¬ 
state), che possibilità avrebbe 
di avanzare? «In linea di princi¬ 
pio — è EvBheni Silin che ri¬ 
sponde — 1 ^giunta di nuovi 
missili americani in Eun^, 
chiavi in mano a Washington, 
sarebbe comunque un elemen¬ 
to destabilizzante della aitua- 


Je marce delle ACLJ, le posi¬ 
zioni dell'episcopato cattoli¬ 
co statunitense (raccoman¬ 
diamo a tu ttl un altro artico¬ 
lo, apparso sempre nel nu¬ 
mero di ieri del quotidiana 
de, pieno di insulti contro il 
teologo cattolico mons. 
Chiavacci, reo di avere con¬ 
cesso una intervista al- 
l'*Vnità») delle Chiese cri¬ 
stiane europee, della mag¬ 
gioranza dei partiti socialde¬ 
mocratici, di tanta parte dei 
cattolici e delie stesse DC eu¬ 
ropee, del Partito democrati¬ 
co americano, e di quella 
moltitudine di uomini, don¬ 
ne giovani, medici, scienzia¬ 
ti, senza partito, borghesi e 
proletari, che animano i mo¬ 
vimenti pacifisti degli anni 
80. 

lì fatto è che questa «nuo¬ 
va» DC rimane ancorata a 
due vecchissime idee: l) tut¬ 
to ciò che non coincide non 
tanto con i'America (realtà 
multiforme), ma con le linee 
dell'amministrazione in ca¬ 
rica è inevitabilmente /iloso¬ 
vietico; 2) tutto ciò che dà 


zione non solo europea ma 
mondiale». 

Ma à parso a molti che la 
proposte di Andropov del 21 
dicembre coetituiese uni impli¬ 
cita alnaiissione che gli •SS-20> 
erano e sdno in m^rannumero 
rispetto al principio di parità e 
uguale sicurezza. Se questa si 
remizia. infatti, a livello di 162 
mìssili (tanti quanti sono quelli 
francesi e inglesi) non vuol dire 
che quelli in più che ci sono a- 
desso sono stati fabbricati in 
eccesso? Mi si risponde che 
questa è la tesi cara alla propa¬ 
ganda occidentale. Tesi «so- 
stanrialmente falsa», dice Se- 
meyho, perché dimentica che e- 
sistono anche gli aerei. L’URSS 
ha più mìssili,la NATO ha più 
aerei. 

Giulietto Chiesa 


ombra a un rapporto di su¬ 
balternità con gli USA — si 
tratti del dollaro o del mìssili 
— va guardato con Jmpaurf- 
to sospetto e impfacabite op¬ 
posizione. 

Se questo è l'approccio po¬ 
litico-culturale della DCèe- 
vJdente che le conseguenze 
sono molto gravi. Non è per¬ 
messo nessun giudizio e tan¬ 
to meno nessuna critica au¬ 
tonoma alla politica mone¬ 
taria e militare degli Stati U- 
niti. La •grinta» di De Mita 
non ha gli azzardi dei social- , 
democratico tedesco 

Schmidt, o dei conservatore 
inglese Lord Carrington, o 
del ministro socialista 
Cheysson; non ha nemmeno 
i brontoUl del de tedesco 
Kohl. Dal 1971 i governi ita¬ 
liani vivono come del dolla- 


ROMA — «In nome dei più alti 
principi di umanità ai quali mi 
sono sempre ispirato nella mia 
vita, la esorto, signor presiden¬ 
te, ad usare i euorpotori per sal¬ 
vare le vite dei tre giovani con¬ 
dannati a morte per delitti po¬ 
litici nel suo Paese. Sono certo 
che questo gesto susciterà il 
consenso dell’umanità civile e 
servirà sili causa della pacifica 
convivenza fra i popoli». E que¬ 
sto il testo del telegramma che 
il presidente Sandro Pertini ha 
inviato a Maia Vilioen, presi¬ 
dente delle repubblica del Su- 
dafrìca, chiedendo che sìa eo- 
ipesa l'esecuzione mediante 
impiccagione di tre patrioti ne¬ 
ri deU'iAfrican National Con- 


gress». L’esecuzione della sen¬ 
tenza è prevista per oggi. Si¬ 
mon Mogoerane, 25 anni, Jerry 
Semano Mosololì, 27 anni e 
Marcus Thabo Motaung, 25 
anni, sono stati condannati a 
I morte per il reato di «atto tradi- 
I mento» per la loro attività con- 
I tro la segregazione razziale im- 
I posta con la violenza dal regime 
I dì pretoria. Nonostante centi- 
I naia di appelli per la loro vita, 
I raccolti dall’organizzazione u- 
manitaria «Amnesty interna- 
I tional» e da altre esaociazioni in 
j tutto il mondo, il governo suda- 
j fricano ha confermato la con- 
I danna. 

, Ieri, rambasciatore tedesco- 
I federale Cari Lahusen, a nome 






Il bilancio 
dello Stato è una 
«sfinge»: come 
impossessarsi 
dei suoi misteri 
Difendere 
e migliorare 
le conquiste 
sociali 

L’analisi della 
Banca d’Italia 


zione non si fa modificando l’a- 
spetto statistico, ma aggreden¬ 
do quei comportamenti, tidu- 
oendo, cioè, la capacità di tutti 
coloro i quali hanno il potere di 
appropriarsi di una fetta sem¬ 
pre piu grande della torta». 

— La politica monetarista 
vuol togliere l’acqua in cui 
nuotono quei comporta¬ 


menti. cioè ridurre la quan¬ 
tità di moneta? 

«Ma non fa che soffocare la 
malattia, senza curarla, e la sof¬ 
foca solo nella misura in cui ri¬ 
duce il livello di attività econo¬ 
mica, la produzione, Toccupa- 
zione. Le politica monetaria 
non discrimina tra forti e debo¬ 
li, non distìngue le fette della 


Filippo Cavazzuti 


torta o chi le mangia. Invece, 
occorre scegliere, redistribuire, 
togliere a qualcuno e dare a 
qualcun altro; farlo non con u- 
n’operazione autoritaria, ma 
con il consenso sociale. Per 
questo io non credo che serva la 
campagna indiscriminata con¬ 
tro la spesa pubblica.» 

— Anche il governatore del¬ 


la Banca d’Italia ha messo 
sotto accusa la spesa, in par¬ 
ticolare quella sociale 
«Io credo che il difetto prin¬ 
cipale sia nel considerare fin- 
nazione come male in sé, che 
vàie per tutti allo stesso modo. 
Invece, rinflazione è un male 
per chi resta indietro, per chi 
non segue la media, ma è un 
vantaggio per chi ha la foru so¬ 
ciale e politica di stare al pan» 
con gli altri o per correre più 
veloce. Entrano in campo le in¬ 
dicizzazioni, certo, ma non sono 
tutte uguali. Ci sono quelle, co¬ 
me la scala mobile, che consen¬ 
tono di recuperare solo in parte 
il reddito ^rduto e ci sono 
quelle (come il potere di fare i 
prezzi in condizioni dì monopo¬ 
lio o quasi) che anticipano lla- 
flazione. L’inflazione non fi 
può conriderare un puro ìndm 
monetario. E come nnaara dw 
tutti siano uguali, quando Iq ao- 
cietà reale è cometa, inveoe, 
di disuguali. Ma forse bisogna 
dire che non è neppure compito 
del governatore della Banca d’ 
Italia compiere questa distin¬ 
zione. Perché qui, entriamo di¬ 
rettamente nel campo della po¬ 
litica». 

— Ma per domare l'inflaal» 
ne bisogna ridurre le tanta 
scale mobili di cui è dlaaeml- 
nata la società italiana? 

«SI, se ridurre le indteizzaiào- 
ni vuol dire ridurre il grado di 
conflitto, riuscire a far accetta¬ 
re una distribuzione equa dei 
costi sociali. No, se significa — 
come sostiene la DC — mettere 
sotto controllo le fasce eooiali 
più deboli, abbattere solo le lo¬ 
ro difese, E quest'ultimo il ten¬ 
tativo che SI vuol far passare 
sotto la ambìgua definizione di 
rientro rapido dalla inflazione. 
Ma per estirpare davvero i 
compqrtementi inflazìoniatici 
che Ciampi ha denunciato la 
strada è un’altra. E una strada 
che solo uno schieramento eo- 
ciale e politico alternativo può 

**^‘'‘*'Statano CingoM 


A colloquio con due dirigenti delia politica estera del Cremlino 

L’URSS prudente sule nuove 
proposte degli Stati Uniti 

Assoluto riserbo sui contenuti delle trattative START - Se gli USA installeranno gli 
euromissili ci sarà una risposta sovietica - \<< A e illazioni sulla salute di Andropov 


Le nuove proposte saranno presentate ai sovietici a Ginevra 

Negoziato straMco, ora 
Reagan sembra più flessRiile 

Washington si dichiara disposta ad una trattativa sul tetto dei missili consentiti alle due 
superpotenze • Sono in atto contrasti fra i capi dei Pentagono e la Casa Bianca? 


MC^CA — Ancora voci « ille¬ 
zioni Bulla salute di juri Andro¬ 
pov. Ieri fonti fìnlandezì hanno 
riferito che il eegretario genera¬ 
le del PCUS sarebbe apparto 
particolarmente affaticato du¬ 
rante il ricevimento offerto al 
presidente della Fìidandia 
Mauno Koivieto lunedì sera. 
Andropov avrebbe addiritture 
pronunciato il discorso di salu¬ 
to senza dizersi dalla sedia. Il 
leader del Cremlino, ei sa, sof¬ 
fre di nefrite. 

Le voci sono rimbalzate an¬ 
che a Bonn. Il portavoce gover¬ 
nativo Boenisch ha smentito 
una voce secondo la quale la vi¬ 
sita di Kohl a Mosca dal 4 al 6 
luglio sarebbe stata rinviata a 
causa della malattia di Andro¬ 
pov. Per quanto ne sappiamo 
— ha detto Boenisch — il lea¬ 
der sovietico non è gravemente 
malato. 


Dal nostro corrispendonto 

NEW YORK ~ Ronald Reagan ha reso noto, in una dichiara¬ 
zione ufficiale, la nuova posizione americana sul negoziato con 
t’URSS per la riduzìonq deUq^Rrmi nucleari strategiche (la 
trattativa in cono a Ginevrà,^a6tter la^fiP^TART). TVe sono^' 
i punti che il preridente ha detto df'àVer,lllglicato al capo détti* 
delegazione americana, Edward Rowny: 1) ;un aumentp del 
«tetto» dei missili consentiti alle due supettiotenze, dalla cifra 
di 850 indicato in precedenza dagli Stoti uniti a un numero 
non esattamente definito, ma che comunque si avvicinerà di 
più a quello indicato dai sovietici (1.450). Alti funzionari dell’ 
amministrazione hanno lasciato intendere che il nuovo lìmite 
proposto dagli americani si aggirerà tra i 1.100 e i 1.200 missili. 
Ora gli StatiUnitì posseggono 1600 missili piazzati a terra o su 
navi di superficie o sottomarini, mentre i sovietici ne avrebbe¬ 
ro, secondo i calcoli di WashiiM^n, più di 2.300. L’aumento 
del tetto è presentato come una concessione all’URSS, dal 
momento che l’ipotesi di ridurre a 850 per parte i missili 
comportava una riduzione più consistente per i sovietici ri¬ 
spetto a quella prevista per gli americani. 

2) la proposta avanzata in precedenza di ridurre a cinquemi¬ 
la testate il potenziale nucleare complessivo assegnato alle 
due parti rimane intatta. Questa proposta comporterebbe la 
riduzione di un terzo degli attuali oraenali. 


3) Reagan lascia ai sovietici la facoltà di decìdere come 
affrontare il tema del «Throw-Weight», ovvero del carico a- 
Bplosivo 6 di guida, tnsomma della forza di spinta dei mimUi 
-intotoontlnenta^ , 

UT wd^enw debpxeehlenta americano su questo problama 
a porre conotzìoniprfgiudi« 
aioli pei lo sviluppo detti trattativa START, daU'altn loacia 
Uberi gli americani di riéavare le conseguenu di un eventuau 
disaccordo sul potenziale distnittivo dei missili, 

La dichiarazione di Reagan non h« introdotto nel dialogo 
I con rURSS grandi sororese rispetto atte indiscrezioni i^e cir- 
, colavano da giorni, sulla base delle conclusioni cui era giunta 
' la commissione Scoweroft, formata dai rappresentanti due 

, partiti. Questo organismo tecnico-politico aveva autorizzato 
Reagan a portare avanti il piano per la costruzione degli MX. 
ma Io aveva sollecitato a mostrare una maggiore flessibilità 
nella trattativa sul disarmo. Ed è appunto in questa chiave — 
la flessibilità — che la dichiarazione dì Reagan è stata presen¬ 
tata e commentata, anche se il presidente non ha mancato dì 
> accusare «l’intransigenza sovietica» mf lo stallo in cui sono 
I finiti ben tre rounds dei negoziati START. 

Se questa flessibilità sia sostanziale o solo di facciata lo ri 
vedrà a Ginevra. E comunque indicativo che l’ammimatrazio- 
ne abbia voluto sottolineare l’impegno ad accrescere le proba¬ 
bilità di p^ sostanziali verso un accordo capace, coai ri è 
espresso Reagan, dì «raffituimre significative riduzioni negli 


Ihi i missili e il 
cappio del dollaro 


rodipendenti, senza alcuna 
reazione degna di questo no¬ 
me. Nel 2978 non sapevano 
bene cosa fossero I Cruise e I 
Pershing, ma poiché lo dice¬ 
vano gii USA, bisognava 
metterà. 

La conclusione è che l'Ita¬ 
lia sta •nell'Occidente» come 
un ao/efatino d/5cip//nato e 
fedele che non discute le di¬ 
rettive d'oltreoceano. Altri si 
agitano, fanno baccano, a- 
prono questo o quel fronte di 
acontro, magari dopo ripie¬ 
gano. L'Italia no. È sempre lì 
buona a riceve le congratu¬ 
lazioni del presidente in cari¬ 
ca. CAI, onorevole OaJioni, 
ha sposato gli Interessi di 
una potenza? 

Alia nuova DC non è venu¬ 
to a niente cAe rispetto agli 
Anni 50 sono — tra le molte 


^esecu zione è fissata per oggi, nessuna risposta è venuta finora dal regime di Pretoria 

Pertini: grazia per i patrioti sudafricani 

Telegramma al presidente Viljoen, in nome dei «piò alti princìpi di umanità» * La stessa richiesta è stata 
presentata dairambasclatore tedesco-federale per conto dei governi dei dieci Paesi delia Comunità europea 


Jerry Somano Mosololi. Thabo Marcus Mataung e Thsiie Simon Mogoerane; i tre ( 
conoannsti a morta del regimo di Pratorla 


— cambiate alcune cose im¬ 
portanti. Ne ricordiamo una. 
Allora gli Stati Uniti poteva¬ 
no darci nello stesso tempo il 
Patto Atlantico e il Piano 
Marshall, jldesso vogliono 
darci I missili e nello stesso '< 
tempo stringere il cappio del 
dollaro. 

L'URSS, caro Gattoni, c* 
entra assai poco nei nostro 
ragionamento. La perma¬ 
nenza nett’Atteanza Atlanti¬ 
ca ancor meno. Il problema è 
vedere come si garantisce I' 
autonomia di una posizione 
italiana e europea. È vedere 
bene come stanno ì problemi 
economici e politici del dol¬ 
laro agli effetti della ventila¬ 
ta ripresa economica. È capi¬ 
re che cosa significa, per noi 
e per tutti, un nuovo balzo 
verso il riarmo con tutte le 
novità tecnologiche che ci 
sono in campo nucleare. 

Basta perciò rispondere, 
senza invettive, ad alcune 
domande. Biete disposti a 
prendere iniziative adeguate 
a fronteggiare l'offensiva del 


del suo paese che esercita la 
presidenza di turno dei paesi 
della Comunità europea, ha 
consegnato un appello ufficiale 
al segretario generale degli E- 
steri del Sud Africa, Hans Van 
Dalsen. La richiesta europea di 
sospensione della condanna 
per 1 tre patrioti parte dalla 
netta opposizione alla pena ca¬ 
pitale, così come la Convenzio¬ 
ne europea sancisce. 

Ma fino a questo momento il 
governo dì Pretoria, la cui polì¬ 
tica razzista è condannata da 
un documento ufficiale delle 
Nazioni Unite, à rimasto sordo 
a questi appelli II governo si è 
riunito ieri ed ha deciso dì con¬ 
fermare la condanna a morte 
dei tre patrioti, negando la 
commutazione in ergastolo; e 
dal canto suo la Corte suprema 
ha respinto la richiesta di rin¬ 
vio dell’esecuztone presentata 
dai legali dei condannati. A me¬ 
no di un ripensamento dell’ul¬ 
tima ora, il regime sembra dun¬ 
que intenzionato ad ignorare lo 
sdegno del mondo civile. L’ese¬ 
cuzione dei tre patrioti è fissata 
per l’alba di oggi, nel carcere 
centrale di Pretoria. 


dollaro? Avete In mente l'i¬ 
dea che ci si possa muovere 
per un negoziato missiìistlco 
che impedisca ristallazione 
dei Cruise e del Pershing 2 e 
comporti ia riduzione e la di¬ 
struzione adeguate degli 
SS20? 

Sono domande concrete e 
ragionevoli che non servono 
gli interessi di questa o quei- 
Ja potenza, ma rispondono a 
Interessi nazionali, europei e 
mondiali. Risponda ia DC in 
modo evangelico: un «si» che 
sia «si* o un «no» che sia «no». 
In fondo non le si sta chie¬ 
dendo di avere le nostre Idee 
sulla pace, il dollaro, gli ar¬ 
mamenti. Non ie si sta chie¬ 
dendo neanche di essere in¬ 
quinata come Brandt da 
quegli «elementi di sociali¬ 
smo* che l’onorevole Maz¬ 
zetta aborre. Le si sta solo 
chiedendo di essere più con 
Kennedy e i vescovi ameri¬ 
cani che con il capo del Pen¬ 
tagono. 

Romano Ledda 


arsenali nuclean degli Statrunitì e dell’URSS». Alla Caaa 
Bianca si donno queste spiegazioni della posizione assunta da 
Reqcan: il consenso ottenuto nel parlamento americano e la 
solidarietà concessogli dagli alleati hanno rafforzato il presi¬ 
dente e gli consentono di presentarsi come un interlocutore 
ragionevole e fleseibile del governo sovietico. 

Altri fanno sapere che Caspar Weinberger, l’uomo del Pen¬ 
tagono, non condivide appieno gli orientamenti del presidente 
e avrebbe preferito che egli avesse proposto riduzioni drasti¬ 
che e ben definite del potenziale naissillstico per provocare 
una risposta negativa da parte sovietica. L’indeterminatezza 
delle ipotesi lanciate da Reagan lascia, in reidtà, meno spazio 
alla propaganda e più spazio a un negoziato. Alla propaganda 
si concede invece 1 enfasi sulla flessibilità reaganiana. 

Visto il succeaso ottenuto con l’insediamento della commia- 


sono stati sconcertati dalle defezioni che 1 iniziativa del presi¬ 
dente ha prodotto nei campo degli oppositori. Ora le forze 
rimaste ostili alla costruzione degli Ma cercano di riorganiz- 
zarzi e sperano dì poter battere ancora una volta Reagan nelle 
votazioni che si dovranno svolgere sui vari stanziamenti con¬ 
cernenti quest’arma. La complessità e la lunghezza del percor¬ 
so parlamentare che l’MX deve ancora seguire sono tali da 
offrire spunti agli obiettori. 

Ieri, nonostante che la maggior parte delle reazioni siano 
state favorevoli a Reagan, si e notata una falla nello schiera¬ 
mento bipartito che Reagan cerca dì costruire attorno alla sua 
politica militare; lo speaker della Camera, il democratico Tho¬ 
mas O’Neill, non ha accolto l’invito di Reagan e non si è recato 
alla Casa Bianca per ascoltare (ed applaudire, come hanno 
fatto tutti gli astanti) la dichiarazione presidenziale. 

Aniqtto Coppota 


DOMENICA PROSSIMA 
diffusione straordinaria 

SONO DAVVERO UGUALI I PROGRAMMI DEI PARTITI? 

L’ultima novità dì quatta campagna atattorale, dopo tanti 
discorsi eull’astensioniemo, è quella eha ooneiata nel porre sullo 
steeao plano I programmi dei partiti. Sono davvero uguali? La 
DC proepatta lo atotet aoluzioni del PCI? Analisi o 
documentazioni in un insorto. 

DOMANI 

SAIMIO E lOTTA PER II GOirnUTTO 

In occasiono della giornata di lotta dai metalmeccanioi servizi a 
inchiesto sul salario. Come ho inciso «ulta buste paga un anno e 
mezzo senza contratti. Quanto guadagna e come vivo un 
caesaintegrato. 

LE GRANDI CIHA ALLA VIGILIA DEL VOTO 

I Continua, con un’lnchloata su Rari, H nostro viaggio nella grandi 
città alla vigilia dal voto. 
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rUnità 


Guttuso e il dovere del voto 

«Lavarsi 
le mani è 
lasciarsi 
andare» 


Uatin dicevM che ia politica 
più gmta è la politica che pon 
aidàeoatadajpniKÌpi Èstato 
dattocheaneheae molti pnnci 
piaoaoeaduU non biaogaa pen 
aan età non ee ne uano più di 


Nonoono coito che ti pnoci* 
p/» ffonpio che t ■pjuidpi* non 
li oonddenno dogmi aBìratu, 
ma igiuda per Vamone») atmo 
caduti' iSofio caduto, òattuto 
dalla afona, alcune praticlie 
che ai appeììaveaio ai princìpi, 
ma che nella aoetanza li con 
tmddieevano /dentjficaie oue 
Ita o quella praeai con «i pnncJ* 
pi» 4 a mio avviso un errore dt 
proepettiva politici^ oitie cita i< 
daak. È vero che nuove eitua- 
amni storiche poasono imporre 
altre idee valide, ma occorre 
che esse siano collegato profon^ 
lUmente con le idea di fondo, 
con I piiiDj jDOviizienti del cuo* 
IO dia lianno provocato in un 
uiMBo la aua scelta dt vita È 
all'interno di una nioralitil co 
iDUna a tutti gli uomini, indi* 
pandantainanta dalla acolta, 
dia va viato il dovere dei voto 
la dieemone dal voto è di* 
aanlona dal aanao della »Hu 
naaikaa», dal eomplesao di va 
jbri che lo Quaata antica parola 
ayi cwMentmno. la dignità di 
aaQtlni uomoi il dotwe di n< 
apODdaie dt aa ataaai, il senso 
dei prcpri rapporti umani con i 
neatri simili, e perciò Vamieisìa, 
Vaaaof^ la interna dialettica di 
riaseuno. Colai che «si lava le 
mani» non aolo non protesta, 
non Donihatta contro ciò che va 
mah, ma ai abbandona, si la 
aria tfasportare dalla conente 
delle proprie delusioni, anche 
aa nttana dia la proprie dalu* 


aloni siano rondinone generale 

Non mi interessano le ai;^ 
mentasioni sul fcui prodesU, o 
se le dimissioni dal voto giova 
no a questo o quel gruppo poh- 
tieo. È velleitana e stupida 
presuntuosa e irrazionale l‘af 
termazione secondo la quale la 
•scheda bianca» è di per se una 
protesta Una protesta che sin 
volge contro tutti che protesta 
sarebbe^ 

Se protesta è, è protesta con 
tro la democrazia, contro ciò 
che si e conquistato con dolore 
e con sangue, una negazione di 
se stessi, una offesa, un atto di 
dispreszo nei confronti del prò 
pria paese, della propria tradii 
none, dei propri simili 

Io ho duesto di non aesara 
riproposto al Parlamento non 
perché non attua fiducia nel 
Parlamento, per malato a zop 
pieante che sìa, ma per altre re 
gioni specifiche al mio lavoro, 
ragioni che il mio partito ha n 
tenuto valide e non senta di 
acutere fraternamente con me 
gh aspetti, anche negativi della 
mia rinuncia A questo proposi 
to ho ricevuto alcuni giorni fa 
una lettera del compagno Enti 
co Berlinguer, lettera che con 
sidero un premio tanto alto che 
debbo nienere immeritato 

Penso che proprio perché le 
cose vanno male, sta nel funsto 
namento degb orgaiusmi delia 
società ttaJians, Parlamento 
compreso^ sia aoprattutto per 
la diffusa stanchezza di preaen 
se e ideali, un uomo, un Italia 
n4 quali che sianole sue scelte, 
non deve far decadere i valori 
della propria •bumanitas», nel 
la viltà ai pensare che agire a 
VISO aperto con se stesso non 
serva a nulla 

Ranato Guttuto 



Berlinguen «11 vuoto 
che lascerai 
a Palazzo Madama» 


Ennco Berlinguer segreta- 
rio generale del PCI, ha m 
vittto a Renato Guttuso que¬ 
sta lettera 

«Coro compagno Guttuso, 
la tua nohiesta di lasciare il 
segno al Sanato non ci ha col* 
tool sorpresa eravamo anche 
noi consapevoli che per un ar< 
Usta che non si è mai riposato 
augli allon, ma ha continuato 
aampie e continua m una n- 
ceroa che, nella fedeltà ad una 
iBpirasione di fondo, scava 
aempre più addentro in una 
realtà umana che spesso Tar* 
lista nesce a comprendere 

K i del politico, la possibi* 
mettere d'accordo le ra 
gioni del lavoro con le esigen 
ze deH'incBnco parlamentare 
non Bi sarebbe presentata né 
facile né risolta una volta per 
aempre 

•Ma non parlare di tue 
'^scarse attitudini parlaroen* 
tari" La tua presenza al Se* 
nato si è ben avvertita, cosi 
come si avvertirà il vuoto che 
tu lineerai nella assemblea di 
Palazzo Madama Oltre ai n 
sultsti concreti, tradotti m 
legge, cui ti nfensci nella tua 
lettera, c'è stata la tua parola 
che in piu occasioni ha difeso, 
con la forza universale che as 
sumono le parole pronunciate 
da un grande artista, te ragio 
ni del nostro patrlmomo arti¬ 
stico e culturale e la necessità 
ohe tale patrimonio sia non 
•olb salvato dall'incuria o dal¬ 
le devastazioni, mo incremen* 
UU>, aocrescluto, arricchito 
dai lavoro degli aitisti ohe vi¬ 


vono ed operano ne! nostro 
tempo «Per il contributo che 
tu hai dato a Palazzo Mada 
ma il Partito ti e grato, come 
ti e grato per la lunga appas 
stonata milizia di combatten 
te per la trasformazione socia 
lista dell Italia 

«TU dici * contate su di me 
per quello che posso” Il parti 
to sa di poter contare su di te 
anzitutto perché tl messaggio 
della tua arte e di quelli che 
restano, che arricchiscono il 
mondo, e m questo messaggio 
ci nconosciamo come uomini 
e come comunisti e sa di po 
ter contare sulla tua parteci 
pazione a quegli ideali di rin 
novamento che animano il no 
atro popolo e che tu hai e 
spresso con la forza dell arte 
portando in primo piano le 
sofferenze, le ingiustizie e la 
volontà dt riscatto dei lavora 
tori della tua Sicilia 

«Sappiamo — e vediamo — 
l'intensità della tua ricerca at 
tuale, la forza delle tue opere 
più recenti, il tuo impegno d' 
artista 

•Per questo impegno^ che o 
nera il nostro Partito, ti dicia 
mo grazie, compagno Guttu 
so, e tl auguriamo che tu pos 
sa condurre avanti il tuo lavo 
ro con tua piena soddisfazio 
ne 

•Pensiamo che ti saranno 
d'aiuto t amicizia e la solida 
rietà dei compagni dei lavo 
latori, di migliaia di uomini e 
donne che dalla tua opera di 
artista hanno attinto ed attin 
geranno forza per portare a 
vanti la loro lotta di emanci 
pozione e di civiltà» 


OGGI 
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La nuova DC 


Quatto monlfesto è affisso noi fiaaii e sulle 
atrado delle Basilicata Non paria candidati 
qualsiasi Colombo è un ministro Ila Repub¬ 
blica. Sansa è un aottoseqratario, e Sisinni è un 
loro «sodo» Proferitoli ecc acc « antri dap 
partutto» 

Immaginiamo in un impiego publdico. in una 
banca, tra i pensionati finti in una fabbrica, in 


un anta asaiataniiala Una prefaranza contro 
un promoaeo posto di lavoro É stato sempre 
cosi 

Chi aveva parlato di rigore? Chi aveva chie 
sto un dibattito sullo cosa concreta? Ddduamo 
invoco riconoscerà che In quatto manifesto si 
mantiono un impegno di ehiaroisa piu chiari di 
cosi su che cosa è la «nuova» DC. ai muore 


Parlano i sacerdoti autori del manifesto polemico 

Parroci e caso Vitaloiie 
«Basta, non siamo soio 
un serbatoio di voti» 

«I tempi sono maturi per un voto secondo coscienza» • A Tricase sembra riaprirsi un 
dialogo tra Chiesa e forze di sinistra • Come si svolge la campagna elettorale del senatore 


Dal nootro inviato 
TRICASE — Il manifesto dei 
14 parroci del basso Salente 
contro la candidatura Vita* 
Ione e la «dittatura» democri¬ 
stiana continua a far parlare 
di sé La notizia, pubblicata 
per primo dal nostro giorna¬ 
le, è rimbalzata sulle crona¬ 
che nazionali A Tricase (17 
mila abitanti che si triplica¬ 
no d’estate), abituata al 70 
per cento democristiano co¬ 
me ad un (atto quasi sconta¬ 
to, il manifesto dei parroci 
ha scosso le coscienze e su¬ 
scitato interrogativi La gen¬ 
te ha letto 1 volantini distri¬ 
buiti dai sacerdoti subito do¬ 
po le processioni del Corpus 
Domini e le ha intese subito 
come la «voce del parroco» 11 
manifesto con il testo del do¬ 
cumento è affisso adesso ne¬ 
gli spazi elettorali dei partiti 
della sinistra, che hanno of¬ 
ferto l’ospitalità richiesta dal 
parroci dopo Tintlmazione a 
non mettere un testo cosi 
«politico» fuori dalle bache¬ 
che elettorali 

Un dialogo tra il mondo 
della chiesa e la sinistra sem¬ 
bra riaperto II «sasso» tirato 
dai 14 parroci ha trovato so¬ 
lidarietà monsignor Tonino 
Bello, vescovo di Molfetta, in 
prima fila nella difesa del di¬ 
ritti dei lavoratori delle ac- 
ciaiene e ferriere di Olovl- 
nazzo ha detto subito «Avrei 
firmato anch io» 

Siamo veramente alla ri¬ 
volta, dunque? Dal più tradi¬ 
zionale e sicuro feudo de e da 
una parte del suo più fedele 
elettorato parte la «carica» 
contro gii abusi del sistema 
di potere democristiano? La 
protesta contro Vltalone In¬ 
taccherà la forza elettorale 


dello scudocroclato? Sono 
domande che si rincorrono 
nel paese e nel Salente La 
DC locale incassa e minimiz¬ 
za Claudio Vltalone non lo 
voleva neanche lei 

Rino De Filippi, segretario 
democristiano, leccese, di- 
missionario proprio a causa 
della candidatura Imposta di 
Vltalone, dichiara alla stam¬ 
pa locale che «la contestazio¬ 
ne non è rivolta contro il suo 
partito ma contro un metodo 
di designazione dei candida¬ 
ti, e che adesso gli ideali de¬ 
vono prendere il sopravven¬ 
to sulle scelte dei candidati» 
Di quali Ideali parli. In una 
delle zone dTtalla dove è più 
evidente U legame tra mag¬ 
gioranza de e cattiva ammi¬ 
nistrazione, non è dato sa¬ 
perlo Vltalone, Intanto, si fa 
propaganda, per cosi dire, da 
clandestino, evitando le 
piazze, afnttando locali per 
incontrare i suol fedelisimi 
Usa toni da crociata e mette 
sul banco degli accusati «l’U¬ 
nita» ed il PCI, presunti 
«strumentallzzatori» della 
sua vicenda e responsabili 
delle sue sfortune Pochi, per 
ora, l’hanno visto, ma è sicu¬ 
ro che c'e, accompagnato, 
sembra, dai fratello Wilfre- 
do, che lo precede e cerca vo¬ 
ti Per 11 resto, sembra usare 
molto il telefono L'ultima 
chiamata t’avrebbe fatta 
proprio al parroci «rlbem» 
Ma la richiesta di incontro 
riappacificatore che propo¬ 
neva è andata a vuoto I par¬ 
roci si sono consultati e il no 
è stato secco 

■Un incontro con Vltalone 
non sarebbe servito a niente 
La nostra scelta eia fatto, ed 


Astensionismo e scheda bianca 
scende In campo anche l’ANPI 


ROMA - Anche l'ANPI (i’ 
Associazione nazionale dei 
partigiani) ha deciso di im¬ 
pegnare il suo prestigio In vi¬ 
sta delle elezioni del 26 giu¬ 
gno Lo ha fatto con un ap¬ 
pello agli elettori contro l’a¬ 
stensione e la scheda bianca 
Motivi di delusione e di sil- 
ducla, hanno detto in una 
conferenza stampa i dirigen¬ 
ti dell’associazione ce ne so¬ 
no, ma ad essi non si può ri 
spendere rifugiandosi nel ri¬ 
getto della politica e dell Im¬ 
pegno civile E proprio per¬ 
che cosciente del malessere 
che attraversa l’opinione 


pubblica, l’ANPI si rivolge 
anche ai partiti perché siano 
rUanciati «i valori ideali che 
Ispirarono e sorressero la 
Restetenza e che, riproposti 
ed esaltati nella Costituzione 
df^lla Repubblica, debbono 
costituire l’asse portante del¬ 
le nuova Italia» Lotta al ter¬ 
rorismo alla mafia e ai pote¬ 
ri occulti, una politica eco¬ 
nomica che non scarichi le 
sue conseguenze sul più de¬ 
boli e la ricerca della pace e 
della distensione internazio- 
nate sono gii obiettivi sui 
quali 1 ANPlchledeun impe¬ 
gno a tutte le forze politicne 
L’appello deH’ANPI coin¬ 


cide con un momento di for¬ 
te impano per l'associazio¬ 
ne dei partigiani che proprio 
quest’anno celebra il 40" an¬ 
niversario deil’inizio delia 
guerra di Liberazione Tra le 
iniziative In calendario an¬ 
che la consegna di un diplo¬ 
ma speciale deli’assoclazio- 
ne Proprio leil pomeriggio 
una delegazione dell’ANPI 
ha consegnato 11 primo di 
questi riconoscimenti al Prc 
sldente della Repubblica 
Pertlnt, al quale e stata an¬ 
che donata una medaglia d* 
oro incastonata in una targa 
d’argento 
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Emigrati alle urne: 
tornano in 150 mila 


ROMA — Torneranno in al¬ 
meno 160 mila sono i nostri 
emigrati all’estero interessa¬ 
ti al voto politico del 26 e 27 
giugno La previsione si basa 
sul dati delle elezioni del 
197G E anche possibile un 
rientro più massiccio per le 
facilltaziol di viaggio, le ca¬ 
ratteristiche dello scontro e- 
lettorale, la coincidenza fra 
ricorso alle urne e periodo di 
ferie 

A proposito delle conces¬ 
sioni di viaggio, bisogna ri¬ 
cordare che quest’anno per 
la prima volta la gratuita del 
biglietto del treno sul territo¬ 


rio nazionale e stata estesa a 
20 giorni prima e 20 giorni 
dopo il voto Oli sconti sono 
del 30 per cento sul voli na¬ 
zionali e intemazionali, dei 
50 per cento sulle autostrade 
Iri Viaggi scontati anche per 
chi usa la nave, mentre le 
ferrovie del paesi esteri con¬ 
cederanno anch'esse agevo¬ 
lazioni tariffarle (l'Austria, 
per esemplo, 11 50 per cento, 
la Svizzera li 20 per cento) 

Il governo federale elveti¬ 
co, infine, ha invitato I datori 
di lavoro a tener conto delle 
esigenze elettorali dei nostri 
lavoratori 


andava al di là della singola 
personalità politica» Don 
Donato Bleve, parroco della 
chiesa di Sant’Antonio di 
Tricase, è uno del 14 nrmata- 
rl «Le motivazioni del nostro 
documento? Un Invito a 
prendere coscienza, prima di 
tutto, non solo sul fatto della 
non presenza nelle liste de di 
un candidato locale C'è un 
problema di metodo che non 
convince più nessuno, e uno 
di merito, perché la politica 
deve essere disponibilità ver¬ 
so la gente e soluzione del 
problemi Tutte cose che qua 
non si fanno Insomma io ho 
pensato al popolo, non alle 
lotte di partito» Adesso la 
parola, secondo don Donato, 
passa agli elettori I tempi 
sono maturi, dice, per un vo¬ 
to secondo coscienza. 

Don Donato non è nuovo 
del resto a prese di posizione 
così dure AH’onorevole Gia¬ 
cinto Urso, che nel *79 gli 
chiedeva appoggio nella sua 
campagna elettorale, rispose 
con una lettera di fuoco 
«Provo ormai molta nausea 
“ scriveva — a ricevere l vo¬ 
stri biglietti di fine le^^latu- 
ra per accaparrarvi la suc¬ 
cessiva » 

La rivolta, insomma, è 
morale, è Indignazione, «gri¬ 
do» contro 11 sopruso Dietro 
1 ) documento di oggi scopri 
un mondo della chiesa da 
anni faticosamente in cam¬ 
mino e che il partito di mag¬ 
gioranza relativa ha cercato 
di ricondurre nell'ovile del 
proprio sistema di potere 
•Ma questa volta si è passato 
il segno Che cl considerino 
pure serbatolo di voti, ma al¬ 
meno ri facciano vedere 1 
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frutti di questa fiducia» Don 
Eugenio è un altro parroco 
che ha firmato 11 documento. 
■Non un solo problema aocla- 
le risolto, una vita culturale 
asfittica, la mancanza di ve¬ 
ro pluralismo Cbm'è possi¬ 
bile governare così?» Don 
Eugenio si sente un elettore 
tradito dal partito a cui ave¬ 
va dato la sua fiducia 
La richiesta del candidato 
locale, così forte anche tra la 
gente, sembra aempre più le¬ 
gata ad una protesta più ge¬ 
nerale Anche quando al Par¬ 
lamento sono andati 1 candi¬ 
dati di quest< posti, lo svllup- 

g o non è decollato Donato 
leve ci fa leggere clù che ha 
scrìtto nel suo giornalino 
parrocchiale «X nostri potlU- 
cl del passato hanno creato & 
Tricase una mentalità clien¬ 
telare e di asservimento» au¬ 
mentando le differenze tra le 
classi sociali e favorendo U 
parassitismo» E ancora. «Un 
consiglio comunale senza 
conflittualità non ci fa pro¬ 
gredire L'avvicendamento 
non è mai stato dannoso. 
Non è più ora Insomma di 
dormire dalla stessa parte, 
visto che c’ò il rischio di ri¬ 
manere paralizzati» 

Dietro queste parole non 
c'è solo lì provlncloUamo di 
un elettorato che si sente 
tradito Certo, le tradUlonl, 
le clientele e l'assendmento 
di cui parlano 1 parroci sono 
ancora forti per essere str^ 
pati In un colpo solo. Ma è 
già Importante che qualcosa 
si muova e che la protesta 
parta da chi è stato conside¬ 
rato fino adesso soltanto 
passivo procacciatore di voti 

Giuli ptl Mugnaio 
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Camera, gli elettori 
sono quasi 44 milioni 


ROMA — I cittadini italiani 
che hanno diritto a votare 
nelle prossime elezioni poli¬ 
tiche del 26 e 27 giugno sono 
quasi 44 milioni Queste sono 
le ultimissime cifre fomite 
dalla direzione generale dei 
servizi elettorali del ministe¬ 
ro dell'Interno, coordinata 
dal prefetto Menna. 

In particolare sono esatta¬ 
mente 43 milioni 987 mila 
275 gli aventi diritto al voto 
per le elezioni della Camera 
del deputati La maggioran¬ 
za, come al solito, è delle 
donne 22.876 545 contro 


21110 730 di uomini 
Oli elettori voteranno, 
sempre secondo le ultime ci¬ 
fre aggiornate, In 80695 se¬ 
zioni sparse su tutto il terrt- 
torlo nazionale 
Le circoscrizioni con un 
maggior numero di elettori, 
e quindi di sezioni, sono quel¬ 
le dì Roma (3 783 445 elettori 
e 6128 sezioni^ Milano 
(3496 090 e 6300), NapoU 
(2 612 485 e 4 828), Torino 
(2 545 321 e 4.885). La circo¬ 
scrizione che ha, in assoluto, 
meno elettori è la Volle d’Ao¬ 
sta 00494 distribuiti In 162 
sezioni 


In attesa delle cifre ufficiali, ecco le segnalazioni raccolte in zone-campione di tutto il Paese 

Sottoscrizioni, metro dì misura è il milanlo 

Primi positivi risultati del lavoro quotidiano e capiUare 

Un’altra tappa delle campagne per il sostegno fìnanziario del Partito, della campagna elettorale comunista e per TUnità - Si rafforza e si estende il 
carattere politico delle iniziative - Gli esempi deirAlessandrino, di Reggio Emilia, Venezia, deila Toscana, dei Lazio, di Caserta, Taranto e Cagliari 


SottODcnzione slraorduuina I9B3 


Dieci miiuidi per rUnità 
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Una forza e una voce per la democrazia 


ha sottoscritto lire 1.000.000 per TUnità 


ROMA — E un buon segno 
Per la prima volta in queste 
ore tanto alle Botteghe O- 
scure quanto atl’«Unità» il 
metro di misura degli in¬ 
troiti delle sottoscrizioni co¬ 
mincia ad essere U miliardo 
Tanto per la raccolta «ordi¬ 
naria» del trenta miliardi 
per 11 partito la stampa co¬ 
munista c la campagna elet¬ 
torale, quanto per il monte- 
cartelle volto ad assicurare 
gli altri dieci miliardi neces¬ 
sari per fare fronte alle at¬ 
tuali, pesanti difficoltà del- 
r«Unità» e per sviluppare le 
sue caratteristiche di gran¬ 
de giornale nazionale 
Cifre esatte? Tanto per l' 
una quanto per l’altra sotto¬ 
scrizione verranno rese note 
domenica mattina sulla ba¬ 
se di due parametri concre¬ 
ti la quota-parte già effetti¬ 
vamente raccolta sugli o- 
btettlvl assegnati alle fede¬ 
razioni per la «ordinaria» 
(ciò che varrà a comporre la 
prima graduatoria, che ver¬ 
rà pubblicata poi martedì 
prossimo) e l versamenti 
motivati per l’acquisto delle 
cartelle da un milione e da 
mezzo milione pervenuti al¬ 


le oi^anizzazionl del parti¬ 
to, 0 direttamente al- 
)'«Unità», o effettuati trami¬ 
te 1 conti correnti bancario 
(n 6226, ag 12 di Roma del 
Monte del Paschi di Siena) e 
postale (n 312440G7) inte¬ 
stati alia direzione del PCI 
Quale e il dato più rile¬ 
vante alla viglila appunto 
deH’annuncio del primo ri¬ 
sultato complessivo della 
sottoscrizione del trenta mi¬ 
liardi? Esso è costituito dal¬ 
l'effettivo estendersi del ca¬ 
rattere capillare della rac¬ 
colta, ciò che sta ovunque 
rafforzando U carattere for¬ 
temente politico della sotto¬ 
scrizione In pratica essa 
tende a riacquistare dopo 
anni, il carattere di un azio¬ 
ne minuta, quotidiana, si¬ 
stematica che copre un’area 
assai vasta di compagni, di 
interlocutori, di elettori co¬ 
munque € Intesse un dialo¬ 
go di massa dando una forte 
motivazione politica alla 
sottoscrizione 
Questo e 11 senso delle se¬ 
gnalazioni raccolte in zone- 
campione del Nord al Cen¬ 
tro e nel Sud del paese, e dal¬ 
le quali emerge una tenden¬ 


za diffusa ad un rapido av¬ 
vicinamento sin da ora agii 
obiettivi E11 caso, nell’Ales¬ 
sandrino, della sezione Pon- 
tecurone, già al 70% con 
dieci milioni raccolti, della 
sezione di fabbrica della 
Formig di Ovada (dai solo 
cassintegrati un primo ver¬ 
samento di mezzo milione) 
o, a Reggio Emilia, di tre se¬ 
zioni che hanno già supera¬ 
to l’obiettivo (Calda al 129% 
con un milione, Petroselll di 
Novellare al 104 con quasi 
dieci milioni, Cooperativa 
carburanti al 108%, con più 
di un milione). Ed è il caso, a 
Venezia, dell’operaio pen¬ 
sionato Aldo Brera, che con 
il sistema porta-a-porta ha 
già raccolto oltre mezzo mi¬ 
lione 

Tendenze analoghe si col¬ 
gono in Toscana e nel Lazio 
A Prato, le sezioni di Monte- 
murlo e di Caldana sono ri¬ 
spettivamente oltre 1 dieci e 
oltre i cinque milioni con u- 
n’azione a tappeto che ha 
coinvolto larghissimi strati 
della popolazione in una Ini¬ 
ziativa che saldava stretta- 
mente la sottoscrizione «or¬ 
dinaria» alla iniziativa elet¬ 


torale 1.0 stesso a Roma, la 
cellula dei Mercati generali 
punta al raddoppio dell’o- 
biettivo (già raccolti tre mi¬ 
lioni e mezzo), mentre esso è 
stato superato all'Ostiense 
con quasi otto milioni Con 
tre milioni e mezzo la sezio¬ 
ne Enti locali e con due mi¬ 
lioni e settecentomila quella 
di Cinecittà sono oltre il 
50% del rispettivi obiettivi 
Anche dal Mezzogiorno 
importanti segnali di una 
rapida ripresa rispetto ad l- 
nlziall esitazioni Vengono 
da Caserta, dove la federa¬ 
zione è già ad un buon quar¬ 
to dell’obiettivo grazie alla 
mobilitazione di molta se¬ 
zioni. tra cui quella Tra¬ 
sporti e quella di S Marco 
:^vangeil8ta, vengono da 
Cagliari, dove 1 membri del 
CF e della CFC si sono im¬ 
pegnati a versare un mini¬ 
mo di 50 mila lire a testa, ciò 
che garantisce un «plafond» 
dì oltre sei milioni, e vengo¬ 
no da Taranto, con 11 100% 
(due milioni) della sezione 
operala Intitolata a Di Vitto¬ 
rio, e ''on U 60% (pari a tre 
milioni) della sezione ì 
maggio 
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La caduta della produzione e della occupazione 
Come si è arricchito il lavoro terziario 
La rivoluzione deirinformatica - Nuove povertà 
e nuove esigenze - La città ha bisogno di una crescita 
della razionalità sociale rigorosamente documentata 
e democraticamente sostenuta > L’amministrazione 
comunale di sinistra opera in sintonia con questa 
ricerca, con questo sforzo - La terza linea del metrò, 
i |dani di risparmio energetico, le strutture perla coltura 

Lavoro e sapere 
alla ricerca 
di una 

nuova alleanzja 



SPECIALE 



MILANO — Raccontare, og¬ 
gi, «che aticoede a Milano» è 
un Impresa non tacUe Non 
cl sono Infatti una voce, un 
pensiero, una spinta netta¬ 
mente prevalenti Ma questo 
non vuol dire che al atta fer¬ 
mi e aUenetoaV, e non vuol 
neppure dire ohe pensieri e 
astoni ai confondano in una 
babele che non consente di 
cogliere Indlrlszl, aspirazio¬ 
ni, propoaltl non ancora co¬ 
muni ma almeno In parte o- 
mogenel 11 quadro ohe segue 
è compoato dalla sintesi di 
molte di queste voci, che ab¬ 
biamo raccolto e «montato* 
secondo criteri nostri ma con 
1 materiali che cl sono stati 
offerti, Prima di tutto l'eco¬ 
nomia. la produzione, 11 la¬ 
voro e cosa ne dicono Vlm- 
prendttore, Il manager, Il 
consulente? 

Le difficoltà deirindu- 
atrla, la caduta della produ¬ 
zione e della occupazione che 
àncora un palo d'anni fa ve¬ 
nivano da alcuni negate o 
trascurate, considerate feno¬ 
meni marginali o transitori, 
sono avvertiti e riconosciuti 
da tutti É vero che gli operai 
pesano molto di più sulla po¬ 
polazione della grande Mila¬ 
no che dentro 1 rigidi confini 
^ministrativi del Comune 
V vero che, in questi ultimi 
anni, si è fortemente esteso e 
arricchito il settore terziario, 
anche e soprattutto nelle for¬ 
me più sofisticate che meri¬ 
tano l'appellativo di «avan¬ 
zato» 0 «superiori» E vero che 
l'informatica e l’elettronica 
stanno producendo una rivo¬ 
luzione profonda nell'orga- 
nlzzazlone del lavoro dipen¬ 
dente e nelle attività autono¬ 
me, comprese quelle profes- 
Blonall, che a Milano si con¬ 
centra la maggioranza asso¬ 
luta di centri, società e studi 
di consulenza e di servizio, 
un poderoso «cervello» che c- 
stende la propria Influenza e 
t propri legami con buona 
parte del territorio nazionale 
e anche oltre 1 confini del 
Paese Ma solo gli incompe¬ 
tenti. gli apologeti acritici 
delle capacità autoregolatrl- 
cl del sistema trovano In 
questi fenomeni conferma 
alle loro facilonerie 

L’ultimo rapporto trime¬ 
strale dell'unione delle Ca¬ 
mere di Commercio della 
Lombardia lo dice a chiare 
lettore, «risulta sempre piu e- 
vldente che In assenza di ri¬ 
presa economica le attività 
terziarie non possono in al¬ 
cun modo compensare le ca¬ 
dute occupazionali del setto¬ 
ri primario e secondarlo» 


• Gli abitanti di Milano, eansltl nai 1981. aono 1 634 838, Non solo non possono zi soclaU e management, ancora che contestabili per dal «mondo del lavoro», che 

rispatto a 1.732.000 dal 18711** 8,60 % ). Sampra H eanalman- compensare le «cadute occu- qualità della vita e pubblica la scelta di classe che con- forniscono sindacalisti e di¬ 
to ‘81 el dica eho a Milano lavorano 808.788 pavaona (4 8 , 9 % pevzionall», — osservano gli amministrazione ecc ecc ) si tengono, appaiono sfasati rlgentl operai Vecchie ag- 

nal dacennio) La eomiNMiilona pareantuela dagli occupati ha e< onomlsti • ma non posso- trova ad un basso livello, va- anche agli specialisti, perché gregazlonl, vecchie compe- 

aubito, aampra nai parlodo ‘71-'81, profonda ntodificha. In dttè no neppure, da sole, essere il nlflca anche gli sforzi degli sottintendono la convlnzio- tenze sono state senza dub- 

gll addetti all induatria tono diminuiti di quaal un tana nuovo motore di uno avllup- altri e compromette le possi- ne che la società possa oggi blo scomposte e intaccate 

f*- 30,2% 1. in laggoroaumanto quelli dtfeominareio(+ 3,7% I; p generale DI fronte a uni- bllltà di avanzamento com- crescere per Impulso di un dalla crisi, dalle ristruttura- 

più che raddopfriaU 110,8 % 1 gli addotti al tormrio a aarvizi laterali esaltazioni In questo flessivo centro di dominio anziché zlonl Ma non hanno assolu- 

Nai ratto dalla provincia. aaeluM la città, le vartaiionl acne la senso, Il movimento opralo Forse è proprio qui il moti- per apporti diversi e conver- tornente ragione quegli ana- 

seguenti, industria ^ 2.8 %, commercio + B4,5 %, servizi a ter- ha giustamente ' reagito, vo per cui e Inutile andare al- | genti listi affrettati che, come con- 

liario 4* 273 % Nel complasio della provincia sono, rispettiva- qualche volta, nella foga po- la ricerca di nuovi protago- Va in questa direzione l'e- cluslone, giungono ad affer¬ 
mante. - 11,9 % (industria), 21,3 % (commercio), * 146 % lemica. forse è anche caduto nlstl prometeici nella vita e- sperlenza varia delle profes- mare li declino irreversibile 

(serviti a tarclsrlol In una accentuazione oppo- conomlea milanese A un stoni II complesso di Lnfor- se non la scomparsa della 

• Nel gennaio 1963. il tasso di disoecupstiona nella provincia ha sta, secondo una cultura «in- certo punto sembrò che gli e- mazlonl e di conoscenze di classe operala, addirittura 

raggiunto it 7,8 %, pari a circq 150 000 unità di cui 90 000 in dustnale» che, da sola, è an- redi del «capitani d’indu- cui c’è bisogno per svolgere come ZoG^etto sociale Cam- 

carea di prima oceupaiiona Gli iscritti alla lista di collocamanto. ch'essa ormai insufficiente stria» dovessero diventare gli una professione — quello del blano, è vero, molecolarmen- 
nel febbraio 1983, arano 101 698 (4-17.7% rispetto a) fab-' L’indicazione piu netta Immoblliar-flnanzieii alla medici è solo un esemplo — te — anche se non scompalo- 

brato 1982) Nd primo trimastra 83 la casM Intogrationa qua- che scaturisce dalla più re- Berlusconi e alla Cabassl si fa sempre piu ricco e dlver- no certo del tutto ~ 1 tratti 

dagni ha raggiunto un monta di 12 240 000 ora (4 394 000 cento esperienza di Milano, Ma le toro vele sono troppo sificato la specializzazione più tradizionali, ma altri, 

ordinaria a 7 648.000 straordinaria) Nai corso dell982 il tota- — sulla quale c’è ampia con- gonfie del vento dell’lnna- non può che Innestarsi su nuovi si affermano a den¬ 
ta è stato di circa 90 milioni di ora cordanza negli Istituti uni- zlone per non essere esposte questo ampio tessuto con- ne^ un’area, forse ancora 

• A Milano ha stda il 45,7 % sul totals nazionale dagli uffici di versiteli o negli uffici studi anche a repentine cadute, nettlvo Lo si sa ci si onra- vasta che In passato, so- 

public relation. Il 41,6% dei centri di consutanu par brevetti a delle banche — è forse prò- per un qualche rallentamen- nizza e si lavork di corue- clalmente e culturalmente o- 

marehi, il 41 2 % dalla società ch^ organinano fiera, il 37.8 % prlio nella necessità di supe- io del mercato o per 11 vaglio »uf.nza È un seirno della ere- mogenea. Sarebbe interes- 

dagli atudi apaclaliuati in paghe u contributi, ancora il 37,8% rai-e ogni visione dello svi- critico al quale devono sotto- ® sanie — osserva un «funzlo- 

deila azianda di marketing II 36.7% dai centri di consulania par luppo che privilegi un qual- stare alcuni loro faraonici la mnd«.r. nario» di una zona — sfidare 

rorganinazions aziendale eh- fattore «trainante» e di progetti rifJe^ncoraoraJe tanti Improvvisati sociologi 

La provincia di Milano incida par i| 18 % sul movimento valu- cojnprendere che Io svllup- Per Io stesso motivo, non ^ a distinguere oggi fuori dal 

tarlo inaranta alla importazioni CEE a parti 31% sui movimento po nella complessità del si- risultano convincenti nep- ® ^ posto di lavoro, vedendoli e 

valutario inaranta alla asportazioni nella stessa area sterni e delle società mature, pure qui 1 recenti messaggi lonoamentaie processo ai parlando con loro l’operaio 

• )l voto praesdanta (1979) PCI 322 276 (27,75%) PSI può essere perseguito solo lanciati dalla De perché a socializzazione, altrimenti dall’impiegato delle aziende 

143 328 (11.67%|. PdUP 20 754 (1 78%), DP 21178 attraverso l’equilibrio del di- parte ogni altra considera- non riesce neppure ad essere più avanzate, e questi dall’ 

(182%) PR 79942 (688%) PSDI a6 631 (4 ol % ) PU vei Si fattori ^ uno solo di zlone, si muovono pur sem- modernizzazione Impiegato di una banca o da 

57 930 (4 99 % ). PRI62 226 (6.36 % 1. OC 342 624 (29.66 %L questi (impianti produttivi e pre dentro una vecchia cui- Non è sostanzialmente di- un addetto a qualche com- 
MSI 86 364 (6,83 % ) capacità professionali, servi- tura dello sviluppo Prima verso 11 quadro che emerge parto deU’industria cultura- 


Nessuna cultura architettonica in questi ultimi venVanni 
ha parlato tanto e tanto contribuito neiie idee alla questione 
del d/segno urbano come quella italiana Eppure nessuna 
nazione europea come Vltalia può presentare tanto poco dai 
punto di vista delle realizza^oni di questi anni Anche in 
occasione di importanti esperienze amministrative come 
quelle di Bologna nel campo della conservazione del centri 
storici, di Brescia perla capacità di dominare il mercato delie 
aree, di Modena per la continuità sugli obiettivi di piani, ii 
blianclo delie grandi realizzazioni di parti della città e scarso 
sul piano quaniltativo e soprattutto su quello quahtatlvo li 
miglioramento qualitativo si è rappresentato, spesso m que¬ 
sti ultimi anni, nella mente di qualche amministratore solo 
come miglioramento degli standard e dei funzionamenti 
piuttosto che sotto quello del disegno di parti della città O 
meglio la preoccupazione per il di^gno delia città è sovente 
stato inteso come preoccupazione per il suo decoro dal punto 
di vista deiyarredo urbano, peraìtro importantissimo Ma bi¬ 
sognerebbe chiarire che il problema del cosiddetto arredo 
urbano non è solo un problema di design, ma di architettura 
della città, non è un problema di aiuole, di paracarri, di se¬ 
gnaletica, di sculture decorative, ma di rioiganizz&zìone ar¬ 
chitettonica di luoghi specifici B da questo punta di vista 
sarebbe interessante che una città come Milano guardasse 
all’esempio della Barcellona socialista, che ha saputo in poco 
più di due anni portare a realizzazione, sotto la guida di un 
grande architetto come Orlo! Bohigas, una ventina di Inter¬ 
venti di grande qualità architettonica e significato urbano In 
nessuna città Italiana ciò è avvenuto piano e progetto, pro¬ 
getto e realizzazione hanno seguitato a vivere vite separate 
Bisognerebbe avanzare ripotesl che, anche nel non certo fre¬ 
quenti casi di buona amministrazione della città, qualche 
cosa nei meccanismo di scelta di una politica di realizzazione 
nel campo del disegno della città non ha funzionato 
Certo anche nella cultura degli architetti che si occupano 
di disegno delia città vi è spesso un forte eiemento di astrazio¬ 
ne che fatica a trovare la giusta articolazione realizzati va, 
forse vi sono da parte dell •amministrazione elemen ti di Incer- 


Due interventi prioritari per 
un nuovo disegno della città 


di VITTORIO GREGOTTI 


tezzà nelle scelte dovute a spinte politiche instabilmente con¬ 
trastanti, permangono desideri di una rendita politica delle 
scelte a troppo breve termine, per queste ragioni si tendono a 
perseguire scelte frammentarie, in assenza di disegni com¬ 
piessi Ciò è alimentato dobbiamo dire (anche al di là di ogni 
ragione di lottizzazione) anche da una cultura architettonica 
a sua volta frammentaria e contraddittoria, piuttosto che 
autenticamente pluralistica e quindi capace di una dialettica 
di posizioni di ragione 

Anche per Milano queste difficoltà contribuiscono non po¬ 
co a mantenere la soluzione dei problemi sul piano empirico- 
quotidiano piuttosto che su quella delle grandi scelte che 
spesso sono demandate alle parole del documenti piuttosto 
che ai fatti delle realizzazioni, alle intenzioni del plano piut¬ 
tosto che alle cose dell’architettura 

Milano ha sempre faticato a mantenere, nel campo delle 
scelte urbanisttco-architettoniche il livello delle grandi città 
europee dotate non solo di servizi e di infrastrutture già am¬ 
pie e consolidate, ma di grandi sistemi di ricomposizione che 
questa reazione al pessimi modi della ricostruzione postbelli¬ 
ca degli anni Cinquanta e Sessanta tutta appoggiata ad uno 
speculare immobiliare di modeste visioni, ha condotto a scel¬ 
te frammentarle riduttive sul plano del disegno della città 
Quando qualche anno fa II prof Maldonado, allora direttore 


di Casabella, mi chiese un consiglio per illustrare la copertina 
di un numero dedicato alla pubblicazione di otto progetti per 
il centro direzionale delia città, fummo costretti ad arretrare 
nel tempo sino ai piano dell’Antoilni di Piazza Castello, per 
trovare una scelta di disegno urbano degna di questo nome 
Se Milano ha purtroppo non molto da conservare all'interno 
del nucleo storico (anche se a quel poco deve venire dedicata 
la massima cura) essa ha in comune a molte città europee 
due temi principali quello deWidentItà delle fasce periferi¬ 
che, con 1 suol problemi di densificaztone, di qualificazione e 
differenziazione dei servizi e quello dei grandi interventi nelle 
fasce intermedie dove una serie di strutture, ferroviarie, in¬ 
dustriali, di grandi servizi collettivi sono per obsolescenza 
tecnica e di localizzazione in via di trasferimento Poiché 
certamente non sarà la grande espansione a segnare I destini 
qualitativi della città europea nel prossimi anni, saranno 
proprio quei due grandi problemi a caratterizzarne leprinci¬ 
pali operazioni di rinnovamento nei prossimi anni A Milano, 
passante, fiera, centro direzionale, grandi industrie In trasfe¬ 
rimento sono, per citare alcuni esempi, le occasioni impor¬ 
tanti che fanno parte di questa logica E sono occasioni quali¬ 
tative, COSI come occasioni qualitative sono trasformare II 
Gallaratese o altre parti delta periferia consolidata da quar¬ 
tiere dormitorio in parti della città, articolata negli elementi 
che la compongono, stratificata nelle funzioni In queste oc¬ 
casioni le scelte di disegno urbano giocano in modo impor¬ 
tante è la dove ogni piano trova la propria architettura e 
quindi la durevolezza che testimonia le scelte di vita colletti¬ 
va dì un’intera comunità 


le Se si da peso non al collet¬ 
ti 0 al colore dei camici (e an¬ 
che questi segni esteriori non 
coincidono comunque piu 
con vecchie stratificazioni) 
ma ai pensieri e alle espe¬ 
rienze, allora si può scoprire 
che 11 «mondo del lavoro» an¬ 
ziché esplodere in mille 
frammenti sta attraversan¬ 
do un processo che lo tra¬ 
sforma ma non annuita le 
oggettive basi comuni, che 
anzi si arricchiscono e si e- 
stendono 

L’organizzazione sindaca¬ 
le ha vissuto e vive ancora 1 
tanti problemi creati da que¬ 
sta trasformazione, ma ha 
anche cominciato a riorien¬ 
tare la propria bussola, 
quanto di nuovo è accaduto 
In questi anni, se ha scosso 
pilastri tradlzlonaU, offre 
anche nuove possibilità, è su 
questo che si può e si deve 
lavorare. 

Negli ufricl, nelle fabbri¬ 
che, nelle professioni si sco¬ 
pre dunque un Intreccio 
nuovo fra lavoro (e orgnissa- 
zione del lavoro) e sapere (or¬ 
ganizzazione delle conoscen¬ 
ze, delle Informazioni, delle 
comunicazioni), ciascuno e 
ciascun gruppo lo trova e lo 
affronta nella sua diretta e- 
sperlenza 

Il ragionamento è analogo 
se si guarda alla vita civile, 
collettiva, al bisogni che e- 
mergono, al modoTn cui ven¬ 
gono avvertiti e affrontati se 
si parla con quanti sperano, 
come si dice, nel «sociale» 
Non è possibile ricondurre 
tutti t bisogni entro una sola 
tendenza, anzi, di tendenze 
se ne manifestano due. all’ 
apparenza perfino opposte, 
cl sono le «nuove povertà» e le 
«nuove esigenze». Può capi¬ 
tare, nello stesso quartiere, 
nello stesso agglomerato, di 
Imbattersi nelle une e nelle 
altre. Manca la casa per al¬ 
cuni, mentre altri, riunitisi 
faticosamente In cooperati¬ 
va discutono se inserire 1 
doppi servizi negli appe^- 
menti da costruire; 1 dati sul¬ 
l’inquinamento sono per 
molti aspetti consolanti, ma 
la tensione sul problemi del- 
ramblente anziché diminui¬ 
re, cresce; al estende e si con¬ 
solida l'offerta di servizi zo- 
clall ma aumenta anche la 
quota di popolazione che vi¬ 
ve al margini, o oltre 1 mar¬ 
gini, dell’Isolamento e dell* 
abbandono. 

Accento 
sul «come» 

E tuttavia c’è — fra questi 
processi divergenti ~ un de- 
nomlnatora comune: ihiim • 
l’altrb Impongono ohe al 
mulino Ipotesi e domande 
precise, che si trovino rispo¬ 
ste precise, misurabili, ve¬ 
rificabili. I valori, insomma, 
non possono più essere e- 
nunclatl da soli, contrappo¬ 
sti e preferiti ad altri valori, 
devono essere sempre ac¬ 
compagnati dal «come». Non 
•la produzione» ma «come la 
produzione» e, via via, «come 
» l’ambiente «come» 11 lavoro, 
«come» i servizi Che si vada 
in una sede del decentra¬ 
mento, o in quella di un cir¬ 
colo culturale, o In un centro 
di ricerca l’accento cade 
sempre qui, sul «come» 

Qualcuno parlo, allora, di 
fine deU'«ideologla» o di 
trionfo del «pragmatismo». 
Tutto sta a Intendersi sulle 
parole: ma, con queste for¬ 
mule rigide si rischia una 
volta di più di far torto alla 
realtà E più esatto e più fon¬ 
dato dire che si (anno avanti 
nuove s'ide stimoli a una 
grande Impresa Intellettua¬ 
le, che ha bisogno di compe¬ 
tenti e specialisti, non da so¬ 
li, bensì accompagnati da 
una crescita della razionali¬ 
tà sociale, rigorosamente do¬ 
cumentata e democratica¬ 
mente sostenuta Se si vuol 
suggerire che stanchezza e 
indifferenza stanno pren¬ 
dendo U sopravvento, che 1 
germi vitali si stanno spe¬ 
gnendo e diradando, non si 
dice dunque 11 vero Non cl 
sono «grandi movimenti» ma 
c’e moltissimo movimento, 
un gran numero di persone e 
di gruppi che, nel più diversi 
settori e nelle più diverse at¬ 
tività sono alla ricerca con¬ 
creta di un più alto e produt¬ 
tivo equilibrio fra lavoro e 
sapere Ancora, spesso, lo 
fanno solo neU’amblto su cui 
si estende 11 loro diretto con¬ 
trollo, ma il grande tema in¬ 
torno al quale ci si adopera è 
un tema comune, che segne¬ 
rà — e già ora segna — tutta 
una fase del futuro della cit¬ 
tà Il «letterato» e lo «scien¬ 
ziato» avvertono entrambi 
questa tendenza, ne sono an¬ 
zi partecipi e quindi si avvici¬ 
nano, si comprendono me¬ 
glio 

E anche la giunta di sini¬ 
stra è In sintonia con questa 
ricerca, con questo sforzo 
Quando non te lo dicono e- 
splicltamente, gli ammini¬ 
stratori te lo dimostrano col 
modo di parlare e di ragiona* i 
re Non si spiegherebbe altri- 
menti perché, dopo U gran 
vento del '75, neH'ÓO maggio- | 
ranza e giunta vennero con- ; 
fermate e oggi esercitano la 
loro (unzione con un consen- I 
so inalterato e forse accre¬ 
sciuto e, soprattutto, senza i 
che l’opposizione democri¬ 
stiana riesca a incidere, a 
farsi sentire, a raccogliere e 
muovere energie e interessi 

E vero che fra comunisti e 
socialisti ci sono diversità e 
divergenze di prospettive e di 
propositi, soprattutto quan¬ 
do vengono in balio questio¬ 
ni politiche nazionali e gene¬ 
rali Ma non per questo la lo¬ 



ro collaborazione a palazzo 
Marino è artificiosa, né è 
sentita così dal milanesi 11 
fatto è che. pur con le diver¬ 
sità fra le sue componenti, la 
giunta di sinistra proprio sul 
punto essenziale è omogenea 
al suo interno e verso la città; 
nella comune convinzione 
Cioè, Che Milano deve affida¬ 
re 11 proprio futuro, Il proprio 
sviluppo, U proprio eleva¬ 
mento non alto acatenamen- 
to di interessi In ibrigUato 
connitto, ma a un govarito 
sempre più consapevole e ra¬ 
zionale delle risorse e degli 
obiettivi 

Non è solo una «filosena» 
ma un orientamento che I- 
splra un fervore di realizza¬ 
zioni. Milano è, oggi, tutta 
un cantiere per la terza linea 
della metropolitana e per 11 
passante ferroviario che 
consentirà un innesto con 
' tutta la rete del trasporti re- 
I gionali. E l’intero Impianto 
I del trasporti pubblici che 
I viene potenziato e razlona- 
I Uzzato, reso omogeneo al 
I plani territoriali per la città a 
i li comprensorla Molàlttà» 
I dunque, possibilità di agevo- 
I II e r^dl spostamenti In 
una vasta area, come condi¬ 
zione di un governo più equi¬ 
librato e ordinato del serrizli 
del mercato del lavoro, dell* 
abitazione e come premessa 
di una Integrazione cultura¬ 
le. di una diffusione delle oc¬ 
casioni di vita per un nume¬ 
ro crescente di cittadini sen¬ 
za congestione e accentra¬ 
mento. Oli altri settori nei 
quMisonostaUmesstapuix- 
to e avviati grandi interventi 
I sono U risparmio energetico 
j (metantzsaslone e telertàcM- 
damento)e le strutture per la 
cultura. 

L’amministrazione fa, 
dunque, la sua parte, e la cit¬ 
tà capisce e apprezza il senio 
di ciò ehe si realizza e si pro¬ 
gramma. 

Certo non basta. Oli im¬ 
pulsi, le sollecttazionl ehe 
vengono dalla maggioranza 
e dalla giunta sono Impor¬ 
tanti ma non ancora decìsivi 
per soddisfare quanto la cit¬ 
tà chiede. Sono Impulsi che 
vengono da un rapporto di 
collabortzlone ITa comuni¬ 
sti. soclallsU e altre forse di 
sinistra più aolido e motivato 
di quanto normalmente si 
creda ma che resta circo¬ 
scritto neU’amUto del gover¬ 
no di Milano, noti si eleva a 
segnale, a volontà politica 
più complessiva, perchè le 
scelte politiche nazionali so¬ 
no ancora divergenti Ne sof¬ 
fre il PCL Ma anche il PSI 
che sembra potersi awan- 
tegglare di questa sltuaslq- 
ne, paga dei prezzi, e non pid- 
coli. Ne sono UASgno certe 
eatbisloiil di «grinta» e certi 
•datti di ter» e propria eim- 
ganza: che cosa, ee non sin¬ 
tomo di Imbenzzo e difficol¬ 
tà poUttea sono, ad esemplo, 
le ricorrenti guerre socialiste 
sul «Corriere»? 

Eccolo, dunque, 11 punto: 
la pollUca, la poltUca genera¬ 
le, quella che si deve fare in 
Italia e per l’Italia e non solo 
a Milano e per Milano, Te lo 
dicono I poHUcl, anzi soprat¬ 
tutto loro. Se la ricchessa di 
esperienze, se 1 processi di 
crescita e di maturazione so¬ 
ciale e culturale non entrano 
in collegamento tea loro, nm 
si fondano in un movimento 
complessivo e unificato, è 
certamente anche per difetto 
del partiti locali, per una loro 
perdurante fatica a trowe 
vie più rapide e convincenti 
*per rinnovarsi, ma è soprat¬ 
tutto perché non si affenna 
ancora un disegno politico, 
un circuito che 11 raccolga in 
un crogiuolo, ne moltlj^ehl 
la capacità innovativa, ne 
ampli l’orlszonte. 

E questo circuito poUlloo 
non può che avere resiàrob 
ambizioni, dimensioni na- 
zionbll. 

Fatto 

democratico 


Tutta la storia di Milano, e 
anche quella più recente, ne 
fornisce le prove, dal patto 
democratico contro la stra¬ 
tegia della tensione, alle vit¬ 
toriose battaglie civili, alla 
stagione feconda durante la 
quale sembrava che le forze 
fondamentali della produ¬ 
zione e della società potesse¬ 
ro convergere non In patto 
corporativo ma In un proget¬ 
to di risanamento e di svi¬ 
luppo capace di rinnovare a 
rafforzare le basi stesse della 
unità nazionale. 

L’intreccio tea lavoro e sa¬ 
pere non si Irrobustisce in 
una vera e propria alleanza 
di larghe forze sociali che 
pure ad essa sembrano e so¬ 
no predisposte, fondsmen- 
talmente perché 11 circuito di 
una possibile alternativa po¬ 
litica nazionale è ancora ag¬ 
grovigliato, interrotto, non 
allacciato in tutU 1 suol pas¬ 
saggi- 


Ma se e quando questo al- 
luclamento finalmente ver¬ 
rà reso operante, si vedrà In 
piena luce come questi anni 
a Milano non sono stati af¬ 
fatto storili, dispersivi, di ri¬ 
piegamento, ma di accumu¬ 
lazione, di Innovazione len¬ 
ta, molecolare, ma diffusa e 
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Indipendenti 
con il PCI _ 

Punto di raccordo 
con i movimenti in 
lotta per la pace 


Jl roto deJ giovMnh speelàìm§nte 
putito 0 CAI jMiteeljM per le prime 
volte elle eleUonli può evere un pe» 

10 dicJilvo< Se ne perle poco; o me» 
$UOt ee ne perle mettendo l'accento 
ielle dleoecupeiloiie|:lovenlle» eui* 
le dl/flcettà di (rovera II primo po» 
ito di levoroi oppurei per eeempio» 
iUl/e dueitloni nelle dnge. FroAle* 
mi di f rende rilievo, certo; me iPree 
.non teli de vincere lo apettic/emo 
PlUe eepecia delpiftltldi rliolrefw 
II, e de eottvlneeree volere, e evo» 
V tare nel modo cAe noi ritenlemo 
fluito. 

^ QuelcAe rBcupero riepètto el 79 

11 pud enehe tntrevedere, XfiovanJ 
rlepondono in meeae, e con f rende 
^ peeelonck guendo a convocarli non 
eono I pèrtltl, me eeeoeleelonì, 
gruppi, movimenti non pertlttet e l 
temi eono quelli delle pece, delle 
lotte elle mefle e elle eemorre. 
peneo el convegni di •Teetìmonlen» 
ee» e Firenie; o e 9 ue|/o^ recentlasi- 
mOf di Udine, indetto de elcune co* 
munItA orlitlene> che he registreto 
une tele ettluenee de meimvlffliar» 
fII iteesl oifenleeetorl e de eoatrln» 


gore e serie rfUeasioni 1 nppresen- j 
tanti di partito Intervenuti. Fenao 
ai coordinamento depii fftudenti in 
Campanie» protagonista delia lotte 
contro la malavita oiganlaaata. 
Penso al convegno del Trlbunele 
del Meleto e del Movimento federe» 
Uvo democratico e Firenze: enche 
qui, ceatinete di giovenl de agni 
perle d'Ztaile Impefneti In espe» 
rienee di perteelpeelone autentica 
(di /potere popolere», amano dire» 
con eapreaelone quasi castrista cAe 
peraltro traduce, da un letth II prin¬ 
cipio costltustonele delle sovrentU 
che appertlene el popolo, dall'altro, 
la delualoneele nObia suscitata da 
tante forme di perteelpeatone solo 
di fecciete, prive di frutto reale, va¬ 
nificate dalie gelose resistenze del 
detentort del potere burocritlco>. 

MI dicevo, e Udine, un diligente 
locale del PCI: le Chiese riesce an¬ 
cora ad aggRfare, noi questi pio¬ 
vani non TrabDiamo niu visti, ep¬ 
pure Il senso del convegno, senza 
pretese ennes^ontsUche, viene ver» 
so di noi, hai visto I segni di insoffe» 
renea verao I de, ma non sono sicu¬ 



ro che poi andranno a votare e vo¬ 
teranno comuniste. Ore, tra le no» 
vità di questa campagna, e^è anche 
quella di una Chiese ancora, sì, ti¬ 
morosa di •strumentalizzazioni» 
(come net documento deWassem» 
blea della CEI) ma sempre più con» 
sapevoie sfa del rilievo as.mnto nel¬ 
la predicazione relipiosEi, e nella 
prassi conseguente, dal (eml della 
pace (vera •materia mista», molto 
più ormai, che la scuola o li matri¬ 
monio; e delia crlmfnaiitii dei pote¬ 
ri occulti, ale delle accresciuta dl- 
stansa dalia DC, che proprio sa 
questi argomenti serve ben poco, 
anzi provoce chiari e Immediati ef¬ 
fetti contrari (eloquente •silenzio» 
di autorevoli eceleslasttclda mone. 
Nervo a padre Sorge). Invece, prò» 
pria su questi aigomenti II PCI 
parole, proposte e fatti — ha le car¬ 
te in repoia coinè nessuno. 

DI passata, ma non j90i tanto, 
vorrei osservare che ttnaìmente si è 
superato II bJsopno di presentare 
come cattolici alcuni candidati nel» 
le liste dei PCI. Nel 78 cera la ne¬ 
cessità dì portare alla luce la realtà 
massiccia di credenti militanti e 
votanti PCI, rompendo lì velo che II 
dissimulava, Qgpl ci sono le Test 
del XV Congresso che posero fine 
ad cpni incompatibilità di principio 
(poimdo 11 saluto della Sinistra 
indipendente del Senato al XVI 
Congresso, potei dire che fortuna» 
iamente non era più valida l'obie¬ 
zione di Mounier nel IMS: non mi 
iscrivo al Psutito comunista per» 
ché, essendo cattolico, non potrei 
diventarne II tìegretario generale). 
C*è la distinzione, ormai chiara 
quasi per tutti, fra ertsUanI edema» 
cristiani. E I cristiani cAe stanno 
net o col PCI non fanno più notizia. 

I cattolici animatori di quei mo¬ 
vimenti, pruppl e assoclaaioni, qua¬ 
lora si ponessero II probìfema della 
propria rappivsenunsa politica, 
penserebbero probabilmente a cer¬ 
te persone, ma non sentirebbero co» 


m angue alcun bisogno di etichette. 
La laicità ha progredito; né è più 
pensabile alcuna ricomposizione 
cattolica attorno alla DC, 

Conviene riflettere, Invece, sul 
dubbio del dirigente friulano in 
mertU) al voto di quel piovani. A 
parte il lavoro di convincimento 
lungo queste settimane di campa¬ 
gna, permane ben oltre II 2$giugno 
il problema del collegamento poli» 
tico fra II partito e quelle realtà, 
ausi a Impostarlo In termini, an¬ 
che non dichiarati, di egemonia o, 
come un tempo per la DC, di colla» 
teraiismo. Sipnif/cherebbe non a- 
ver capito nulla. È un problema an¬ 
zitutto di autorità etico-politica 
(cosa ben diversa dal potere, co¬ 
ni unque esercitato;.' che sì affron ta, 
e si può risolvere, in primo luogo 
ascoltando. 

Penso, per esemplo, che quel gio¬ 
vani vorrebbero dal PCI un impe¬ 
gno più risoluto sulla questione 
della produzione e dei traffico delle 
armi. Una questione che coin volpe I 
poteri occulti, anzi è la base delia 
loro pro^ntà clandestina (Insie¬ 
me alla drupa;. C'é la NATO e c'è 
Comtso, con l rischi Immensi non 
solo della •macchina Impazzita» 
nucleare ma anche detPestenslone 
tacita dell'alleanza ai Medio Orien¬ 
te e alPAMca; ma non si possono 
Incrementare pii armamenti eon- 
venzlonall necessari alla NATO con 
l'argomento ebe poi c'à un mercato 
cAe tira, le armi si vendono bene ai 
Paesi non NATO, ne guadagnano 
roccupazione e la bilancia del pa¬ 
gamenti, I giovani vedono qui solo 
una spaventosa ipocrisia; altro cAe 
politica di pace, altro che coopera¬ 
tone con I paesi In via di sviluppo, 
le nostre fabbriche lavorano per 1 ' 
regimi militari e tirannici (Turchia 
e Argentila I migliori clienti) e per 
alimentare le guerre Interne al Ter¬ 
so Mondo. I giovani non el stanno 
ed hanno ragione. 


La riconversione delie industrie 
belliche (anche producendo conge¬ 
gni elettronici apparentemente in¬ 
nocenti, in realtà si costruiscono 
parti di sistemi d'arma che verran¬ 
no poi assemblati nei paesi clienti; 
è problema difficilissimo, tanto più 
in tempi di crisi: ma per essere cre¬ 
dibili agli occhi del giovani, biso¬ 
gna non rimuoverlo, anzi porlo con 
urgenza aWordlne del giorno. 

A parte l'ascolto sui contenuti, 
potrebbero gli indipendènti eletti 
nelle liste del PCIeoetltulre un tra¬ 
mite fra il partito elgruppt, i movi¬ 
menti, le associazioni non partiti¬ 
che? Ho l'Impressione che questa 
possibilità esista e vada sviluppata: 
a patto che gli Indipendenti, spesso 
•Intellettuali», riescano a liberarsi 
dai vizi di casta denunciati cosi be¬ 
ne da Fintar nelVlntervìsta aUVai- 
tà. IL PCI ha il merito storico non 
solo di aver lasciato piena libertà 
d'azione agli indipendenti eletti col 
suol voti, ma di aver promosso la 
coetitUMlone di gruppi autonomi a 
tutu gli effetti, in Parlamento e nei 
consoli regionali e locali. Questo 
merito va messo a maggior frutto. 

Competenze cosi varie e numero¬ 
se, spesso di spicco, possono offrire, 
ai partito e al paese, un laboratorio 
prezioao di Idee, di potenzialità pro- 

S ettuali. Ma soprattutto, mi sem- 
ra, pii indipendenti possono eser¬ 
citare, con una liberta di movimen¬ 
to non facile per II partito come ta¬ 
le, una funzione di raccordo e di re¬ 
ciproca comunicazione con quella 
zona di opinione giovanile, che non 
vuol saperne dei partiti, non si t- 
scrlverebbe mai neanche al PCI, 
ma che è sensibilissima a certi temi 
di fondo, in primo /uopo, appunto, 
la resistenza alla guerra e ai poteri 
occulti con tutte le laro implicazio¬ 
ni. Temi sul quali la necessità di 
un'alternativa alla DC diventa una 
eoaelu^one politica inevitabile. 

Mario Gozzini 




Cerchiamo di capire 
Vorientamento 
giovanile alla vigilia 
delle elezioni 

È davvero 
un rebus 
il volo 
dei giovani? 

«Se potessimo avere un po' più di entusiasmo...» 


Fuori dagli 
schemi e daUe 
generalizza¬ 
zioni, la parola 
ai diretti 
interessati 
Pasquale e 
Pietro, operai 
dell’Alfa 
Chiedono alla 
politica una 
concretezza che 
non è rinuncia 
ai grandi temi 
«Non c’è 
alternativa 
all’alternativa» 


MltANO - IptPVmil e II vo¬ 
to; un bel rebus, psrtedel più 
prsnde e compllesto enlgms 
4 giovsni e ìa politico», Nem* 
Olino il Doxii queet'snno, si 
•nischta «d «ffond«re le sue 
seni IbUI mo frsgUl sonde nel 
«pon more delreletiorato; e 
ngurtamoci se noi, con pochi 
nniooll di glornsle, per giun¬ 
ti dedicati a quella parte del- 
INilettoraio ohe meno di ogni 
altra ha modo di manifesta¬ 
re umore e indlrlssi, preten¬ 
diamo di farne te veci. 

E però, al di là del legitti¬ 
mo ma vano desiderio di 
contare In anticipo le crocet¬ 
te sulle sghede, questa volta 
c’è la netta sensmslone che il 
senso del voto, 11 suo signifi¬ 
cato, siano profondamente 
mutati agli occhi di una ge- 
nerasione di neoelettorl che 
Si rapporta aU'unlverao poli¬ 
tico secondo crttorl nuovi e 
inediti. Le comode formutet- 
te della «orisi della politica» e 
del «riflusso» hanno indotto 
semplicisticamente la gran 
parte del mass-media a pro¬ 
nosticare; 'tout court', una 
diserzione di massa o una va¬ 
langa di schede bianche; non 
Si sa se è una previsione o un 
augurio. Sicuramente è una 
voigariszasione di comodo di 
tin processo ben più profon¬ 
do e articolato, e soprattutto 
è un ottimo esemplo di come 
si possa «Incasellare» Il socia¬ 
le dentro nuovi, angusti 
échemlnl politici (l'astensio¬ 
nismo), proprio come vengo¬ 
no giustamente accusati di 
lare I più ottusi politicanti. 

Bando agli schemlni, dun¬ 
que; c’è il rischio di trovarsi 
alle prese con una terribile 
Infilatadi frasi fatte - nuovi 
Soggetti, nuovi modi di fare 
politica, nuove forme di ag¬ 
gregazione — nelle quali r 
aggettivo «nuovo» serve solo 
ad avvertirci che le cose 
stanno cambiando ma non 
sappiamo come. No, provia¬ 
mo a partire da qualche caso 
singolo, da qualche Carlo o 
Anna o Giuseppe o Antonia: 
male che vada, avremo im¬ 
parato qualche cosa di più su 
di loro, e se slamo fortunati 
anche qualche cosa di più sul 
loro modo di vivere e di pen¬ 
sare, sul loro ambiente, e In- 
Somma sugli altri giovani. 

Proviamo a partire da un 
Pasquale, 23 anni, e un Ple- 
troTaa, operai all'Alfa Ro- 
meo di Arese, reparto forgia. 


I II primo comunista, il secon¬ 
do no, 11 primo con parecchie 
esperienze politiche alle 
spalle, Il secondo do. DI fron¬ 
te al disorientamento politi¬ 
co di cui tanto si pària, lavo¬ 
rare in una grande fabbrica 
dovrebbe rappresentare un 
privilegio: dove lo scontro 
sociale è più palpabile, più e- 
vldente, forse è più facile 
prendere posizione, orientar¬ 
si... 

■Non è sempre vero — dice 
Pasquale —. E soprattutto 
non è sempre vero tra 1 gio¬ 
vani. L’Identificazione politi¬ 
ca più immediata, che é quel¬ 
la con U sindacato, è in di¬ 
scussione. Molti operai, sen¬ 
za distinzione di età, si sen¬ 
tono sulla difensiva: sono 
sfiduciati e scontenti delle 
loro settecentomlla lire al 
hiese, ma hanno paura di 
perdere anche quelle, di re¬ 
stare senza lavoro. 'Io le mie 
lotte le ho già fatte, adesso 
tocca agii altri scioperare’. 
La mancanza di prospetUve, 
di obiettivi concreti, non in¬ 
voglia certo all’azione sinda¬ 
cale. Per I giovani, il discorso 
è anche piu difficile, perché 
oltre alle rivendicazioni sala¬ 
riali ce ne sono altre che non 
trovano spazio nel sindaca¬ 
to. Oli orari di lavoro, per e- 
semplo: per un ragazzo re¬ 
stare In fabbrica fino alle 11 
di sera significa perdere I 
contatti con gli amici, con li 
mondo esterno. E questo è 
un discorso duro da affron¬ 
tare anche con i compagni 
più anziani, figuriamoci con 
un sindacato alle prese con 
un problema come quello 
della ristrutturazione...». 

■Sono d’accordo — ag¬ 
giunge Pietro — li problema 
principale è quello della 
stanchezza, della sfiducia. 
Gente che ha il doppio lavo-’ 
ro, che è costretta a lavorare 
dalla mattina nlia sera tardi 
per campare, non ha quasi 
più forze da dedicare al re¬ 
sto». 

Va bene, slamo partiti dal¬ 
la fabbrica, dalle difficoltà di 
un sindacato impegnato ne¬ 
gli ultimi anni soprattutto a 
difendere le posizioni con¬ 
quistate, dalla crisi che to¬ 
glie 11 nato ed energie a chi 
■deve pensare alla famiglia*. 
Ma tutto questo come si rl- 
nette sul voto, sulla voglia di 
schierarsi? La sinistra è an¬ 
cora considerata come «cosa 


propria» dalla mi^gloranza 
degli operai giovani? 

•Io non so ancora per chi 
votare — risponde Pietro — 
ma sono sicuro che voterò a 
sinistra. L'idea che la sini¬ 
stra sla sinonimo di cambia¬ 
mento è molto solida; pro¬ 
prio non mi verrebbe in 
mente, non essendo contento 
di come vanno le cose, di vo¬ 
tare la destra o il centro», «lo 
non sono sicuro che II discor¬ 
so valga per tutti 1 giovani— 
interviene Pasquale. — La 
crisi delle ideologie esiste, 
nel senso che moltissimi 
miei coetanei non si sogne¬ 
rebbero mai di andare a vo¬ 
tare solo per esprimere un i- 
deale. C’è un bisogno fortis- 
sin^o di obiettivi concreti, di 
indicazioni chiare, che tutti 
possano capire. Mi vuol spie¬ 
gare che cosa vuol dire ‘go¬ 
vernabilità’? Come si può 
pensare che uno possa trova¬ 
re stimoli politici in quelle 
parole che agli occhi della 
maggioranza della gente 


non significano un bel nien¬ 
te?». 

Obiettivi concreti, proble¬ 
mi concreti, ài facile prevede¬ 
re che sarà proprio questo li 
leit-motiv di questò nostro 
breve viaggio tra 1 giovani e- 
lettoil. Ma attenzione: non 
pensate subito ad una rinun¬ 
cia all grandi temi, all’aecet- 
t^one di un «programma 
minimo», alla difesa del pro¬ 
pri interessi particoiari, a un 
pragmatismo spicciolo. Se 
Pietro segnala, per esempio, 
la totale mancanza di centri 
di ritrovo (cinema, circoli 
glove.nill. teatri non parlla- 
mon<; neppure) nel suo quar¬ 
tiere e chiede di poter avere 
anche a Milano un grande 
auditorium per i concerti di 
massa, Pasquale parla del 
movimento spontaneo con¬ 
tro la camorra, di quello per 
la pace, e lamenta l’insuffi¬ 
ciente azione politica, la 
mancanza di una proposta 
concreta, od esempio, su «co- 
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me usare diversamente 1 sol¬ 
di destinati agli armamenti», 
di «una posizione precisa del¬ 
la sinistra suirobiezione di 
coscienza». Se Pasquale sot¬ 
tolinea le difficoltà della vita 
in famiglia, rimposslbiUtà di 
trovare una casa dove avere 
«più autonomia personale», 
Pietro denuncia le due gran¬ 
di plaghe delia droga e dei 
terrorismo come «un duro 
prezzo pagato dalla parte più 
debole e indifesa della socie¬ 
tà, appunto t giovani». 

Non è la «voglia» di politica 
che manca, anzi. È la grande 
difficoltà a ritrovare nei di¬ 
scorsi elettorati, nelle propo¬ 
ste del partiti, tanto «i pro¬ 
blemi di tutti 1 giorni» quan¬ 
to «la risposta al movimenti 
di massa». «Quello che mi di¬ 
spiace, Che non mi va — dice 
Pietro — è che i partiti si fan¬ 
no avanti soprattutto in pe¬ 
riodo elettorale, e dopo è 
molto più difficile sapere do¬ 
ve sono e cosa fanno. Se il 
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rapporto politico fosse più 
continuo, sarebbe più facile, 
al momento del voto, andare 
alle urne con le idee più chia¬ 
re, con più entusiasmo». 

È qualunquismo, questo? 
Rifiuto della politica? O non 
è, piuttosto, un bisogno di 
politica? 

Pasquale e Pietro andran¬ 
no a votare, Pasquale per il 
PCI e Pietro «a sinistra». Sen¬ 
za un grande entusiasmo, 
ma con la coscienza che, co¬ 
munque, «non c’è alternativa 
aU’altemaUva», come dice 
Pasquale con uno slogan che 
farebbe l'Invidia di un copy¬ 
writer pubblicitario. Ma tra i 
vostri amici, chiediamo loro, 
si fa strada o no il famoso 
astensionismo? «Non Io sap¬ 
piamo. perché per adesso si 
parla ancora molto poco di 
queste elezioni. Speriamo di 
no, perché non votare serve 
solo a far chiacchierare Pan¬ 
nello, E comunque — è Pa¬ 
squale che paria ^ la sini¬ 
stra, già dalle scorse elezioni, 
avrebbe dovuto preoccuparsi 
del fenomeno. Era un cam¬ 
panello d’allarme soprattut¬ 
to per chi vuole cambiare le 
cose, per chi vuole la parteci¬ 
pazione della gente». 

Siamo partiti da due gio¬ 
vani operai. Alle prese con 
un drammatico scontro di 
classe per la difesa del posto 
di lavoro, e insieme di uno 
«scontro generazionale» per 
porre su! tappeto anche altri 
temi, come quello del tempo 
libero e della difesa dell’am¬ 
biente, che sentono ancora 
sottovalutati dal «mondo de¬ 
gli adulti», Pasquale e Pietro 
sono insoddisfatti, scontenti, 
ma anche bene In sella ad un 
proprio «universo politico» 
che sa ancora conciliare la 
voglia di concerti con la vo¬ 
glia di pace, il controllo sui 
turni di lavoro con la lotta 
alla camorra. Slamo partiti, 
insomma, da un terreno ab¬ 
bastanza «facile», sdrucciole¬ 
vole ma vivissimo, impervio 
ma ricco di umori e di tenslo- 
nf. E più In là, nel «mare ma- 
gnum»de] giovani non anco¬ 
ra inseriti nella realtà pro¬ 
duttiva, che cosa troveremo? 
Un segno della diversa «qua¬ 
lità» del voto giovanile, dopo¬ 
tutto, sta proprio m questa 
incertezza. 

Michele Serra 


LETTERE 


ALL'UNITA' 

Cambiare significa 
anche crescere, 
guardarsi dentro.»* 

Cara Unità, 

/‘ambiguità dei mediocri è una posizione di 
comodo e da ciò trae origine la mancanza di 
volontà di cambiare le cose. Secondo me è 
questa la ragione fondamentale per cui molta 
gente continua a votare DC: perché cambiare 
significa anche crescere e crescere significa 
guardarsi dentro e guardarsi dentro potrebbe 
Significare altre cose che non sono certo di 
comodo ma tutt'altro. 

Infondo questa gente educata da »mamma 
DC» SI identifica in questo sistema sociale e 
trova in esso il supposto terreno per una ambi¬ 
ta escalation sociale: che non e, ovviamente, 
sinonimo di cambiamento. 

In definitiva è un terreno che offre a questa 
gente rUlusione di poter diventare un giorno 
come chi è oggi oggetto delle loro lamentele e 
quindi di potersi riscattare così dai soprusi 
reali che quotidianamente subiscono. 

MASSIMO ROVERSI 
(Roma) 

La svolta stupisce 

Caro direttore, 

mi ha molto colpito la sottile campagna a 
favore della DC di De Mita svolta dal quoti¬ 
diano La Repubblica di Scalfari. 

Devo confessare che avevo sempre conside¬ 
rato questo quotidiano un elemento essenziale 
del rinnovamento culturale e polìtico in Italia. 
Adesso mi stupisce la sua svolta a favore di 
quei settori politico-economici che fanno capo 
alla DC. 

10 da parecchi mesi vivo a Napoli e ho di 
fronte agli occhi i guasti prodotti dal cenfrf- 
smo nel Mezzogiorno. Lo stesso De Mita che è 
avellinese non si discosta molto dal gruppo 
dirigente democristiano meridionale. C'è 
quindi UH De Mita «nuovo» che parla di rtn- 
novamento al Nord e nelle metropoli e un al¬ 
tro che prospera net malcostume e nell'arro¬ 
ganza a! Sud. 

Eppure Scalfari tutto questo lo ha ben pre¬ 
sente, sa come la DC ha utilizzato il potere in 
questi 30 anni! Il cambiamento in Italia può 
avvenire solo dando forza e fiducia a quegli 
uomini che da anni lavorano con onestà al 
consolidamento della democrazia nel nostro 
Paese. 

MAURO CASELLA 
(Ponte a Morìano • Luces) 

«Il serpente deiringiusto 
alimentato 

con il nostro sangue» 

Cara Unità, 

11 26 giugno di quest'anno 1983 si è ripetuto 
tante volte, con diverse sfumature ed anch’io, 
che tanto vecchio non sono seppure anziano 
d'azienda, ne ricordo tantissimi. Abbiamo a- 
vuto )m\e^formule nuove, tante promesse di 
cambiamento, di indirizzi, fli svolte, ma iprp- 
blemi di sempre sono semau etm noi, & ac¬ 
compagnano inesòrabiti A^fo II camtnino 
della vita. ' 

Mai come oggi in Italia si era fatto così 
netto il divaria fra chi vive del proprio lavoro 
e chi vive del lavoro degli altri LItalia è un 
Paese che tras/orma la materia prima e siamo 
sempre in meno quelli che devono trasformar¬ 
la. mentre aumentano coloro che vivono e bene 
sui quel poco che si trasforma. Intanto, non si 
fa abbastanza per allargare la base produtti¬ 
va del Paese utilizzando tutte le risorse uma¬ 
ne e tecnologiche di cui esso è dotato. 

Il popolo italiano è convinto ormai che que¬ 
sto non potrà accadere se al governo rimande¬ 
remo gli stessi uomini, coloniche hanno riem¬ 
pito le tasche degli speculatori, dei ladri, de¬ 
gli evasori, o danno sala di ehi al muffino jf 
alza alle sei e ritorna a casa alle set di sera. In 
tutti noi dei mondo del lavoro è netta questa 
convinzione: purtroppo è scarsa, però, ta cer¬ 
tezza che un cambiamento politico possa ri» 
solvere i problemi. ^ 

Probabilmente i paniti di sinistra avranno 
commesso errori, avranno bisogno di aggiu¬ 
stare il tiro: ma non bisogna dimenticare che 
sono nati dai nostri ideali, dalle nostre aspira¬ 
zioni: sono i partiti che noi abbiamo voluto 
con tutte le nostre forze e contro le forze retri¬ 
ve e conservatrici. 

Abbiamo poi fra noi lavoratori che aspira¬ 
no ad una Italia diversa, più giusta, ma che 
operano e spendono le toro energie in campo 
opposto: a costoro va detto di tenere duro, di 
lottare innanzitutto per un cambiamento e un 
rinnovamento nelle loro file, affinché le nostre 
strade camminino parallele verso il traguar¬ 
do. 

In eguale misura un appello va yòffo al cat¬ 
tolici che sentono più ai tutti il distacco del 
cuore umano dalle cose più belle e pure. An- 
ch'essi vogliono moralizzazione, giustizia e 
pace: insieme possiamo raggiungere il tra¬ 
guardo; divisi saremmo alla mercè di chi non 
vuole cambiare, di chi vuole restare al posto 
di comando alimentando giorno dopo giorno 
il serpente dell’ingiusto con il nostro sangue. 

Contro costoro si devono erigere le nostre 
barriere. 

EDUARDO GIAMMINELLI 
della FMI-Mecfond (Napoli) 

Chi ha esaminato 
gli esaminatori? 

Egregio direttore, 

I candidati agli esami di abilitazione, inse¬ 
gnanti con più di cinque anni di esperienza, 
vengono a frovurrl di fronte a commissioni 
che. fatte le debite e rare eccezioni, sono prati¬ 
camente impreparati a svolgere tale funzione. 
Quasi fuffi I commissari sembrano infatti nel¬ 
le prove orati depositari assoluti dì -Princìpi 
Didattici» ed i candidati hanno solo due pos¬ 
sibilità' o assecondare tali principi, poco im¬ 
porta di che tipo, oppure iniziare un dialogo 
con sordi. In guerr'u/fimo caso essi non vengo¬ 
no asro/ufomenfe messi in grado di spiegare 
concetti e metodologie sui quali basano illoro 
lavoro quoftotuno. 

Altre volte gli stessi commissari appaiono 
palesemente Impreparati a comprendere ta 
qualità delle risposte e, alla fine, l'esaminato 
non ha ta minima possibilità, di fronte a tale 
cAiurura, di dimostrare la sua effettiva pre¬ 
parazione 

Al sottoscritto, per esempio, è stata tra l'al¬ 
tro negala dalla commissione di inglese per te 
scuole medie superiori, la possibilità di ana¬ 
lizzare la prova scritta il tutto tra il mio 
sconcerto, lo stupore dei presenti e la più tota¬ 
le indifferenza del presidente di commfrrione. 
Così facendo, la detta commissione ha com¬ 
messo un palese arbitrio visto che non ha vo¬ 
luto ottemperare a quanto recita l’Ordinanza 
ministenaìe del 2 settembre 1982 art. 12 che 
dice: -La prova dovrà avere come riferimento 
iniziale i contenuti di quella scrìtta c dovrà 
tendere a sviluppare le connessioni con gli altri 
argomenti» ecc ecc 

A questo punto sorge una domanda legitti¬ 


ma' chi ha esaminato gli esaminatori^ 

RiMrto qui sotto le firme (da non pubblica¬ 
re) di altri 12 insegnanti che si associano alta 
mia protesta. 

LETTERA FIRMATA 
(Varese) 

«La scala dei valori 
profondamente conformistn 
del sig. Enzo Spaltro» 

Cara Unità, 

perchè non protesti abbastanza contro la 
frarmirrione /elevisiva Test.^ £ mai possibile 
che telespettatori indifesi debbano vedersi 
propinata come verità la scala di valori e le 
personali opinioni di un certo sig. Enzo Spol¬ 
tro? E ciò con la complicità di vari giornali a 
larga diffusione? 

Una delle ultime trasmissioni è stata un 
vero capolavoro. Prima di tutto il titolo: «Ge¬ 
nitori moderni o no», .quamfo alla fine si sco¬ 
pre che chi fa un punfeggto basso non è sem¬ 
plicemente aWantica, ma ostacola la crescita 
dei figli. Poi la •scienza» dovrebbe spiegare 
perchè si è cattivi genitori quando si preferisce 
lavorare con coetanei: o riposare a casa stan¬ 
do a pensare: o quando si pensa che i giovani 
debbano essere lasciati liberi; o infine se si 
preferiscono i triangoli alle stelle. 

D'altra parte se una persona non aderisce 
all'ideologia profondamente conformista dei 
sig. Spaltro, scopre con raccapriccio di dover¬ 
si preoccupare di non ostacolare la crescita 
delle future generazioni. 

Il guaio è che per il modo in cui è presentata 
la frurmirsione. essa fa credere a coloro, e 
sono la maggior parte, che non sono esperii 
nelle scienze dell'uomo, che si tratti di verità 
assoluta e che un serio lavoro psicologico pos¬ 
sa anche farsi in mezzo a giochetti. 

Non sarà che le associazioni di psicoioghi 
non hanru} finora protestato solo perchè i 
traumi provocati dalla irasmissioM hanno 
procurato loro numerosi clienti? 

ORNELLA NAPOLITANO 
(Milano) 

Cultura, quella vera 

Cara Unità, 

si inneggia ai calciatori, vincenti o perdenti, 
agli attori in auge, alle ballerine di grido, af 
registi più o meno di valore, ecc. Riviste, gior¬ 
nali, TV, mostrano i loro volti a iosa, fino alla 
noia. 

Giorni fa a Milano è morto (e atrocemente! 
un cittadino gettatosi nel cinema •Eros» in 
fiamme per salvare un uomo in pericolo, fa¬ 
cendo olocausto della propria vita. Un uomo 
•qualunque» è morto nel tentativo di salvare 
un altro uomo •qualunque». 

Perché i giornali non pubbUearono la nob- 
zia con un tiuslo in grande per ricordo e moni¬ 
to, in quest’epoca di delitti, di droga, di fero¬ 
cia e di fatuità? 

•Diamo cu/fura», dicono motti ro/onf. Ma 
questa non è cultura, quella vera, che investe o 
dovrebbe investire, tutta rumanità? 

AURELIA BERNINI 
(MUano) 

Afanbai^ il punto 
interrogativo 

Caro direttore, 

sono d'accordo con molte critiche allVR- 
SS, soprattutto con quelle rfgwari/anf/ il rap¬ 
porto ira socialismo e democrazia. Ma non 
accetto, sul mio quotidiano, metodi da bollet» 
tino parrocchiale 

Sull'Unix di domenica 29 maggio, nel le¬ 
sto di un articolo sull’Afghamstan. si legge 
che l’annunciatore di radio Mosca, uve^o 
parlato di «invarìone» e di lotta degli afghani 
contro •gii occupanti sovietici», rischierebbe 
(condizionale) un procedimento giudiziario e 
•farse» Vinfernamento in un manicomio. Ed 
ecco il titolo deli'articolo: «In manicomio lo 
speaker che contestò rinvasione». 

Le persone che leggono solo il titolo sorvo¬ 
lando sul testo, si fanno quindi un’idea sba- 
giìata, grazie al nostri giornalisti, 

ADRIANA COLLA 
(Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci l impossibile ospitare tutto le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ei scrivono e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaboraatonc è di grande ututtà per il giorna¬ 
le, il quale terrà conto sìa dei suggerimenti sia 
delie osservazioni critiche. Oggi, tra l’altro, 
ringraziamo: 

Aldo C, MARTURANO. Vignate; Silvio 
FONTANELLA, Genova; Maria ROCCA, 
Petronà; Valerio GUALANDI, Funo; Mauro 
TRENTI, Salicela S. Giuliano; Giancarlo 
QUIRICONI, Pisa; Marco FRENGUELLI. 
Castelnuovo Senvìa; Vito FORELLI, Nervia- 
' no; Lìbero UGOLINI, Bologna; Nicolù NO¬ 
LI, Genova; Nino PIANI, Grosseto; Giuseppe 
PANCRAZIO e Achille MUCCHETTI, 
rona; Mario PENACINO, Cariale; Maria e 
Carlo Alberto POGGIALI, Imola; Giuseppe 
LORENZI, Ostia; avv. Massimo PUNZO. A- 
lessand ria: Pietro Andrea ALBERTI. Rezza¬ 
to; Gianni BALDAN, Fiesso d'Artioo; Cesare 
CAMPANELLI, Bologna; M. T., Modena; 
Sante BALSANELLI, Vittuone; NicoUno 
RUSSO, Viserba; Annamaria NEPI, Roma; 
Giovanni VITALE, Tùsa; Primo PANICHL 
Sansepolcro; Gino ANSALONl, Modena; 
Enrico DAZZANI, Genova; C. Sebastiano 
MONTUGNO, Palermo; Primo GIRALDa 
Venezia-Mestre; Giovanni ROGORA, Ca¬ 
gliate. 

Prof. Antonio MACCHIS. Vìllacidro (ab¬ 
biamo inviato la tua interessante lettera ai no¬ 
stri Gruppi parlamentari in modo che la tenga¬ 
no nella dovuta considerazione appena svmte 
te prossime elezioni); G. G., Narnt (•Alcuni 
redattori dimenticano troppo spesso come vto- 
ne utilizzata la indubbia qualità tecnica della 
Juventus da porte dei suoi •sponsor»), 

Gaetano MATTAROCCI, Massa (•Le di- 
vergenze storiche — e anche elettorali dd 
due partiti non inficiano la verità di fondo: sia 
le masse che seguono i comuniJfif sia quelte 
che seguano i socialisti sono contro la DC, che 
è li vero nemico da battere. Il resto viene do¬ 
po»)', Bruno PUNGETTI, Bologna («/o credo 
che se il PSI confinuerd a respingere il PCI e 
l’alternativa democratica, nascerà un governo 
peggio di prima, in/lazionistico. incerto, cliem- 
teiare e truffaldino, con una prospettiva lugu¬ 
bre: pericolo di guerra, terrorismo, matfìa e 
camorra»)', E. A , Ravenna («Come maf gB 
insegnanti elementari percepijcono lo stipen¬ 
dio mensile firmando. 5enza ricevere ^g/to- 
distinta delle loro spettanze?»)', TRÉNTA- 
SEI INSEGNANTI della Scuola media Sta¬ 
tate «B. Buricchi» di Prato (a proposito del 
dibattito sul latino ricordano che •la scuota di 
massa dovrà piuttosto farsi carico dèlPinse- 
gnamento della lingua r#a/iOrta. problema che 
non è specifico delle maferie letterarie mo che 
interessa in modo unificante tutte le discipli¬ 
ne»). 
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SOS a Capri lanciato 
dai contrabbandieri 
per fuggire meglio? 

Osila nostra radaztona 

NAPOLI Sono stati quasi con certezza i contrabbandieri che 
operano nel golfo di Napoli a lanciare l’altra notte il messaggio 
di aiuto che parlava di una nave in fiamme, ha messo in allarme 
Capitaneria e Guardia di Finanza. Dopo ricerche durate tutta la 
notte e l’intera mattinaU le forze deH’ordine si sono dovute 
arrendere all’evldefiza*. la nave In difficolta denominata «Atlan< 
tic» non esisteva; o meglio non era assolutamente in pericolo. 
Come si ricorda l’S.O.S. era stato raccolto la scorsa notte dalla 
Marina Militare di Napoli. Il messaggio chiedeva aiuto e dava te 
coordinate per raggiungere il mercantile: 30 miglia a Sud-Est di 
Capri. Guardia di Finanza e Capitanerìa dunque hanno iniziata 
Immediatamente le ricerche invitando perfino tre navi passeg¬ 
geri, la «Flaminia» della Tirrenia, la «Pier della Francesca» e 
l’americana «Export Freedom» a cambiare rotta per portare aiu¬ 
to al mercantile in difficoltà. Amara sorpresa per tutti quando a 
largo dell’isola azzurra hanno scoperto che non c’era nemmeno 
l’ombra di un naviglio. Finanzieri e Capitaneria di Porlo senza 
■ooragglarst hanno tuttavia proseguito le ricerche mentre sì 
affacciava il sospetto di una plateale montatura. Nel pomeriggio 
di ieri infine l’operazlone-salvataggìo è stata sospesa. Non c’era 
pia alcun dubbio che il messaggio di aiuto era «servilo» a qualcu¬ 
no per stornare Tattenzione delle forze dell’ordine proprio men¬ 
tre, probabilmente, si era intenti a grosse operazioni illcnll di 
imbarco e sbarco di merci di contrabbando. Lo «acherao» di qual¬ 
che buontempone al quale pure si è pensato è stato ritenuto 
meno plausibile. 


Disgrazia 
sul Yo^a 
240 morti? 

MOSCA — Il bilancio della 
sciagura di domenica sul Vol¬ 
ga sarebbe di almeno 240 mor¬ 
ti, a quanto affermano fonti 
ufficiose sovietiche. Secondo 
le stesse fonU, quaitro vagoni 
ferroviari precipitarono dal 
ponte investito dalla nave pas¬ 
seggeri Alexander Suvorov 
nella città dì Ulyanovsk, 720 
chilometri a sud-est di Mosca. 
Non è chiaro se i vagoni cadde¬ 
ro sulla nave o in acqua. Le 
autorità sovietiche non hanno 
finora fornito dati ufficiali. Si 
tratta comunque di una delle 
più gravi scialle avvenute in 
uRSS negli ultimi anni. In 
quel momento, erano all’ìncir- 
ca le dieci di sera, gran parte 
dei passeggeri si trovavano in 
una sala nella parte superiore 
della nave ad assistere a un 
film. Secondo le fonti, l’Ale- 
xander Suvorov non si trova¬ 
va nel canale riservai/» alle na¬ 
vi della sua stasa. Il governo 
sovietico ha ordinato un’in¬ 
chiesta. 



3 gemelli 
nati in 
provetta 

ADELAIDE (Australia) — I 
tre gt^melli concepiti in pro¬ 
vetta sono nati ieri mattina 
nel centro medico Flinders 
di Adelaide (Australia meri¬ 
dionale) al termine di una 
gravidanza di otto mesi e 
con parto cesareo. Lo ha re¬ 
sto noto un portavoce dell’é¬ 
quipe medica. È la prima 
volta che tale evento si ve¬ 
rifica nel mondo. La madre 
e i bambini, due femmine e 
un maschio, stanno bene. Le 
nascite multiple come risul¬ 
tato di una fecondazione in 
provetta — ha spiegato il 
portavoce — dipendono dal 
fatto che le coppie sterili ac¬ 
cettano rimpianto dì più o- 
vuli fecondati nell’utero del¬ 
la donna per aumentare le 
probabilità di gravidanza 
riuscita. 


«7 aprite»! 




inveisce 


ale uria 

contro 1 mudici 


Spirale da 
2 miliardi 
e mezzo 


NEW YORK — Una ditta dì 
Richmond (Vìr^nia), specia¬ 
lizzata in spirali anticoncezio¬ 
nali, è stata condannata al pa¬ 
gamento di un milione e 750 
mila dollari (oltre due miliar¬ 
di c 000 milioni di lire) a favo- 
K di una donna che, usando 
un contraccettivo, ha subito 
un danno irreparabile. Bren- 
da Strempke, 34 anni, di Little 
Ealls (Minnesota), ha sostenu¬ 
to al processo che l’uso dì una 
spirale «Oaikon» le ha procu¬ 
rata un’infezione che ha reso 
necessario un intervento ope¬ 
ratorio, conclusosi con l’aspor¬ 
tazione dell’ovaia destra e del¬ 
la tuba di Fallopio. La donna 
ha accusato solo la ditta di 
non aver sufficientemente 
sperimentato il contraccettivo 
prima di metterlo in commer¬ 
cio. La ditta «A.H. Ròbins», ha 
sinora dovuto sborsare oltre 
14D milioni di dollari per dan¬ 
ni causati dalle sue spirali an¬ 
ticoncezionali. 


Auto con testa mozzata ; 

ma il vigile multa \ 
per «divieto di sosta» i 


Dalla noalya redazione 

PALERMO — Sul sedile, accanto al posto di guida, una testa 
mozzata. Nel portabagagli il corpo, maglietta azzurra, pantaloni 
marrone, avvolto dentro un sacco per la raccolta dei rifiuti. Gli 
assassini l’avevano lasciato lì, in pieno giorno, davanti a fermato 
d’autobus e di pullman di linea, a cinquanta metri dall’ingresso 
della stazione centrale, perché tutti vedessero la vittima, un 
contrabbandiere del quartiere Kalsa, Vito Riccobono, 40 annL 
Ma per quattro ore non c’è stato verw che scattasse l’allarme. Uh 
vigile urbano ha penino lasciato sotto il tergicristallo dell’auto il 
modulo d’uno contravvenzione per aosto vietata: la macchina 
dove i resti orrendamente maciullati, secondo 11 medico legate 
con un seghetto, sono stati abbandonati, era uhi Ford Bieq^ 
rubata un mese fa poco distante, parcheggiata dai killer In 

{ da fila nella grande piazza Giulio Cesare, antistante lo aealo 
erroviarlo del capoluogo skiUano. 11 vigile, che la polizia sta 
cercando per chiedergli conto dclld sua singolare distrazione, ha 
segnato sulla contravvenzione l'orario: 11,35. Come mai non ha 
visto nulla? Comunque, a quanto sembra, per quattro ore centi¬ 
naia di persane sono passate accanto al macabro reperto. Non 
hanno visto (o non hanno voluto vedere). Il delitto — il cinquan¬ 
tesimo dall’inizio dell’anno a Palermo — risale a non più di 2| 
i prima del ritrovamento. L’uomo è stato ucciso col metodo 
Turile, ma ormai usuale per «punizioni» di «manovali» «Mia 
dellnquenu comune e deH’autoairangolamento: un’unica, groo- 
sa corda che stringe moni, piedi e collo. E per il peso delte gambe 
è la stessa vittima a produrre lentamente la sua atroce morte. 


V. V8.'' I 


L’eminenza grigia della P2 nel crack dell’Ambrosiano | 

Giallo sul conto svezoro 


di Tassan Din: il denaro 


Un’udienza chiassosa: di fronte alle contestazioni sui fatti 
e accusa il presidente di essere prevenuto - La rapina 


specii 

di Ai 


Ifìci, rimputato si scaglia contro i «pentiti», «scarica» i coimputati 
^rgelato: «Non posso aver incontrato Fioroni, ero in Svizzera» 




ROMA — «Inaommft, secon¬ 
do lei sulla rapina di Argela- 
to è falsa la testimonianza di 
Fioroni, falsa quella della Pt- 
lenga, falsa quella di Ferran- 
di, falsa quella di Borro- 
meo7>. tCertol Ed è falso an¬ 
che U PM che mi ha conte¬ 
stato queste cose!». 

Toni Negri perde le staffe, 
la eoa voce si sente fili fuori 
dall’aula, e urla al presidente 
l’Invettiva peggiore per un 
giudice: iLà verità è che lei 
ha uno schema in mente! Lei 
ha lo schema della clandesti- 
nltài. «lo non ho nessuno 
schema», replica Santlaplchl 
senza scomporsi troppo, e 
poco dopo aggiunge: «Guardi 
che 1 toni alti non mi Impres- 
slonanoMo vado avanti per 
la mia strada. Devo verlfl- 
care le accuse». 

Ùn dialogo tra sordi? Nbn 
si direbbe. Accade semplice¬ 
mente che. giunto aU’ottavo 
round del suo interrogatorio, 
il capo dell'Autonomia mo¬ 
difica di nuovo 11 suo atteg¬ 
giamento. All’Inizio ha ri¬ 
vendicato di poter risponde¬ 
re seguendo 11 criterio della 
•ricostruzione storica», ed è 
stato accontentato: le sue ri¬ 
sposte duravano miche venti 
minuti, il tono era talvolta 
cattedratico, comunque di¬ 
steso e accattivante. Poi, di 
fronte alle prime domande 
sul fatti concreti, ha cercato 
Invano di modificare Je règo¬ 
le del gioco chiedendo di po¬ 
ter continuare a parlare a 
ruota libera. Messo davanti 
alle accuse di Fioroni, ha 
gettato fango su di lui dipin¬ 
gendolo come «un maniaco», 
«un poveraccio», «un agente 
provocatore». Oluiito allo 
scoglio Borromeo, ha conia¬ 
to per lui l’ètlchetta di «fan¬ 
tasma cretino». Oli altri 
«pentiti» come minimo ven¬ 
gono definiti «mentitori», E 
infine, quando la corte sco¬ 
pre tutte le carte dell’accusa 
facendo suonare al completo 
il coro degli Imputati che r 
hanno chiamato In causa, 
Negri inveisce pure contro 1 
magistrati. 

PIÙ che drammatica, quel¬ 
la di Ieri è un'udienza chias¬ 
sosa, nervosa, a tratti Isteri¬ 
ca. SI parla di una rapina a 
Porto Marghera, del furto di 
una collezione preziosa di 


francobolli, di un plano per 
un’altra rapina a Padova, di 
un traffico di carte di Identi¬ 
tà false, ancora dell’attenta¬ 
to alla «Face Standard» (due 
miliardi di danni), dei rap¬ 
porti con il bandito «comu¬ 
ne» Carlo Castrati, e per con¬ 
cludere si introduce il di¬ 
scorso sulla sanguinosa ra¬ 
pina di Argelato, nella quale 
rimane ucciso un brtgadicrè 
dei carabinieri. L’imputato 
respinge ogni accusa: ora de¬ 
finendo false le chiamate di 
correità, ora scaricando sen¬ 
za troppi complimenti i suol 
coimputati, B infatti 11 clima 
è teso anche nelle gabbie: di 
tanto in tanto qualcuno 
chiede la parola per difen¬ 
dersi In proprio. ., , 

Prima di coiminclare con i 
fatu specifici; 11 prèsidenié 
Sàntlàplchl e 11 giudice a in¬ 


tere Abbate chiedono spiega¬ 
zioni a Negri a propoilto del¬ 
l’Organizzazione (c’è un 
gran discutere anche suU’O 
maiuscola), che l’Imputato 
definisce «Inesistente». In 
particolare, egli aveva detto 
di non saper nulla cel «FA¬ 
RO» («Fronte armato rivolu¬ 
zionarlo operaio»), uno del 
primi gruppi semiclandestl- 
ni dell’Autonomia. Ma in un 
manoscritto di Negri si fa ri¬ 
ferimento alla sedicente «bri¬ 
gata Dante D! Nanni»-, che ha 
compiuto un palo di attenta¬ 
ti poi rivendicati anche dal 
«FARO», che è una sorta di 
sigla più «complessiva*. V 
Imputoio continua a negare. 

Discorso analogo sul «Cen- 
bro-nord», altro gruppò-plb- 
’^iérè déU'Autbnibmia: 

' aveva detto che era un «jclub 


politico» formato da «ex» dei 
vari gruppi estraparlamen- 
tari, e non un’organizzazio¬ 
ne. Ma 11 presldentb gU fa no¬ 
tare che sulle sue agende ri¬ 
corrono le annotazioni, delle 
convocazioni detlé riunioni. 
«Almeno — fa Santlaplchl — 
cl dica quali persone convo¬ 
cava...». L’Imputato urla: «lo 
convoco le persone che mi 
pare, quando mi pare, per di¬ 
scutere di poUticaU. 

E le quote di denaro (quat- 
;ro milioni in un anno, una 
ventina di assegni) distribui¬ 
te a sei-sette coimputati tra 
il ’73 é 11 *74? Per l’accusa sa¬ 
rebbe un’ulteriore prova del- 
l’eslstenza deH’organizzazlo- 
ne. Negri risponde alla corte 
che si trattava di una «circo¬ 
lazione didenaratra persane 
amiche»'. 


Ed eccoci al capitolo più 
pesante, la sanguinosa rapi¬ 
na di Argelato (5 dicembre 
Té) compiuta da un gruppo 
di «autonomi» che fu proces¬ 
sato nel *77. Il presidente fa 
l’elenco delle testimonianze 
del «pentiti». Ferrandl: «Ci fu 
una riunione con Negri per 
organizzare una sottoscri¬ 
zione di 30 milioni..; si decise 
di risarcire la famiglia del 
brigadiere morto». Borro¬ 
meo: «Ebbi dall’organizza¬ 
zione l’incarico di accompa¬ 
gnare quelli di Argelato al 
confine con la Svizzera», Fio¬ 
roni: «Negri mi disse: “Siamo 
stati-così sfortunati che è ri¬ 
masto a terra vivo un testi¬ 
mone perché una pistola s’é, 
incelata*’». La PUehga: «Vi-; 
dl!a càsa^ mia Ne^ e:Bprrò«. 
meq,^ Négri mi disse che bl^ 


sognava accompagnare In 
Svizzera I ragazzi di Argela¬ 
to... No, non sono sicura che 
c’era anche Borromeo*. E In¬ 
fatti Borromeo ha n^ato di 
aver partecipato a quell’in¬ 
contro. 

Su questa sfasatura tra le 
deposizioni della Pilenga e di 
Borromeo, e soprattutto sul 
racconto di Fioroni, si scate¬ 
na la reazione difensiva dell’ 
Imputato. Mostrando la sua 
agenda del *74, allegata agli 
atti come fonte di prova, 11 
docente precisa che subito 
dopo 11 delitto di Argelato 
non poteva aver ineontratò 
Fioroni In quanto era partito 
per la Svizzera. Quando si 
chiude l’udienza. 11 capitolo è 
tutto aperto.-Se-|ie riparlerà 
oggi- 

^9Ìo Griseiio|Ì' 




Serbia: fuga di gas in miniera 
L’esplosiane provoca 12 morti 


BELGRADO Dodici morti e 
51 feriti: questo il tracco bi¬ 
lancio dì una esplosione avve¬ 
nuta Tallra sera in una minie¬ 
ra del bacino carbonifero di A- 
leksinac, cittadina della Ser¬ 
bia meridionale a ifiO chilome¬ 
tri da Belgrado. Al momento 
della sciagura, erano circa le 
19,30, nel pozzo «Morava* si 
trovavano circa 135 persone 
tra tecnici e minatori. L'epli>> 


sione sembra sìa stata causata 
da una fuga di gas naturale da 
una cava sotterranea: fa magi¬ 
stratura jugoslava ha comun¬ 
que aperto un’inchiesta sull’ 
accaduto. Tra 1 morti vi sono 11 
direttore della miniera, Milan 
Eror, due ingegneri, tra cui 
una donna, Dusanka Matic, 
che stavano controllando al¬ 
cuni macchinari di recente in¬ 
stallazione. Le altre vittime 


sono minatori. I soccorsi sono 
stati tempestivi e alle squadre 
di minatori mobilitate subito 
dopo Vesplosione si sono uniti 
militari di stanza ad Aleksa- 
nic e moltissimi cittadini. I fe¬ 
riti più gravi sono stati tra¬ 
sportati in parte all’ospedale 
di Nis, una cittadina a 40 chi¬ 
lometri dalla miniera e In par¬ 
te a Belgrado dove si r^istra 
una commovente gara di soli¬ 
darietà per donare il sangue. 


Una vicenda unuina di cui i giudici dovranno tenere conto 


Laura, br pentita, liberata, di nuovo in carcere 


MILANO Rimessa in libertà provvisoria per 
motivi gravi di salute il 18 giugno del 1981, la 
professoressa Laura Motta, 34 anni, madre di 
due gemelli di quattro anni, è stata nuovamente 
anestata nel giorni scorsi su ordine della Procura 
della Repubblica di Perugia. 1 reati che le vengo¬ 
no addebitati, e che sono il probabile frutto di 
confessioni rese da imputati catturati di recente, 
Bono di avere concorso airevasione dal carcere di 
Perugia di Emilio Quadrelli (un detenuto comu¬ 
ne «poUticizzatosii in carcere) e di Massimo Ma- 
rascni, elemento delle Br, nonché di custodia e 
porto abusivo di armi. Quel progetto di evasione, 
ottuato nel 1977, andò fallito. A quel piano prese 
parte (è stato lui ad ammetterlo neirinter^ato- 
rio reso cd processo Tobagl) anche Antonio Ma- 
rocco. „ „ , 

Laura Motta, sposata con il medico Raffaele 
Intocella, tuttora detenuto e imputato nel pro¬ 
cesso che ai celebra a Milano, era stata catturata 
il 10 ottobre del 1980. Il 27 settembre del 1982 
aottoscrisse un memoriale rivolto al Presidente 
della Corte d’Assise di Milano e al Procuratore 
della RePubbUca di Milano di piena dissociazio¬ 
ne dalla lotta annata. 

In questo documento. Laura Motta ammette¬ 
va, (ra Taltro, di avere partecipato airassalto del 
ooetruendo carcere di Bergamo. «Airazione — 
dice Laura Molta — partecipai armata di una 
pistola, non so precisamente di che tipo, non a 


tamburo comunque. A Bergamo arrivammo in 
ordine sparso, ci furono consegnate le armi. En¬ 
trammo insieme nelt’edìfscio disabitato ed anco¬ 
ra in costruzione e ci dividemmo in due gruppi. 
Un gruppo doveva sistemare l’esplosivo ed un 
altro gruppo perquisire le palazzina». 

Nello stesso documento, confermato nell'in- 
terrogatorio reso daH’imputata al processo pub¬ 
blico r8 aprile scorso, veniva resa una illustrazio¬ 
ne Buffìcientemente ampia dell’organizrazione 
Rosso-Brigate comuniste. Analoghe ammissioni, 
nell’udienza di quello stesso giorno, furono fatte 
dal marito Raffaele Intorella. Entrambi facevano 
parte della medesima formazione. 

Laura Motta fece parte anche della cosiddetta 
segreterìa soggettiva, assieme a Franco Tommei, 
Antonio Negri, Gianfranco Pancino e altri. Sia lei 
che il marito, per loro scelta, non fecero alcun 
nome dei complici. Totale, invece, rautocritica 
della donna. «La scelta della lotta armata delle 
Br e di ogni altra organizzazione militare, come le 
Brigate comuniste --- ha dichiarato Laura Motta 
—’ aveva stravolto il senso e i contenuti stessi 
delle lotte iniziate dalla nostra generazione nel 
’68. Ogni contenuto di liberazione e di avanza¬ 
mento sociale era stato stravolto e ad essi si era 
eofltituita una logica di morte e dì violenza. Certo 
questa presa di coscienza fu dolorosa perchè in 
un primo momento mi sembrò di non avere più 
speranze o toturo. Ma fu anche irrevocabile e 


definitiva». Ricordiamo Laura Motta a un dibat¬ 
tito organizzato dalla Casa di cultura di Milano 
sugli «anni di piombo» e sulla possibilità di uscir¬ 
ne, e rammentiamo il suo intervento tormentato 
e sincero, rivolto specalmènte a quelle posizioni 
dì ambiguità, tuttora prigioniere di schemi equì¬ 
voci. •Venite al processo che è in corso a Milano 
— disse Laura Motta quella sera — per rendervi 
conto di quale sia la materia effettiva di quegli 
anni tremendi». 

Ricordiamo Laura Motta neU’aula del proces¬ 
so, sempre accanto alla gabbia dove si trovava il 
marito. Allora, la Motta abitava a Tradate, in 
provìncia di Varese, nella casa della madre. Una 
mattina ci parlò dei suoi figli con grande tenerez¬ 
za e della nostalgia che aveva per Comiso, dove si 
sentiva più serena. Eìd è proprio in questa citta¬ 
dina siciliana, dove era tornata da poco tempo, 
che è stata arrestata. 

Non risulta, in proposito, che Tautorità giudi¬ 
ziaria milanese, che pure è quella che ha istruito 
rinchiesta sulla formazione di cui la Laura Motta 
facevo parte, aia stata messa al corrente delia 
cattura. È del tutto possibile, per non dire certo, 
che da un punto di vista formale, Tordine di arre¬ 
sto si sia reso obbligatorio sulla base delle nuove 
acquisizioni istruttorie, di cui è competente la 
magistratura perugina. Uno scambio di informa¬ 
zioni, tuttavia, sarebbe risultato sicuramente uti¬ 
le per una visione più ampia della posizione dell* 


imputata, rimessa in libertà, come si è detto, per 
gravi ragioni di salute. Per una valutazione com¬ 
pleta, la conoscenza del documento di cui abbia¬ 
mo parlato, di piena dissociazione dalla lotta ar¬ 
mata, avrebbe forse indotto a decisioni meno 
drastiche. 

Nel memoriale citato, Laura Motta dedica un 
po’ di spazio anche alla sua vita privata e al mari¬ 
to Raffaele Intorella. «Nel gennaio del '79 — dice 
— ci sposammo e un anno dopo nacquero i nostri 
due figli gemelli a Comiso dove avevamo deciso 
di trasferirci!. A Comiso tornarono dopo un tra¬ 
sferimento nel Sud America, dove il marito iniziò 
a lavorare come medico. A Comiso, dopo le di¬ 
chiarazioni dì Marco Barbone, vennero arrestati. 
A Comiso, Laura Motta è stata nuovamente cat¬ 
turata, e fra pochi giorni sarà trasferita a Peru¬ 
gia, a disposizione del magistrato inquirente. 

i reati se ci sono, non possono essere cancellati. 
Ma è augurabile che per meglio inquadrare la 
posizione deirimputata. tenendo conto anche 
delle sue condizioni di salute, i magistrati perugi¬ 
ni scambino le loro valutazioni con i colleghi di 
Milano. La severa autocritica deirimputata, ac¬ 
compagnata dall’ammissione della propria par¬ 
tecipazione ad una formazione armata e dalla 
confessione di reati commessi, può forse indurre 
quella autorità giudiziaria a provvedimenti che 
non comportino una ulteriore restrizione della 
sua libertà personale. 

Ibio Paoiucci 


L’ex amministratore delegato della Rizzoli interrogato a lungo a Pia¬ 
cenza - Lipoteca della Loggia snl più importante gruppo editoriale 


PIACENZA Era in realtà di 
Umberto Ortolani, braccio d«- 
atró di Licio Celli ed eminenza 
g^a della P2, il conto svizzero 
dì Bruno Taasan Diri, per il 
quale l’ex amministratore dele¬ 
gato della Rizzoli è finito in 
tartere con l’accuH di concorso 
nella bancarotta fraudolenta 
dell'Ambrosiano? Sembra que¬ 
sto il succo delle mezze ammis¬ 
sioni e dei molti silenzi, dalle 
cose non dette ma lasciate in¬ 
tuire in una pausa del lungo tn- 
terrogatorio che ieri ha ìmpo- 
gnato i ntagistrati milanesi. 

. A uria settimana esatta dall'» 
nnettoi Tassan Din 
fotti àèrititò ieri per In^-pri^ 
rèirè; iri una stoma d tnérifl^ 
temno del vecchio carcere dì 
Piacenza, .affacciato su una 
trat^uiila piazzetta de) centro 
storico. Al colloquio hanno par¬ 
tecipato quattro mog^trati del 
pool di inquirenti; ì sostituti 
procuratori Fenizìa e Dell’Osso 
e i giudici istruttòri Pizzi e 
Bricchetti; due difensori, gli 
avvocati Pecorella di Milano e 
Chìusano di 'Forino; tre patroni 
^ po^ civile in rappresentan¬ 
za dei piccoli azionisti, gli avvo¬ 
cati Melzt, Diodà e Pisani. 

I Alle 10 erano tutti puntuali 
all’appuntamento; una sosta di 
poco più di un’ora per ii pranzo; 
poi, alle 15,3Ò, là riprese. E si 
continuerà, pare, la prossima 
settimana. Le agende di magi- 
, strati « legali sono infatti fìtto 
I dì impegni per i prossimi gior¬ 
ni: questa mattina a Parma sa* 
rà aentito Flavio Carboni, an¬ 
che luì imputato per altri episo¬ 
di che rientrano net grande 
crack della banca di Calvi; (%gi 
I pomeriggio, a Bergamo, sarà la 
volta di Filippo Leoni, il primo 
' dei coimputati di Tassan Din 
' per la vicenda dei 133 milioni 
paifìtì dal Banco Andino, con¬ 
sociato deirAfflbtosiano, alla 
volta della Svizzera; entro la fi- 
I ne della settimana dovrebbero 
j essere interrogati, nelle carceri 
, di Olmo e di Novara, anche 
Giacomo Botta e Carlo Costa, 
con Leoni dirigenti deU’Ufifìcìo 
esteri del vecchio Banco, e con 
lui responsabili del Banco An- 
I dino. 

I Ma torniamo airìnterrogato- 
I rio di Tassan Din. Le notizie 
' fornite apertamente sono po¬ 
chissime: rimputato, alla sua 
terza carcerazione nel giro di 
un anno esatto, e con la pro¬ 
spettiva che questa possa dura¬ 
re ben più a lungo delle due 
precedenti (rultìma è del feb¬ 
braio-marzo scorso, e sì conclu¬ 
se con la libertà provvisoria do¬ 
po 37 giorni), è apparso abbat- 
I tato e disposto a parlare. 

Per intanto, a quanto pare, 
avrebbe rivelato l’importante 
fatto inedito, che il vero titola¬ 
re del conto (Zirka-Recìoto) 
non era lui, bensì Ortolani. Per 
la precisione, lui, Tassan Din, 

; poteva dispórne solo con firma 
congiunta, cioè sotto l’avallo di 
Ortolani, il ouale, al contrario, 
ne aveva la disponibilità piena 
anche a titolo personale. Da do¬ 
ve venivano quei soldi, è noto: 
due versamenti di 43 e 90 milio¬ 
ni di dollari provenienti dal 
Banco Andino ed effettuati nel- 
raprìie ’81. Ma Tassan Din pa¬ 
re sostenga di non averne sapu¬ 
to niente: un’affermazione che 
tende evidentemente a scagio¬ 
narlo dall’accusa di aver scien¬ 
temente concorso a uno storno 
ingente dì capitali dall’Ambro¬ 
siano, fatto che sì configura, 
appunto, come concorso in 
bancarotta. 

A che cosa quei soldi erano 
destinati? Qui le cose sono più 
chiare; si sa che sulla fine del- 
l’80 tra Celli, Ortolani e Tassan 
Din intercorse un patto in vista 
deH’imminente riassetto del 
pacchetto azionario del gruppo 


RizzoIL Quel riassetto avvenne 
infatti un mera dopo il versa¬ 
mento di quei 133 milioni di 
dollari (circa IGO miliaidi di li¬ 
re al cambio dell’epoca), e cioè 
nel maggio ’81, e portò olla nota 
suddivisione: 40 per cento ad 
Angelo Rizzoli, 40 per cento al¬ 
la Centrale di Calvi, 10,2 per 
cento a Tassan Din, mentre il 
restante 9,8 per cento restava 
olla banca RothschUd. 

Il legame fra le due operazio¬ 
ni, quella alla luce del sole della 
suddivisione ozionarìa dell’E¬ 
ditoriale, e quella tra le quinte 
deU’apporto di capitali di (^vi 
attraverso storni dalle ^ctirè 
deirAmbroeiano, sembrè^duAk 
que confermato. E, soprattut¬ 


to, sembra confermato, con 1 
tanto dì cifre, l’ipoteca della P2 f 
sul gruppo editoriale e sulla più I 
importante testata italiano- A | 
questa operazione di condùdo- | 
namento, oltre al ruolo rìooper* | 
to da Tassan Din ben al ai là | 
della sua personale partecipa- | 
zìone arionarià, avrebbero eo- | 
vrinteso lo stesso Celli (già | 
coinvolto per altre vicende nel ! 
crack Ambrosiano e detenuto | 
in Svizzera dal settembre acor- > 
so), e il suo luogotenente Um¬ 
berto Ortolani: un nome finora 
mai comparso ufficialoMnta 
nell’tnchi^ sul crack. | 

Piota BeecaMb i 


Assemblea polemica 
al <CoiTÌere» dopo 
il no al referendum 


MILANO — Gli ultimi tre membri del Comitato di redazione del 
«Corriere della Sera» rimasti in carica dopo la discussa vicenda del 
referendum pio o contro la direzione di Albeito Cavallari aono da 
ieri ufficilmente dimìuionari. Alle 1^ nella sede di via SolferinOj, 
l’assemblea dei giornalisti del quotidiano milanese sì è aperta con 
all’ordine del giorno, al primo punto, proprio le dimissioni di dò 
che era rimaste deU’orgànismo sindacale aziendale dopo le polemi¬ 
che della scorsa settimana. I due membri del CdR che fanno capo 
alla corrente dì Rinnovamente sindacale- Fiengo e Battaglia, ave¬ 
vano già caBsegnato le dimìB^ni ail’inizio della vicenda. 

Dopo le loro dimissioni, il fronte del «no» al referendum sì era 
esteso. 

Un documento in cui si ponevano seri dubbi sullo opportunità di 
un voto di fiducia nel corso del mandato alla direzione era ^to 
sottoscritto da 84 giornalisti. Gli stesr' " ■■•••• 

non avrebbero preso parie alle 


i dichiaravano che 
i^e's^i'pnl^nii 


contrariò necess^ò s^luppaie' un’azic^atedacaìe'sui'pròbi__ 

Meleti della redazione (orèaniraazione del lovoto, fìmzionunen- 

leste polemiche che il referendum veniva 
‘invocata un assemblea di redazione con 
iroisuoni dej restanti tre membri del Co- 


to dei servìzi, ecc.). 

Era sull’onda ai qui 


he veni 


sospeso 

aU’otdinc_____ 

mitato di redazione (i, due milanesi fanno parte della ibrida mag¬ 
gioranza in CUI confluiscono i aocialisti di stampa democratica e I 
moderato-conservatori di Autonomia che regge rAssocìazione 
lombard dei gmtnalwti). 

dù^mssioiie ieri> appena cominciata. Di tono polemico, ma 
nella sostanza difensivo, la relazione ai Andri 9 lo del Comitato dì 
redazione uscente; aggressivi alcuni interventi, altri più pacati e 

del giornale. 


rivolti e far erai 


L’assemblea è ateta aggiornate ad oggi. 


Il tempo 
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IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni eettentrionell tempo buono con cMo 
sereno scarsamante nuvoloso; durante II pomeriggio formazioni nuvolo¬ 
se irregolari sulla Tra Venozie e l'arco alpino orìontelo. Sull'ltoNe centtm- 
(a tempo buoho eufla fsscii tirrenice con scarse nuvolosttù oà wiròte 
ione di sereno, tendenza eflo varisbilitè sulla fascia adrietioa. Par quanto 
riguarda le regioni meridio no» tempo variabile sulla reglanl del bosso 
Adriatico a quelle ioniche, ampie zone di aerano luila fascia tlrrenteo o 
sulla Isole. Le temperatura rimane invariata per quanto riguarda i valort 
minimi mentre tende ad aumentare per quanto riguarda I valori mesirimL 
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Arrivano comunicazioni giudiziarie 

Fortezzap esce 
aHesceperte 
ilcercatera 
del «tesero» 

Si tratta dell’ex sindaco de 
di Cesano Boscòne (Milano) 
Come sarebbe stato informato 



Luigi CnvnIlonL ea aindnco di Cosano Boscono, ha condotto la 
Indagini a Fortazza 


MILAKO n cercato» d’cwoè uadtoallo 
■coperto. IiO ha fatto rìlaeclando un’intor> 
vieta ad un giomele milanese del pomerig> 
gio. B stavolta ha acandìto per bene le pro* 
prie generalità: Luigi Cavalloni. 54 anni, 
epoaato con 3 figli, ingegnere. «Ma è quel 
nauecia del nostro ex sindacov conunenta* 
no i suoi ooncittadini dì Cesano Bosoone, 
comune alle porte di Milano. K parecchi 
chilometri di diatansa, intanto, i vecchi del 
paeae di Fortesu scuotono la tasta e, arro¬ 
tando le erre, ripetono: «Nelle gallerie della 
polveriera non c’è nemmeno un gramma 
d'oro. Lo portarono via gli americani Que- 
ata aono tutto monate». 

Nel frattempo, pan al itia preparando 
un epilogo poco allegro per chi ha avuto la 
bella peneata di correre dietro al tesoro dei 
tadeechl: dal Palaxzo di Giustiata di Trento 


del magùtrato dopo accurato perquisizioni 
effettueto nei giorni scotsì. nel riserbo più 
assoluto e tradizionale, 

Le cose che la magistratura tentorebba 
di stabilire riguardano anzitutto il modo in 
cui i «cercatori d'oro» sono riusciti a sapere 
ohe nel fortino che porta il nome dell’impe- 
ntore Francesco 1» sarebbero ancora na- 
eeoate 60 tonnellate d'oro, in ve^he e lin¬ 
gotti, con Ù marchio «Banca d'Italia»; poi 
aUravereo quali canali hanno ottenuto t 
paimaesi per iniziare le ricerche; infine ae 
rintara itoria aia connessa—come eembra 
sicuro — con lo fUga di Herbert Kappler, 
dall^oepedale militare del Celio. Inaomma, 
im lungo elenco di punti oscuri che ha 
riempito più di unacarteUadioontestazio- 

^MNmVISTA -- Uing. ftavainoai ieri 
ha rneoontato la propria versione: fDa alcu¬ 
ni anni atavo eonduoendo ricerche con al¬ 


cuni amici. Nel *77 (cioè quando Kappler 
fuggi dal Celio^ ndr) obliamo avuto l’indi- 
CBzioiu giusta, da un’attendibile fonte te¬ 
desca, che non poaso rivelare, ma che non è 
certamente U generale Kappler. Nel 1978 
— racconta ancora l'ex sindaco — il co¬ 
mando militare torritoriale dì Padova ci 
comunicà la dieponibilìtà alle noetre ricer¬ 
che. Da allora abbiamo dovuto attendere 
altri 6 anni per le firma del definitivo ”dì- 
ecipUnan”. Si tratta, in pratica, di un con¬ 
tratto in cui dovevo accettare clausole rigo¬ 
rose. Un primo disciplina» fii sottoscritto 
all'inizio del ^ hnto definitivo è del 
febbraio di quest’anno». 

Ecco il racconto della ricognizione: «AH’ 
interno del fotte abbiamo lavorato in tre. io 
e due tecnici, tra cui un geologo. AU'estemo 
(poiché non avevano fautorizzazìone aU’ 
ingresso) erano in costante contatto radio 
con noi due esperti di una deUe maggiori 
ditte miianesi di ricerche geo-minerarie». 
SuU'oro la versione dì Cavalloni non am¬ 
metto repliche: «Non può essere che oro o 
argento. Infatti la prove di conducibilità 
elettrica sul potenziale del metaUo stipato 
nel pozzo indica con certezza che il metallo 
non è ossidato. Non possono essere rotta¬ 
mi: non ferro o altri metalli. Soltanto l’oro 
e Targento non sono tissidabUi in queste 
condizioni». 

Dal racconto di Cavalloni manca qual¬ 
che particolare gustoso. Evidentemente 1* 
ingegnere preférisce ptseare sotto silenzio 
rimbarazzoe la eorpreeacon cui, un giorno 
di maggio, ai vide vanire incontro uomini a 
lui aconooduti. Le preaentazioni, tuttavia, 
vennero fatto ben piezto: uno era il giudice 
Carlo Palermo, quello che indaga sul traffi¬ 
co di armi e ^oga. gli altri erano uomini 
dalla Finanza, accompagnati da un supere- 
speito che guardò con occhio critico tutte 
quelle operazioni. Come era arrivato li il 


giudice? Ormai è noto: mettendo insieme i 
racconti che alcuni personaggi da lui arre¬ 
stati avevano fatto. E da quei racconti 
spuntò il nome di Kappler, il quale aveva 
famsttato la propria fuga con la storia deU’ 
oro «piegandola per filo e per segno agli 
uomxni eenza volto dei servizi segreti. Ma 
questo è un capitolo che forse si riuscirà a 
capivo solo tra qualche tempo. 

Cavalloni, da parte sua, sembra mettere 
le mani avanti e promette: «Lo scavo e il 
ritrovamento deiroro avverrà alla presenza 
della Guardia di Finanza, sotto il controllo 
della magistratura, per tutelare i diritti del 
proprietàno del terreno, cioè lo Stato. In 
questa opei^ione sono in stretto contatto 
con U riudìce istruttore. Questo compito 
del giudice —• ammette — ei è venuto a 
sovrapporre aUfistruttoria in corso sul traf¬ 
fico ai armi pei*ché qualcuno, indiziato in 
quella indagine, ha rivelato al giudice Pa¬ 
lermo che avevamo chiesto i’autonzzazione 
ad eseguire ricerche». 

Lo bu^efia dell’ingegner Cavalloni non 
aiuto granché a capire come si siano potute 
incrociare rinchiesta sulle armi e la stona 
delle sue ricerche. Cavalloni, sino a poco 
tempo fa, era conosciuto quasi solo nell* 
hinterland milanese per essere stato sinda¬ 
co democristiano di Cesano Boscone dal 
’69 al '74. Durante il suo mandato aveva 
fatto demolire con la dinamite alcuni stabi¬ 
li costruiti al di fuori delle licenze edilizie. 
Ma, da parto sua, non aveva disdegnato di 
chiudere un occhio sii altri msediamentt 
non del tutto tn regola. Attualmente si oc¬ 
cupa di ricerche di hioclimatologia medica, 
dopo esaersi interessato all’estraziona di 
petTolio dai rifiuti, tanto da diventare pre¬ 
sidente di una società promozionale per il 
recupero energetico chiamata «Petrolrifiu- 
ti>. 


Fabio Zanchi 


1 terreni della «VaHmii» acquistati dai Comune 


Sfilata dì testi al 
processo dì Rìmìnì 

11 pubblico ministero deve decidere soUa posinone delPex assés- 
sore airUrbanistica • L*udienza riprenderà domani mattina 


RIMINI — Sfilata di testimoni 
ieri mattina nel processo ai 29 
consiglieri comunali accusati di 
interesse privato in otti d’uffi¬ 
cio, Il IVibunale ha sentito qua¬ 
si tutti i consiglieri di minoran¬ 
za, gb amministratori deH’Ope- 
ra Pia «Valloni», alcuni funzio¬ 
nari comunali, i coltivatori dei 
poderi «Vallom», l’ex presiden¬ 
te della Confcoltivatori, Rober¬ 
to Lunch! e Tex assessore all’ 
Urbanistica il compagno Giu¬ 
seppe Tomaretti. La posiziona 
di quest’ultimo, dall'udienza di 
ieri, è però quella di semplice 
teste. 11 presidente Righi, infat¬ 
ti, ha onlinato la trasmissione 
della deposizione resa in aula 
da Tomasetti al Pubblico Mini¬ 
stero. Il IVibunole avrebbe rile¬ 
vato alcune discordanze rispet¬ 
to a quanto affermato in istrut¬ 
toria dell’ex assessore aH’urba- 
nistica. Ora il PM dovrà deci¬ 
dere se Tomasetti debba essere 
indiziato di reato. 

Questa novità processuale ha 
indotto U collegio di difesa a 
chiedere la sospensione del 
processo in attesa della defini¬ 
zione della posizione deU’ez 
amministratore in quanto po¬ 
trebbe esistere una connessione 
con il processo «Valloni». Il 
Pubblico Ministero, Arturo Di 
Croc(;hìo, si è associato alla ri¬ 
chiesta della difesa. Dopo quasi 
tre quarti d’ora di camera di 
Consiglio il IVibunale ha però 


negato la sospensione del pro¬ 
cesso in quanto! nudici — dice 
l’ordinanza -- «dispongono di 
elementi sufficienti per deter¬ 
minare il proprio convincimen¬ 
to». 

La proesima udienza è previ¬ 
sta per domani mattina con la 
r^uisitoria del Pm e rarringa 
di un difensore. I lavori poi ri- 
prenderaimo lunedi 13 uno al 
termine. La sentenza è prevista 
per martedì 14. 

L’andamento del processo 
sembra essersi indirizzato su 
una strada molto diversa da 
quella tracciata dairistruttorìa 
del Giudice Andreucci. 11 tri¬ 
bunale cerca infatti di capire — 
almeno eoe) è parso a mom — i 
motivi per i quali rAmmini- 
strazione comunale, nel 1979, 
acquistò dalla «Valloni» 9 pode¬ 
ri, pari a 60 ettari. Nell’ambito 
di quell’operazione il Comune 
di Rimini venne anche in pos¬ 
sesso di 18 ettari di terreno a 
destinazione agricola. Mai una 
volta, in aula, è stata usata la 
formulazione «traslazione e- 
spropriativa» sulla quale faceva 
invece perno la sentenza di rin¬ 
vio a giudizio. Per il Giudice ì- 
struttore il Comune, con le de¬ 
libere del IO settembre ’80 e del 
2 luglio *81 (annullate dal Co¬ 
mitato di (Ontrollo), intendeva 
fare esercitare a 6 coltivatori il 
diiittto di prelazione e riscatto 
su terreni da considerarsi e- 


sproprìstì e che quindi sì dove¬ 
vano ahenare con asta pubbli¬ 
ca. Da qui l’accusa di interesse 
privato «politico'paitiiico». Il 
tribunale ha invece del tutto i- 
gnorato questa ipotesi. 

160 ettari di terreno, hanno 
spiegato gli amministratori co¬ 
munali, furono acquistati su 
pressione deU’opera pia «Vallo¬ 
ni». Oltre 40 ettari dovevano 
servire per la realizzazione di 
importanti opere pubbliche di 
intoresse per tutta la collettivi¬ 
tà. Senza racquìsto della totali¬ 
tà dei poderi sarebbe stato pro¬ 
blematico per il Comune realiz¬ 
zare i propri programmi urba¬ 
nìstici. 

Alcuni amministratori della 
«Valloni» — non tutti — hanno 
invece sostenuto che la richie¬ 
sta dei terreni fu fatta dal (Co¬ 
mune. 

Nel corso deU’udienza di ieri 
però un toste è caduto in con¬ 
traddizione. Il presidente su al¬ 
cune contc&ddóiom si è soffer¬ 
mato in modo pignolo, su altre 
ha soprasseduto. Impressione 
diffiisa, a questo punto, è cha^U 
processo sia tutto teso a censu¬ 
rare l'operato polìtico della 
giunta ai lUmini. In questo 
contesto hanno per^o trovato 
posto numerose battuto, cari¬ 
che di sferzante ironì!^ lanciate 
dal presidente oirindirizzo de¬ 
gli imputati e dei testi. 

OilidB Donati 


«Peci sparò 
al capofficina» 
Sopralluogo 
dei giudici 


TORINO — La 1* Orto d’Aesise, davanti a cui si sta celebrando U 
processo contro le BR, si è trasferita ien mattina in via Servai^ 
nella zona ovest di Torino, per effettuan una ricoatniziane sul 
posto dov^ il 28 settembre 1976, fii ucciso il capofficina della 
Lancia di Chivasso Pietro Cqggiola. 11 sopralluogo serviva a con¬ 
frontare le due versioni fornite rispettivamente da Patrizio Peci 
(•fu Lorenzo Betaasa a sparare») e da Nicola D’Amore («d stato 
Peci ad impugnare la pistofa»). Il capofficina doveva eolo essere 
«azzoppato», ma i proiettili gli lacerarono vene e arterie^ uccidendo¬ 
lo per dissanguamento. La versione del «pentito» Peci è rembrata 
convmcere maggiormente i giudici. 


Berlinguer sabato ad Alessandria 
s’incontrerà con i ferrovieri 

ALESSANDRIA — Enrico Berlinguer incontrerà sabato prossi¬ 
mo, nella stazione ferroviaria di Alessandria, i ferrovieri del trian¬ 
golo industriale. L’incontro, che avrà luogo alle ore 10, sarà dedica¬ 
to 8ù temi che sono statigià al centro della seconda conferenza 
nazionale dei ferrovieri comumsti, ohe et è tenuta a Milano nelle 
scene eettìmane: investimenti, riforma, organizzazione de! lavofO| 
condizioni normative e salariali, casa, trasfenmenti. Delegjuioni di 
ferrovierì raggiungeranno Alessandria da varie località dei com- 
pstftimenti (fi Tonno, Genova e Milano. All’incontro parteciperan¬ 
no anche i compagni Ugo Pecchiolì e Lucio Libertini. 

Guerra nucleare e disarmo: tre 
giorni di convegno a Boiogna 

BOLOGNA — Omvegno toternazionale dal 16 al 18 gitigito idi 
rischi di una guerra nucleare e sul disarmo a Bologna a p a l a no 
d’Accuisio. Il convegno, patrocinato dal Comune e dalla Provincia 
di Bologna, dalla R^ione Emilia Romana, dal CNR e dalla socie¬ 
tà italiana dì Finca sarà presentato da^oardo Arnaldi, deiristi- 
tuto di Fisica di Roma. Moltissimi gli o^omenti su cui studiosi dì 
tutta Europa parleranno nella tre-giorni oolc^nese: dalla eventua¬ 
lità di una guerra chimica e biologica ai negoziati sul disarmo; dalla 
proposta «Fieeze» alle iniziative mternazionali degli scienziati per 
la pace. 

Dne attentati di stampo 
mafioso a Catanzaro 

CATANZARO — Grave intimidazione ieri mattina a Catanxoro 
contro il prof. Mario Spadaro, il costruttore che con le sue accuse 
diede il via nel dicembre dell’anno scorso agli arresti di esponenti 
de e del centro simstra per lo scandalo della lottizzazione Cassio- 
doro. Nella tarda mattinata hanno tentato di bruciagli rabitozio- 
ne. Un altro attentato di chiaro stampo mafioso la notte scorsa ai 
danni di un esponente del PSI di Locri, giornahste. Ignoti hanno 
dato alle fiamme verso le tre del mattino la «(3olf diesel» dì proprie¬ 
tà di Pietro Melia, che à stata distratta. Melia da tempo è impe¬ 
gnato in una coraggìcma attività di denuncia del fenomeno mafioso. 


Il Partito 


Incontri dinnnzi alle fabbriche 

E. Barlinguar alle Brada (Milano); O.F. Borghlnl a LMI-LiNnat- 
lana-Cradi Niuni (BSI: P. BufalinI alla Contravaa (Roma): A. Ml- 
nucei a Torino: Bertone alla San Giorgio (SP); Blssamw a Mastra 
(VE); L. Bisso al Cantiere navale INMA (S^; L. Caatagnola alla 
CMI (OE): C. Da Piccoli a Noala (VE): S. Fort# a Vallo dalla 
Lucania (SA); Giacché aita Centrala Enel (SP); Riccardi alla RIV- 
SKS (Massa); L Sfriso a Marano (VE): P. Stefanini alla Vrag- 
Malie (BO). 

Inoltra al terranno incontri all'ANIC di Gala: alla FINI • alla 
Carptgiani Marotta di Bologna: a in alcuna fabbriche di CagllarL 
Torino, Milano, Napoli a Firanza. L' 11 giugno Nilda Jotti ai incon¬ 
trerà a Carrara con (a operala della D'Avanza. 

Convegno 

Oggi ella ora 17 ai terrà al Rasidanoe Ripatta (via di Ripone) 
un convegno del tema aParchà la raccomandazione ae à un 
dlrltto?a Tempoztività, imparzialità, effloacia. Innovazione tee- 
nolsglca per una ammirristrnzione al servizio dal cittadino: aLo 
proposte del PCIa. Interverranno Luigi Berlinguer, Mauro FrIlH. 
Mesaimo Severo Giannini, Elio Giovannint, Statano flodolà. 
Francesce Sotvitera. Sente Sorta, Ugo Vetera e conclude Renato 
Zangberl delta segreteria nazionale del PCI. 


Interviste a «Rinascite» del compagno Achille Occhetto 


«Obiettivo (tonvergente tra P2 
e ternnisino per uccidere Moro» 


ROMA «La P3 non è ridu¬ 
cibile. come vorrebbe una 
patta della DC. a una specie 
di consorteria che operava 
per 1 propri affari, aeppure 
Ingenti, e quindi al aervlva 
dei alatema politico come 
strumento, t risultato, inve* 
es^ ohe esiste un intreccio tra 
la trama degli affari e quella 

dtU H compagno Achil¬ 
le Occhetto. defia Direzione 
de) Partito e membro della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta auila P2, in una 
lunga Intervista che compa¬ 
rirà nei proaalmo numero di 
«Rinaaclta». Occhetto al rifà 
poi alle allarmata dìchlara- 
sionl rilasciate qualche gior¬ 
no fa daU'on. Tina Anaelml. 
presidente della Commlsalo- 
ne d’inchiesta, che ha de¬ 
nunciato con vigore e passio¬ 
ne Ujpctere nefasto della log- 
ma (fi Qem..potere ancora m 
atto e ohe è stata Indiretta¬ 
mente attaccata dal «Popo¬ 
lo». Il giornale della DC. 

Ancne Achille Occhetto 
torna quindi sulla P2 in rap¬ 
porto alla uccisione di Aldo 
Moro. Dice Occhetto: «La de¬ 
nuncio della An^elmi sottoli¬ 
nea l’eiridenzlorsl dt tale in¬ 
treccio m occoslone del fatto 
polìtico più drammatico e cla¬ 


moroso del dopoguerra che ha 
avuto nflesst notevoli su tutta 
ttt storia italiana di questa an¬ 
ni, e clod l’uccisione di Aldo 
Moro». «E un fatto incontro¬ 
vertibile continua Occhet¬ 
to — dì cui abbiomo tutte le 
prove, che la PZ ha avuto una 
presenza permanente in tutti 
oli avvenimenti drammotici 
dal terrorismo nero da Piazza 
Fontana in poi. In particolare 
ascoltando alcune deposizioni 
— spiega 11 compagno Oc- 
chetlo — si é resa chiara resi¬ 
stenza di un nerao ogpetttvo 
tra la volontà dt uccidere o dt 
lasciare uccidere Moro da una 
parte, U disegno di scardina¬ 
mento deU'unitd nazionale e 
del "partito dt Moro e Zacca- 
gnint" doU’altra». 

11 compagno Occhetto. 
continuando ad esaminare 
le varie vicende piduista e 
tutta le diverse connessioni 
con vicende politiche gravis¬ 
sime. aggiunge; tStiamo di 
fronte ad una realtà dramma-' 
fica, da cui voglio trarre una 
pnma conclusione. Non è vero 
che nel tragico periodo dell'uc- 
ctsione di Moro et fosse solo la 
divistone tra U fronte della 
trattativa e il frontf della fer¬ 
mezza Secondo me c’ero per¬ 
lomeno una tripartizione C'e¬ 
ra il /fonte della trattativa. 


che aveva l'obiettivo dt «mi¬ 
liare Io Stato democratica e 
quindi svolgeva una sua fun¬ 
zione di ìndebcdimento della 
resistenza delle tstituzioni de¬ 
mocratiche, c'era il fronte del¬ 
la fermezza che come noi stes¬ 
si sostenemmo c operammo al¬ 
lora, tentava effettivamente 
di resistere a questo obiettivo 
ma voleva anche che lo Stato 
operasse con Ut massimo effi¬ 
cienza per la liberazione di 
Moro, cera poh ormai dobbia¬ 
mo dirlo, un falso fronte detta 
fermezza", al quale andava 
molto bene reltminazione fisi¬ 
ca di Moro per quello che rap¬ 
presentava nella politica ita¬ 
liana». 

<Ct siomo trovati di fronte 
— continua Occhetto — in 
quel periodo, per cosi dire, a 
un complotto "non contratta¬ 
to” tra componenti diverse, 
che aveva anche colleaamentt 
intemazionali Eia lo Commis¬ 
sione Moro che la Commissio¬ 
ne di inchiesto sulla P2 hanno 
scoperto legami tra P2 e t 
gruppi più retrivi della CM e 
dellVstabltshment america¬ 
no»' 

Occhetto, subito dopo, for¬ 
mula una proposta precisa, e 
cioè che nel Parlamento che 
uscirà dalle elezioni del 26 


giugno, Commissione Moro 
e Commissione P2 lavorino 
insieme «con analisi compa¬ 
rate». Una specie di fusione 
del lavori delle due commis¬ 
sioni perché le piste di lavoro 
di entrambe confermano che 
«tn quel momento tragico 
della storia del nostro paese 
non cl fu soltanto il folle pro¬ 
getto eversivo del partito ar¬ 
mato ma che si mossero, con 
11 medesimo intento, precisi 
interessi che avevano le loro 
roccafoitl nel poteri occulti». 

Ad una ulteriore domanda 
sulla espressione «complotto 
non contrattato» Occhetto 
precisa: «Sì, una utilizzazio¬ 
ne reciproca di forze che ave¬ 
vano una funzione destabi¬ 
lizzatrice e che a un certo 
punto trovarono 11 modo di 
sorreggersi reciprocamente. 
Se Ui P2 voleva eifettivamen- 
te uccidere Moro utilizzando 
quauito era stato messo in 
campo dal terrorismo briga¬ 
tista, che lo aveva voluto pri¬ 
gioniero, poteva agire attra¬ 
verso le ramificazioni nel 
servizi segreti In modo tale 
che la condotta della ricerca 
del prigioniero, 11 deplstag- 
gio delle Informazioni creas¬ 
sero le condizioni per Tinevl- 
tablle assassinio di Moro». 


Dimissioni a catena e accuse tra 1 repubblicani 

Per g «caso Gunnela» 
il PRI in SicHia 
è ormai aita scissione 


Dalla nostra radaziona 
PALERMO — Accuse roven¬ 
ti di «gestione autorits^la». e 
di «cieca linea antlcomun- 
sta»; deferimenti al probiviri; 
ricorsi. Adesso 1 massimi e- 
Bponenti della «minoranza» 
repubblicana siciliana, scel¬ 
gono di far parte a sé, dimet¬ 
tendosi da) partito. In pole¬ 
mica con la «acquiescenza» 
della direzione nazionale nel 
confronti del «ras» locale, A- 
rlstlde Ounnella. L’altro 
giorno aveva lasciato il parti¬ 
to l’ex segretario regionale, 
membro della direzione e del 
consiglio nazionale, Nino 
Claravlno. Ieri mattina ha 
fatto sapere di avere adottato 
una analoga, clamorosa, de¬ 
cisione, il deputato regionale 
Leopoldo Pullara, che tra r 
altro airassemblea regionale 
si Iscriverà al «gruppo misto». 

In una lettera inviata alla 
direzione nazionale del PRI 11 
deputato sostiene che nono¬ 
stante 11 rigore e le dimensio¬ 
ni delle denunce di una parte 
della base repubblicana, nel 


confronti di Ounnella, da 
Roma siano venuti soltanto 
«segnali flebili e Inadeguati 
da non potar comunque fre¬ 
nare tn alcun modo l’azione 
devastatrice della segreteria 
regionale siciliana». Una «In- 
spiegablle protezione» che, 
via via si è tradotta — scrive 
— In «vera collusione». B che 
corrisponde prosegue — 
alla «assurda posizione poli¬ 
tica assunta dal partito» in 
campo nazionale, con un «ar¬ 
retramento su posizioni di 
destra». Non appare «utile ai 


Paese», secondo Pullara, insi¬ 
stere, Infatti, per la «ricosti¬ 
tuzione dell’alleanza penta- 
partita, senza prendere in 
considerazione le novità ne¬ 
cessarie e possibili per con¬ 
sentire la governabilità con U 
reale coinvolgimento delle 
forze di sinistra e della classe 
operaia». 

Pullara era stato deferito 
da Ounnella al probiviri re¬ 
gionali (e da essi, poi, espul¬ 
so) per avere — ricorda dal 
canto suo Nino Claravlno — 
votato un ordine del giorno 


del PCI con cui si bnpegnava 
11 governo regionale a caccia¬ 
re perché «incapace» l’attuale 
commissario straordinario 
deH’ente acquedotti siciliani 
(Eas). Gtovan Battista Ort- 
maldl. Questi è segretario re¬ 
gionale del partito per conto 
di Ounnella. 11 quale. In una 
penosa lettera pubblicata 
dall’Espresso si limita a ri¬ 
cordare che Pullara sarebbe 
stato «espulso il 2 maggio per 
motivi disciplinari avendo 
violato con azioni antipartito 


le regole della convivenza de¬ 
mocratica del PRI». 

Ounnella si vanta, tra l*at«^ 
tro, di Avere Asaoclato alla 
•sua» maggioranza il chiac¬ 
chierato, discusso, e plurln- 
quislto ex assessore regiona¬ 
le ai lavori pubblio. Cardino. 
Grimaldi, dal canto suo. pro¬ 
prio per la gestione deU'ente 
(che non riesce ad assicurare < 
livelli civili alle erogazioni 1- 
driche di oltre 150 Comuni si¬ 
ciliani) è stato messo sotto 
Inchiesta dalla magistratura. 
Invece d’approwlglonare 1 
centri assetati, ha pensato 
bene di stipulare un contrat¬ 
to sospeso di 400 mUtonl d) 
forniture di reagenti chimici 
che avrebbe potuto ottenere 
gratis dall’Anic. Ed ha anche 
Iniziato una campagna di 
promozioni e di assunzioni in 
vista delle elezioni. Tre dei 
funzionari detl'Eas promossi 
risultano, ovviamente, can¬ 
didati nelle liste repubblica¬ 
ne per U 26 giugno. 

Vificdnzo Vagita 


La grande sete procura ogni anno perdite secche per la nostra economia 

Siccità: danni già a quota 1500 miliardi 

1 dati forniti dalia Confcoltivatori - Grano» frumento, ortaggi e frutta bruciati • Necessarie nuove semine 


ROMA — Si apre stamane In 
tribunale un altro capitolo 
della vertenza •Paese sera». 
Davanti alla 1* sezione civile 
eomincerà la discussione 
suiristanza di sequestro pre¬ 
sentata dal titolare della 
sJmpredlU, la società editrice 
che, dopo aver acquistato il 
giornale, ne aveva deciso la 
chiusura a partire dal 3 apri¬ 
le scorso. 

•Paese sera» è rimasto, in¬ 
vece, sempre In edicola per 
decisione del giomalistif del 
personale tecnlco-ammlnl- 
atmtivo, del tipografi della 
QEC -- lo stabilimento dove 
al stampa il giornale — che 
ormai da oltre due mesi la¬ 
vorano In autogestione. Sin 
da quando, subito dopo /'an¬ 
nuncio della chiusura, 1 la¬ 
voratori di «Paese sera» di¬ 
chiararono che avrebbero 
profuso ogni energia per im¬ 
pedire che II giornale moris¬ 
se, Veditore ha esperito ogni 
tentativo per stroncare Vinl- 
zlativa di pollgra/lcl e gior¬ 
nalisti. Così, alcune settima¬ 
ne fa, dopo diffide e intima¬ 
zioni è arrivata l'Istanza ri¬ 
volta ai tribunale per chiede¬ 
re il blocco del giornale e il 
sequestro di tutu gli implaa- 

* L’editore sostiene. Infatti, 
che giornalisti e tipografi u- 
tiUzzano indebitamente beni 
che appartengono alla Jm- 
prediti locali, macchinari, 
contratti per Verogazlone di 


Mentre scarseggia la carta 


«Paese sera», Ceditore 
Ghlede il sequestro 
Stamane la prima 
udienza in tribunale 


servizi. Ciò nonostante che, 
per effetto delia riforma del¬ 
l’editoria. la testata del gior¬ 
nate appartenga già virtual¬ 
mente alla cooperativa dei 
giornalisti; e nonostante che 
lutti l ricavi provenienti dal¬ 
ie vendite e dalia pubblicità 
siano congelati. Neanche 
una lira, Infatti, viene utiliz¬ 
zata né per la fattura del 
giornale né per gli stipendi 
che sono bloccali da quando 
è scattata la decisione della 
Zmpredit di chiudere il gior¬ 
nale. 

•Stamane — dicono i rap¬ 
presentanti sindacali di 
"Paese sera" — spiegheremo 
In tribunale le nostre buone 
ragioni e attaccheremo con¬ 
vinti come slamo d'avere la 
legge dalla nostra parte. V 
importante per noi é poter 


durare: riuscire ad andare a- 
vantl, a far uscire 11 giornale 
è la principale garanzia per 
vincere la nostra battaglia». 

Proprio questo aspetto — 
la possibilità di non inter¬ 
rompere neanche per un 
giorno le pubblicazioni — 
rappresenta la più grossa 
difficoltà con la quale debbo¬ 
no misurarsi oggi poligrafici 
e giornalisti. Anche Ieri dalle 
colonne di «Paese sera» è sta¬ 
to rinnovato l'appello affin¬ 
ché sla dato nuovo slancio 
alia sottoscrizione che sino 
ad ora ha consentito l’uscita 
del giornale. Abbiamo biso¬ 
gno — scrive «Paese sera» — 
di altri contributi perché noi 
dobbiamo puntualmente pa¬ 
gare I fornitori per la carta, 
l'Inchiostro, le pellicole, in¬ 
somma per tutti I materiali 


che sono indispensabili alla 
fattura del giornale. Ciò sino 
ad ora è stato possibile, ma 
adeiiso la situazione rischia 
di diventare estremamente 
seria soprattutto per le scor¬ 
te di carta, che stanno per e- 
sautJrsi. Oltre che sulla sot¬ 
toscrizione si fa conto anche 
sull’asta che si svolgerà lu¬ 
nedì alia galleria •Arcadia», 
dove da oggi sono esposte le 
circa 400 opere donate a 
•Paese sera» da altrettanti 
arttòti. 

Sui fronte delle notizie un 
pochino più incoraggianti 
c’è da segnalare ti passo in 
avanti registrato dalle pro¬ 
cedure per erogare la cassa 
integrazione al tipografi del¬ 
la QBC, che ne sono tuttora 
esclusi per un incredibiie in¬ 
trico di cavila burocratici. 
Ma II decreto ha ormai la fir¬ 
ma dei ministro Scotti e la 
questione dovrebbe rapida¬ 
mente risolversi. 

Ieri, invece, comitato di re¬ 
dazione e consiglio di fabbri¬ 
ca hanno avuto un primo in¬ 
contro con il dottor Paolo 
Panacclone, che è stato no¬ 
minato liquidatore della Im- 
predit. AI liquidatore le rap¬ 
presentanze sindacali hanno 
fatto presente che non sarà 
accettata alcuna proposta 
che metta In discussione, an¬ 
che solo In parte, 1 diritti del 
lavoratori per 1 quali si chie¬ 
de la pronta definizione di 
tutte le loro spettanze. 


ROMA — Proviamo a stendere una «mappa» 
del danni prodotti fino ad ora dalla siccità 
nel Mezzogiorno È un compito che 1 giornali 
ormai assolvono tutti gli anni, che serve solo 
a ricordare come la grande sete porta via agli 
ttadlanl centinaia e centinaia di miliardi. U na 
perdita secca che si aggira per ora sul 
1300-15(M) miliardi — contro la quale, pur¬ 
troppo, non si fa nulla o quasi. 

La Confcoltivatori — che ha fornito le cifre 
che qui utilizziamo — ha inviato al ministro 
dell'Agricoltura un telegramma per solleci¬ 
tare un Incontro per fare il punto e per predi¬ 
sporre, con urgenza, tutte le misure necessa¬ 
rie per compensare le forti perdite agricole. 
Altro passo è stato fatto verso il ministro de¬ 
gli Affari regionali perché si faccia carico del¬ 
lo stato di disagio in cui sono venuti a trovar¬ 
si, per 11 terzo anno consecutivo, 1 coltivatori 
del Mezzogiorno Infine la Confcoltivatori ha 
sottolineato la necessità dt giungere ad un 
efficace sistema di programmazione sullo 
sfruttamento e sull'uso delle acque. 

La grande sete del sud, salvo brevi e inin¬ 
fluenti temporali, dura ormai da mesi. 

ta « • 

PUGLIA — I danni qui sono già di 300 miliar¬ 
di e oltre. Se le condizioni attuali di siccità 
dovessero prolungarsi colpendo le colture a 
raccolta estlvo-autunnale, si rischia un’ulte¬ 
riore perdita di 1000 miliardi. Per la valuta¬ 
zione dei danni si è tenuto conto sia delle 
colture in avanzata fase vegetativa, sla di 
quelle che hanno subito l’impatto della sicci¬ 
tà al momento del risveglio vegetativo, come 
la vite ad esemplo, sia di quelle che hanno 
dovuto essere riseminate e ripiantate, sla, 
ancora, di quelle che hanno sofferto della sic¬ 
cità in maniera più consistente, per la loro 
presenza più prolungata nel terreno: foraggi, 
olivi e alcuni tipi di piante da frutto. 
CALABRIA — I danni sono avvertiti soprat¬ 
tutto nell'area cosentina e nelle zone Jonlche. 
Cerealicoltura e frutticoltura sono le più col¬ 


pite. Fino a questo momento si stima che la 
perdita della produzione si aggiri attorno al 
15 per cento- circa 200 miliardi. Ma purtrop¬ 
po se la siccità dovesse ancora farsi sentire, 
con più prolungati effetti anche sulle colture 
legnose, la perdita potrebbe salire rapida¬ 
mente al 45 ^r cento raggiungendo 1600 mi¬ 
liardi. 

BASILICATA ^ La zona più colpita è quella 
del Materano dove 1130 per cento deH’ortlcol- 
tura sembra ormai definitivamente compro¬ 
messo. In questa zona, ma anche in larghe 
aree della provincia di Potenza, la cerealicol¬ 
tura, la foragglcoltura (l’BO per cento della 
produzione) e la bieticoltura (sul 30 per cento 
della superficie già seminata si è dovuto pro¬ 
cedere a nuove semine) hanno subito gravi 
danni. Secondo le ultime drammatiche noti¬ 
zie 11 raccolto del frumento è andato comple¬ 
tamente perduto. Nel totale la perdita del 
prodotto lordo vendibile è di circa IdO miliar¬ 
di. 

SICILIA — Centocinquanta miliardi di danni 
è anche la drammatica cifra raggiunta fino¬ 
ra in Sicilia. I più colpiti sono 1 settori degli 
agrumi, del grano e dei foraggi. Se le attuali 
condizioni dovessero prolungarsi danni In¬ 
genti potrebbe subire anche la zootecnia, il 
cui valore economico Incide nella misura di 
circa 11 20 per cento. 

MOLISE —' Là siccità ha messo a terra la 
zona della regione che confina con le provin¬ 
ce di Foggia e Benevento Su un’area di 84 
mila ettari, cioè il 30 per cento della superfi¬ 
cie agricola del Molise, alla quale sono inte¬ 
ressati ben 21 comuni, sono andate quasi di¬ 
strutte le coltivazioni di grano e di foraggi. 
Per 11 grano duro si calcola che la perdita si 
^glrl attorno al 60 per cento. Ciò significa, 
in pratica, che non saranno raccolti clrea 900 
mila quintali di grano. Aggiungendo le perdi¬ 
te del foraggi si può valutare che il danno si 
aggiri sul 100 miliardi. 


fi, V. 


Si dimettono centinaia di presidi 


ROMA — Oltre cento presidi sì 
sono già dimessi a Milano, altri 
minacciano di farlo a Bologna. 
Si estende a macchia d’olio la 
protesta dei presidi incaricati 
che hanno vìnto U concorso per 
entrare in ruolo ma che non 


hanno ancora né la loro scuola 
definitiva né il trattamento 
normativo ed economie» di 
competenza. Responsabile del 
ntarao è il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione gestito dalla ef- 
ficientista democristiana Fran¬ 
ca Faicucci. 
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alla zona 
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STOCCOLMA — Accordo del 

S }vemo evedeee» reiusioni posi* 
ve. aia pur espresse con caute* 
lo, da parte dei governi danese 
e norvegese. Queste le prime ri¬ 
sposte veniite da parte dei pae¬ 
si scandinavi al rinnovato ap¬ 
poggio espresso dal leader so¬ 
vietico Andropov alla proposta 
di creare una sona denuclearis- 
sata nella regione baltica. Il se¬ 
gretario generale del PCUS, co¬ 
me è noto» ha rilanciato Tìdea 
della denuclearissasione deU’a- 
rea nord-europea (vecchia pro¬ 
posta per la quale si batte da 
tempo il governo di Helsinki) 
nel corso di un colloquio con il 

£ residente finlandese Mauno 
kOivisto. Andropov ha anche 
aggiunto che Mceca sarebbe 
pronta a inserira nella zona 
senza armi atomiche anche le 
regioni dellTII^S che sì affac¬ 
ciano sul Baltico. 

•Si tratta di un fatto positi¬ 
vo» un passo in avantU, e stato 
il commento del primo mini¬ 
stro svedese Olof Palme» il qua¬ 
le fu il primo, qualche mese fa. 
a rilanciare l'idea che era stata 
formulata a suo tempo dairex 
presidente finlandese Urho 
Hekkonen (la proposta svedese 
prevede la denuclearizzazione 
di tutta l'area scandinava, com¬ 
prendendo coti anche l'tslan- 
da), palme ha aggiunto che ai 
tratta ora di entrare nei detta¬ 
gli» formulando un piano preci¬ 
so. 

Più sfumata le dichiarazioni 
del ministri degli Esteri di Co¬ 
penhagen e di Oslo (Danimarca 
e Norvegia fanno parte della 
NATO). 1 quali hanno comun¬ 
que definito «interessante» il 


Oggi g Consiglio NATO 
ShuNz: missii nel’83 

Alla vigilia delia riuaione il segretario di Stato ripete l’ultimatum americano all’URSS 


Dal nostro eorrltpondonto 

PARIGI — «L’Unione Sovieti¬ 
ca deve comprendere chiara¬ 
mente che l'Àlleanza è total¬ 
mente unita e risoluta a disfde- 
gare a fine dicembre gli euro¬ 
missili americani nel caso in cui 
ì negoziati di Ginevra fallisse- 
TO». U segietarìodi Stato ameri¬ 
cano George Shuitz ha dato con 
questi termini ultimativi il toc¬ 
co alla sessione del Consiglio A- 
tlantìco che si apre oggi a Pari¬ 
gi, l'ultima in programma pri¬ 
ma del prossimo dicembre. Lo 
ha fatto ieri appena messo pie¬ 
de a Parigi affinché non vi aia- 
no dubbi Bul significato chs 
Washington intende dare a 
questa riunione che si svolge 
perlaprìmavoltadall966(Bn- 
noìncuilaFranciadìDeGaul- 
le decise di uscire del comando 
militare integrato della NATO) 
nelle capitale francese tra oggi 
e domani. Un fatto che Shuitz 
ha definito «particolarmente ai- 

S nificativo»» perché illustra, ha 
etto» «la coesione tra l'Europa 
e gli Stari Uniti». 

Nelle intenzioni del snneta- 
rio di Stato, dunque, il Consi¬ 
glio Atlantico di Parigi dovreb¬ 
be essere una nuova tappa del 
disegno della Gasa Bianca» re¬ 
sosi già cosi evidente nella di¬ 
chiarazione di WilUamsburR: 
negoziare ma da poaiztoni ai 


«Contro la corsa 
al riarmo, per 
una cultura di 
pace e sviluppo» 
Da Strasburgo 
appello comune 
di 28 deputate 


forza in base alla logica secondo i 
cui «la volontà della NATO di < 
procedere slls installazioBe dei 
misaili nucleari americani in , 
Europa è il n^lior mezzo per | 
coetnngerel'UBSSan^oziare ! 
aeriamente». I 

Shuitz d'altra parte ha de- ' 
nunciato «il rafforzamento 
maaaiccio e ininterrotto» del di- 
apoeirivo militare sovietico e ha 
dichiarato che gli Stati Uniti 
non hanno costatato nel corso 
d^li ultimi mesi «nessun cam¬ 
biamento sostanziale» nel com¬ 
portamento dì Mosca Bulla sce¬ 
na intemazionale. Anche la 
propoata fatta da Andropov lu¬ 
nedi auUa creazione dì una zona 
denuclearizzata nel Mar Balti¬ 
co «non è particolarmente mie- 
ressente». «Noi — ha detto 
Shuitz — aperìamo che TURSS 
deciderà di preferire un accor¬ 
do n^ziato sia prima che do¬ 
po Tistallazione degli euromts- 
aili» allorché cioè «avrà costata¬ 
to la fermezza e la coesione del- 
TAUeanza». Di qui Tapprezza- 
mento di Shuitz alla «fermezza» 
della posizione sugli euromissi¬ 
li assunta da Mitterrand e WU- 
liamtburg, che viene inteipre- 
tata come tui «sostegno molto 
fermo agli obiettivi della Al¬ 
leanza in materia di sicurezza». 

Dopo i ministri della Difesa, 
la aettimana scorsa a BnuoUes, 


8ar.à quindi la volta dei sedici 
ministri degli esteri delia NA¬ 
TO a ricordare oggi, qui a Pari¬ 
gi, che TAlleanza è compieta- 
monte solidale con la linea Rea- 
gan e che gli europei hanno ri¬ 
nunciato ad ogni autonoma ini¬ 
ziativa. Lo stesso ministro degli 
estisrì francese Cheysson, par¬ 
lando martedì all'UEO» ha vo¬ 
luto rilevare che nel momento 
in cui ci si deve attendere una 
ripresa del movimento pacifi¬ 
sta con rapprossimarsi della 
installazione in Europa dei 
«Pershing* e dei «Cruise» ameri¬ 
cani «gli idleati debbono indica¬ 
re Ili dirigenti sovietici che ogni 
tentativo di dividere gli occi¬ 
dentali cercando di influenzare 
le opinioni pubbliche è votato 
al iallimentc». 

Airaseemblea dell'UEO del 
resto si è assistito ieri ad una 
ritirata anche sulle idee di dife¬ 
sa europea autonoma ventilate 
a euo tempo dalla Francia. I 

S ailigiani di un sostegno incon- 
izionato alla NATO hanno a- 
vul/O la meglio, facilitati in que¬ 
sto anche dalle odierne posizio¬ 
ni francesi 

L'assemblea dell'UEO ha 
realizuto la maggioranza su 
una raccomandazione ai nego¬ 
ziatori di Ginevra perché non si 
permetta all’URSS di spoetare 


STRASBURGO Ai governi dei IPaesi della 
CEE, all'o^anizzozione delle Nazioni Unite, all* 
opinione pubblica intemazionale à rivolto un ap¬ 
pello per la pace ed U disarmo preparato da ven- 
totto deputate del Parlamento europeo. Prima 
firmataria la comunista francese Danielle De 
March, vic^residente de) Parlamento europeo, 
l’appello è firmato da socialiste francesi, belghe, 
greche e olandesi, da laburiste inglefii, da social¬ 
democratiche tedesche, da comuniste e indipen¬ 
denti itidiane e francesi. T^a le parlaoaentorì ita¬ 
liane promotrici del documento Marisa Rodano, 
Carlauorbanlla» Fabrizia Baduel Gktrioea, Vera 
Squarcialqpl Luciana Castellina. 

aOggi — si dice tra l’altro — uni .iflitto nu¬ 
cleare non risparmierebbe nessun poipolo. Perfi¬ 
no le immagini dell'esplosione di Hiroshima non 
possono tradurre in realtà ^e poesibili conseguen- 


BELORADO » Il presidente del go< 
verno indiano, Indirà Oandht» ha vo¬ 
luto portare personalmente 11 pro¬ 
prio saluto al delegati della VI Con¬ 
ferenza deU’UNCTAD In corso di 
svolgimento nella capitale Jugosla¬ 
vo. J311 presidente di turno del paesi 
non allineati, giunta a Belgrado per 
una visita ufficiale di undici giorni 
che la porterà In undici capitali eu¬ 
ropee, non ha concesso niente alle 
frasi di circostanza sottolineando, 
nel corso del suo discorso davanti ai 
rappresentanti di 160 paesi del mon¬ 
do, l'eatgenza di rilanciare le relazio¬ 
ni Nord-Sud per affrontare alla radi¬ 
ce le drammatiche condizioni nelle 
quali si dibattono I paesi in via di 
sviluppo. 


L'Intervento di Indirà Gandhi ha 
rlequHIbrato, In un certo senso, 11 di¬ 
battito della Conferenza che aveva 
registrato fino al pomeriggio di Ieri 11 
punto di vista del rappresentanti dei 
paesi Industrializzati e di organismi 
intemazionali come la FAO e 11 Fon¬ 
do Monetario Internazionale. 

Dopo due giornate di intenso di¬ 
battito, 1 lavori della Conferenza ve¬ 
dono dellnearsl chiaramente le posi¬ 
zioni del diversi schieramenti. Se V 
Intervento Iniziale del Segretario ge¬ 
nerale dell'UNCTAD, Oamanl Co¬ 
rea, aveva delineato 1 principali cam¬ 
pi di iniziativa e di confronto (mate¬ 
rie prime, commercio e questioni 
monetarie) tra nozioni Industrializ¬ 
zate e in via di sviluppo, la discussio¬ 


ne ha registrato le prime repliche In¬ 
dirette e contestazioni alla piattafor¬ 
ma, predisposta alla viglila delle as¬ 
sise di Belgrado, del paesi aderenti al 
«Gruppo dei 77». 

Il ministro dell'economia della 
RFT, Otto Lambsdorff, ha svolto li 
suo intervento all'llnsegna dello «spi¬ 
rito di WlUlamsburg». Ha cioè sotto¬ 
lineato, senza pero rasi, che 11 mondo 
industrializzato punta Innanzltuttp 
sulla propria ripresa e solo In un se¬ 
condo tempo è disposto ad impe¬ 
gnarsi seriamente sul nodi dello svi¬ 
luppo del Terzo Mondo. Anche il mi¬ 
nistro degii Esteri giapponese, Shin- 
taro Abe, pur utilizzando parole di 
grande apertura (ha, chiesto un «nuo- 


Dal nastro Inviato 

VARSAVIA ~ Un passo di¬ 
stensivo delle autorità statali 
nei confronti delta Chiesa cat¬ 
tolica e della società olla vigilia 
della vìsita del Papa può essere 
considerata la decisione di au¬ 
torizzare il «Club degli ìntellet- 
tue^ cattolici» (KIK) di Varsa¬ 
via a riprendere l’attività. I 
KIK sono organismi che svol¬ 
gono una attività culturale, ri¬ 
creativa e assistenziale. Prima 
degli scioperi dell’agosto 1980 
erano presenti in appena cin¬ 
que città, e cioè, oltre a Varsa- 
va, a Cracovia, Wroclaw (Bre- 
slavis), Poznan e Torun. Suc- 
cesaivamento divennero una 
sessantina. 

IXitti sospesi il 13 dicembre 
1931, con la proclamazione del¬ 
lo «stato di guerra», soltanto 
una quindicina di KIK sono at¬ 
tualmente funzionanti. Una 
decina sono stati sciolti. Gli al¬ 
tri sono ancora sospesi, ma si 
ritiene che anche quello di Cra¬ 
covia e forae altri nei prossimi 
giorni potranno riaprire le loro 
sedi. La decisione presa nei 
confronti del «Club» di Varsa¬ 
via ha un particolare significato 
non soltanto perché si tratta di 
uno dei KlK più importanti, 
ma anche perché da esso erano 
venuti alcuni dei più noti consi¬ 
glieri cattolici dì Lech Walesa e 
poi di Solidamosc, tra i quali 

3 ueUo che sarebbe diventato il 
{rettore del settimanale del 
sindacato, Tadeusz Mazowie- 
cki. 

Un quadro della forza della 
Chiosa cattolica è stato intanto 
offerto dal ministro per gli Af¬ 
fari teilgiosi, Adam Lopatka, 
sul numero di aprile di «Nowe 
Drogi»jnQnBÌle teorico e politi¬ 
co del PGUP. I dati si riferisco¬ 
no alla fine del 1981. ma nel 
frattempo non si sono di certo 
ridotti, anzi. Secondo tali dati 


POLONIA 


Riapre a Varsavia il Club 
d^li intellettuali cattolici 
Elogi sovietici al PGUP 

Passo distensivo verso la Giiesa alla vigilia della visita del Papa 
Intervista di un giornalista sovietico a un giornale di Cracovia 


in Polonia ci sono 86 vescovi e 
arcivescovi. 21.059 sacerdoti, 
9.603 monaci (compresi 5.117 
preti degli ordini monastici). 
27.429 suore. La loro attività si 
svolge in 27 diocesi, 7.299 par¬ 
rocchie, 45 ordini monastici 
maschili e 104 femminili. Le 
chiese e cappelle aperte al culto 
sono 14.660. In 46 seminari su¬ 
periori studiano 7.225 semina¬ 
risti. La stampa periodica della 
Chiesa, infine, comprende 60 
testate con una tiratura com¬ 
plessiva di circa 1 milione 626 
mila copie. La radio polacca 
trasmette la messa tutte le do¬ 
meniche e una messa per i ma¬ 
rinai in alto mare. 

A giudizio del ministro Lo¬ 
patka, la grande maggioranza 
del clero cattolico non svolge 
«alcuna attività contro il siste¬ 
ma socialista e i suoi valori fon¬ 
damentali, contro Io Stato e le 
sue alleanze internazionali». 
Purtroppo però — ha scritto 
Lopatka in un articolo apparso 
ien su «’Trybuna Ludu» — «vi 
sono anche cosi di sacerdoti, 
compresi persino alcuni vesco¬ 


vi, che sfruttano le chiese e le 
cerimonie religiose per attacca¬ 
re e calunniare il sistema e lo 
Stato socialisti e altresì per 
scalzare e discreditare le al¬ 
leanze internazionali della Po¬ 
lonia. Attualmente tali casi si 
verificano con la disapprova¬ 
zione delle personalità e degli 
organi dirigenti della Chiesa,. 

Lo scritto del ministro sul 
quotidiano del PGUP è anche 
un monito. «La quasi quaran¬ 
tennale esperienza della Polo¬ 
nia popolare — vi si dichiara — 
conferma da un lato il perma¬ 
nere dei bisogni religioai dei 
cittadini e dall’altro rinviolabi- 
lità delle conquiste socialiste... 
Di conseguenza, la sola pro¬ 
spettiva aperta davanti alla 
Chiesa cattolica romana nelle 
condizioni della Polonia con¬ 
temporanea, è quella di trovare 
un proprio spazio nella realtà 
socialista. Normalità nelle rela¬ 
zioni fra lo Stato socialista e la 
Chiesa cattolica significa so¬ 
prattutto che lo Stato non si 
sforza di liquidare la Chiesa, e 


la Chiesa non si sforza di rove¬ 
sciare il sistema socialista, non 
lotta contro Io Stato. Essa si- 
gnifioB concordia nella com¬ 
prensione degli interessi fonda¬ 
mentali della nazione e dello 
Stato. Una tale situazione è de¬ 
siderabile e raggiungibilei. 

Un giudìzio apertamente po¬ 
sitivo sulle «caratteristiche 
molto speciali della vitale tap¬ 
pa» che la Polonia sta attraver¬ 
sando è stato espresso dal so- 
viotico Yuri Malchanov, mem¬ 
bro del consiglio redazionale e 
capo della sezione Esteri del 
«Kommunist», mensile teorico 
e imlitico del PCUS. Nel corso 
dì una sua recente vìsita a Cra¬ 
covia egli ha rilasciato una in¬ 
tervista al locale quotidiano del 
PGUP, «Gazeta Krakowska». 

«Dai miei incontri con amici 
polacchi, attivisti di partito, ac¬ 
cademici e giornalisti — si leg¬ 
ge in alcuni brani deirintervi- 
sta diffusi dall’agenzia ufficiale 
PAP nel suo servizio in lingua 
iniglese — mi sono fatto una o- 
pinione che mi autorizza a dire 
che il loro ottimismo politico 


SARDEGNA 


in Asia gli armamenti che deci¬ 
desse di ritirare dall’Europa oc¬ 
cidentale. Al contrario non si è 
riusciti a mettersi d’accordo 
sulla richiesta di annullare l’in¬ 
terdizione alla RFT di fabbri¬ 
care armi a lunga portata. 1 par¬ 
lamentari tedeschi non hanno 
insistito su questa iniziativa, 
non volendo evidentemente 
mettere altra carne al fuoco nel 
momento in cui Khol deve cer¬ 
care di far digerire l'Installazio¬ 
ne degli euromissili americani 
alla popolazione tedesca. 

Stamane sarà il primo mini¬ 
stro Mauroy ad aprire ì lavori 
del Consìglio Atlantico. In se¬ 
rata Mitterrand riceverà i sedi¬ 
ci ministri degli esteri della 
NATO ospiti aU’EUsco. Un in¬ 
contro particolare è riservato a 
Shuitz che sarà ricevuto vener¬ 
dì mattina dal presidente della 
Repubblica. 

Una nube potrebbe profilarsi 
all’orizzonte dei lavori del Con¬ 
sìglio Atlantico. C’è chi sostie¬ 
ne che Shuitz potrebbe tentare 
di ottenere in questa sede dagli 
europei un allineamento sulle 
posizioni americane anche sul 
problema dei rapporti econo- 
mico-commerciaii con l'Est nel¬ 
la maniera restrittiva verso cui 
spinge Reagan da tempo. 

Franco Fabiani 


ze di una guerra nucleare. Bisogna dunque agire 
nell’unità più larga per far sì che la corsa agli 
armamenti sia bloccata, che il disarmo generale e 
controllato divenga una realtà». 

Nel corso della conferenza stampa di ieri le 
parlamentari hanno sottolineato la specificità 
che ha mosso elette di fede religiosa e convinzio¬ 
ne politica diverse ad un appello comune. «Come 
donne e madri partiamo da una ripulsa atavica 
contro ogni forma dì distruzione, vogliamo getta¬ 
re le basi di una cultura della pace nel mondo 
politico europeo, vogliamo che si fermi la corsa 
agli armamenti». «Immense risorse finanziarie 
che sono impegnate nella produzione della morte 
— conclude l'appello — vanno destinate ad inve¬ 
stimenti produttivi nel Terzo Mondo e nel nostro 
continente, per promuovere sviluppo ed occupa¬ 
zione!. 


Entra nel vivo il dibattito alla Conferenza di Belgrado 


E il Nord dice no ai paesi poveri 

Appello del premier indiano Indirà Gandhi a nome dei non allineati - Gli interventi dei rappresentanti di RFT, 
Giappone e Gran Bretagna ispirati alla «linea di Williamsburg» • Le posizioni appaiono per ora inconciliabili 


vo approccio costruttivo» al dialogo 
Nord-Sud) in definitiva ha chiuso la 
porta alle richieste di radicale tra¬ 
sformazione delle relazioni interna¬ 
zionali avanzate dal paesi In via di 
sviluppo. E, analogo atteggiamento è 
stato tenuto dal rappresentante bri¬ 
tannico, Roy Williams. 

Nel prossimi giorni (l'Intervento 
del delegato degli Stati Uniti è previ¬ 
sto per la prossima settimana) la 
Conferenza entrerà nel vivo con l'Ini¬ 
zio delle riunioni del vari comitati 
misti che dovranno cercare di rag¬ 
giungere l'Intesa sul temi più scot¬ 
tanti. Anche se le prime battute la¬ 
sciano intendere che le distanze tra 
Nord e Sud rischiano di restare abis¬ 
sali. 


reale, sensibile e razionalmente 
calcolato, la loro serena fiducia 
nella validità del corso politico 
perseguito dai dirìgenti del 
Partito capeggiato dsd generale 
Wojciech Jonizelski. sono vera¬ 
mente impressionanti». 

Assumendo l’impegno a o- 
sporre «nelle nostre pubblica¬ 
zioni la più approfondita cono¬ 
scenza» acquisita della situazio¬ 
ne politica in Polonia. Malcha¬ 
nov ha anche detto; «È stata 
mia chiara impressione che ì 
militanti del PGUP hanno già 
attraversato la fase più diffìcile 
nello sviluppo del partito e che 
nonostante tale esperienza essi 
hanno attualmente guadagnato 
fiducia nella propria fona, nel¬ 
la loro capacità politica, non 
soltanto per fare uscire il Paese 
dadla crisi, ma anche per assicu¬ 
rare alla Polonia uno sviluppo 
complessivo nel futuro». 

Romolo Caccavaie 

LONDRA — La rete radiotele¬ 
visiva inglese «BBC» non invie¬ 
rà la sua troupe televisiva in 
Polonia al seguito di Giovanni 
Paolo n per protestare contro 
la decisione delle autorità di 
Varsavia di non concedere a 
due giomaUsti il visto d’ingres¬ 
so nel Paese. 

In un comunicato, diffuso ie¬ 
ri a Londra, si «deplora estre¬ 
mamente» il rifiuto di accoglie¬ 
re in Polonia l'inviato speciale 
Tim Sebastian e il giornalista 
dei servizi esteri Jon Hepa. La 
visita del Papa verrà seguita 
dal corrispondente a Varsavia, 
Kevin Ruane, mentre verranno 
utilizzate le immagini di altre 
reti televisive Espulso dalla 
Polonia nel dicembre scorso. 
Ruane è stato riammesso nel 
Paese dopo una serie di consul¬ 
tazioni tra i dirigenti della 
«BBC» e le autorità polacche. 



PARTENZA: 17 settembre 

DURATA: 12 giorni 

TRASPORTO; nave traghet¬ 
to + pullman 

ITINERARIO: Roma, Civita¬ 
vecchia, Sassari. Alghero. 
Oristano, Cagliari, Nora, Ba- 
rumini. Monte Spada, Nuo¬ 
ro, Olbia. Costa Smeral- 
da. Santa Teresa di Gallura. 
Otbia, Civitavecchia. Roma 


Quota individuale di partecipazione 

L. 600.000 da Roma 

(per I partecipanti da Milano la quota sarà maggiorata 
del costo del biglietto ferroviario Milano-Roma-Milano) 


tl programma prevede /a visita delie città, delta Grotta di 
Nettuno ad Alghero e del più importante complesso nora- 
; gico sardo a Barummi, Visita alla casa natale di Gramsci. 
Escursioni a La Maddalena e Caprera. Soggiorno balneare 
a Santa Teresa di Gallura. Sistemazione in cuccette di 
2* classe per il trasferimento in traghetto e in alberghi di 
2* categoria in camere doppie c/servizi durante il tour e 
soggiorno in Sardegna. Trattamento di pensione completa ' 

UNITA VACANZE 

MILANO - V le F. Testi 75 - Tel. (02164 23.557 - 64 38.140 
I ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel (06) 49 SO 141 - 49 51 251 

Orginiztaiione tecnica ITALTURIST 


Coasonio Naiionah par tt 
Creàtù Agrario di mdglioraamto 


ASSEMBLEA 

DEL CONSORZIO NAZIONALE PER IL 
CREDITO AGRARIO DI MIGLIORAMENTO 

Il 26 maggio 1983 si è tenuta nella sede sociale l'Asumblea 
ordinaria dei Partecipanti al capitele del Consorzio Nazionale per il 
Credito Agrario di Miglioramento, presiedute dal Dott. Dante Mar- 
chiori. 

La relazione del Consiglio di Amministrazione ha messo in evi¬ 
denza l'importante contributo detristiiuto a favore dei settore 
agricolo, superando i già rilevanti risultati conseguiti nel decorso 
esercizio. Le operazioni deliberate sono eumentate del 45,2 % (da 
96,68 8 140.4 miliardi di lire), i mutui stipulati sono cresciuti del 
37.6% (da 89,86 a 123,6 miliardi di Ira) e gli importi posti in 
ammortamento sono passati da 64,3 a 179,2 miliardi di tira 
registrando un incremento del 178.7 %. il volume dette erogazioni 
è stato pari a 142.8 mliardi di lire contro 56,4 dell’esercizio 
precedente, con un incremento del 153 %. 

Il capitale vigente e mutuo, dedotte le estinzioni, è salito da 
714.6 miliardi, facendo registrare rispetto eiia fine del precedente 
esercizio un aumento del 20,4 %. 

Ls relazione illustra » brillanti risultati (Mia gestione e le rafforza¬ 
ta situaziona patrimoniale deH’lstituto il quale - dopo accantona¬ 
menti a ammortamenti per oltre 20 miliardi ha concluso l'e¬ 
sercizio con un utile netto di 11,765 miliardi di Hre. di cui 
9,365 miliardi attribuiti einneramento delle rieerve e 2,159 
miliardi distribuiti al Partecipanti in ragione del 9 per cento del 
capitale nominale. Il totale delle somme accantonate a riserva è ora 
pari a 66,1 miliardi di lire, corrispondenti al 275% del capitale 
aociale. 

Il Consiglio di Amministrazione ha sottolineato che, tali risultati 
sono i più favorevoli registrati nella vite dell'Istituto. He pertanto 
rivolto un sentito ringraziamento al Presidente Doti. Dante Mar- 
chiori e li più vivo compiacimento al Dott. Maurizio Parssassi. il 
(|uale ha svolto le funzioni di Direttore Generale con la piena 
collaborazione dei Dirigenti e del Personale dell'Istituto. 

A conclusione dell’Assemblea, il Direttore Generale ha conse¬ 
gnato al Dott. Marchiori un ricordo a nome del Personale del 
Consorzio, che ha voluto così testimoniare al Presidente la propria 
riconoscenza per l'attività prestata in 8 anni quale Membro del 
Consiglio di Amministrazione e in 10 quale Prestante dell’Istituto. 
In precedenza il Dott. Marchiori, avendo esaurito il proprio manda¬ 
to. aveva rivolto all'Assemblea parole di congedo ed espressioni di 
elogio e saluto al Direttore Generale ed ai dipendenti dell'Istituto, 
con le certezza che il Consorzio, con la guida de) nuovo Presidente 
Prof. Giovanni Coda Nunziante, avrebbe raggiunto ulteriori traguar¬ 
di. 


mmn liete 


AL MARE affiniamo appartamenti e 
ville a partire da L 50.000 settima¬ 
nali sull'Adriatico nelle pinete di Ro¬ 
magna Richiedete catalogo illustra¬ 
tivo a Viaggi Generali • Via Alighieri 9 
Ravenna - Telef (0644) 33 166. (tl 


BEUARIA. Hotel «De le Oerea. tei. 

0541/47 267, centrate, camere con 
doccia, WC, balcone, ogni confort, 
ascensore aulobox privato - Giugno, 
settembre 20000, iugla 23 500. a- 
gesto 27 (XX> lutto compreso 1200) 


CATTOLICA, hotet Oelle Nazioni, 

tei (0641) 967 160, al mare, camere 
con ogni confort, menù a scelta, ga¬ 
rage chiuso, parcheggio e cabina 
gratuite, campi da tennis, minigoif, 
offerte vantaggiose fnterpeilateci ri¬ 
marrete soddisfatti. (220) 

CATTOLICA, hetal Nora 2* catego¬ 
ria tei (0641) 967 160. sul mare, 
tutte le camere con serviti e balcone 
vista mare, campi da tennis, mmi- 
golf, garage chiuso, parcheggio, ca¬ 
bine gratuite, menù a scelta, offerte 
vantaggiosa. Interpeilateci, rimarre¬ 
te soddisfatti. (218) 

CATTOLICA, fittisi Tritontt 2* ca¬ 
tegoria, tei (0541) 963.140, sul ma¬ 
re, tutte le camere con servizi e bal¬ 
cone vista mare, campi da tennis, 
minigolf, garage chiuso, parcheggn, 
cabine gratuite, menù a scelta, of¬ 
ferte vantaggiose Interpellateci ri¬ 
marrete soddisfatti. (217) 

CESENATICO hotel KltiQ - Viale De 
Amicis 88,1(X) metri dal mare, tran¬ 
quillo. moderno, ascensore, camere 
con servizi, bar. sala soggiorno, sala 
TV autoparco, conduzione propria. 
Bassa stagione L t4(XX}/15000 
media L 16.000/16000 alta L 
190(30/23000 tutto compreso. In¬ 
terpellateci tei (0547) 82 367 (155) 

QATTEO MARE (MNomarlfMl. 
pttfitlontt Pieatstt - Tel. (0647) 
66 238. Vicino mare, ambiente fami¬ 
liare, cucina casalinga, maggio 
16 000, giugno 17 000, luglio 20 000, 
agosio mterpeilateci. Nuova gestio- 
ne (761 

MIRAMARE RiminI Pensiona Porri, 

via Adria, tei 0641/32.522, vicino 
rnare. tranquilla, familiare, camere 
servizi, cucina casalinga, parcheg¬ 
gio Giugno 16 500. luglio-agosto 
prezzi modici Interpellateci. 1199) 

RIMINI. Hotel Montrttol. tei. (0641) 
81171, 30 metri mare, modarno 
tranquillo, ogni confort, menù varia¬ 
to Giugno • settembre 16.000 / 
18000 Luglio 21.000/22 000. 1223) 

RIMINI penatone OHmpla - Via Zan- 
zur - Tel. (0541) 27.964 • abit 
740 999 - vicina mare - tranquilla - 
camere servizi - bassa 15 000 • luglio 
16500. (176) 

RIVAZZURRA RiminI • Hotel Pen¬ 
atone Enea. Tel. 0641/32207 - Vici¬ 
nissima mare, completamento rinno¬ 
vata. ambiente familiare, cucina ge¬ 
nuina abbondala èurata dai prapne- 
tari - Bassa stagìgne 16 000/16000. 
luglio 18.SOO/19.{XX}. agosto inter¬ 
pellateci. (32) 

UFFiaO TURISTICO ARCADIA - 

Tel. 0547/83.090, promuove setti¬ 
mane azzurre a Cesenatico in Hotel 
di II categoria 19-26/6 lire 115000 
26/6-3/7 13000 (intero periodo 
230.000) 3-10/7 ISO 000. (197) 

VISERBA-flIMINf, hotel Montero- 

00. tei (0541) 738406. sui mare, 
moderno, ogni confort Bassa stagio¬ 
ne 17 500 Media 22 000 tutto com¬ 
preso (Direzione propria). (219) 

VIBERBA-RIMINÌ Penatone Alo - 

Via Boto, 28 - Te) 0541/738331 - 
vicinissima mare - parcheggo - Giu¬ 
gno e Settembre L 14000 • Luglio 


15 000/16 000 complessiva • cabine 
mare - ottima cucina casalinga ■ ge¬ 
stione Carlini (105) 

VISERBA-RIMINI. pmistoiw Do 
luigi, tei (0541) 738 508. al mare, 
ambiente tranquillo, familiare, cuch 
na molto curata Giugno • settembre 
15 000. Luglio 18 500 tutto compro¬ 
so (221) 


ViSERBELLA-flIMINI. panstono 

Robert, lei (0641) 720460. tranquih 
ls, familiare, grande parco ideale per 
bambini, pareheggio, camere 
con/senza servizi, vistamare Giugno 
• settembre L tS 000 / 10-000 Lu¬ 
glio 18 000 / 19 (XD tutto pomprtsOL 
Agosto interpallaleci. (229) 


CATTOLICA - Nuovissimi apparta¬ 
menti estivi arredati, zona tranquilla, 
ogni confort affitti anche settimana¬ 
li Offerte vantaggiose. Tel. 10641) 
961376. (93) 

IGEA MARINA « Affittasi apparta¬ 
menti vista mare • Offerta speciale - 
Giugno 280 000 - Luglio-agosto an¬ 
che quindicinalmente • Tel 
0641/630607-47 377 (731 

PROVINCIA TARANTO • Affittasi lu¬ 
glio 750000 nuovissimi villini 200 
metri mare • Telefonare Milano po¬ 
meriggio 02/45 68 038. (961 

RICCONE • HOTEL EUROPA, tei 
0641/41 943 • Pensnne completa 
bassa stagione 20000. luglio 
23 000. agosto 28 000 (1011 

RICCIONE - 600 mt mare, affittast 
confortevole appartamento 5 letti, e- 
stivo, anche mensilmente • Prezzi in¬ 
teressanti - Tel 0647/82 953. (97) 
RIMINI « Privato affitta estivo due 
appartamenti in villetta 4 stanze più 
servizi ciascuna, ampio giardino. o> 
gri^ appartamento ideale per due fa¬ 
miglie che vogliono trascorrere ferie 
insieme - Te». 0541/747.517. (99) 

RIVABELLA Rimi ii Hotel Etoile mo¬ 
dernissimo SO metri mare giugno 
19 000 sconti speciale bambini - Tel. 
102) 724 803 - da giugno 10641) 
28432. (56) 

RIVAZZURRA RIMINI affittasi eo* 
parlamento vicinissimo mare/ Luglio 
prezzo conveniente Interpellateci, 
tei. 0541/31.674. -(86) 

RIVAZZURRA Rimini - Affittasi ap¬ 
partamenti vicini mare, da giugno a 
settembre anche quindicinali Tel 
ore pasti 0541/750285 (91) 

RIVABELLA-RIMINI - Affittasi appar¬ 
tamento vicino mare. 6 posti letto. 
Luglio 9(X) 000, (quindicinale 
450000) Tel. (0541)754752 (104) 

PEJO TERME (Trentino) - Albergo 
Cnstalte Tel (0463191 487 Confort. 
Interpellateci. (48) 

TRENTINO Folgaria • Serrada Hotel 
Merano - telelono (0461) 42 189 - 
(0464) 77 126 - bassa stagione 
21000, media 24 000, alta 27 000. 
tutto compreso. (64) 

TRENTINO Garniga all 630 - Albergo 
Bondone • tei (0461) 42 189 • bassa 
21 000 - media 24 000 • alta 27 000 
tutto compreso (631 

ARMADI GUARDAROBA • Industria 
Friulana cerca introdotti mobilifici, 
Provvigione otto per cento, garantia¬ 
mo fisso mensile. Reiaztonare case 
rappresentate zona richiesta. (103) 

Il3* FESTIVAL 
SUL MARE 

Dal 6 al 16 Lutfio 1983 

(•N II HI/bSImIi Rvitml 

PARTENZA DA GENOVA 

UNITA’ VACANTE 

MILANO -via Fumo Tosti. 75 
Tel. 02/6423557 
ROMA- Vii (MTaurint, 19 
Tei. 06/4950141 







La giraffa 
Ti aspetta 
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1 ^ fujico STX- IN. N corno nuovo 

Veromenle rujovo lecnlcomente 
U(j grazie ollespostmetro con 

indicazione a tre LEO (esposizione 
Atr j • TIV l A II 1 esotfa. sovro o sotto esposizione) 

/ ' * n \ V \ IH Focile da usore. sempre preciso 

[ X J WW ìli/ STX-1N é roccosione giusto pe» 

U \ 1 IDI iniziare o folografore m reflex. 

X « \\|\ III ovendo o disposizione uno vosia 

AA iulru'vw* gommo di ottiche intercombiobiH 

j fm ■ -«/■«'nrTiVn E quolo migliore occosKjne di Uh 

foto-sofon per mettere olio provo 

lo tuo nuovo STX'1N‘7‘ infortì chi compro Fuiico STX-1N o STX-1 può vincere un 
favoloso foto-sotofi m Africo per due persone e tontissimi offri premi 
Compra FuiiCO STX-IN e spedisci subito lo garanzta allo ONCEAS. Vio De Sonctis 41 
20141 Milano Lo goronzio per porfecipote o» estrozione dovrò 
pervenire entro tl 30 11 1983 
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1 * premio 

Vioggio per oue pencne 
oP un roto SAFARI mxenvo 
2» premio 

OPietiivo BO/200 Fujtno' 

3* premo 

Obottnro 200 f 8 C Fui<non 
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Compra 
FLUICA Srx*1 puoi vìncere > 
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FUIIFILM 

PRIMI IN GIAPPONE 
GRANDI Na MONDO 


Rinascita 

Ogni settimana 
rinformazione 
ranalisi 
la critica 
il confronto 

Ogni mese 
due speciali: 

Il Contemporaneo 

l’mserto 

monografico 

I Libri 
la rassegna 
sulla produzione 
editoriale italiana 
ed estera 
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l’Unità . DAL 


giovedì 

9 GIUGNO 1983 



FRANCIA 


Mitterrand: al rigore 
non ci sono altemative 

Il presidente della Repubblica si è rivolto ai francesi attraverso la televisione respingendo 
le critiche che gli vengono da sinistra e da destra • Ribadite le posiziioni sugli euromissili 


Otl fiottro eorrispofitf mtt 
FARtOI -> iNessuna politica, quali che 
alano 1 mesal che preconteza, potrà dl> 
mnaare t francesi dallo storco necessa* 
no; nessun corporativismo potrà met- 
Isfs In discussione l'interesse generale 
del Paesei, li progetto della Francia è 
quello di far fronte alta crisi ripartendo 
I saertflct richiesti nella maniera più 

S lusta possibile e in modo tale da ren- 
orli comprensibili, giustificati e mobi¬ 
litante In questi termini Mitterrand, 
parlando a milioni di francesi altra ver¬ 
so gli schemi televisivi, ha cercato ieri 
sera di dissipare 1 dubbi e le Inquietudi¬ 
ni che attanagliano U Paese sulla scelta 
del rigore attuate nel marso scorso. Al 
tempo stesso, il presidente frsncese ha 
tentato di chiarire la scelta fatu a Wll- 
Uamsburg sul temi della slcurezsa e sul¬ 
la decisione di appoggiare 11 displega- 
mento eventuale degli euromissili ame¬ 
ricani In Bluropo. 

Non cl sono — ha sostenuto Mitter¬ 
rand — politiche di ricambio, come 
sembrano suggerire invece le critiche 
ebe vengono dall'interno stesso del suo 
partito e dal PCF. La scelta fatta col 
plsno Detors «non è un fine ma un mez- 
po» per raggiungere gli equilibri econo¬ 
mia e sociali che dovranno mettere la 
Francia In grado di resistere e superare 
una crisi che egli giudica la più severa e 
la più pericolosa dopo quella del 1929. 
In questi due annl^ ha detto Mitterrand, 
abbiamo fatto per la giustizia sociale 
più di quanto non si sla fatto per più 
gf neraslonl nel passato. Abbiate fidu¬ 
cia* lo stesso veglierò a che lo sforzo non 
ria fine a se stesso e soprattutto non 
gravi sempre come In passato sul più 
sprovveduti e 1 più deboli. 

Al faziosi deiroppoBlzlone ha risposto 
confennando la sua disposizione si dia¬ 


logo, ma dicendo che non ha esitato un 
momento a colpire duramente chi ha 
messo a repentaglio Tautorltà dello 
Stato, n dibattito in seno alla sinistra, 
ha detto Mitterrand, è normale ed ar- 
rlcchente^ ,la posizione critica dei PCF 
sulle scelte di politica intemazionale le¬ 
gittima e non tale comunque da mette¬ 
re In discussione la solidarietà del go¬ 
verno. 

Quanto alle questioni della slcurem, 
Mitterrand non al è dlscostato dalle sue 
precedenti analisi. C'è a suo avviso un 
equilibrio soatanriale neUe forze strate¬ 
giche Intercontinentali tra USA e 
URSS, ma tale equilibrio invece non e- 
slste su quelle Intermedie in Europa es¬ 
sendo l’Unione Sovietica la sola a pos¬ 
sedere sul continente questo tipo di ar¬ 
mi. La discussione suirequUlbrio va 
dunque, secondo Mitterrand, affronta¬ 
ta sulla base della doppia decisioni del¬ 
la NATO. La trattativa, ha sostenuto, 
non può fare passi avanti né sulla base 
delle proposte attuali sovietiche né su 
quella della opzione zero avanzata a suo 
tempo (e del resto già ritirata) da Rea- 

S in. Con questo spirito, ha sostenuto 
Itterrand, ho sottoscritto la dichiara¬ 
zione del vertice di Wllliamsburg, di cui 
lia riconosciuto tuttavia rinsuccesao 
; per quel che riguarda 1 problemi econo- 
mlco-monetarl 

II colloquio televisivo di Mitterrand 
era atteso. Il presidente della Repubbli¬ 
ca difficilmente poteva esimersi dal 
compito che gli assegnavano da giorni 
quotidiani, settimanali, sondaggi: chia¬ 
rire la sua politica di rigore, convincere 
l'opinione pubblica sulla fondatezza 
dell’azione economica e sociale del go¬ 
verno, chiarendo allo stesso tempo al¬ 
cune scelte controverse di politica In¬ 
temazionale quali quella di Wtlllam- 


sbui^. Il paese e la sinistra nel suo com¬ 
plesso digeriscono male Tausterità. L* 
opposizione di destra non ha tralasciato 
nulla nel cercare di drammatizzare la 
situazione Lo ha fatto sistematicamen¬ 
te, In questi ultimi mesi e settimane, 
sfruttando 11 malcontento corporativo. 

Le manlfestazlont sediziose di un mi¬ 
glialo di agenti Incolonnati da due sin¬ 
dacati di estrema destra a Parigi sono 
servite aU’opposlztone per evocare 
quanto di analogo si era già verificato 
nel '58, poco prima de) crollo della 
Quarta Repubblica. E la tensione di 
queste ore, dopo le sanzioni decretate 
dal governo contro 1 mestatori, risulta 
ingigantita dall'appoggio aperto che il 
partito di Chirac offre loro nel momen¬ 
to in cut minacciano di organizzare una 
marcia di }:K>llzÌotti in rivolta da tutta la 
Francia verso Parigi. 

Certo, 11 paese è in grado di misurare 
la fragilità e la parzialità di questa spin¬ 
ta, che non riesce per il momento a tra¬ 
scinare per strada più di qualche mi¬ 
glialo di faziosi. Al governo non manca¬ 
no, tuttavia, le preoccupazioni. 

11 plano Delors seguito alla terza sva¬ 
lutazione del franco, dopo una dram¬ 
matica discussione In marzo se restare 
(> meno nello SME, viene avvertito in 
una larga fascia della maggioranza, che 
va dall'ala sinistra del C^ES e non po¬ 
chi mltterrandlanl «storici» al PCF co¬ 
me una svolta anchllosante del proget¬ 
to socialista. Una specie di «Ingessatu¬ 
ra» finanziarla imposta al socialismo 
i rancese non solo dalla malattia tempo¬ 
ranea del franco, ma dal cedimento alle 
terapie dolorose richieste dal partners 
conservatori europei e di oltre Atlanti¬ 
co. Ecco 11 nodo della questione e del 
dibattito che divide la maggioranza. 

Fr8nco Fabiani 


Auto-bomba uccide due soldati israeliani 




Damasco chtedereblie & Beinit 
zona di sicurezza noia Bekaa 


IRBIRUT — Una n^plosione di 
una auto-bomba nei presti ^ 
un patto <U UoccDutaelìano al¬ 
la psfifaiia di Baimi ha provo¬ 
cato la morta, seoondo fonti li- 
baiMai, dì due soldati israeliani, 
di un mliziotto libanese e il fe- 
riatsnto di alcune passanti. L'e- 
aploaiona è avvenuta a 600 me¬ 
tri dal lattore presidiato dalla 
truppe italiane. 

Aili porte di Brirat è ripresa 
Ieri la battaglia fra drusi e fa- 
laniiaU, con duelli di artiglierìa 
0 di armi automatiche; un mìe- 
aili «Gradi è caduto presso la 
cittadina di Jounieh. 

Anche nel Sud iel Libano la 
aìtuarione rimane estrema¬ 
mente toea dopo ì numerosi ar- 
foeti effettuati a Sidone e in al¬ 
tro località dalle truppe israe- 
tiane come rappresaglia per lo 
acieparo lenerale che aveva 
bloccato tutta la regione in oc¬ 
casione del primo anniversario 
doU'invasione israeliana del Li¬ 
bano. Lo tmppe di Tel Aviv 
hanno imposto il coprifuoco in 
undici centri abitati. 


Sul pi<dio diplomatico, a 
quanto afferma ieri U «Woahin- 
rion Posi» che cita una fonte 
eirìona, vi earebbero primi se¬ 
gnali di una dlsponibOità della 
Siria a una trattativa per un ri¬ 


tiro delle sue truppe dal Liba¬ 
no. Secondo le fonti. Damasco 
chiederebbe la cieaiione dì una 
«zona di sicurezza» nella valle 
della Bekaa sorvegliata da pat¬ 
tuglie miste siriane e libanesi. 


ITALiA-ALGEBIA 

Si inaugura a Mazara del Vallo 
il gasdotto transmediterraneo 

ROMA — Oggi viene uffìcialmente inaugurato, a Mazara dei Val¬ 
lo. in Sidlia, U gaadoUo trsmmeditenaneo che unisce l'Algeria 
all'italia attraverso la IXinìsia. Alla cerimonia dell’«apertura dei 
rubinetti» partecipano il presidente deU'ENI Reviglio, il presiden¬ 
te del Consiglio Fanfani e delegazioni minìeteriaìi dell’Algeria e 
della '^niaia. L'accordo, firmato^ lo scorso anno, ha una durata 
venticinquennale. Le importazioni di gas saranno quest’anno dì un 
miUardo dì metri cubi e arriveranno, a partire dal 1986, a X2 
miliardi dì metri cubi all'anno. 

Intanto, ni^U ambienti economici italiani ad Algeri si è ottimisti 
su una forte rìpreea degli ecambì con l’Algeria, Mille miliardi dì lire 
di commesae sono già state sbloccate e altre commesse per mille 
miliardi potranno essere concluse entro l'anno, riferisce l’egenzia 
ANSA. 


La Siria intenderebbe in parti¬ 
colare assicurare il controllo 
(ielle fonti del fìume Orontes 
che irriga una parto della Siria 
e le fornisce energia elettrica. 

In Israele, è stata ieri respìn¬ 
ta dal Parlamento con 54 voti 
contro 47 una mozione dell'op- 
posizione laburista che chiede¬ 
va un ritiro unilaterale delle 
forze israeliane dal Libano. 

Prosegue d’altra parte il 
(riaggio di Arafat in varie capi¬ 
tali. Dopo aver visitato Roma¬ 
nia, Algeria, Arabia Saudita e 
india, Arafat ai è recato ieri in 
Irak. Il presidente irakeno Sad¬ 
dam Hussein gli ha confermato 
Tappoggio per U mantenimento 
dell^nità cletrÓLP, 

Secondo fonti diplomatiche 
arabe riferite da giornali del 
(Solfo, te Fahd dell'Arabia Sau¬ 
dita avrebbe inviato alcune set- 
t imene fa un me»aggio perso¬ 
nale al leader sovietico Andro- 
iM>v in merito a) conflitto Iran- 
irak e ai problemi del mercato 
petrolifero. lYa Arabia Saudita 
e rURSS non ci sono relazioni 
diplomatiche. 


_ CENTRO AIWEBICA _ 

Thippe inglesi in Salvador 

Non smentita la denuncia di un candidato liberale - Polemica Usa-Nìcaragua 


U>NDR A — Truppe deU'eserclto Ingle¬ 
se. 1 reparti «SAS», conosciuti come «te¬ 
ste di cuoio», sono stati inviati dal Beli¬ 
le In Salvador per tornire un ulteriore i 
rinforzo all'esercito governativo in gra- I 
va difficoltà per le vittorie conseguite | 
Hat guerriglieri del Fronte; La notizia è i 
alata resa nota da James Welsh. candì- ' 
dato del partito liberale alle elezioni in- 

8 lesi. Welsh, che ha detto di aver avuto 
a tonti militari l'Informazione, ha de- i 
finito la decisione estremamente grave I 
•Questo potrebbe compromettere futuri | 
negoziati sulle Falkland e far perdere 
alla Oran Bretagna l’appoggio dlpto- I 


malico dei paesi deU’America centrale e 
meridionale». No comment del ministe¬ 
ro della Difesa britannico. 

In Salvador, il presidente, Alvaro 
Magana, ha dichiarato che le elezioni si 
terranno, come era stato previsto, nel 
prossimo dicembre, al contrarlo di 
quanto aveva dichiarato la commissio¬ 
ne elettorale, espressasi per un rinvio di 
almeno tre mesi. 

Si aggravano, intanto, le polemiche 
tra Usa e Nicaragua, dopo la decisione 
di chiudere I sei consolati di Managua 
negli Usa e di espellere ventuno diplo¬ 
matici con 1 loro familiari. La rappresa¬ 


glia americana non viene giustificata 
se non con presunte «attività spionisti¬ 
che». «Una decisione tracotante e irre¬ 
sponsabile» ha detto Daniel Ortega, 
coordinatore della giunta sandlnlsta. 
■La nostra scelta di espellere tre diplo¬ 
matici Usa era Invece basata su serie 
accuse e prove inconfutabili». Analoga 
arroganza, a quanto pare, anima la let¬ 
tera che rinviato di Reagan, Richard 
Stane ha consegnato al presidente co¬ 
lombiano, Ec',ancour. Per raggiungere 
la pace in Centro America — si dice — 
gli Usa pretendono 11 ritiro di aiuti mili¬ 
tari stranieri. 




Si è aperto 
il vertice 
dell'OUA 


ADDIS ABEBA - Con 48 ore 
di ritardo sul previsto, U Iff 
vertice dell’OUA si è aperto 
Ieri sera nella capitale etiopi¬ 
ca, dopo che la delegazione 
del Pollsario aveva deciso di 
ritirarsi itemporaneamen- 
te*- Il leader etiopico Men* 
ghlstu è stato eletto nuovo 
presidente dell’organlzzazlo- 
na. Erano presenti 49 delega¬ 
zioni su 5r, la Libia ha boi¬ 
cottato la seduta «per prote¬ 
sta». 


Hanoi pronta 
ad arretrare dal 
contine thai 


MANILA — Il ministro degli 
Esteri vietnamita Nguyen Co 
Thatch ha affermato ieri di es¬ 
sere disposto a discutere la ri¬ 
chiesta avanzata tre mesi fa dal 
governo di Bangkok per un riti¬ 
ro delle truppe vietnamite di 
stanza in Cambogia a una di¬ 
stanza di almeno trenta chilo¬ 
metri da) confine con la Thai¬ 
landia. Nei mesi secarsi si sono 
verificati numerosi incidenti 
tra truppe vietnamite e thai¬ 
landesi. 


Presentato il nuovo governo portoghese 

LISBONA — Il premier MarioSoares ha priisenteto ieri sera al presidente Eanes 
la lista del nuovo governo Oltre Soares, es.so coma 16 ministri 8 socialisti, 7 
dei PSD e un mdipendeme Sei sono le d&cce miove» della compagine 

Esecuzione di curdi in Iron 

NEW YORK — Il consiglio nazionale della resistenza curda in Iran, ha diramato 
e New York un comunlceto in cui accusa il i agirne di Khomeini di avere giustizia¬ 
to sommariamente 68 persone dopo le recenti dimostrazioni e scioperi nella 
cittA di Mahabad. nel Kurdistan persiano 

Un morto e due feriti in aftentati in Spagna 

MADRID — Un morto e due (ariti sono il bilancio di due diversi attentati 
perpetrati ad Azpeltia — nella provincia basca di Guipuzcoa — e a Barcellona 

Cecoslovacchia: interrogati esponenti 
dì «Chsrta 77» 

VIENNA — La polizia cecostovacoa sta procedando a interrogatori noi confronti 
di esponenti del movimento per i diritti umeni «Charta 7 7» nel» intento, a quanto 
pare, di tenerli (ontani dal congresso della pace in programma a Praga entro la 
(Ine del mese 
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Basta avere un'automobile usata, anche usatissima, purché funzionante e regolarmente in¬ 
testata, e decidere di cambiarla con uno dei tanti modelli Citroen disponibili (eccetto la B?0. 
L'auto verrà valutata minimo un milione e per quella nuova sono possìbili rateìzzazìoni 
(con riserva di accettazione da parte dell'Istituto di Finanziamento), Non è un gioco, ma una 
proposta seria. 


m* 


Presso tutti i Concessionari e presso tutte le Officine e Vendite Autorizzate Citroen. 


QUANDO 




Solo dal 4 all’ll giugno. 






La Citroen vuole agevolare tutti coloro che vogliono rinnovare la propria auto, ma che han¬ 
no il problema del basso valore del loro vecchio usato, dando inoltre la possibilità di sceglie¬ 
re tra una vasta gamma di modelli: 2CV - D VANE - MEH ARI (600 cc), ACADIANE furgo¬ 
ne (600 cc), LN A (650 e 1100 cc), VISA (650,1100 e 1360 cc), GSA (1300 cc), CX (2000,2400 
e 2500 Diesel). 


CITROEN^ 


CITROÉNA ««.TOTAL 
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La grave crisi di Che grancS settori Mustriai 

Varato tra nuove polemiche 


MonUfibre deve chìuderey dice 
Schimbemi, e i ministri zitti 


il piano per Velettronica 


É andato a vuoto rincontro con Lama, Camiti e Benvenuto per le fabbriche di Pallanza e Ivrea 
Immediata risposta dei lavoratori, mentre prosegue Tautogestione - «Un cretino» chi ha firmato gli accordi? 


Pandolfi risj^nde alle accuse di Mazza (Zanussi) - Progetti di risanamento per sette 
aziende - Iniziato l’esame per l’Autovox - 300 miliardi per rinnovazione tecnologica 



Dal noatro oorrlapondanta 
VERBANIA ^ •U nostre ri¬ 
chieste non sono state nep¬ 
pure prese In considerazione. 
Il presidente della Montedi- 
son ha detto subito che le de¬ 
cisioni prese non saranno rl- 
Vlste» e che gli stabilimenti di 
Pallanza e di Ivrea dovranno 
Chiudere, E11 governo è stato 
Il a guardare, senza avere 
niente da dlret. Era quasi 
mezssoglorno e rincontro tra 
la segreteria della Federazio¬ 
ne sindacale (guidata da La¬ 
ma, Camiti e Benvenuto), il 
presidente della Montedlson 
Schimbemi e i rappresen¬ 
tanti del governo (1 ministri 
Pandolil, Scotti e De Miche- 
lls) ara appena terminato. 11 
commento amaro di un diri¬ 
gente della FULC lasciava 
pochi dubbi sujreslto dellMn- 
contro. 

La notizia rimbalzava Im¬ 
mediatamente tra 1 lavorato¬ 
ri degli stabilimenti interes¬ 
sati, a Verbanla, a Ivrea e a 
Novara, dove sono organiz¬ 
zati ormai da settimane pre¬ 
sidi al cancelli. Tra l lavora¬ 
tori Vimpressione è stata e- 
fiorme. Anche I particolari 
sulla riunione romana co¬ 
minciati a giungere più tardi 
(dopo la secca battuta di 
Qiorgio Benvenuto, il quale 
ha oé/ln to vnullo» l’Incon¬ 
tro) sono apparsi carichi di 
significato. 

Secondo le informazioni 
sindacali, Schimbemi ha e- 
scluso la possibilità di una 
revisione dei progetti della 



UiM msnifastMlons dsgll oparsl dslis Montefibr* 


Montedlson. 11 nylon in que¬ 
sti progetti non rientra più, 
ergo gli stabilimenti interes¬ 
sati vanno chiusi. E che non 
si parli di commissariamen¬ 
to per la società: «Noi non 
dobbiamo dare soldi a nessu¬ 
no» avrebbe detto, 

Al presidente delia Monte¬ 
dlson è stato ricordato allora 
che la Monteflbre non più 
tardi di un anno fa ha sotto- 
scritto un accordo molto det¬ 
tagliato con il sindacato, Im¬ 
pegnandosi per un plano di 
investimenti che avrebbe do¬ 
vuto riportare l’azienda ali* 
avanguardia nella produzio¬ 
ne del Nylon 66, 

Chi ha firmato quegli im¬ 


pegni — sarebbe stata la stu¬ 
pefacente risposta di Schim- 
bernl — «è un asino e un cre¬ 
tino». Punto e basta, 

£ i ministri? Hanno incas¬ 
sato tutto, zitti, come se fos¬ 
sero il per caso. A un certo 
punto De MIchells ha rotto li 
silenzio, dicendo che una so¬ 
luzione va comunque trova¬ 
ta, ma senza sapere dire qua¬ 
le. Poi, uno dopo l’altro, i mi¬ 
nistri si son detti d'accordo 
nei respingere l’Ipotesi avan¬ 
zata dal sindacato di com¬ 
missariare in base alia legge 
Prodi la Società italiana ry- 
ton, responsabile degli im¬ 
pianti di Pallanza e di Ivrea e 
ora in liquidazione. 


I di rigenti sindacali hanno 
reagito duramente, soste¬ 
nendo che non solo la requi¬ 
sizione degli impianti e II 
commissariamento della so¬ 
cietà sono possibili, ma che 
anzi, questa è l’unica via per¬ 
corribile per consenUre U 
mantenimento di produzioni 
uniche In Italia. «La scelta 
della Montedlson — ha detto 
infatti Ettore Masuccl, se¬ 
gretario della FULC fa 
perdere aU’Italla una quota 
di mercato a livello europeo 
del 7'% nel nylon, e testimo¬ 
nia deirindifferenza della 
Moni,edison verso 1 problemi 
dell’‘’azlcnda Italla”i. 


I rappresentanti del gover¬ 
no hanno allargato le brac¬ 
cia impotenti, quasi che non 
fossero In gioco oltre quat¬ 
tromila posti di lavoro (cal¬ 
colando anche le aziende 
chimiche collegaie al nylon 
nel solo Piemonte). 

A questo punto — hanno 
concluso i dirigenti del sin¬ 
dacato — è evidente che la 
responsabilità ricade intera 
sul governo. E a Pallanza il 
consiglio di fabbrica ha avu¬ 
to parole dure contro Pan¬ 
dolfi, che è venuto a farsi fa¬ 
cile propaganda elettorale 
lanciandosi in promesse che 
ora evidentemente non è In 
condizioni di mantenere. Un 
grande corteo si è mosso dal¬ 
la fabbrica per attraversare 
le vie della città. Insieme al 
lavoratori in prima fila i co¬ 
munisti, con l'on. Mottetta e 
i dirigenti delia federazione 
del PCI di Verbania. I rap¬ 
presentanti degli altri partiti 
non hanno ritenuto opportu¬ 
no essere presenti. Poi oltre 
un migliaio di lavoratori è 
andato a presidiare a lungo 
la stazione di Fondotoce, In¬ 
terrompendo la linea ferro¬ 
viaria internazionale del 
Semplone. 

Per l’avvenire la decisione 
è già presa: fino a che ci sa¬ 
ranno le scorte per farlo pro¬ 
seguirà l’autogestione. 
Quindi si passerà all'occupa¬ 
zione. 


Marco Travaglìnì 


ROMA — La Banca d’Italia 
ha reso noto li testo del nuo¬ 
vo «concordato di Basilea» 
sulla vigilanza delle filiazio¬ 
ni estere delie banche. La re¬ 
visione è stata intrapresa do¬ 
po il crack del Banco Ambro¬ 
siano e la Banca d’Italia ha 
ottenuto il riconoscimento di 
non-responsabilità per le 

g ardite delie filiali estere del 
anco. Il nuovo concordato 
compie scarsi progressi: dice 
che «nel caso in cui una ban¬ 
ca sta la casa madre di un 
gruppo ohe comprende so¬ 
cietà holding intermedie i* 
autorità della casa madre 
dovrebbe aseicurarsi che tali 
società holding e le loro filla- 


«Concordato» per la Vigilanza 
sulle filiali bancarie astore 


zlonl siano sottoposte ad u- 
n'adeguata vigilanza* Alter¬ 
nativamente, l’autorità di vi¬ 
gilanza della casa maOtèiiàA^ 
dovrebbe consentire alla 
stessa di gestire tali società 
holding intermedie». 

Poiché la Banca d'Italia 
non sembra avere tutti 1 
mezzi per controllare — una 
proposte di legge In tei eenso 
non ha fatto progressi ^ do¬ 


vrebbe dunque ottenere lo 
scioglimento delle holding 
delle ^banche itfilane^ah’e- 
sterd e non^aiitorizziu^e 
nuove. Tuttavia proprio ora 
le più grandi banche italia¬ 
ne, come BNL e COMIT, in¬ 
tendono creare nuove socie¬ 
tà bancarie all’estero, addi¬ 
rittura «banche d’affari» in 
Asia o a Londra. Questo m 
una situazione nella quale 


gli stessi consiglieri delle 
banche, talvolta, non cono¬ 
scono i bilanci delle società 
elPesterò. E dopo scandali 
che hanno messo in evidenza 
l’uso di società estere per pa¬ 
gare la corruzione In Italia. 

In attesa di vedere come si 
attuerà la vigilanza sulle fi¬ 
liazioni all’estero, restano 1 
pericoli. Potrebbero essere In 
parte evitati controllando al¬ 


meno la solvibilità. Il con¬ 
cordato dice che «per le filia¬ 
zioni la vigilanza sulla solvi¬ 
bilità è una competenza con¬ 
giunta delle autorità dei pae¬ 
se ospitante e di quelle della 
casa madre». Cioè: la vigilan¬ 
za dipende dalla collabora¬ 
zione e capacità dei paese e- 
stero. Anche in questo caso, 
quando 11 paese estero di In¬ 
sediamento non dà garanzie, 
la Banca d’Italia dovrebbe 
negare l'autorizzazione. Tut¬ 
tavia, gli esempi che cono¬ 
sciamo mostrano la difficol¬ 
tà di avere informazioni ade¬ 
guate anche sulle piazze di 
Londra, Parigi e Lussembur¬ 
go. 


ROMA — Il CIPI ha approvato il pia¬ 
no Zanussl-Indesit-REL 1 progetti di 
risanamento per altre sette aziende: 
Europhon, Giare, Fallai, Nehon, Ai- 
cof, Teksonor e Zetronlc. Ha iniziato, 
poi, l’esame di quello per t’Autovox. 
ma non l’ha terminato. La decisione 
più importante, fra quelle prese ieri, 
riguarda la costituzione della società 
operativa che aveva trovato, cosi co¬ 
me proposta dal ministro dell’Indu¬ 
stria, la fiera opposizione del presi¬ 
dente della Zanussi, Lamberto Mazzo. 
Tanto è vero che si era addirittura 
parlato di un possibile rinvio della 
riunione del CIPI. 

Pandolfi Invece ha, ieri sera, an¬ 
nunciato di persona che la decisione 
era stata presa e ha Illustrato 1 termi¬ 
ni dell’operazione. Alla società opera¬ 
tiva parteciperanno la Zanussi, con 
una quota pari al 43,3%, la Xndesit 
che avrà 1110,8% delle azioni e la REL 
che entrerà con il 45,8%. 

Le percentuali potranno essere ri¬ 
toccate in futuro, ma è certo che il 
gruppo di Pordenone non diventerà 
proprietario del 51 %, Ora le scelte fat¬ 
te dal CIPI debbono essere accettate 
dalle aziende che fanno parte della so¬ 


cietà operativa. 

Che farà la Zanussi, visto che Maz¬ 
za proprio ieri in una conferenza 
stampa, ha detto che la proposta Pan¬ 
dori non era accettabile? Il ministro 
sostiene «di avere ragionevoli elemen¬ 
ti per essere convinto che a spuntarla 
sarà lui». Fuori dei denti vuol dire che 
la famiglia Zanussi ha dato precise 
garanzie e che l’attuale presidente del 
gruppo non ne rappresenta più la vo¬ 
lontà. E passiamo al capitolo finan¬ 
ziamenti: 27 miliardi e mezzo sono già 
stati stanziati, quando la società ope¬ 
rativa, così come è formata, verrà ac* 
Gettata dalle aziende che ne fanno 
parte arriveranno anche gli altri 150 
miliardi. 

Nelle due ultime sedute, il CIPI ha 
approvato 15 plani per Telettronica, 
non tutti, però, quelli previsti. Manca¬ 
no all’appello i progetti di risanamen¬ 
to per la Autovox, la Emerson, la Len* 
co e altre grandi aziende. Complessi¬ 
vamente per il salvataggio dell'elet¬ 
tronica sono stati stanziati 250 mi¬ 
liardi e l’occupazione dovrebbe scen¬ 
dere, entro l'87, nell’Intero settore di 
7-8000 unità. Si apre così il capitolo 
della gestione degli esuberi. Su questo 


punto l’ipotesi Pandolfi non trova V 
accordo del sindacato. 

CGIL, CISL e UIL avevano chiesto 
che il ministro scrivesse «In un proto¬ 
collo di impegni» che per affrontare il 
problema del tagli si ricorresse ai con¬ 
tratti di solidarietà, ai part time e non 
esclusivamente alla cassa integrazio¬ 
ne a zero ore. Il governo ha risposto a 
questa richiesta, dicendo solo che 
«prende atto» della proposta e in futu¬ 
ro la esaminerà. Per il momento gU 
esuberi dovrebbero essere gestiti al 
sud dalla OEPI che avrà a disposizio¬ 
ne 30 miliardi e al nord da alcune so¬ 
cietà operative. Una ipotesi, Insom- 
ma, molto vaga che non esclude la 
possibilità di licenziamenti e di cassa 
Integrazione a zero ore. 

Ieri il CIPI ha anche approvato una 
serie di delibere che stanziano l fondi 
per l’Innovazione tecnologica. Com¬ 
plessivamente sono stati distribuiti 
300 miliardi. Cinquecento miliardi 
potranno, Inoltre, essere utilizzati per 
avviarè il programma di ricerca nei 
settori chimico, elettronico e siderur¬ 
gico. 

g. mt. 


Dal nostro corrispondents 

UDINE — Lamberto Mazza, 

g residente agli sgoccioli della 
anuBsi, ha deciso dì giocani la 
carta Zico. La partita è quella 
che ha per posta il futuro aeìì'e- 
lettronica italiana ma anche, in 
sottordine, il destino personale 
di questo manager finanziere 
che 15 anni fa ha preso in roano 
le redini del grande gruppo di 
Pordenone. Nelle stesse ore in 
cui a Roma il ministro dell’in- 
dustria Pandolfi dava l’annun¬ 
cio deH’awenuta costituzione 
della società miate pubblico- 

{ irivata per la gestione deil'e- 
ettronica italiana, Mazza con¬ 
vocava a Udine i giornalisti per 
spiegare le r^oni della sua op- 
iràsizione allnperazione e sco¬ 
prire l’arma segreta che teneva 
in serbo, collegata appunto all’ 
ancora incerta e comunque 
molto sospirata cooptazione 
deU’asBO del calcio brasiliano 
nell’Olimpo dello sport naziona¬ 
le. 

Mazza infatti, oltre che mas¬ 
simo dirigente della Zanussi. è 
anche presidente della squadra 
deirUainese. Dal vertice della 
grande azienda di elettrodome¬ 
stici e televisori è ormai certo 
che verrà allontanato. La pro¬ 
prietà, cioò gli erodi ZanuMÌ, 
hanno deciso di scaricare su di 
luì tutte le respofisabUità per la 


Per la Zanussi Mazza 
fa già giocare Zico 


grave situazione finanziaria e 
produttiva in cui si trova la so¬ 
cietà. Hanno già trovato nuovi 
soci (Agnelli e gli altri indu¬ 
striali della C^nsortium) e indi¬ 
viduato il suo successore nella 
persona di Guido Rossi, ez pre¬ 
sidente della Consob. Con u fi¬ 
ne di giugno Mazza dovrebbe 
quindi paasare le consegne, ma 
da «padrone di razza» quale ha 
sempre tenuto a presentarsi 
non si rassegna facilmente e 
contrattacca. 

La sua controffensiva è co¬ 
minciata lunedì a Roma nello 
studio del ministro Pandolfi. Il 
titolare deirindustria aveva già 
in tasca la soluzione per la co¬ 
stituzione della nuova società 
per relettronica, con una ripar¬ 
tizione delle quote che riserva¬ 
va all’azienda di Pordenone il 
43,3% (il 45,8 veniva attribuito 
alla pubblica Rei, il 10,8% alia 
Indeeit). Secondo Pandolfi per 
queste soluzione si erano già e- 
Bpressi favorevolmente gli ere¬ 
di Zanussi e il prMÌdente in pe¬ 


ctore Guido Rossi. Ma Mazza si 
è impennato, ha sostenuto che 
o SI concedeva alla Zanussi la 
maggioranza assoluta delle a- 
zionì della società o non se ne 
faceva nulla e se ne è andato 
sbattendo la porte. 

Ieri il secondo capìtolo de) 
suo contrattacco. Dì fronte a un 
buon numero di giomaiisti, in 
massima parte friulani, Muta 
ha sostenuto che se la delibera 
del CIPI dovesse passare nella 
stesura prevista «sarebbe una 
sconfitta per il Friuli che deve 
decidere cosa vuole essere», ag¬ 
giungendo che «anche il proble¬ 
ma oeirudinese è legato a que¬ 
sta partita: tutto dipende inrat. 
ti se nella Zanussi la friulanità 
continuerà ad èssere centrale». 
Mazza non l’ha detto proprio in 
modo espUcito, ma il aignifi- 
cato delle sue parole è risultato 
per tutti aufficientomento chia¬ 
ro: se volete che arrivi Zico a 
Udine è neoesaario che la squa¬ 
dra rimanga sotto l’egida della 
Zanussi ma, soprattutto, che 


questa società resti friulana. 
Con il piano Pandolfi ohe affi¬ 
da il potere di decisione nelle 
mani «di non so chi» e con il 
contemporaneo approdo a Por¬ 
denone di Agnelli e soci, il Friu¬ 
li potrebbe insomma scordarsi, 
ha fatto capire Mazza, non solo 
le glorie industriali ma anche le 
opportunità di farsi calcistica¬ 
mente grande in Italia e nel 
mondo. 

A questo patriottico appello 
Mazza ha accompagnato scon¬ 
fortate parole sulla propria «de- 
motivarione». Ha noordato 
quanto lui ha fatto per fare 
grande la Zanussi «l’unica indu¬ 
stria italiana che ha un primato 
europi quello degli elettrodo- 
mesuci», ha parlato di un piano 
di ristrutturazione già pronto e 
ha attaccato le inadempienze 
del governo. 

Benché «demotivato» Mazu 
s’è detto però pronto «a fare 
battaglie» ma ha aggiunto di a- 
ver bisogno di sapere «per chi e 
per cosa». Con il taglio di alcuni 
«rami secchi», secondo lui, la aì- 
tuazione si può risana». Ma at-. 
tenti, ha ammonito, perché 
senza di me un ramo secco po- 
trebìje diventare anche Vuoi- 
nese, e allora addìo Zico, U 
Friuli sarebbe spacciato. 


if. 


La risposta della Segreteria al documento dei sindacati 


Sabotata la legge 


Arezzo, sciopero 


Ecco come si batterà il PCI 
per ottenere ia legge 
di riordino previdenziale 


Pubbllchiafflo per intero la tetterà con la qua¬ 
le lo aegroterio nazionale del PCI rieponde eli' 
invite Iwielete dalla Feóermtkmm eindecele uni¬ 
tarie e tutte le forze politiohe. perché al pro- 
nuncieatero. prima delte elezioni, sui loro pro¬ 
grammi e intendimenti net confronti dalle rifor¬ 
ma previdenziale. La OC — lo abbiamo appreao 
leggendo il programma—ribediace una linee di 
natte ritorno indiotro. addirittura .quando non 
avite (preoccupazioni elattorall?) di entrare 


Come si se. il documento aìndacale, frutto di 
un lungo e anche appassionato dibattito nelle 
strutture unitarie, ribadisce solo in parte la li¬ 
nee di quel progetto di riordino sul quele cinque 
inni fe al era trovata una larga convergenza fra 
lavoratori a forza iHilitìehe. In particolare, la 
federazione uniteris rinuncia all'unificazione 
nell'INPS. purché aia avviata una concrete u- 
nificezione di tutti gii etiueii alatemi atta norma¬ 
tiva in vigore per gli essicurati INPS; propone 
un nuovo criterio di (ideguamento della pensio¬ 
ni al costo vita; porta in avanti l'età panaionabi- 
le. 


Cari compagni, 
et sembra asse/ importAnie 
Che la FeOerazIone CajL" 
CISL-U/L abbia formuiato 
un documento unitario sui 
riordino del sistema giena/o- 
nisrico. Queste posmono u- 
ni teria rafforza la battaglia 
che si conduce da anni per 
conquistare una legge di 
riordino, È da! 1978 che si è 
posta resigensa di una legge 
di questo tipo, e anche nella 
campagna elettorale del 1979 
la Federazione sindacale u- 
niteria aveva richiamato su 
di essa Vatienzione dei parti¬ 
ti, Va denunciato con forza Ji 
fatto ebe nessuno dei sei go¬ 
verni che al sono succeduti 
neJI^iitlma legislatura abbia 
inserito nel proprio pro¬ 
gramma la legge di riordino 
dei sistema pensionistico, 
mentre solo it PCX ha onora¬ 
to i'impeg'no assunto con la 
Federazione sindacale uni¬ 
taria e con gli elettori 4 anni 
fa, operando in modo che i’ 
argomento restasse airordi- 
ne dei giorno nel Parlamento 
e nel Paese. 

Il mancato riordina del si¬ 
stema penaionislico e la pro¬ 
liferazione di una ie^isiazio- 
ne quanto mai caotica, disor¬ 
ganica e contraddittoria, i- 
spirata nella maggior parte 
dei casi da spinte settoriali e 
corporative, ba aggravato lo 
ingiustizie, aumentato i di¬ 
savanzi e creato notevoli dif¬ 
ficoltà gestionali agli enti di 
previdenza, in primo luogo 
airXNPS, 

La pesantezza delia crisi e- 
eonomica e Peaigenza di far¬ 
vi fronte senza intaccare le 
conquiste più quaiificanti 
del nostro sistema pensioni¬ 
stico impongono alle forze 
politiche un pronunciamen¬ 
to preciso. Per quanto ci ri¬ 
guarda, come è già avvenuto 
negli anni passa ti, manterre¬ 
mo ia massima coerenza di 
comportamen io nel prossimi 
mesi rispetto agli impegni 
che assumiamo in questo 
momento. 

Condivìdiamo largamente 
gli orientamenti e le propo¬ 
ste contenute nel documento 
unitario, che riteniamo di 
poter far nostri nel confron¬ 
to parlamentare che aprire¬ 
mo subito, sin daìVinizio del¬ 
la prossima legislatura. 

Noi documento ci sono co- 


«troppoa nel merito. 


munque alcuni punti sui 
quali chiediamo che siano 
verificati i rispettivi orienta¬ 
menti. Ci riferiamo in parti¬ 
colare a/i'unificazione, aWe- 
tà pensionabile e alle indiciz¬ 
zazioni deile pensioni. 

Mentre condividiamo J'o- 
biettivo di raggiungere a 
breve termine una più diffu¬ 
sa giustizia nel trattamenti 
pensionistici, attraverso una 
graduale unificazione delle 
normative, ribadiamo ia 
convinzione che Vlscrizione 
in un unico ente (PINPS) dei 
nuovi assunti, ovunque oc¬ 


cupati, possa agevolare il 
processo di unificazione del¬ 
te normative, che sarà invece 
più diffìcile eoa il manteni- 
mt nto di tutti t 51 regimi 
pensionistici esistenti. 

La materia richiede sicu¬ 
ramente un approfondimen¬ 
to per verificare l'attuabilità 
e la praticabilità concreta 
delVuna o deH’aitra soluzio¬ 
ne. 

Per guanto riguarda la 
proposta di elevare Petà pen¬ 
sionabile a 60 anni per le 
donne già assicurate all'IN- 
PS, pur comprendendo le ra¬ 


gioni che possono averia i- 
spirata (migliore equilibrio 
finanziano delie gestioni 
previdenziali, allineamento 
con norme esistenti in altri 
Paesi europei), non si può fa¬ 
re a meno di rilevare che pri¬ 
ma di modificare ancora la 
noimativa, sarebbe opportu¬ 
no verificare gii effetti delia 
legge che permette già la fa¬ 
coltà di prosecuzione dell'at¬ 
tività lavorativa alle donne 
anche dopo i 55 anni, in rela¬ 
zione alle proprie condizioni 
persona//, economiche e di 
salate. Jn ogni caso, poiché 


Ad aprile i prezzi alVingrosso 
sono andati di volata: +0,8% 


ROMA — Adesso s’impennano anche i prezzi 
ati'lngrosso. Non è un fenomeno nuovo, in 
questa stagione, ma lo 0,8% di aumento regi¬ 
strato ad aprile diventa più preoccupante al¬ 
la luce deU’andamento dell'inflazione. Nel 
primi tre mesi dell'anno, Infatti, Il lasso di 
crescita del prezzi ai consumo si è mantenuto 
oltre 1116% «nonostante» il più modesto an¬ 
damento aU'Ingrosso (+10%). Come si sa, 1 
due indici non sono confrontabili, sla perché 
1 generi rilevati (e 11 metodo di rilevazione) 
sono diversi, sia perché esiste uno scarto di 
tempo fra 11 momento in cui scatta l’aumento 
alla produzione e quello finale. 

In marzo — (a notare l’ISTAT — l’incre- 


mento all’Ingresso era stato poco più di un 
terzo: +0,3%. Su base annua, invece, l’incre- 
mento è stato leggermente inferiore ad apri¬ 
le: +10,1% (rispetto a +10,2%). In aprile l pro¬ 
dotti agricoli, in particolare, hanno registra¬ 
lo un incremento dello 0,2% (dovuto per lo 
0,3% al prodotti ortofrutticoli e per lo 0,2% al 
cereali: Invece sono diminuiti l prezzi del sui¬ 
ni da macello e del pollame -0.4%) Sono au¬ 
mentati, sempre ad aprile, dello 0,9% 1 beni 
finali di consumo e deU’1,2% 1 beni finali d’ 
Investimento; +0.5%, Infine, per 1 beni Inter¬ 
medi e per le materie auslllarlc L'Incremen¬ 
to di aprile è 11 più alto dairinlzlo dell'anno 
Ecco la crescita del prezzi aU'Ingrosso nel 
primi Ire mesi del 1983/ +0,5% a gennaio, 
+0,4% a febbraio, +0,3%, come abbiamo vi¬ 
sto» in marzo. 


nel documento della Federa¬ 
zione sindacale un/ter/a è • 
giustamente considerata la 
questione del diritti ac¬ 
quisiti, si deve tener conto 
che, per le lavoratrici del set¬ 
tore privato, l’età pensiona¬ 
bile a 55 anni è considerata 
un diritto acquisito ebe non 
potrà certo essere toccato, 
pena raccentuazlone delle 
ingiustizie, fintanto che altre 
lavoratrici potranno andare 
in pensione a 40 o 45 anni di 
età. La graduaiità prevista 
dal documento dovrebbe 
quindi riguardare aito stesso 
modo e negli stessi tempi U 
superamento deil’età pensio¬ 
nabile e i penstonamentf an¬ 
ticipati. 

Su Zie indicizzazioni, con¬ 
dividiamo la necessità di 
porre rimedio agli inconve¬ 
nienti derivanti daii’appiat- 
timento delle pensioni. Una 
soluzione per evitare che le 
pensioni medio-alte conti¬ 
nuino ad essere penalizzate 
dovrà essere trovata senza 
compromettere i ìivelli delie 
pensioni più basse o medio¬ 
basse e tenendo conto che 
una parte della pensione è 
composta dalla scala mobile 
e che il recente accordo del 
22 gennaio ha confermato il 
valore del punto unico di 
contingenza. Occorre quindi 
evitare che tale Importante 
riconferma sia rimessa in di¬ 
scussione. 

Riteniamo inoltre che nel¬ 
la legge di riordino va sanci¬ 
ta una più corretta distinzio¬ 
ne tra assistenza e previden¬ 
za, taie da consentire di ele¬ 
vare i trattamenti ai minimo 
per coloro che ne hanno ef- 
fettivamente bisogno e che 
non godono di altri redditi 
personali. 

Mentre ribadiamo il no¬ 
stro giudizio sostanzialmen¬ 
te positivo sulle proposte 
contenute nel vostro docu¬ 
mento, vogliamo sottoline- 
rare che ìe richieste di appro» 
fondlmento comune non 
hanno alcun intento dilato¬ 
rio, ma sono dettate esciusl- 
vamente dall’esigenza di da¬ 
re al più presto al nostro 
Paese, con 11 nostro contri¬ 
buto. una legge chiara di 
riordino dei sistema pensio¬ 
nistico 

Cordiali saiuti 


suH’esoilo 
I portuali verso 
nuove lotte 


alla rovescia 
per salvare 
la Nuova Sactam 


ROMA — La Federazione tra¬ 
sporti CGIL, CISL e UIL ha 
annunciato «pesanti iniziative 
di lotta» dei portuali se nell'in¬ 
contro in pro«amma per oggi 
al ministero della Manna mer¬ 
cantile non saranno date «ri¬ 
sposte precise» su tutte le que¬ 
stioni aperte nel settore. Ciò 
che sta succedendo a proposito 
dei portuali rasenta l'assurdo, 
ma è innanzitutto una riprova 
della irresponsabilità politica 
del governo, una inammissibile 
beffa ai darmi di migkaia di la¬ 
voratori. Riepiloghiamo i fatti. 
Dopo un anno e mezzo di insi¬ 
stenze, scioperi, manifestazio¬ 
ni, in qualche caso esasperate, 
il governo si decise nei mesi 
scorsi a varare un disegno di 
legge (trasformato successiva¬ 
mente in decreto e convertito 
in legge un mese fa) per favori¬ 
re 1 esodo di 5.0(KI portuali. 
Non era ciò che si chiedeva. Il 
provvedimento, infatti, avreb- 
De dovuto essere accompagnato 
da altre misure di intervento 
per riorganizzare l’attività por¬ 
tuale nel suo complesso e resti¬ 
tuire competitività oì nostri 
scali marittimi. L’esodo, in ogni 
caso, era ed è, per quanto dolo¬ 
roso, un provvedimento neces¬ 
sario e di questo ne sono consa- 
pevoìi gli stessi portuali e le or- 
gamzzaziom sindacali. E suc¬ 
cesso, però, che ad un mese dal 
varo del provvedimento legisla¬ 
tivo. siamo ancora al palo di 
partenza. Anzi la situazione si è 
ulteriormente aggravata e di 
nuovo sono in forse gli stipendi 
e i salari di gran parte dei ìavo- 
raton dei porti e ciò nonostante 
che la legge stabilisca i necessa- 
i ri stanziamenti sia per l'eroga¬ 
zione dei salari garantiti (de¬ 
curtati del 20% ) sia per tutte le 
.operazioni d'esodo. I ministri 
I Di Giesi (Marma mercantile) e 
I Gona (Tesoro) sono tanto presi 
' dalla campagna elettoa eletto¬ 
rale e da altzioni, da non trova- 
I re il tempo il primo, per emana- 
I re le norme di attuazione della 
legge sull'eBodo, il secondo, per 
I autorizzare lo stanziamento dei 
, fondi previsti. E cosi «le ma- 
I dempienze del governo — af¬ 


ferma la Federazione dei tra¬ 
sporti ~ impediscono l’avvio di 
iniziative concrete tendenti a 
superare ì gravùsunì problemi 
dei settore». Di nuovo in lotta, 
da oggi, anche i dipendenti dei 
Vagoni letto. Sono state procla¬ 
mate 16 ore complessive di 
sciopero articolato (oggi si a- 
stengono dot lavoro eh addetti 
del compartimento di Milano) 
a sostegno del rinnovo dei con¬ 
tratto. 


Dal nostro corrlipondonto 

AREZZO — Ieri hanno comin¬ 
ciato a ripulire il torrente Vin- 
gone e a preparare le ringhiere 
dello stadio. Non sono i nuovi 
assunti del comune di Arezzo. 
Sono 1471 operai metalmecca¬ 
nici della Nuova Saefem. Fino a 
poco tempo fa coatniivano be¬ 
toniere, pompe idrauliche, fila¬ 
toi e telai. Adesso puliscono 
torrenti e curano parchi pub- 


Brevi 


Giornata di lotta nelle fabbriche Lanerossi 

ROMA — Giornata di (otta, con pratidti degli stabilimenti, ieri, nello trenta 
fabbrtebe della Lanerossi per richiamare l'ENl alla necessità di «cambiare la 
politica tndustriale del gruppo», coma denuncia le FULTA 

AiriBP presidiano la direziona generale 

PERUGIA — Ieri gli operai del gruppo IBP hanno iniueto il presidio dell» 
direiione gerrereta, per protestare contro 1 300 ilcenzianventi annunciati dall'a¬ 
zienda. L» FILIA. da parta sua, ha energicamenta rifiutato l'interpretazione di 
comodo date dada IBP 

Nuove nomine ai vertici deirENI 

ROMA ^ Antonio Caprara, presidente della tanerossi, é stato nominato ieri 
assistenia del presidente dsU'ENI per incarichi speciali, a) suo posto, al vertice 
del gruppo lanerossi, è stato nominato Fianco Masserotl. 

Utili per decine di miliardi nel gruppo FIAT 

TORINO — La Gilsrdini e la Mag.ieti Maretli entrsmba del gruppo FIAT, hanno 
chiuso il bilancio '82, rispettivamente, con un utile di f4 e di 6 miliardi di Ive. 


I cambi 


MEDIA UFRCIALE DEI CAMBI U(C 

8/« 

7/B 

Dollaro USA 

1525.2S 

1620.26 

Marco todMco 

692.725 

632.12 

Franco francos* 

196,93 

197.22 

1 Fiorino ol«nd«t« 

528.095 

628.99 

franco belga 

29.638 

29.688 

Sterline Inglese 

2399.05 

2386.56 

Sterline Irlandese 

1871.60 

1873,75 

Corone danese 

166,82 

165.936 

, ECU 

1352.41 

1362.45 

1 Dollaro canadese 

1233.85 

1230,60 

Yen giapponese 

6.318 

6.331 

Franco svinerò 

714.176 

715,946 

Scellino austriaco 

84.024 

94.142 

1 Corona ttorvegesa 

209,885 

210.07 

Corona swadase 

199.225 

199.16 

Marco finlandese 

274.78 

274.266 

Escudo portoghese 

14.875 

14,976 

! Peseta spagnola 

10.655 

10,567 


bhoi, assistono gli anziani, fan¬ 
no lavori di manutenzione nelle 
scuole. U tutto, manco a dìrlt^ 
gratis. «Lo facciamo per dimo¬ 
strare che non vogliamo aaai- 
stenzìalismo. Della cassa inte¬ 
grazione per due anni non sapi- 
piamo che farcene se la fabbri- 
ca chiude». E di chiudere» que¬ 
ste fabbrica ha buone probabi¬ 
lità. 

La pietra al collo gli è stata 
sistemata con calma negli ulti¬ 
mi anni dalla Bastogì, finanzia¬ 
ria col vizietto della speculazio¬ 
ne. Ha realizzato i suoi affari in 
città e poi ha cominciato a mol¬ 
lare l’attività produttiva. La si¬ 
tuazione aU’interno della fab¬ 
brica si è così progressivamente 
aggravata e in quest’ultimo an¬ 
no è diventata un simbolo dell’ 
untone tra malgoverno e ten¬ 
denze speculatrici di una parte 
dell’imprenditoria itanana. 
Quando infatti è appaceo chia¬ 
ro che la Bastogì era ferma¬ 
mente intenzionata ad abban¬ 
donare Arezzo, ì sindacati e le 
istituzioni si sono rivolte al go¬ 
verno. 

E mentre i ministri inebria¬ 
vano di chiacchiere le delega¬ 
zioni aretine, in azienda le com¬ 
messe di lavoro diminuivano 
pn^essivamente. La Basti^ 
non ricapitalizzava e le dispo¬ 
nibilità fmanziarie della Sa- 
cfom calavano a vista d'ocoMo. 
Le banche, di fronte alla lati¬ 
tanza della Bastc^i, hanno nro- 
gressivamente chiuso i coraoni 
della borsa. I debiti con ì fond- 
tori, con l’INPS con gli stessi 
lavoratori sono diventati inso- 
steoibiU. Si è cosi arrivati agli 
ultimi eiorm della storia seco¬ 
lare della Saefem» più vecchia 
industria della provincia. 11 go¬ 
verno non ha concretizzato nes¬ 
suna delle sue promesse. L’uni¬ 
ca cosa che è riuscito a fare è di 
inventarsi una società tedesca 
(la Putzmaister) con cui però le 
trattative vanno a rilento, in¬ 
tanto il consiglio dì ammini¬ 
strazione della società ha chie¬ 
sto il concordato preventivo Se 
il tribunale dì Arezzo respìnge¬ 
rà la richiesta U rischio è quello 
del fallimento 

C. f- 


’i 














STATO PATRIMONIALE AL 31 DiaMBRE 1981 

















Anticipiamo alcuni brani di Verga mai pubblicati, 
che stanno per uscire in una raccolta della Sansoni. 
Il curatore, Enrico Ghidetti, spiega perché le sue opere 
sono state così manipolate e sofferte: «I correttori gli 
cambiavano lo stile. Ma anche lui riscriveva sempre le 
sue pagine. Era un modello di artista schizofrenico: da 
una parte viveva per il mercato, dall’altra per l’arte» 


L^;ìamo 
il Verca sconosciuto 


ParUamQ con Inrico Ohl- 
tletil che è il curatore di 
•Tutti 1 romanzi* di Verga 
ohe «tanno per uscire da 
Sansoni Sono tre volumi che 
raccolgano tutte le opere 
narrative di Giovanni Verga, 
corredate da un commento 
linguistico e storico 
Profetnor Ohldettl. oual è 
in definitiva la noviu m que¬ 
lla adlslone Sansoni? 

Quella di raccogliere per la 
prima volta tutti l testi ro¬ 
manzeschi di Verga, compre¬ 
si quelli giovanili, a partire 
da <1 carbonari della monta¬ 
gna» del 1861, fino all’ultimo, 
•cuti tuo al mio*, del 1903, ma 
sempre sulla base delle pri¬ 
me edizioni ohe Verga aveva 
sicuramente seguito, cioè 
tornando ni testi cosi come 
Verta li aveva pensati, scar¬ 
tando quel che è dovuto alte 
Interpolazioni o alle corre¬ 
zioni di poco scrupolosi edi¬ 
tori successivi Le differenze 
tra le prime edizioni e te suo- 
ceeitve stanno a dimostrare 
lo scempio che è stato fatto 
della prosa verghlana, e non 
colo sul testi piu Importanti 
Per esemplo. 11 testo di «Una 

E cccatrlce», e arrivato a noi 
ttraverso diverse manlpo- 
lailonl e ha perduto cosi li 
sapore delta scrittura di Ver- 

e O’è un aneddoto di Mon- 
e relativo all’edizione 
Bemporad del *ao-'a2 delle 
sue opere Montale ricordava 


un signore ohe mentre pe¬ 
scava nell'Arno correggeva 
le bozze del Verga portando 
rettifiche al testo originale In 
base alle sue personali co¬ 
gnizioni della lingua tosca¬ 
na 

Insomma, gli editori han¬ 
no cambiato J suol serittl^ 

No, no, cl sono anche le 
correzioni stilistiche appor¬ 
tate dallo stesso Verga Quel¬ 
le più vistose riguardano 
•Mostro don Gesualdo* L’e¬ 
dizione del 1888, la prima, è 
un romanzo completamente 
diverso B mal ristampato fi¬ 
nora, sconosciuto fu Infatti 
pubblicato solo all’epoca a 
puntate sulla «Nuova Anto¬ 
logia* 

Che differenza c’è tra i due 
testi^ 

Cl sono delle vere e proprie 
rleiaborazlonl strutturali e 
stilistiche Nella prima edi¬ 
zione 11 personaggio del Ma¬ 
stro non è tanto un eroe della 
«roba», un personaggio gra¬ 
nitico, ma un uomo assai più 
titubante e dubbioso e muo¬ 
re in tutt’altro modo rispetto 
airedizlone definitiva La 
moglie Bianca Trac Invece è 
una donna piu bisbetica e 
aggressiva 

Ma perché Verga riecrine il 
«Mastro don Gesualdo» a di¬ 
stanza di un anno^ Coa’era 
gemo o sregolatezza^ 

No, no, era genio Vedi, 
Verga è un modello di scrit¬ 


tore schizofrenico Da una 
parte egli vive per 11 mercato, 
per 11 denaro, per 11 contratto 
che aveva realizzato per 11 
«Don Gesualdo» con la «Nuo¬ 
va Antologia* Ma Intenta ha 
un altro romanzo Ed ecco 
che dopo averci penss to su 
dieci anni senza concludere 
molto, In soli due anni tira 
fuori due romanzi uno di¬ 
verso dall’aitro Nel primo 
pensa al mercato Nel secon¬ 
do fa 11 romanziere 

Voi pubblicate anche «A- 
more e patria», il romanzo 
storico, tuttora InedlU, di 
Giovanni Verga Vuoi raccon¬ 
tarci come nasce’’ 


È scritto su tre grossi qua- 
d srnl di scuola, per un totale 
di 672 pagine di fitta scrittu¬ 
ra In calce, le date 23 di- 
c smbre 1656 - 26 agosto 1857 
Il giovane Verga, allora sedi- 
cimne, aveva la passione del¬ 
la storia II suo Insegnante, 
Antonio Abate, scrittore e 
patriota, Illustrava le rivolu¬ 
zioni antiche e moderne dal¬ 
li rivolte schiavili In Sicilia 
contro l romani, ai moti eu¬ 
ropei degli Inizi ’800 Ma rlfe- 
<’ a con particolare slancio 
1 moti o’indlpendenza nel- 
l( colonie Inglesi d’America 
Un giorno assegnò anche un 
U ma sulla guerra del patrio¬ 
ti delPAmerica del Nord con- 











tro ringhilterra Ma quello 
dell’allievo Verga non fu un 
semplice tema era un ro¬ 
manzo, un vero e proprio ro¬ 
manzo, scritto m diciassette 
mesi, diviso in trentacinque 
capitoli, ciascuno del quali 
portava un suo titolo «La 
spia», «Il bandito* «Il corsa¬ 
ro» 11 manoscritto era noto 
anche a Federico De Rober¬ 
to Le pagine ingiallite di 
queirmedito erano rimaste 
tra le carte di Verga presso 
gli editori Perroni, poi con¬ 
fluite nella Fondazione Ver¬ 
ga Ora nell Appendice di 
«Tutti 1 romanzi» del Verga 
confluiscono solo pochi capi¬ 
toli del tuttora Inedito «Amo¬ 
re e patria» 

Vogliamo parlare della prò* 
duzlone narrativa successiva 
del giovane Vergai 

Il secondo romanzo, «I car¬ 
bonari della montagna» fu 
pubblicato con le mille lire 
donate dal padre II Verga a- 
veva allora ventun anni 
Quelle mille lire perdute re¬ 
stano come un trauma nella 
famiglia di Verga II suo a 
mlco Capuana si Interrogava 
sul modelli di romanzo per 
gli scrittori giovani che vole¬ 
vano pubblicare In quegli 
anni C era da una parte d 
modello classico del Manzo¬ 
ni, e poi «Fede e bellezza» di 
Tommaseo, che Capuana e 
Verga non conoscevano an¬ 
cora Per 11 resto c'era il vuo¬ 


to Ma il modello classico del 
Manzoni era un prototipo In 
via di esaurimento Piu at¬ 
tuale viceversa era il model¬ 
lo del romanzo d appendice, 
che nasce in Francia attorno 
al 1840 Nel primo Verga la 
tematica storica s’intreccla- 
va con la tecnica della narra¬ 
zione d appendice, col gusto 
deU’intreccio, non esclusa I 
una serie di suggestioni le 
più disparate che gli veniva¬ 
no dal melodramma, dalle a- i 
rie di melodramma 
La civiltà letteraria del- 
1 800 era tutta legata al lin¬ 
guaggio del melodramma 
Le scene madri di «Una pec¬ 
catrice» e di «Èva» sono det¬ 
tate da un linguaggio melo¬ 
drammatico che poi era ru¬ 
nico linguaggio nazional-po¬ 
polare che avesse diffusione 
in Italia Lo stesso Verga cita 
spesso Bellini, che e una sor¬ 
ta di Idolo per i catanesl 
Qual é II valore narrativo 
delle prime opere’ 

Alquanto modesto Ma la 
lettura è utile a conoscere il 
maggior scrittore Italiano fi¬ 
ne ^800 prima di Svevo E 
chiaro poi come 11 Verga con 
il «ciclo del Vinti» riesca, nel 
decennio 1880-1890, a colma¬ 
re un ritardo culturale che 
pareva Immenso 
Insomma, esistono due 
Verga 

In un certo senso SI Verga 
comincia a costruire intrecci 
su vasta scala Con freddezza 
e distacco si accinge al ruolo 
di produttore di romanzi, sa¬ 
pendo che forse è questa la 
strada che gli consentirà di 
scrivere 11 romanzo che porta 
dentro di se, cioè «I Malavo- 

§ lla», «Mastro don Oesual- 
o», Il «ciclo del Vinti» Ecco 
perché i suol primi romanzi, 
«1 carbonari», «Sulle lagune», 
«una peccatrice», «Storia di 
una capinera», «Èva», sono a- 
scrivlbUi come ho detto, alla 
sua schizofrenia da una par¬ 
te 11 produttore di romanzi, 
dall’altra il romanziere Ver¬ 
ga odia la faccia «mercantile» 
del suo lavoro Tuttavia sa 
che è un contributo che deve 
pagare a Quegli anni, al pro¬ 
prio pubblico Ammetterà e- 

f u stesso che «I Malavoglia» 
un libro fallito dal punto di 
vista del pubblico Quindi un 
fiasco completo date anche 
le accoglienze della critica. 
Ma in questa escalation o 
strategia del successo il Ver¬ 
ga subito dopo scriverà «Il 
manto di Elena», cioè una 
storia a sicuro effetto per 1 
suol lettori A un anno esatto 
daU’usclta del «Malavoglia» 
si resta sconcertati di fronte 
a questa sorta di Involuzione 
narrativa 

Aurolio Andreoli 


Ecco la morte 
incita 
di Mastro 
don Gesualdo 




Così invece 
muore nel 

lìhvn* p 

tutto diverso 


Quelle che seguono sono 
le pagine finali della pri¬ 
ma stesura del «Mastro 
don Gesualdo» Verga la 
scrisse per la «Nuova Anto¬ 
logia!, che la pubblicò a 
puntate, nei 1868 Poi nel 
1889 riscrisse il romanzo 
del quale pubbichiamo a 
fianco le stesse pagine fi¬ 
nali Come si vedrà son 
due testi completsmonte 
differenti Ora I intero te¬ 
sto originale uscirà per la 
Sansoni in «Tutti i roman¬ 
zi di Verga» 

Infine nei momenti di sco 
nggiamento quando il male 
lo vinceva e gli toglieva ogni 
UluBione 

— A che mi $erve^ A che 
giova tutto CIÒ? Neppure 
per tua madre è giovato^ 

Un giorno venne a fargli ut 
sito l uomo d affari di suo ge 
nero Parlava ai regolare ter 
U interessi e gli chiedeva del 
le firme Allora don Gesualdo 
SI med a sedere sul letto 
HnUando, chiamando aiuto 
sentendo thè era vtcìno l ulti 
mo giorno Accorsero i servi 
tori accorse la sua figliuola 
smarrita e tremante come 
una foglia e riuscirono a tal 
niarlo II duca finse di non so 
pere nulla o almeno non ghe 
ne parlò mai 

— Povera figliuola mia' 
Povera figliuola mia' — E 
sciamava ogni tonto don Ge 
sualdo Due o tre volte essa 
era venuta a chiedergli del 
denaro arrossendo con fon 
dandosi chinando il capo 
vergognosa II povero padre 


che SI sentiva mancare ogni 
giorno di piu le aveva dato 
tutto quello che aveva Parla 
va anche di scrivere a casa 
che gliene mandassero dell 
altro Ripeteia stmpre con 
un astuzia grossolana e triste 
di bambino e d infermo 

— Rimandatemi a casa 
Tutto quello che vorrete poi 

Sembravagli che gli man 
cassero le forze d alzarsi dal 
letto e andarsene via perché 
gli toglievano il denaro il 
sangue delle vene per tenerlo 
sottomano prigioniero il du 
ca suo genero Smaniava 
sbuffava urlava di dolore e di 
co//era per ricadere m un ab 
battimento mentale In uno 
di quegli istanti di scoraggia 
mento e di abbandono di ogni 
energie di ogni desiderio di 
ogni volontà balbettò sfinito 

— Chiomotenu quell uo 
mo dell altra volta Tutto 
quello che volete Le carte 
da firmare Non voglio aver 
piu nulla II duca si strinse 
nelle spalle Un terrore piu 
grande piu vicino della mor 
te lo colse a quell atto d indif 
ferenzQ Insisteva voleva di 
sporre della sua roba come 
per attaccarsi alla vita per 
far atto d energia e di volon 
ta con un senso vago e paura 
so dell altro dramma dome 
stivo che celaiasi sotto le 
maniere fredde e cortesi del 
genero e i pallori i tremiti i 
sussulti improvvisi della fi 
gliuolo 

Un giorno /sabella tardava 
a rincasare II medico venuto 
allora solita trovò un peg 
gioramento rapidissimo nel 


malato dopo qualche giorno 
di calma relativa e ordinò li 
viatico II duca accorse in 
fretta dal Casino e non si 
mosse piu dalia stanza del 
moribondo Con la sera era 
venuta un pioggierella che 
s-’rosciaoa a grado a grado 
sulle invetriate Passava per 
la strada un sussurro di folla 
ammutinata e dei bagliori d 
incendio attraverso il porto 
ne spalancato II duca pas 
seggiolo nell anticamera e 
andava ogni momento a solle 
vare la tendina della finestra 
che dato sul cortile Tutta 
un tratto si udì un legno che 
fermavasi dinanzi allo scalo 
ne 

— Avvertite la duchessa 
di salir qui subito' *— ordinò il 
duca 

Essa arrivò ansanti stra 
lunata col viso imperiato dal 
suo anelito dinanzi al viso 
degli schizzi di fango sul 
mantello foderato di pelile 
eia La prima sua occhiata in 
quel gran sbalordimento in 
quel batticuore in quel tu 
multo fu pel manto che I at 
tendeva senza dire una paro 
la 

Di lo dell uscio ud os 
una voce che non rninubbr 
alla prima che le fi drizza 
re t capelli sui capo cht bor 
bottava ansando sman andò 

— Sentite quegli urti’ 
Vogliono la mia roba' Tutti 
i^uonti' colle unghie coi 
denti' Qui' Qui dentro' 
Lasciatemi stare' Tutto Pi 
gUateui tutto' Ixisciatemi 
stare' LAlia' /-a Ganzi 
ria' Lasciatemi tare 


— Ora fammi chiamare un 
prete — termino con un altro 
tono di voce — Voglio fare i 
miei conti con Domeneddio 
Durò ancora qualche altro 
g orno COSI fra alternative di 
meglio e di peggio Sembrava 
anzi che cominciasse a ria 
versi un po quando a un 
tratto una notte peggiorò 
rapidamente II servitore che 
gli avevano messo a dormire 
r ella stanza accanto l udì agi 
tarsi e smaniare prima dell 
alba Ma siccome era avvezzo 
a quei capricci si voltò dall 
altra parte fingendo di non 
udire Infine seccato da quel 
la canzone che non finiva piu 
andò sonnacchioso a vedere 
che c era 

— Mia figlia* — borbottò 
don Gesualdo con una voce 
che non sembrava piu la sua 
- Chiamatemi mia figlia’ 

— Ah sissignore Ora vado 
a chiamarla — rispose i! do 
mestico e tornò a coricarsi 
Ma non lo lasciava dormire 
quell accidente' Un po erano 
sibili e un po faceva peggio 
di un contrabbasso nel rus 
sare Appena il domestico 
chiudeva gli occhi udiva un 
rumore strano che lo faceva 
desiare di soprassalto dei 
guaiti rauchi come uno che 
Kbuffasse ed ansima<!S€ una 
specie di rantolo che dava 
noia e vi accapponava ta pel 
h Tanto che infine dovette 
t irnare ad alzarsi furibondo 
masticando delle bestemmie 
e delle parolacce 
— Cos è*^ Gli e venuto ì uz 
zolo adesso’ Vuol passar 
mattana' Che cerca’ 

Don Gesualdo non rispon 


deva, continuava a sbuffare 
supino II servitore tolse il 
paralume per vederlo in fac 
eia Allora si frego bene gh 
occhi e la voglia di tornare a 
dormire gli andò via a un 
tratto 

— Ohi' ohi' Che facciamo 
adesso’ — balbettò grattan 
dosi il capo 

Stette un momento a guar 

darlo COSI col lume in mano 
pensando se era meglio a 
spettare ancora un po o 
scendere subito a svegliare la 
padrona e mettere la casa 
sottosopra Don Gesualdo in 
tanto andavasi calmando col 
respiro piu corto preso da un 
tremito facendo solo di tanto 
in tanto qualche boccaccia 
cogli occhi sempre fissi e spa 
lancati A un tratto s irrigidì 
e SI chetò dei tutto La fine 
«tra cominciava a imbianca 
re Suonavano le prime cam 
pane Nella corte udivasi 
scalpitare dei cavalli e pie 
chiare di striglie sul selciato 
Il domestico andò a vestirsi e 
poi tornò a rassettare la ca 
mera Tirò le cortine del let 
to spalancò le vetrate esaf 
tacciò a prendere una bocca 
ta d aria fumando Lo stai 
Ile re che faceva passeggiare 
un cavallo malato alzo li ca 
po verso la finestra 

— Mattinata eh don Leo 
poldo’ 

— E nottata pure' — ri 
spose il cameriere sbadiglian 
do — M e toccato a me que 
sto regalo' 

L altro scosse i) capo come 
a chiedere che c era di nuovo 
e don Leopoldo fece segno 
che il V ecchio se n era andato 



Il Corsaro 


di GIOVANNI VERGA 


grazie a Dio Degli aitii do 
mestici s erano affacciati in 
tanto e vollero andare a ve 
dere Di li a un po la camera 
del morto si riempi di gente 
in manica di camicia e colla 
pipa in bocca La guardare 
biera vedendo tutti quegli 
uomini dalla finestra dirim 
petto venne anche a lei a far 
capolino nella stanza accan 
to 

— Quanto onore, donna 
Carmehna* Entrate pure 
non VI mangiamo mica E 
neanche lui non vi mette 
piu le meni addosso di sicu 
ro 

— Zitto scomunicato* 
No ho paura poveretto* 
Ha cessato di penare 

— Ed IO pure — soggiunse 
don Leopoldo 

Cosi nel crocchio narrava 
le noie che gh aveva dato quel 
cristiano uno che faceva del¬ 
la notte giorno e non si sape 
va come pigliarlo e non era 
contento mai 

— Pazienza servire quelli 
che realmente son nati me 
gho di noi Basta dei morti 
non SI parla 

— Si vede com era nato 
— osservò gravemente il eoe 
chiere maggiore -* Guardate 
le mani' 

— Già ^on le mani che 
hanno fatto la pappa* Ve 
dete cos e nascere fortunati 
Intanto vi muore nella batti 
sta come un principe* 

— Allora — disse il porti 
naio — devo andare a chiù 
dere il portone’ 

— Sicuro eh* È roba di fa 
miglia Adesso bisogna av 
\ ertire la cameriera della si 
gnora duchessa 


«Amore e patria» è 11 titolo di un romanzo 
storico medito che Verga scrisse a sedici an¬ 
ni partendo daila traccia di un tema oase- 
gnatogii dai suo insegnante Antonio Abate 
«li corsaro», li testo che pubblichiamo qui di 
seguito, e uno dei capitoli di questo testo che 
uscirà per la Sansoni in «Tutti i romanil di 
Verga» 

Era il 1776 Pesercito Apglo-Amerlcano 
sotto gli ordini dei generali Howe e Rai/e ave¬ 
va invaso la Cesarea, dopo la battaglia deii’J- 
soIa-Lunga il vincitore aveva marciato con 
vittoria su Nuova York ed altre città inse- 
g-uendo V/ashlngU>n che con poche centinaia 
di soldati scoraggiati dalla sconfitta, decima^ 
tl dai valuolo, mancanti di provvisioni, d’ar¬ 
mi, di bagra^ii, si ritraeva suiia Delaware, 
tentando di salvare ad ogni còsto Filadelfia, 
ben conoscendo che, atterrato il vessillo delP 
indipendenza nessuno si radunerebbe a rial 
zarlo o Si raccoglierebbe sotto altra bandie¬ 
ra 

L’Est deli'America Settentrionale, quella 
parte ove Pimmenso Oceano Atlantico ne 
lambisce le coste colle sue onde tempestose, 
offre un aspetto particolare a chi navigando 
POceano Atlantico la vede disegnarsi sulPo^ 
rizzante come una iinea turchina-oscura, po¬ 
co svaria ta da seni e del golfi, a misura che vi 
SI avvicina scorgensJ J capi e i promontori! 
apparire piu distinti, e spiccati, scoigensi le 
immense ombreggiature delle grandi foreste 
che ne coprano qua e la le ri ve graduate sem¬ 
pre da una perenne e cupa verzura, scoigensi 
le città disseminate per le spiagge come ca¬ 
stelli incantati sorgenti dalle onde, e rom¬ 
pendole si avanzano per buon tra ito nei ma¬ 
re 

Un cutter leggerissimo rapido come i’a- 
ghirone solcava iJ mare allontanandosi dalie 
coste americane, e prendendo li largo sem¬ 
brava seguire coi suo corso una vela piccola 
quanto 1 ala d un cigno che ora si disegnava 
sull orizzonte ed ora scompariva fra i /lutti 
iJ corso del cu iter era dritto leggiero, velocis¬ 
simo i suoi stretti fianchi la sua prora acuta 
aumentavano la velocità dei corso che le vele 
spiegategli davano 

Un uomo SUI cinquantanni allo membru¬ 
to ma di una /isonon7la trista e brutale che 
armonizzava coi lampo sinistro e feroce del 
SUO sguardo coìParla della sua persona, e 
colla forma erculea dei suoi muscoli appog¬ 
giato alPalbero di maestra traeva densi vor¬ 
tici di fumo da una grossa pipa guardando 
serio € freddo la vela che avevano scoperto da 
qualche tempo eppure uno sguardo scruta- 
tore avrebbe potuto scorgere sotto quella 
maschera di abbrutimento e di ferocia qual¬ 
che lampo istan taneo del sentimento del cuo¬ 
reelevato del cuore sensibile quello sguardo 
Si risoluto SI tristo si feroce, si sarebbe potu¬ 
to vedere a quando a quando brillare di qual¬ 
che lagrima 

Un giovane anch egli di hneamenii tristi e 
risentiti seduto sulla tolda accanto a lui si 
' occupava a rappezzare un pajo di brache in 
lembi alternando quel lavoro con alcuni 
gran sorsi che traeva da un grosso fiasco che 
gli stava vicino posato su] cassero 

— James — disse il primo staccandosi con 
gravita dalle labbra la canna della pipa — 
osserva questi poltroni di Inglesi allungano 
tl passo e ti so dire che hanno buone gambe, 
bisogna pensare che li carico sia buono a 
qualche cosa guarda spiega tutte le vele 
Infatti la piccola vela che si era scorta sul- 
1 orizzonte pochi minuti dopo disparve aven¬ 
do certamente raddoppiato di celerità 
— Ohe/ohe) — gridò James col portavoce 
— tutte le vele al vento virate dì bordo, la 
prua ali ovest 

In un momento il cut ter si drizza va verso il 
ponente disegnando sui flutti la grande om¬ 
bra che tutte le vele spiegate vi gettavano 
visibilmente acquistava sempre piu dì spazio 
sui legno lontano poiché quantunque questo 
facesse ogni sforzo per accrescere la sua cele¬ 
rità si distinguevano già il corpo e gli alberi 
su cui sventolava la bandiera inglese si vede¬ 
vano crescere farsi vicini si vedeva sparire 
insensi burnente quello spazio che si frappo¬ 
neva ai due legni 

— Ora James raccogii tutti gli uomini il 
fiasco deli acquavite in giro e di che ne vuo 
tino senza riserba fra pochi minuti 1 inglese 
ce ne dara una buona provvista e poi per 
Bacco in faccia alla morte non si deve far 
trista figura fra diect minuti avremo notizie 
dell inglese 


La voce di quella specie di luogotenente 
rimbombò di nuovo tonante e sonora in due 
minuti qna ventina di uomini, di aspetti fe¬ 
roci e brutali, armati tino al denti, si riuniro¬ 
no sulla tolda. 

n legno Inglese era già a due tiri dail’ame- 
ricano, si vedevano uomini e uffizìalì affac¬ 
cendarsi sul cassero, vedendo ormai Inutile 
ogni tentativo di fuga, si ammainavano le 
vele e si scoprivano le cannoniere 
— Compagni — esciamò colui che aveva 
dati gli ordini a James — Ecco il nemico ci 
mostra i denti, non i secondo il nostro costu¬ 
me non accostarci un po’ più per esaminar- 
gliell alquanto da vicino, —> animo — io so 
bene che fra di noi non vi sono poltroni e poi 
oggi o domani i ^'Istesso, fra cinque minuti 
noi batteremo II nemico, ve io dico io, paro/a 
di capitano Woltf; anche chi muore avrà la 
soddisfazione di morire fra gli urli di vittoria 
dei suol compagni — 4njmo — il fiasca In 
giro, non abbiamo che due minuti di tempo 
Infatti pochi istanti dopo iJ legno inglese 
vomitò un nembo di fuoco e di palle a,cuni 
gridi di dolore risuonarono sui cutter ameri¬ 
cano, poscia tutto fri silenzio 
— Fuoco di scheggia — gridò il capi tana — 
e forza di vele, avanti alTabbordo 
Quattro colpi di cannone sparati ad un 
tempo dai legno pirata, avvolsero nel fumo la 
tolda, lanciando un diluvio di ferro e di palle 
sui cassero del legno nemico, i corsari erano 
muti, immobili colle sciabole, e le pistole in 
mano, pronti a lanciarsi aWabbordo nel 
lampo dei loro sguardi, scintillava 1 avidità 
delle rapine, e la ferocia delle stragi 
Per uno degli usi dei corsari di venire subi¬ 
to alTabbordo, come il moderno soldato di 
venire ai primi colpi alla bajoneita, il cutter 
si avanzava sempre più leggero e veloce, in 
mezzo ai fuoco che il legno nemico non cessa¬ 
va di trarre senza posa, un istante si avvolse 
nel denso frimo che copriva 1 iati dei basti¬ 
mento nemico, un urto terribile, un grido u- 
nanime di frirore, di vittoria, di dolore, di 
spavento nsuonò sul due legni 
» AlTabbordo, all'abbordo, compagni — 
gridava Wolffeon una voce si tonante da do¬ 
minare quel tumulto — Viva l’America, e 
muojano i traditori Inglesi 
In COSI dire si lancio fra li fuoco e le armi 
nemiche, i corsari io seguirono, un denso fu¬ 
mo li avvolse, alcuni colpi a fuoco rimbom¬ 
barono insieme al risuonare sinistro delle ar¬ 
mi delle percosse, al gemiti agii urli, ai gridi 
di rabbia, di frirore, di agonia 
— Avanti per Dio compagni — si udì anche 
una volta gridare il capitano — un urto una¬ 
nime, I inglese ha durato troppo 
I corsari si precipitarono con una rabbia, 
un furore, un impeto irresistibile sugli ingle¬ 
si 

Cinque minuti dopo gl inglesi erano vinti, 
quattro, o cinque di loro fortemente legati 
all albero di maestra, attendevano angoscio¬ 
samente iì loro destino, la coperta era ingom¬ 
bra di arme rotte, lozdate di sangue, di cada¬ 
veri, di vestimenti laceri, il tutto imbrattato 
d'un sangue nerastro che ancora lentamente 
scorreva dalle laighe ferite circolando per 
tutto, o si raccoglieva grommoso intorno a 
quelle 

Icorsari in preda ali ebbrezza della vittoria 
levavano urli da disperati, cantavano, sghi¬ 
gnazzavano, non cessavano con una ribut¬ 
tante ferocia di mutilare, di schernire anco¬ 
ra informi avanzi che avevano privati 

Alcuni di loro seduti sui cadaveri, trinca¬ 
vano dentro ciotole grossolane fino ai/a per¬ 
dita della ragione, e nell’esaltazione dell’u¬ 
briachezza si abbandonavano ad atti più fe¬ 
roci, più brutali, più snaturati 
Fra i cinque prigionieri si osservava una 
donna, ella dovea essere stata molto bene ma 
gli stenti, le fatiche, ed una cinica deprava¬ 
zione a vrebbero fatto negare in quella misera 
creatura i privilegi del suo sesso il soffio del 
Creatore, ella era di un livido pallore, gii oc¬ 
chi grandi brunì profondamente infossati 
brinavano ancora di una luce arcana poten¬ 
tissima 1 suoi capelli disordinati ie cadevano 
sulle spaile ie sue vesti lacere sporche ca¬ 
denti annunziavano in quella il tipo delta 
miseria e della degradazione La sua bocca è 
contratta da un moto spasmodico, i suoi li¬ 
neamenti sono profondamente alterati 
Ella e mortalmente ferita, pochi minuti 
ancora ed ella non sarà più 
IJ capitano si era ritirato in uno stato di 
disperazione e di furore irresistibile, egli ave¬ 
va riconosciuto sua sorella 
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Le Regioni 
producono 
con la Rete 3 


ROMA — Parlare della salute 
in Piemonte, deiragricoltura 
in Campania, o degli sbocchi 
professìonab in Toscana, tan> 
to per fare degli esempi, può 
voler dire toccare problemi 
che nelle diverse regioni van- 
no affrontati con angolazioni 
diverse, uscendo dal generico 
Per parlare a tu per tu con t 
cittadini delle questioni che 
scottano, dal Nord al Sud deli’ 
Italia, le istituzioni e gli enti 
locali hanno uno strumento, 
che solo ora — in realU « im 


comim la a funzionare in que> i 
sta direzione la TV, o, meglio, 
(a Rete 3 della RAI | 

Il dii ettore della lerza Rete 
ha voluto ieri fare il punto con ' 
1 giornalisti su questo aspetto 
della programmazione: sulla 
particolanU di una rete tele¬ 
visiva servizio delle comuni¬ 
tà locali. Quello che doveva es¬ 
sere fini dalla sua nascita una 
delle caratteristiche salienti 
della nuova Rete RAI e che 
ora, finita la fase di sperimen¬ 
tazione, sta diventando una 
realtà, il meccanismo — è sta- , 
to spiegato — è semplice: la i 
Terza Rete dispone nell’arco 
della giornata di spazi orari in 
cui non trasmette, se non sal¬ 
tuariamente. Questi spazi pos¬ 
sono eisere utihzzatl per irra¬ 
diare in area regionale tra¬ 
smissioni coprodotte con le i- 


stituzioni locali. Piemonte, To¬ 
scana, Umbria, Lazio, Campa¬ 
nia e Basilicata sono le pnme 
regioni dove ci si è messi al 
lavoro e in cui si stanno racco¬ 
gliendo i pnmi frutti. Quali gli 
argomenti prescelti? Si parla 
di salute, di risorse energeti¬ 
che, SI spiega il funzionamen¬ 
to degli oi^nismi regionali, si 
esplorano le caratteristiche 
del mercato del lavoro nelle di¬ 
verse regioni. Ma si ricercano 
anche le radici culturali, siano 
contadine o legate ai nomi di 
granài poeti. E non sempre la 
telecamera fissa m studio se¬ 
gue le spiegazioni dell’esperto 
di turno: per questi faccia-a* 
faccia tra istituzioni e cittadi¬ 
ni, infatti, è stata scelta la tec¬ 
nica del documentano come 
quella dello sceneggiato, deli’ 
inchiesta come del dibattito. 


ViiOttava» 
dì Mahler 
a Venezia 


VENEZIA — Una grande edi¬ 
zione deirottava sinfonia di 
Mahler, nota anche come 
«Sinfonia dei mille» verrà pre¬ 
sentata a Venezia il 14 e 15 giu¬ 
gno nella chiesa d| San Gio¬ 
vanni e Paolo neiPambito del¬ 
le manifestazioni di «Europa a 
Venezia» organizzate dal Tea¬ 
tro La Fenice in collaborazio¬ 
ne con il comune veneziano. 
Suoneranno piu di SOO musici¬ 
sti oltre a contenti solisti pro¬ 
venienti da tutta l’Europa. Di¬ 
rettore deiPenorme compagi¬ 
ne musicate sarà Eliahu InbaL 


Su Retequattro (22,30) un’inchiesta di Maurizio Costanzo sulPamore 
Ma vere protagoniste sono le abitudini della «gente di strada» 

Stas^ l’Italia 
è smza pudmi . 


È con tecrosante dlttideii'’ 
M che MbblMmo visto, in an~ 
teprlma, h prime due punta¬ 
te di ^Stasera amore», la nuo¬ 
va tnsmissiQne di Maurizio 
Ctfstanao la cada da questa 
aera aiie 23,30 au Hetequat- 
^ Irò. Xn jorimo luogo perché /' 

^ aisomentob gli Itaiiani e il 
aesso, è di guelii che si pre- 
ataho a un eaercizio di spic¬ 
ciola birberia» di ammiccali- 
ie apeculattone, con da gen- \ 
te»ataredamerceelatetevh \ 
alone a fere da mercante. In 
aecondo luogo perché Co- 
atenao» a cui nessuno negra a- 
cume e capacità professiona¬ 
le, non sempre ite dato prova 
di saper Enunciare agii a- 
apelli p/à Aioiimenle «spella- 
COÌarJ« delle sue chiacchiera- 
Uft anteponendo spesso ipet- 
tefo/eiii di grana grossa all* 
approtondtmeato psicoit^i- i 
co. Infine, perché anche la 
mondadoriana «Hetequat- ! 
lro«» che pure dovrebbe recl- 
lare iJ molo di eminente dì- 
luminata e progressiste», in 
più occasioni ha «sbatlulo in 
prima pagina» personaggi e 
si tuaalont che avrebbero me¬ 
ritato un ben più misurato e 
inteìUgente utlUsao: vedi R 
tnlervista di Bìagl a^triaio 
Pepi, ammànntto aUtelespet-^ 
tatori come una sorta di divo \ 
del pentitismo, con tanto di '■ 
musichette melodrammati¬ 
che in aottofondo e reboanti 
annunci pubblicitari, degni 
di un «prossimamente* delia 




Luigi Nono mentre dirige un concerto a Berlino 


Warner Bros, 

Insamma, era legittimo 
attendersi li peggio. B invece 
•Stasera amore», almeno nel¬ 
le sue due prime puntate (in 
tutto sono dodici) riesce non 
solo a non irritare, ma anche 
a interessare e a tratti colpi¬ 
re io spettatore più scettico. 
li merltaèdt un Onetonso in¬ 
calzante ma alquanto garba¬ 
to (che non tìgtìiflea Imba¬ 
razzato) e TOprattutto del 
suoi intervistati, «gente co¬ 
mune* che accetta di parlare 
delle proprie attitudini ses¬ 
suali con singolare disponl- 
blJità, senza scadere neJPesi- 
blsionlsmo (tranne poche e 
divertenti eceesionl) ma an¬ 
che senza inamidar^ nell* 
autocensura, 

Xmpossihiie rtatraeclare 
una nota dominante In un 
coro di voci, di voltit di eape- 
rlense dirers/satme; un^- 
ziana ^nora, moglie e vedo¬ 
va fedeieeun transessuale di 
Oefalù, un seguace del tan- 
trismo e un vitellone da di¬ 
scoteca, una donna di mezza 
età in crisi coniugale e un 
giovane padre che discetta 
sulla propria impotenza^ co¬ 
stituiscono un campionario 
limano assai dii/onna. Ma è v 
curioso, proprio partendo da 
questa consldermslone, nota¬ 
re come tutti. Indistintamen¬ 
te, si affrettino a definire 
tnormale» la loro vita sessua¬ 
le. tViggettivo «normale» rt- 




Mourizio Costanzo 


corre ossessivamente in mó, 
te delie Interviste, come un 
rifugio rassicurante e giu¬ 
stificatorio. 

Il beilo è che dentro Vasfit¬ 
tico recin to della tnormalità» 
trovano posto le più varie e 
fantasiose predisposizioni, 
gii stati psicologici più diver¬ 
si. Un segno che, certo, di 
fatto molti tabù, molti sensi 
di colpa, molte paure sono 
stati abbandonati nei capaci 
bauli del rimosso; ma che, di 
fronte ad un pubblico esame 
di coscienza, si sente ancora 
i’uigenza di appellarsi a un 
minimo comune denomina¬ 
tore che assolva ciascuno dai 
suoi «peccati». Lo sforzo, In- 
somma, è di essere più liberi; 
ma II pedaggio da pagare, 
pesantissimo, è ancora quel¬ 
lo di dover rendere conto agii 
altri (e soprattutto a se stes¬ 
si) dei propri atti, autocon- 
vineendosl che quanto è u* 
scito dalla finestra della fan¬ 
tasia dovrà comunque rien¬ 
trare dalia porta della •nor¬ 
malità». 

Dicevamo del momenti 
spassosi. Chiarianio subito 
che la grande compostezza e 
la dignitosa sincerità delie 
interviste non> consmitono 
un superficiale dileggio, che 
farebbe grave torto a chi par¬ 
ia e a chi ascolta, e aggiun¬ 
giamo che, nella maggior 
parte dei casi, le notazioni ì- 
rontehe vengono anticipate. 


ROMEO E GIULIETTA di Fabio Sanentinl da Shakespeare. 
' Regia di Fabio SargenUnh interrii: Argento, Adele Rinaldi e 
, Nlwla Monteruli. Roma, Teatro^rdinona. 

«Un atto in nove quadri», dice il sottotìtolo di questo spettecido. 
Ma foiM più conetto sarebbe dire «un atto in nove inquadrature», 
nel senso del fotoromanso. Del resto, proprio mentre tutti decreta¬ 
no la portate culturale di tale particolanssima tonno di eomunica- 
lione, è giusto ohe anche il teatro (se proprio in quest'ambito 
vogliamo inserire lo spettacolo in questione) sì ispiri a quelle tecni¬ 
che. E il pretesto la shakespeariana vicenda di Romeo e Giuliet¬ 
te — d in questo senso dei migliori. C*d i’immagine tontena del 
grande «ìisabettiano che dovrenbe cmiferire a tutte la fai^enda 
una coMitura còlta, e c’A anche rintrigo eentimentale adatto ad 
uno sviluppo rapido, fotografìcOi strappalecnme. 

Anche u contorno, poi, è sviluppato in perfette coerenza, rispet¬ 
to alt’idea base dello spettacolo-xotoromonzo. La tragica vicenda 
del due amanti è stata qiituiata in nove momenti chiave, visiva¬ 
mente chiusi in se steui e raccordati dalle parole di un narratore: 
il teatro, purtroppo, al contrario dei totoromaiui, non concede 
spazio precuo alla didascalie, ma questo è un piccolo inconvenien¬ 
te ohe verrà jpresto euperato. 

Più difficile da auj^rare, invece, è il problema dei cambi dì 


Programmi TV 


I L'UNIVER8tTA IN EUROPA: Insegnamento e rioerea lì- parte) 
CRONACHC ITALIANE - CRONACHE DEI MOTOR) 
TEUQIORNAIE 

TIURUNA ELETTORALE VLA8H DEL PARTITO RADICALE 
DELITTO IN PIAZ2 A • Osi romanro omonimo di Paolo Levi Con Luigi 
La Monica. Silvano Tranquilli 12* parte) 

ARTISTI O'OOOl > Augusto Parai Di Franco SimonI 
VIRQtUO ALLA BIBUOTECA VATICANA 
MISTER FANTABV - Musica da vedere 
T01•FLA8H 

NERO CANE DI LEVA - dia snim di S Ternaki» 

HAPPY MAQIC • Con Fonile In «Happy Oays» 

TQ1 CRONACHE - Nord clilama Sud - Sud cliiam» Nord 
ECCOCI QUA • Risate con Stanilo e Oilio 
I ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - 20.00 TG 
TEST - Gioco par conoscersL di Emiiio Fade 
TELEQIORNAIE 

BENEDETTA G COMPANY - con Francawe Rinaldi, Calherina 
Spaak, Renato Caatié Ragia di Alfrado Angeli 16* puntala) 
■BENEDETTA E COMPANYa - di Alfredo Angab. con Federica de 
Bortoli, Roberto Poeee 

I FALSTAFF - Dvetlore Von Keraien Ocbeitra Filarmonic# di Vienna 

T01 NOTTE - CHE TEMPO FA 


» PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma e Paiarmo 
I MERIDIANA • «Un soldo, dua ioidi» 

) T02 • ORE TREDICI 

1 TRIBUNA ELETTORALE - Incontri stampa Oemocrana Proletaria 
B.S0 TANDEM 

? Il VENTO NELLE MAN) • corso di Windsurf 
) IL MAGO MERLIN - Telefilm 

> TQ2-FLASH 

S SIMPATICHE CANAGLIE - ComiclM degli anni Trenta 
i BAGQY PANT8 E GU SVITATI - Cartoni animati 
I ALFONSO ALBERO * Cartoni animati 
) TG2 • 8PORT8ERA 

} EOOIE 8H0ESTRINQ DETECTIVE - Telefilm 
I Ta2 - TCLEOIORNALC 

> REPORTER - I) settimanaie del T62 

I DUE 01 TUTTO • di Stefano Jurgans, Enzo Trapani 
I Tribuna elettorale • Oemocratia proIfltaria-OC 
i TGE-STASERA 

I TQ2 • 8PORTSETTE - cronacha, «nchieata e dibattiti 
} T02-STANOTTE 

Rete 3 

I PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma a Palermo 
$ CONCERTO DEI SOLISTI VENETI 
5 L’ORECCHIOCCHIO 
3 TQ3 

3 TV 3 REGIONI - Intervallo con Favole popolari ungfieresi 
i RACCONTIAMO LE CITTA’: MATERA 
) IN tournee - Cronaca di un appuntamento rock. G Merendi 
3 TG3 * Intervallo con favole popolari ungheresi 


Romeo e 
Giulietta 
formato 
foto¬ 
romanzo 



D Retequattro 


□ Italia ] 


G Svìzzera 


IO Capodìstria 


17.30TG. 17 35 Ij acuoia. 18«I vlaltetorl», IBLIganoShow. 19 30TG: 
19 45 Con noi in atudio. 20 30 Atta pieaaiene. 21 30 Orinonti. 22 
Vetrina vacanze, 22 15 TG. 22 30 Paesaggio con donne (sceneggiato). 


D Francia 


13 so «La donne che lavori* Sceneggiato 14 06 La vita oggi, 16.06 
Phliv» Disev telefilm 16 46 Gel tempo per tutto. 17 45 Rtcrd A2. 
16 16 Attualità ragionali 19 37 Libera etpreaaione. 20 TG, 20 35 L ora 
della ventò 21 40 I ragoui del rock. 23 IO TG 


con divertito distacco, pro¬ 
prio dai protagonisti, come 
nei caso di quei giovane che 
attribuisce all'attentato al 
papa la propria Impotenza 
Unica eccezione — che meri¬ 
ta Invece una franca risata 
— è quella dei giovanotto 
barbuto che pratica li tantri- 
smo: sembra la caricatura di 
un personaggio di Verdone e 
annaspando tra frasi fatte e 
stucchevoiezze mistiche ef¬ 
fettua un'esilaran^ descri¬ 
zione di un coito tantrìco, 
per cimentarsi nei quale sa¬ 
rebbe necessario, anziché dei 
normale pene d'ordinanza, 
disporre di una prolunga 
snodabile iuriga non meno di 
due metri. 

A inframezzare le intervi¬ 
ste, a parte la solita debor¬ 
dante pubblicità, ci sono al¬ 
cuni interventi in studio, o- 
spìte fissa la glomailsta dJ 
«Due più» Clpriana Doìì'Ot- 
to. Sono, com’é ovvio, meno 
interessanti delie chiacchie¬ 
rate con i protagonisti, ma 
hanno il pregio di essere bre¬ 
vi e prive della spocchiosa 
supponenza per solito sciori¬ 
nata dagli •esperti». Jnsom- 
ma, ne! complesso la tra¬ 
smissione ha tatto centro, 
anche per merito, una volta 
tanto, di quella «gente delia 
strada» troppo spesso usate 
come pretesto o bersaglio o 
carne da telecamera. 

Michel» Serra 


A Firenze quattro serate ripercorrono il 
cammino del compositore. All'inizio, tra SchOnberg 
e Maderoa c’era anche il maestro di Busseto 

Luigi Nono 
ricomincia da 
Giuseppe Verdi 


scena. Qui a) Tordinona un bel po’ di tempo trascorre al buio, 
mentre uomini invisibili apostano fletti e veli colorati, per dare 
spazio a nuovi fondali. Eppure anche in questo caso c'è un’asso¬ 
nanza: coi fotoromanzi: basta che lo apettatore immagini, durante 
quelle pause, di essere sul punto di voltare pagina e magari imma¬ 
gini pure di approfittare del breve intervallo per dare una tirate 
alla aigaietta o prendere un sono di una bìbite fresca, e il gioco è 
fatto. La soluzione offerta da Sai^gentinì. però, è più compieiaa e 
sinceramente più pretenziosa. Prima dello spettacolo Vautore-re- 
gista è uscito al proscenio e ha spigato che i tempi lunghi per i 
cambi di scena sono dovuti al fatto che il Teatro Torainona non ha 
quinto praticabili. Andrà meglio, allora, quando i suoi fotoromanzi 
viventi occuperanno un teatro tradizirniale a tutto tondo. 

Del resto della rappresentazione resta poco da dire: ogro mimmi 
azione è presentata con estrema grazia e con esagerato gusto della 
descrizione (la «fotografìa» piu rilevante, in questo senso ritrae 
Romeo, costretto a fugngire da Verona, in sella ad un cavallo finto 
ma a grandezza naturme e, come ripreso a rallentatore, mentre 
agite 11 busto e lancia baci struggenti idl'amata Giulietta). A porte 
tutto, dicono che Fabio Sargentmi aia uno atìmato gallerista; pec¬ 
cato che ai sprechi a far teatro 


Noatro SBrvizio 

FIRENZE — L’angolo della 
musica contemporanea al 
Maggio SI coagula quest’anno 
intorno al nome di Luizi No¬ 
no. Si tratta ,dì un medaglio¬ 
ne ben riquadrato, esteso in 
quattri) serate da prefigurar¬ 
si come un minifestival den¬ 
tro il festival. 

Con Luigi Nono, questo il 
titolo degli incontri previsti 
a) Teatro della Pergola, vuole 
essere qualcosa di più di una 
semplice, seppure esaurien¬ 
te, carrellata storica sull’arco 
produttivo del compewitore 
veneziano; le intenzioni della 
rassema sono quelle infatti 
di ofriire airascolto un insie¬ 
me di riferimenti che in vìa 
diretta (Madema, Dallapic- 
cola) o ideale (Verdi, we- 
bern, Schònberg) possono n- 
condursi al ricco bagaglio di 
esperienze nofuane a paftite 
d^li anni Cinquanta. Per 
completare il quadro vedia¬ 
mo poi fiorire mtoroo una 
campionatura di «genoMbi, 
quali Sciarrino, Vecchi» Am- 
brosini, la cui collocazione in 
aree linguistiche diverse, se 
non addirittura opposte, non 
esclude l’aver fatto a un certo I 
punto i conti con uno dei più 
problematici compositori del 
nostro tempo. 

La serata d'apertura era 
concepita come una sorta dì 
avvìo, i pnmì passi cioè com¬ 
piuti da Nono avendo accan¬ 
to una presenza illuminante 
quale fu (e non soltanto per 
lui) quella dì Bruno Madema 
e dietro le spalle ì grandi pa¬ 
dri della tradizione musicale 
europea simbolicamente e- 
spressì da Verdi e Schbnberg. 
Ma se riguardo a Schbnberg» 
di cui veniva presentato il De 
Profundis per coro a sei voci» 
la pertinenza dell’aggancio 
non faceva una grinza, le ra¬ 
gioni di chiamare in causa 
Verdi parevano un tantino ti¬ 
rate per 1 capelli. B vero che 


la complicità di Verdi c’è in 
virtù di quella «scala enigma¬ 
tica» che, sottesa alla breve 
Ave Mano per coro a cappel¬ 
la, verrà, abbondantemente 
manipolata, ripresa in segui¬ 
to da Nono nel Quartetto 
(per nostra fortuna previsto 
in un successivo concerto), 
ma la citazione è talmente 
sottile da appmire un vezzo 
che pochissimi saranno in 
grado di cogliere. 

Il punto per così dire dì 
partenza, veniva dato dal 
ÌÀebes Lied per piccolo coro, 
arpa e tre strumenti a per¬ 
cussione, mai ascoltato fino¬ 
ra in Italia. Siamo nel 1954 e 
il musicista resta ancora sal¬ 
damente ancorato al garbo di 
una certa forma classica, di¬ 
rei malipieriona nella sostan¬ 
za (di Malipiero Nono, si sa, 
fu allievo) con una gron^vo- 
glia dii trovate sotto sottovia 
proprie etrada, ancora qjiì 
tuttavìa in embrione. Il placi¬ 
do cadenzare della linea vo¬ 
cale, che esploderà a tutto 
tondo m •Ha vemdo» Can- 
ciones para Silvia per sette 
voci del 1960 (su testo di Ma- 
chado), si inceppa lungo il 
cammmo, i segni di interpun¬ 
zione non sono ancora suffi¬ 
cientemente dosati e distri¬ 
buiti. Ma U salto compiuto in 
pochi anni è enorme. Nel 
1960, appunto con -Ha vem¬ 
do», emerge un ben preciso 
grado dì tensione emotiva, 
caratterizzato dall’onda di 
una vocalità incisiva, acuto 
(non senza affanno per gli e- 
secutori) che andrà a conflui¬ 
re nel denso corpus cameri¬ 
stico e teatrale elei decennio 
succesaivo. Vi si sprigiona, 
cioè, il senso di una protesta 
umana e civile cementata da 
una forte pregnaima poetica, 
in8ien.e concreta e ideale, 
tendente a esaltare senza fe¬ 
ticismi le contraddizioni del 
nostro tempo. Un mondo per 
la verità già abbastanza deli¬ 


neato ne La terra e la cam¬ 
pagna, Canti di Cesare Pa¬ 
vese per soprano solo, tenore 
solo, coro e strumenti, di ap¬ 
pena tre anni precedenti alla 
Canciones e che non erano 
mai stati eseguiti nel nostro 
paese. 

Qui il tentativo di scompo¬ 
sizione della frase poetica» 
del verso reso incomprensìbi¬ 
le da sapienti incaatn polifo¬ 
nici» si lega in larga misura 
aH’abìle gioco di prestigio in¬ 
tessuto da Maderna, per e- 
sempio della Musica su due 
dimensioni per flauto e na¬ 
stro, qui opportunamente ac¬ 
costata. La ragnatela delle 
dimensioni sonore» la conti¬ 
nua frammentazione del di¬ 
scorso strumentale costituì 
senz’altro per Nono una ten¬ 
tazione troppo grande. Ma 
solo una tentazione e nulla 
più. 11 problema dì istituitB 
un preciso canale di comuni¬ 
cazione con Festemo» negato 
da certa avanguardia, earè V 
obiettivo primario di Nono, 
inseguito per un lungo trotto 
di strada fino a certa tome di 
ripiegamento soggettivo e di 
pm attento esame della ma¬ 
teria fonica notato nel corso 
degli anni Ottanta (penso a 
Dos atmende Klaraein o a 
Con Luigi Dallo Piccola). 

Per finire citiamo gli inter¬ 
preti di questo iniziale dialo¬ 
go fiorentino con Nono: su 
tutti il coro del Maggio diret¬ 
to da Roberto Gabbiani 
(qualche cedimento qua e là e 
scusabile per l’arduo lavoro 
compiuto)» il prezioso flauto 
di Roberto Fabbriciani in 
Madema, i soUsti Daryl 
Green (soprano) e Stuart 
Gardner (tenore), gli ottimi 
strumentisti del Maggio. 
Pubblico abbastanza nume¬ 
roso e nutriti applausi ad ese- 
cuton e autore, naturalmente 
presente in sala. 

Marcello de Angells 


I Radio 




21 65 PICCOLA POSTA • Film di Stano, con Sordi F Valeri e P Da Filippo 

O Canale 5 

8.30 «Buongiorno Kslia». VsrietA. 6 50 Telisfilm «Meude»; 9 20 Film «Il 
glwo d«l grovedl», un film di Robert Moortn con G. Wlldsr, 11 T«t«film 
«Giorno per giamo», 11.30 Rubriche. 12 SpKlate •loilonl. AttualltA. 

12.30 Help mueieale, 13 «Il premo è eervito», con Corrado, 13.30 
Telefilm «Una famiglie emerlcsns». 14.30 Tltm «Ho sognato un angelo» 
di George Steven», con I Ounne, G. Orent, ; 16 30 Telafilm «Giorno 
dopo giorno». 17 Telefilm «Relphaupermexieroe», 18 Telefilm «Il mio 
emico Arnoià». 16 30 Popcorn new». 19 Telefilm «Tutti e ces»». 19.30 , 
Telefilm «Kung fu», 20 26 eSuperfleth», con MlVe Bonglorno. 22 46 
Telefilm HFInmingo Ro»d» 23 4B Campiontito di Beeket NBA. 116 Film | 
«Lo epeventapaueri» 


B 30 Ciao Ciao 10 15 Film «Il bacio di fuoco», di Joeeph M. Newman, 
eonJ Palane» 6 Rush, 12 Telefilm eAmoro In soffitta»; 12.30 Quii «Lo 
Stellone». 14 Novele «Cirende de Padre». I4.45 Film «Petrole petrole». 
con C John con Bernard Bliar, 16 30 Celioni animati «Fio, le piccole 
Roblneon» 17 Ciao Cibo, 18 Cartoni «nimsli «Superbook», 16 30 T«i»> 
film «Buck Roger»», 19 30 Teisfllm «Chip»»; 20 30 Film «Peychos di A. 
HItchcock. con A Perkins, J Lelght, V. Mflee, 22 30 cStaaera amore» 
con Maurilio Coetanio - SPORT: L» boxe di meiianott» 


8 30 Aquaman le principe»»» Zaffiro, 9 15 Telenovela «Adoleecente 
inquieta» 10 Film «La «oprawlatuta». 12 TalelHm. «Gel smart», 12 30 
Telefilm «Vite de strega». 13 Bim Bum Barn, 14 Telenovela aAdolaeoen- 
XB inquieta» 14 40 Film «Una regalia molto brutte», 16 30 BIm Bum 
Barn. 16 Telefilm «Le grande velista»; 19 Telefilm «La donne bionica»; 
20 Telefilm «Soldato Benjamin. 20 30 Film «Il prefetto di ferro», di P. 
Squitieri, con G Gemma. 22 40 Speciale oleiloni. 23 15 Telefilm «Sa¬ 
murai», 24 10 T«i«film «Dsn August», 1,00 Talefilm «Curro Jlmena». 


Scegli il tuo filili 

PICCOLA POSTA (Rete tre, ore 21,55) 

Nella serata televisiva che ttadizionalmente le due reti «maggiori! 
della RAI dedicano al quiz e al varietà, la terza rete propone una 
gustosa e poco nota commedia del vecchio e prolifico Steno. Picco¬ 
la posta è una peUicola «rosat, girata nel ’55, netta quale Franca 
Valeri interpreta con la solita godibile maestria la parte della 
titolare di una rubrica di comspondenza in un settimanale femmi¬ 
nile, Alberto Sordi, direttore di una cosa di riposo, a un tratto 
irrompe nella sua vita 

IL PREFETTO DI FERRO (Italia uno, ore 20,30) 

Ispirandosi alla vicenda di Cesare Mon, il prefetto tutto d’un 
pezzo spedito dal governo fascista in Sicilia sui fronte della mafìs. 
Pasquale Squitien ha realizzato, nel *77, questo film dal valente 
cast (Giuliano Gemma, Claudia (Cardinale e Francisco Rabaì) e dal 
buon impianto narrativo Girato con i tempi del western (e i deso¬ 
lati paesaggi siciliani rafforzano l’atmosfera «di frontiera!), il film 
è molto carente sul piano dell’approfondimento storico, ma è con¬ 
fezionato con cura e senso deilo spettacolo Ottima Tinterpretazio- 
ne di Giuliano Gemma 

HO SOGNATO UN ANGELO (Canale 5, ore 14,30) 

In onda di primo pomeriggio (un orano, dicono, prediletto da 
anziani e caóslinghe), Ho sognato un angelo e un'edificante pelli¬ 
cola sentimentale, di rara sdolcinatezza. Irene Dunne e Cary Grant 
sono una coppia di coniugi che adottano bambini orfani per salvare 
il matrimonio Lacrime e melensaggini a profusione 


RADIO 1 


18 Per i più piccoli, 18 50 Disegni •nimati. 19 OS Telefilm «Un colpo de 
un milione di dollari». 19 65 II Regionale. 20.40 Reporter. 21 45 Fer- 
nend Raynaud, 22 15 Grande schermo, 22.60 Qui Borns. 


D Montecarlo 


15.90 Ineieme, con Dino 15 50 Jokil. Sceneggiato, 17 50 Apo Migk. 
18 16 Cioo Debbia «teleHim», 20 Victoria Hoepit»), 20 30 Telefilm «So- 
ho 6113». 21 Chrono, 21 30 Fclm «Oalltto ptr omlstlone» di Paul J. 
Stewart. 22 45 Police Surgeon, Telefilm 


Rete 1: fìnisce 
«Benedetta Se €•» 


Si conclude stasera (Rete 1, 
21,50) Benedetto <6 C , la trava¬ 
gliata stona familiare, dove fi¬ 
gli, separazioni e nuovi matri¬ 
moni contribuiscono anziché a 
creare drammi ad allargare una 
■famiglia felice! Il telefilm e 
stata T'occasione per un ritorno | 
sul piccolo schermo di Catheri¬ 
ne Spaak e di Connne Clery, 
nell inconsueto ruolo di «non¬ 
ne!, alle prese con figli e nipoti 
sempre pronti a dare un sacco 
di problemi. 


Rete 2: chi c’è 
a «Reporter» 

Heporter, il settimanale del¬ 
la Rete 2, curato da Aldo Fall- 
vena, che stasera slitta alle 
21,25 per far posto alle trasmis¬ 
sioni elettorali, propone tre ser¬ 
vizi Eleonora Giorgi, o meglio 
la signora Rizzoli, intervistata 
sul set del suo ultimo film, una 
coppia di ottantenni che rac¬ 
conta il proprio tardivo colpo di 
fulmine, ed uno sconvolgente 
documento suU’addestraroento 
alla tortura, che cj «porta nella 
Grecia dei colonnelli 


GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12. 
13, 14, 15 17 19 21 23 Onda 
verde 6 02 6 58 7 58 9 58 

11 58 12 58 14 59 16 58 

issa 21 10 22 SS, 

6 05-7 36-6 30 la combinazione 
musicale 6 15 Autoradio flasti 7 15 
GR1 Lavoro 7 30 Edicola del GR1 9 
Radio anch io 83 11 G81 Spazio 
aperto 11 10 Zitti ritti pieno pia¬ 
no 11 33 <1 giullari di Dk» 12 03 
Vi» Asiago Tenda 13 35 Master 
13 66 Onda verde Europa 14 30Pa- 
raradio con Ombretta Colli 15 03 
Radio servino Megebit 16llpagino 
ne, 17 30 Globetrotter 18 05 Viva il 
liscio 18 30 Biblioteca mustcale della 
Rai. 19 30 Radiouno lau 83 20 
«Candide!, d « G B Shaw 20 28 
«Parmett* cavalloni 21 52 Obiettivo 
Europa, 22 22 Autoradio flash 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 OS 6 30 7 30 
0 30 9 30 t1 30 12 30 13 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 

22 30 6 6 06 e 35 7 OS I giorni 

7 05 Un minuto per te B La salute 
del bambino 8 45 «Romentico trio», 
di Diego Fabbri 9 32 10 13 Disco 
parlante 10 Speciale GR2 

10 30-22 60 Radiodue 3131 

12 10-14 Trasmissioni regionali 
12 48 Un isola da trovare 13 41 
SoundTrack, ISaFanfarvlaTulipe» di 

; P G Vebar. 15 30 GR2 Economie 
15 42 Concorso Rai per radiodram¬ 
mi 16 32 Festivalt. 17 32 Le ore del¬ 
la muaws 18 32 (I giro del sole 
' 19 50 «Favola a) favola no» 20 10 
t Oggetio di conversazione 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 9 45 

11 46 13 45 15 15 18 45 

20 45 23 53 7 8 30 111l concerto 

I del mattino 7 30 Prima pegma 10 
; «Ora 0» 1148 Succede m Italia 12 
t Pomeriggio musicale 15 18 GR3 
Cultura 15 30 Un corto discon&o 17 
^ «Il bambino che piange» 17 30 Spa 
ziotre 21 Rassegna delle riviste 
2110 «Sogno di un tramontp d au 
tunno» poema di G 0 Ansunno 
22 20 «Morte de» aria» ó> Toty Scia- 
loia, dirige N Sanzogno 23 » jazz 


Ti regaliamo un libro 



entra nelle librerìe 

che espongono questa immagine 


Editori Riuniti 

1953-1983 



Wxm 

tutti 1 giorni 

per conoscere e sapere di piu 


I Campagna abbonamenti 1983 
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ipetlacoIS 


Tutto bene 
per Karajan 
operato 


nttura 


HANNOVER Herbert Von 
Karajan è stato operato felice* 
mente d'erma ael disco dal 
chinir^ Madjid Samil 11 
maestro ha detto il medico, 
potrà essere dimesso tra una 
quindicina di eiorni 

Il luglio II musicista do¬ 
vrà aprire il festival musicale 
di Safìsburgio dirigendo il «Ca¬ 
valiere della rosa» di Richard 
Strauss. 

Von Karàlan, che ha an¬ 
ni, è anche un fervente sporti¬ 
vo ed ama praticare la vela e 
pilotare aerei e veloci macchi¬ 
ne sportive 


«Sapore di 
mare» avrà 
un seguito 


RIMINI — Mentre Carlo Van- 
«ma annuncia «Sapore di ma¬ 
re un anno dopo» a «Sapore di 
mare», che lo ha preceduto è 
stato assegnato il premio «O- 
vallone al cinema città di Ri- 
mini» alla sua pnma edizione 
Il riconoecimento é frutto di 
un sondaggio condotto tra il 
pubblico ed ha interessato tut¬ 
ti I film della stagione 1982-83. 
Il premio sarà consegnato il 19 
gnigno a Hlmlni airmtera 
troupe del film, che sarà impe¬ 
gnata anche In «Sapore di ma¬ 
re un anno dopo» 


Norman Bates Sguardo fragile, espressione in certi momenti 
da bestia braccata, gusto spiccato per i frencb-toasts e le piccole 
riparazioni casalinghe Niente di eroico m Norman e neppure m 
quella sua grigia vita da gestore di motel Ma i motel sono poeti 
infidi E infatti Norman è un assaesino travestito da donna, ha 
ucciso una. due, sei volte, la penultima dietro la tenda di una 
doccia Una «cause celibie» che SI chiama Psyeo 22 anni dopo il 
film firmato Alfred Hitcheock, Norman toma Payco 2, diretto da 
Richard FrankUn {Patnck, nel *79) è uscito da pochi giorni negh 
USA e in Italia sa ne sta curando 1 edizione Che ritorno è quello 
di Norman Batas’’ 

Bituazimia imprevista Tei-ragazzo che ha ucciso madre e pa¬ 
trigno si riaRaccta al mondo m compagnia di Indiana Jones, Jedi, 
Superman, Emanuelle ohe gareggiano anche loro nei «ntorni» 
muscoli, sesso, energie stellari in listino per la iene di «seguiti» 
che CI impegnerà il prossimo inverno Norman invece, e rinibito, 
lo schisorrenico che è sicuro di sé solo se cede alla propria follia 
Ma ha U capacità datagli dal perverso gusto del suo ràdre cine 
matografico, di farci identificare nelle sue debolezze Gli psicolo 
gi vo^iono che, dal vecchio Psyco, usciamo tutti assassini Quan 
to a convolgimenti dunque, Norman non corre il rischio di perde¬ 
re, nel suo scontro con gli eroi della «super razzai 

Naturalmente non basta Perciò la Universal, che produsse il 
film nel '61. si è assicurata Anthony Perkms Cosi la casa ottiene 
un effetto di doppio-ntomo L attore dedito al teatro (E^una) e 
alla TV (/ miseraòi/i) ormai si vede di rado sullo schermo E il 
legame col «cult-movie» è rafforzato dal ritorno anche di Vera 
Miles (nel primo film ara la sorella del fidanzato della vittima, 
Janet Leign). sua partner, a da Hiltono Green, «producer» Con 
corre, aìi'effttto-veroeiroigUanza, la cosa vittoriana irta di tonet 
te. pinnacoli, oscure cantine Era rimasta per 20 anni negli studi, 
come un cimelio Si à rivelata inutilizzabile per le riprese, ma e 
stata ricostruita meticolosamente dallo stesso scenografo che la 
creò per Hitcheock Cura dal dettaglio o attenzione da «falsario»^ 
Payto 2 non ci sottrae un play back con Janet Leigh sotto la 
I doccia nè un'Inquadratura di Perkms che si staglia, «propno 
come allora», sui gradini di casa 

Non è un inizio troppo rassicurante RacconU Richard Fran 
klin (australiano alla sua pnma espenenza USA) «Quando ero 
piccolo Hitcheock era il mio fumetto, il mio libro d’avventure Ho 
visto Paycù di tutti gli altri suoi film dodici volte» Una favola 
nera t accontatagli dal «papà» Hitcheock Franklin sembra cmasi 
scambiarla per realtà Vediamo la stona Spiega Anthony Per 
kins «Norman ha speso esattamente ventidue anni in manicomio 


La mostra 


A ventidue anni dall’uscita 
dell’«orlginale>» (che rivedremo 
stasera su Rete 4) Norman Bates 
viene riportato sullo schermo da 
un regista australiano: ma che ne 
direbbe il vecchio Hitcheock? 

Attenti 
ad Anthony 
Perkins: 
arriva 
Psyco 2 



«Laurea» per 
Bilenchi 
e Pratolini 


FIRENZE — L'universiU di 
Firenze, e per essa la facoltà di 
Magistero, ha assegnato la 
laurea «honoris causa» in ma¬ 
tei le letterarie a Romano Bl« 
Icriehi e Vasco Pratolini Idue 
scrittori, ancora nel pieno del¬ 
la loro attività creativa, ver¬ 
ranno insigniti del titolo ono¬ 
rifico in una wleniie aeduta 
rii giugno, nell’aula magna 
del palazzo Marueelli Fenii. E 
questo il piu alto rleonowi- 
mento che la cultura accade¬ 
mica italiana può conferire al¬ 
l’opera di due scrittori che ha 


finito per costituire un mo¬ 
mento fondamentale della 
narrativa del nostro secolo I 
due scrittori fiorentini. lUlen- 
chi, nato a Colie va) d’Clu, Il 9 
novembe 1909, f^atollnl. a Fi¬ 
renze il 19 ottobre IBll. con 
PavoM, Undolfl • Vittorini 
hanno costituito il ^Ittico 
della nuova narrativa fin da 
gii anni trenta «Con questo ri 
conoscimento l’unlverilU di 
Firenze intende rilevare — si 
afferma in una nota — non 
soltanto il valore aiaoluto di 
una narrativa, nel suol aspetti 
originariamente affini ma di¬ 
versissima negli esltii quale 
quella del due aerittori, ma al- 
trai) rmiera culturalmente 
impegnata contro ogni divieto 
e ó^i limitazione svolta, e- 
gnuno nei suol campi specifi¬ 
ci, e in concomitanza con gli 
scrittori e i poeti cmeiginCi 
della Imo generazione, oa Bi¬ 
lenchi e da PràtoMni. 


Hitcheock con uno riproduziono della propria testa sotto al brm 


Ha imparato a controllare i suoi istinti Sa di astore un individuo 
pericoloso Oggi è uigenuo, fiducioso, suscita la simpatia del pub¬ 
blico» Insultato per due ore Franklin s’impegna a spiegarci CIÒ 
che nel film pretodente era lasciato airimmagìnazione «T^itta 
la ventò sulla famiglia Bates», potrebbe ettoN il sottotitolo dd 
suo Psyco 2 Ma. naturalmente, leggere questi taccuim di Ffoud 
non è facile (kuta altn delitti Cosi ripetitivi, e abbondanti, cha 
Hitcheock di sicuro si nvolterebbe 

B pensare che Hitcheock, quando ideò Piyeo era partito dà 
un idea cosi tomplice «Gota accadrebbe m io facessi un fltm 
deU’orrore da pochi soldi, ma fatto superlativamente bene^» 
Esaminando i listini di case piccole n» aggressive come rArnen 
can International, il regista si era accorto che questo genere (mal 
fatto) rendeva cifre con sei zen Mentre rifletteva sul romamwc 
CIO di Robert Bloch che doveva servirgli dà spunto rispondeva 
male ai dirigenti MGM che deploravano la sua «fissazione» Forte 
di una fama poggiata su Rebecca La fmestn sul cortile. Noeo- 
nous aia anche certo di saper restare nei limiti del baaao cotto 
grazie alla propna espenenza televisiva In effetti, com’à noto, 
Psyco costò poco perché ci si servì, su set, dt tutte le risone del 
piccolo schermo, con nprese fra gli studi e la vicinissima àuto- 
strada, il regista concentrato, propno come nei film oer la TV, 
solo sulle scene importanti, mentre tutto il resto andava da sé 
Risultato tangilule 1 15 milioni di dollan mcasaati nella prima 
sene di programmazione negh Stati Uniti II segreto era in un 
cervello capace di realizzare un film deirorrore tutto in bianco • 
nero perché il sangue, rosso, non esercitaase sullo spettatore una 
violenza diretta mtchoock «pietoso»? Fona* ma è certo che il auo 
film fu uno shock Tanto che la sua uscita fU accompagnata da 
una sene di aneddoti, metà ven metà falsi l'uomo che uoeiae la 
sua teru moglie suggestionato — si ditto dalla «molta» dalla 
Leigh, la giovane spettatnee che, per lo etesso motivo, nflutò par 
anni di lavarsi 

Illuminante ancora il raccrato di Perkins. «Non tutU nwio 
che la scena della doccia fii interpretata da una mia eontrofliura. 
In quel penodo io ero a Broadway a recitare Vidi il “delitto^^eolo 
durante il montaggio Fa uno strano effetto vedere qualcuno che, 
nei tuoi panni, compie un cnmine così npugnante Ma à stato 
solo uno degli effetti scatenati in me da quel lavoro. Sul aat 
Hitcheock ad ogni momento doveva ripetermi "Anthony, otti 
calmo, e solo un film"» Psyco due, o tre, o quattro, è m tutte 
queste storie 

Maria Sarena PaKarì 


Tìtina Maselli 

espone i 

suoi ultimi 

lavori: 

immagini 

notturne, 

urbane, 

dipinte 

con colori 

violenti 

Ma ormai 

costrette 

all’immobilità 



Un altro impegno 
della ricerca Hoechst: 
perché conoscano meglio la yarietà 
del mondo che li circonda. 


E una donna 
fermò Boccioni 


Oggi, nel nostro mondo industrializzato le novità 
culturali e scientifiche sono sempre piu alla portata di 
tutti Quanto piu colorati e vari sono i libri tanto piu 
divertenti e facili sono per i bambini la lettura e 
l'apprendimento 

A questo hanno contribuito in misura determinante i 
ricercatori della Hoechst leganti e pigmenti per carta 
e stampa, nuove tecniche di produzione 
di lastre da stampa mediante 
“laser", ricetrasmettitori Infotec 
a distanza che in pochi 
secondi trasferiscono testi 
ed immagini in qualunque 
parte della terra 


La Hoechst investe globalmente nella ricerca pu di 
qualsiasi altra azienda chimica 
Solo nel 1981 ha speso in questo settore I equivalente 
di oltre 855 miliardi di lire 

La ricerca Hoechst 

per II futuro dei nostri figli 


ROMA — Nel .Bltraiio di Tl« 
Una-, una terracotta policro¬ 
ma invetriata di 68 centime¬ 
tri di altezza che plasmò 
Leone Ilio nel I94S, Tltlna 
MaselU, bellissima, china la 
testa sotto una grande ala di 
capelli corvini e dal gran pal¬ 
lore del volto alita un senso 
enigmatico di energia e d) 
malinconia assieme II ri¬ 
tratto di Leoncilio è scipio- 
nesco, espressionista, pateti¬ 
co ma quell’auto è straordi¬ 
nariamente vero Allora, la 
Maselli, dipingeva le notti di 
Roma con i taxi e le pompe 
di benzina in visioni alluci¬ 
nate ma di materia lavica so¬ 
lidificata (erano anche i gior¬ 
ni del favolosi tram notturni 
di Alberto Zi veri) Sono pas¬ 
sati quasi quarantanni a 
quell alito è sempre lo stesso, 
anzi la fiamma intima che 
alimenta assieme energia e 
melanconia è forse piu po¬ 
tente E la primitiva Roma 
della Maselli è cresciuta in 
immagine possente e mo¬ 
struosa della città e delia vi¬ 
ta urbana. E nel «notturni» 
sono confluite complesse e- 
sperlenze fatte in altre città 
New York, Vienna, Parigi 
Roma stessa vista nella sua 
vita di massa e nelle sue tre¬ 
mende solitudini 
in questa mostra a Roma, 
alla galleria Qlulia (via Giu¬ 
lia 148) Tltina MaselU ha 
portato un bel numero di di* 
pinti recenti e come sempre 
di grande formato I motivi 
pittorici urbani sono quelli 
prediletti grattacieli atleti 
che corrono o lottano stadi, 
camion in corsa di notte, fiu¬ 
mi d\ macchine nelle strade 
grovigli di cavi elettrici, Infi¬ 


nite finestre e lampade che 
sembrano pulsare Colori 
forti in accostamenti aspri, 
violenti, elettrici da insegne 
pubblicitarie Immagini, al¬ 
cune un po’ schematiche e ri¬ 
petitive, di un dinamismo 
nervoso che sembrano arri¬ 
vare airimmobllltà obbliga¬ 
ta di una voragine, quasi che 
1 energia futurista del secolo 
(tra Boccioni e Léger) finisse 
per approdare al vuoto e all’ 
attesa metafisica di De Chi¬ 
rico 

Ma non si tratta di imma¬ 
gini ibride e pasticciate pure 
nella novità delia forma del 
«notturno» è il senso vero e 
puro del nostro tempo che 
Tltina Maselli vede e fissa, è 
la tensione sempre rinno- 
vantesi tra slancio e caduta 
è la metafora di un’esistenza 
umana che ha un costo uma¬ 
no altissimo i un fantastico 
spettacolo della scena urba¬ 
na di cui resta, a volte, l’im¬ 
pronta del cerchi umidi dei 
bicchieri su un bancone di 
bar sotto un’insegna che è 
una grande vela nella notte 
Nella variazione dei moti¬ 
vi prediletti cè, però, una 

f [rossa novità che viene dalia 
uce raggiante del colori e 
dallo smembramento delle 
forme gigantesche in Infiniti 
segni a virgola a parentesi a 
punto a tratto, come se il 
mondo urbano non fosse piu 
percettibile se non come un 
pulviscolo un po’ simile a 
quello di una lontanante ga¬ 
lassia che manda raggi E 
questi dipinti ultimi della 
Maselli mandano segnali di 
un'energia come impazzita 
Questo nuovo modo di di¬ 
pingere con la forma sbricio¬ 


lata in infinite schegge di co¬ 
lore-luce che ardono nel ne¬ 
ro «notturno» mi sembra co¬ 
me un naufragare nel mare 
d’una città che è tutte le città 
e che si è mangiata la natu¬ 
ra Può apparire un uccello, 
un albero, una stella ma sol¬ 
tanto per segnare un distac¬ 
co, una lontananza Mi sem¬ 
bra, dunque, che la costru¬ 
zione della «città che sale» 
fatta dalla Maselli, che è la 
più visionaria e grandiosa¬ 
mente lirica della pittura iU- 
liana ed europea, dopo aver 
invaso lo spazio e bucato un 
tempo sterminato sia arriva¬ 
ta ad un enigmatica soglia 
sul vuoto 

Mi ricordo un dipinto di 
Tittna Maselli di diversi anni 
fa un uomo di spalle una 
giacca spinata poggiato a 
un bancone di bar e tutto im¬ 
merso nella notte e nella luce 
artificiale, solo col suo bic¬ 
chiere di whisky, poderoso 
ma disperato Ora quell'uo¬ 
mo non c è più, cl sono 1 cer¬ 
chi dei bicchieri bagnati sul 
bancone e sono accese le luci 
delle insegne A questa im¬ 
magine fa da «pendant» 1 al¬ 
tra con lo stadio colmo e bru¬ 
licante di colori che sembra 
una galassia Dov’à finito V 
uomo costruttore della città? 
E che vuol dire questo nuovo 
vuoto e questa nuova assen¬ 
za? Che fossimo arrivati 
daccapo, a quella riva di «E- 
bdomeros» di Giorgio De 
Chirico con il porto dove 
una boa rosso vermiglione 
indica una spaventevole pro¬ 
fondità mal sondata da alcu¬ 
no? 

Dario Micacchi 
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perché r«cqu« bagna? Per* 
ohé il vetro è trasparente? Do* 
manda semplici, banalissime, 
ma i rogassi di oggi che sembra* 
no sapere tutto sui «quasar», i 
«buchi neri» e altra meraviglie 
delia sciensa vi saprebbero ri¬ 
spondere? Cd da dubitarne; 
eppure sì tratta di fenomeni di 
cui sì fs esperìensa quotidiana* 
mente. *Il /atto i che in questi 
uitiini anni — oeaerva Cesare 
Boi, direttore di Newton — c'è 
stato un'inflaxione di informa^ 
Mione icieruifica, Scienca e 
tecnico sono di moda, ma ven¬ 
gono presentate e divulgate so* 
pruttuttonei loro aspetti spet> 
tttcolori, £ questo uno dei mo¬ 
tivi che ci hit spinto a fare una 
rivisto diversa, tutto dedicato 
agli adolescenti». 

Weivton appunto, «meneila 
di soisnsa, tecnica e fantasìsi, 
nato neirottobre scorso con u> 
n'ispirasione programmatica* 
monta controcorrente: omirt 
la strada, più ardua a difiicila, 
dalla rivista formativa piutto¬ 
sto che quella, olà collaudata, 
ma logora, den’iBformaiiona 
suparficiaie. della aeiensa-spet- 
Éaóolo. •Abhiomv voluto pnin* 
legiare — aggiunge Cesare Baj 
<**• i temi ektssiei e anche minu’ 
ti dai quoti far risatire il lettore 
alla comprensione delle cause 
dei feiwmeni. Pochi tra di noi, 
e non solo tra i giovani, sono 


Uunìverso 
in una goccia 
d’acqua 



abituati a osservare con ordito 
scienti/ico la reoltd che et cir* 
conda. Bisogna allora rtsroprt* 
re il /ascino delle cose della vi¬ 
ta quotidiana; sapere come ca¬ 
de una goccia d’acqua, perché 
una bicicletta sta in equilibrio 
ci insegna a osservare e capire 
loreoltò e le sue leggi. E rapire 
una legge fisica è più impor¬ 
tante che essere aggiornatissi¬ 
mi su casa hanno fatto gli ame- 
rieam col laser negli ultimi due 


Uno flloocdia sciènrifiea del 
quotidiano a cui ai aggiunge, 
nsHs pagina dalla rivista, l'invi¬ 
to a «sporcami lo msni> con la 
sciensa a la tacnica, a fare eape- 
rimentt come dei veri sciensis* 
ti, a veriricare aul campo gli ar¬ 


gomenti trattati nei vari artico¬ 
li. E cosi, armati di colla, forbici 
e carta, ci si può inventare inge* 
gnerì e costruire «perfette» 
strutture d'acciaio, o marinai e 
dotarsi di strumenti di naviga¬ 
zione. 

Teoria, pratica, più fantasia. 
B proprio la fantasìa sembra 
uno degli ingredienti vincenti 
della formula di Newton. Lo di¬ 
mostra il notevole successo ot¬ 
tenuto dai due concorsi lancisti 
dalla rivista: «inventare un slie* 
no o un mondo alieno» e «inven¬ 
tare una figura impossibile». 
Ma la fantasia non è un delitto 
di «lesa scienza»? Cesare Boi 
non ha dubbi: •£ propria il 
contrario, sciensa vuoi dire an¬ 
che fantasia. Costruire ad e- 


sempio con la propria immagi¬ 
ne un alieno non sviluppa sdo 
la fantasia, ma presume e pro¬ 
muove conoscenze m ogni set¬ 
tore dello scibile umano. Quel¬ 
lo che abbiamo chiesto ai nostri 
lettori non era la costruzione 
d$ ùin mando alieno semplice¬ 
mente fantasiosa, ma anche 
coeiente, articolata, con un 
certo spessore scientifico e cul¬ 
turale. L’fdHettivo che ci po¬ 
niamo i di sviluppare a livello 
di fantasia cognizioni tecniche 
e scientifiche». 

E gli UFO, la magia, l'astro- 
logia? Fanno parte anch'essi 
della scienza? JVeivton ha pen¬ 
sato anche al mondo delle cre¬ 
denze, deit'irrazìonale attra¬ 
verso un inserto mensile («L’in¬ 


dagine scettica») fatto in colla¬ 
borazione con la rivista ameri¬ 
cana The Skeptieal tnquirer, 
che è l’organo unciale della 
commissione d'indagine scien- 
tifica sui presunti fenomeni ps- 
rsnormaii. Esiste il mostro di 
Loch Ness in Scozia? È vero 
che. più di cinquemila anni fa, 
esseri provenienti dalla stella 
Sino visitarono la Terra? Sono 
ì primi due ai^gomenti affronta¬ 
ti dalIMndagine scettica» che si 
propone di esaminare i fenome¬ 
ni paranormali uUliszsndo tut¬ 
ti i metodi e i metti propri della 
scienza. A costo di dover dira 
definitivamente addio all'inno¬ 
cuo mostro acquatico di Loch 
J'iess, 

Bruno Covagnola 


n pianeta immobile 
del «sacro testo» 

Una materia così vasta e viva come ie Scienze può essere af¬ 
frontata solo utilizzando una pinralità di strumenti di lavoro 


Purtroppo ancora t»gj, in 
molte scuole delta 


_ dell’ 

olMigo, sì Insegna con risultati 
che vedono molli dì quei rogas¬ 
si che sona arrivati alla scuola 
con tanto entusiasmo, uscirne 
troppo spesso demotivati se 
non addirittura spenti. E ciò 
accade nonostante i nuovi pro¬ 
grammi delta scuota media for¬ 
niscano un esempio di ecuoto 
tra le più avansate in Europa. 
Ifinsegnamento delle «scien* 
se», cosi come eovenfe è reatiz- 
salo, ha buona parie di (ali re* 
sponssbililà. 

Nei nuovi programmi fa de¬ 
nominazione della materia é 
stata modificata nella formu- 
lazions; ciò che una volta era¬ 
no le •fOsservasioni scientifi¬ 
che» « la sAfatemotica» sono 
oggi ts «Sciente ma(ematich(^ 
fisiche, chimiche e naturali» È 
un’indicazione di rinnovamen¬ 
to che però dice ancora molto 
poco, mentre gli •obiettivi» 
deU'insegnamentOi quesla bol¬ 
la esplicilamenle espressi nei 
nuovi programmi, meritano di 
essere sottolineati e di essere 
ricordali.' «.■■# obiellivo qua* 
Uficante del processo educati¬ 
vo... l'acquisizione, da parte 
deU'olunno. del metodo scien¬ 
tifico, quale metodo rigorosa¬ 
mente razionale di conoscen¬ 
za, che si concretizza nelle ca¬ 
pacità concelluoli e operanti- 
ve di; esaminare situasioni, 
fatti e fenomeni; riconoscere 
proprietà varianti e invarian¬ 
ti, analogie e di//ersnis,' regi¬ 
strare, ordinare e correlare da¬ 
ti; porsi problemi e praspellor- 
ne le soluzioni: verificare se vi 
è rispondenza tra ipotesi for¬ 


mulata e risuiloli sperimenta¬ 
li; inq^idlnirs inufsmed^dihto 
echema logieo questioni diver¬ 
se; comprendere la terminolo* 
già scientifica cwrente ed e- 
sprimersi in modo chiaro e sin¬ 
tetico; usare ed eloborore /in- 
guaggi specifici della matema¬ 
tica e delle scienze spertmen- 
Cali, il che fornisce anche un 
contributo atto formasione lin¬ 
guistica; considerare critica¬ 
mente ^fermationi ed infor- 
masioni per arrivare a convin¬ 
zioni fondate e o deeizioni con¬ 
sapevoli». 

Resta poco da aggiungere a 
tanta ricchezza di finalità che 
fa dett’inseffiamento delle 
•Sciente,.,» •una» se non «lo» 
materia chiave attorno alla 
quale costruire tutto il proces¬ 
so educativo detta scuola me¬ 
dia dell'oWigo. 

/n/all» imparare a procede¬ 
re con rigoroso ordine e gra¬ 
dualità, saper •collocare» nel 
tempo e nello spazio un qual- 
siosi fenomeno, saper assume¬ 
re l’ezzenziale di un qualsivo¬ 
glia processo, saper cogliere il 
rapato tra eousa ed e//etto, 
ecc., sono processi della cono¬ 
scenza che, una volta acquisiti, 
sono patrimonio altrettanto 
valido cosi per il mondo delle 
Éciense come per il mondo del- 
te idee. 

Ma non i pensabile riferirai 
od una «summo», ad un lesto 
che sviluppi tutte queste te¬ 
matiche e contemporanea¬ 
mente tutte ie duciptine detta 
scienza della natura. Sarebbe 
necessario disporre di un’ope¬ 
ra 0 addirittura di più opere 
enciclopediche difficilmente 


utiliszahiU a scuola. Pertanto 
» ..il libro di testo è il risultato di 
sintesi, di scelte, di ielezicni e 
di rinunce ben precise che sano 
a loro volta frutto e funzione 
della preparazione culturale e 
specifica dell’autore. 

Il •sacro testo» quindi non 
esiste, così come non esistono 
buoni o cottivi libri di testa 
Essi sono soltanto strumenti di 
lavoro ed in quanto tali i com¬ 
pito deU’insegnante soperli u- 
sare ma soprattutto saperli fa¬ 
re usare. Infatti la materia, 
talmente vasta e viva, ha una 
sua dinamicità; il libro di testo 
invece la presenta immobile, 
cristallizzata. E evidente quin¬ 
di che il libro di testo, da solo, é 
insu//iciente, non è in grado di 
informare in modo soddisfa¬ 
cente. 

Qualunque occasione di un 
qualsivoglia fenomeno, che ob¬ 
olo colpito l'attenzione dello 
scolaresca — e perciò ocreso 
un avvio di discussione e di 
confronto — é occasione suffi¬ 
ciente per divenire momento 
di lavoro e di insegnamento Le 
esigenze di informazione e do¬ 
cumentazione detteranno allo¬ 
ra, di volta m volta, quali pos¬ 
sano essere gli strumenti utili e 
necessari per supportare l’ar- 
gomento/interesse del momen¬ 
to. 

Solo in linea di massima se 
ne possono elencare alcuni' 
dalle visite ai musei, ai filmtni, 
ai periodici, alla biblioteca di 
classe... Ma non è pensabile nè 
possibile fare un elenco di qua- 
I. film siano da vedere, quanti 
e quali libri, tn classe o in bi¬ 
blioteca, stono da consultare. 



Ogni occasione, come abbia¬ 
mo accennato, detterà quali e 
quanti di questi strumenti sta¬ 
no i più acconci ma sarà sem¬ 
pre e soprattutto la scolaresca 
ad indirizzare l’iruegnante 
nella giusta direzione. 

E il ragazzo, anche se pilota¬ 
to, il protagonista del suo ap¬ 
prendimento, è impensabile 
qurndi imporgli letture o ricer¬ 
che: I risultati potranno essere 
solo scopiazzature o scimmiot- 
lamenti. 

Una volta scelto ed affronta¬ 
to un argomenta si dovrò, da 
parte dell’insegnante, fornire 
una articolata serie di •imput» 
che vadano dall’uso del dizio¬ 
nario, per la più precisa com- 
prensione dei testi e per un più 
corretto uso del proprio voca¬ 
bolario, alla inoicazione del 
•genere», della ‘direzione» 


verso cui orientare la ricerca 
individuale e coUettiva, L’inse- 
grmnte infatti educherà i ra¬ 
gazzi ad •usare» la biblioteca, 
a sapere formulare te richieste 
bibliografiche in modo chràro, 
a sapersi orientare nette libre¬ 
rie, a sapere ricercare, non su¬ 
bendoli passivamente, quei 
programmi cinematografici e 
televisivi che sono di foro inte¬ 
resse. 

Quindi l’insegnamento dette 
•Scienze,..», ma il discorso vale 
anche per tutte le discipline, 
non pud esaurirsi con l’uso del 
libro di testo che da solo non 
educa ma sterilizza le idee e la 
creatività. 

Eufemia AizoKna 

NELLA FOTO: Uno afinga chl- 
marìca (da aScianza Csparien- 
zaal. 


In un periodo di «emù del libro, nel 
quale la televisione easume l'importan¬ 
za che — ci piaccia o non ci piaccia ^ 
dobbiamo rìconoecerle, il aattore lette¬ 
rario che per convenzione si definìace 
«narrativa» pub cambiare (iiniiona o 
roecciniamo di attrazione, 

Diveroa è l’utilità del libro dì «divul¬ 
gazione acientifìca» per il quale i ragazzi 
dimoetreno Mmpra un vivo interesee, 
tempre che Tadulto (genitore o inae- 
gnante) li aiuti a reperirli al momento 
opportuno, rispondendo alte curioeità 
che di volta vengono suscitata da agenti 
diversi, televisione compresa. In una 
aeuola media di Milano nella quale era 
diaponibile una biblioteca dì oltre tre¬ 
mila volumi, qualche anno fa le richieeta 
degli alunni superavano il 50% appunto 
per il lettore di divulgazione acientidca. 

I libri a diapoeiiione sono molti a la 
bibliografìa non può che aaaumere valo¬ 
re di informazione, aatvo controllo da 
parta degli intoreaeati. Per facilitare le 
pceaibilità di orientamento, diamo le in¬ 
dicazioni Mguendo l'ordine delle case e* 
ditrtcl: 

ARMANDO: fro gli ultimi volumi 
pubblicati, nella collana «Divulgazione 
srientifìca». da segnalare di M, Daumas 
■l^e grandi tappe del processo tecnico* e 
di U. Sivori: «Piccola storia dell'univer- 

SOi- 

ATLAS: la collana «Ecologia e cultu¬ 
ra» comprende 12 titoli di interesee e- 
stremamente attuale. Ogni apecifìco ar¬ 
gomento è scritto con chiarezza e rinaie- 
me dei volumi coetituiace una completa 


Vi^io «tramvmm» 
ikI empo dell’mmo 

Le opere di divulgazione per i ragazzi delle scuole inedie 


trattazione dei problemi ecologici, di cui 
troppo spesso si parla senza elementi di 
sicuro riferimento. 

EDITORI RIUNITI: per una prima 
media la collana «Fare per capire» (IO 
titoli) di Cherrier: «Giochi scient>nci>. 
Due importanti novità nella collana 
«Cambridge University Press»; «L'ortgi- 
ne della specie* e «La natura al lavoro» 
•ono volumi tratti da mostre organizza- 
to a Londra dal British Museum e risul¬ 
tano esempi di assoluta chiarezza e com - 
prensione, che fanno seguito ad altri 
due titoli di grande successo; «L'uomo 
nell'evoluzione» e «1 dinosauri» 
FELTRINELLI: sempre attuale, dk 
Margaret Mead: «Popoli e paesit libro 
fondamentale per ovvici nare i ragarri 
all'antropologia. Una sene di tipo enci¬ 
clopedico è rappresentata da «Natura 
scienza tecnica» con vari argomenti in¬ 
dicati per l'ultimo anno di scuola media 
GIUNTI MARZOCCO: questa casa e- 
ditnee, di antica tradizione, dedica lar¬ 
ga parte del suo catalogo al settore 
scientifico. Fra le collane più significati¬ 


ve r«Orsa maggiore» diretta da Guido 
Petter, nella quale gli argomenti trattati 
spaziano da «I linguaggi degli animali» 
all’*Equilibrio ecologico», da «Le nubi e 
la pioggia» a «L’aria e il vento». Altra 
collana da segnalare è «La storia illu¬ 
strato della scienze» nella quale un fa¬ 
moso divulgatore come Giancarlo Masi- 
ni offre volumi di grande interesse. Sul 
«Corpo umano» tredici quaderni suddi¬ 
visi fra i vari organi sono compresi nella 
collana «Io sono...». 

MONDADORI; la sene «1 grandi libn 
d'oro» è suddivìsa in sezioni specifiche: 
scienza o tecnica, scienze naturali, 
scienze umane. I volumi sono molto illu¬ 
strati e i) testo richiede un buon livello 
di comprensione. Molto interessante e 
la collana «Le guide» anche per i) basso 
prezzo 

FEDKRKXt MOrrA: nella collana 
«Tavole in transvision» i vari argomenti 
(14 titoli sino ad ora pubblicati: il corpo 
umano, la terra, la gravidanza, ecc.) 
hanno il supporto di tavole illustrale 
stampate a più colon su pagine traspa¬ 


renti che forniscono, mediante la so¬ 
vrapposizione delle sezioni più signifi¬ 
cative di uno stesso soggetto, una ver¬ 
sione particolareggiata e sintetica, e 
permettono una sorta di viaggio all’in¬ 
terno dalle cose. 

PARAVIA: «Idee chiave» è arrivato al 
75* titolo: in questo collana sono com¬ 
presi molti argomenti di attualità scien¬ 
tifica: «Esploriamo li cielo», «La durata 
della vita», «Salviamo l’acqua», «Come 
salvare la biosfera: l’aria» ecc. Il testo è 
scritto con molta chiarezza e il matenaìe 
iconografico (in bianco e nero) è molto 
appropriato. 

ZANICIIELLI: questa casa editrice 
ha una lunga tradizione acientifìca e per 
1 ragazzi ha sempre dimostrato molta 
attenzione e intelligenza nelle scelte. 
Fra le collane segnaliamo: «Album di 
scienze umane integrate», «Album di 
storia della scienza e della ieenìca«, «Al¬ 
bum di scienza attiva», «Scoprire», 
«Scienza per i giovani», «Biologia per i 
giovani». 

Non è facile indicare i volumi più in¬ 
teressanti e di maggior successo, ma li¬ 
bri come «Segnali per sopravvìvere» di 
Timbergen-Falkua, oppure «Tracce di a- 
nunoli, di Ennion-Timbergen restano 
testi fondamentali anche dal punto di 
visto metodologico. Di specifico rilievo 
due ultime novità «Scoprire l'astrono- 
mia» di J e S Mitton e «Scoprire la bo¬ 
tanica» di P. Fittunt. 

Roberto Denti 


7Ya la ffintost/cher/a a 
ruota Ubera c // terrorismo 
sdenti fico esiste una terza 
via? Esiste la possibilità di 
far convivere pacificamente 
e proficuamente fantasia e 
razlonaittà scientifica in un 
binomio del tipo FAR. se¬ 
condo la suggestiva sintesi 
proposta da Cario Bernardi¬ 
ni nei recente convegno di 
Reggio Emilia su Rodarl? 
Newton — rivista di scienza, 
tecnica e fantasia — e Se. 
Scienza esperienza — ^Jor- 
naie di informazione scienti¬ 
fica — rispondono di sì. E et 
provano. 

•Ci slamo proposti anche 
di far divertire, di far correre 
l’Immaginazione, di dare 
spazio alla fantasia», scrive 
Cesare Baf nella presentazio¬ 
ne del primo numero di Ne¬ 
wton. Ed ecco, coerentemen¬ 
te, In ogni numero «/'intervi¬ 
sta Immaginarla»; a Darwin, 
a Leonardo, ecc. Ed ecco, e- 
aemplarmente, lì concorso 
•Inventare gli aiieni», a cui 
hanno partecipato centinaia 
di lettori, motti giovani eg:io- 
vanlsslml, inventando con 
fantasia e razionalità. Im¬ 
maginazione e scienza, siste¬ 
mi coerenti di mondi possibi¬ 
li e alleni probabili. 

Dai canto suo, già nel pri¬ 
mo numero. Se rifiuta le Illu¬ 
strazioni puramente funzio¬ 
nali al testo a semplicemente 
decorative, ma «tende a con¬ 
figurare una sorta di discor¬ 
so omogeneo destinato a e- 
vocare R-ammentt significa¬ 
tivi dell’Immaginario scien¬ 
tifico e tecnologico — come 
scrive Oiovanni Cesareo —, 
et rivolgiamo a un Immagi¬ 
narlo che vorremmo creati¬ 
vo e non passivo, prodotto 
dall’Immaginazione critica 
piuttosto che destinato a so¬ 
stituirla, nutrito daWespe- 
rienza piuttosto che destina¬ 
to a simularla». E Infatti t 
mostri e le chimere — tratti 
da/i'Introduzione alta zoolo¬ 
gia fantastica di Tfbaidl e 
Candela • mirano, più che « 
//lustrare e ribadire, a evoca¬ 
re inediti percorsi e sviluppi 
dei pensiero. Ad esemplo, co¬ 
me viene suggerito, l mostri, 
tradizionali guardiani del li¬ 
mite tra società umana e na¬ 
tura, trovano una continua 
reincarnazione nel •diversi» 
creati dagli odierni meccani- 


Riusciranno 
i grifoni 
a convìvere 
con Einstein? 



smi sociali di emarginazio¬ 
ne. E ancora, grifoni, draghi, 
sfingi, bias/Jiscbi, idre a sette 
e cani a ire teste delle xilo¬ 
grafie di Aldovrandi •posso¬ 
no essere creati e moltipllca¬ 
ti a piacere — scrive R. Ber- 
tolazzl — con uno sforzo di 
Immaginazione creativa o 
semplicemente con una 
meccanica combinatoria ài 
e/ementi preesistenti». Far¬ 
fare di immaginarlo come a* 
Umento deU'esperlenza, e vi¬ 
ceversa, e di meccanismi di 
combinatoria fantastica si¬ 
gnifica mettere a frutto ia le¬ 
zione degli studi di VygotsklJ 
sulla creatività e proseguire 
Idealmente e praticamente 
gli Itinerari della fantasia 
iraeetati da Rodarl, il quale 
sempre dichiarò II suo debito 
allo psicologo russo, Come si 
vede, Il discorso sa scienza e 
fantasia riporta faetìmente 
entro II territorio dell’Infan¬ 
zia e delie relative letture. 

Accanto alle forme più 
consolidate, arcaiche, di un 
immaginarlo popolare che 
affonda le radici nelle paure 
della notte del tempi, Se pro¬ 
pone anche f disegni del 
meccanismi Interni, delle 
strutture biomeccaniche del¬ 
ie uitimiss/me rappresenta¬ 
zioni fantastiche, quelle ci¬ 
nematografiche, del mostro: 
King itìóng e Alien. Il vec¬ 
chio catalogo dell’Immagi¬ 
nario, fissato e tramandato 
attraverso disegni e xilogra¬ 
fie, Incontra quello nuovo, 
realizzato e dimiso grazie ai 
moderni apparati tecnologi¬ 
ci e dei mass media, del gua¬ 
ti si esibiscono l •trucchi». I 
processi e meccanismi Im¬ 
maginativi e creativi di co¬ 
struzione rimangono identi¬ 
ci, solo si aggiungono nuovi 
materiali e tecniche e in più 
si offrono strumenti di con¬ 
sapevolezza. 

Aliora: FAR, si può? Si 
deve, anche e soprattutto 
quando si parla e si scrive di 
sciensa per i ragazzi; tanto 
più pro/lcuamente se l’Illu¬ 
strazione, l’apparato iconico 
saprà svolgere un suo ruolo 
autonomo di mediazione e 
zuggestlone. 

Ftfrnando Rotondo 

NELLA FOTO; aANano» k) un* 
inclahma dal *700 (da aNa- 
wtons). 


Nella scuola italiana non esi¬ 
ste la tradizione di una sena e- 
ducazione scientifica I pro¬ 
grammi del *55, ancora in vigo¬ 
re per la scuola elementare, 
parlano di occasionali osserva- 
zioni scientifìche in riferimento 
all’esplorazione ambientale, 
ma non prescrivono i concetti e 
le abilita che i ragazzi debbono 
acquisire alla fine della quinta. 

Chi, nella scuola e fuori, A 
impegnato nella ricerca di un 
approccio corretto all'educa¬ 
zione acientifìca sa che non ai 
tratta di portare i ragazzi alta 
conoscenza o alla acoperto di 
leggi denatura immutabili, ma 
di aiutarli ad osservare gii og¬ 
getti materiali, gli esseri viven¬ 
ti, i fenomeni (naturali e non) 
fMr cugliere relazioni e rappor¬ 
ti. B gradualmente cercare an¬ 
che di interpretare i fenomeni 
osservati, li bambino, ancor 
prima dì andare a scuola, speri¬ 
mento il suo rapporto con gli 
oggetti e scopre una serie di re¬ 
golarità e di caratteristiche del 
mondo che lo circonda che gli 
permettono di insenrvisi e, in 
certa misura, di dominarlo. Ci 
sono molti strumenti che pos¬ 
sono aiutarlo a continuare, an¬ 
che nella scuola, l’attività di 
sperimentazione e di ricerca. 

Un posto di riguardo occupa¬ 
no i libri; quelli che possono es¬ 
ser usati direttamente dai bam¬ 
bini non sono molti e quelli che 
vengono pubblicati spesso 
scompaiono dalla circolazione 
dopo una breve stagione. Alcu¬ 
ne esperienze editoriali dimo¬ 
strano che anche i temi più 
complessi possono essere af¬ 
frontati con un linguaggio ac¬ 
cessibile ai ragazzi della scuola 
deU’obbUgo. 

Per i ragazzi più piccoli, fino 
agli otto anni circa, ci sono in 
commercio alcune coltane nelle 
quali la parte scritta è pan alla 
parte illustrata. Un invito all' 
osservazione (anche se non di¬ 
retto) e alla scoperta di notizie 
e relazioni è offerto dalla colla¬ 
na ■Libri 0 e libri 1» (Edizioni 
scolastiche Mondadon): ci sono 
titoli che presentano ambienti 
particolari (Sulla spiaggia. Nel¬ 
l’aria, Allo zoo, Nella giungla) 
ed altri che hanno carattere 
monografico (Le uova, La luna. 
Le calamite. La pioggia, ecc ). 
'Ditti sono fruibili direttamen¬ 
te dai ragazzi; le parole chiave 
dei concetti presentati vengono 
spiegate m una specie di dizio¬ 
narietto conclusivo. 

Si possono fare esperimenti 
con un foglio di carta? E con 
una matita, e con un’arancia? 
La collana «Sperimentiamo 
con...» (Fabbri) presento innu¬ 
merevoli spunti per conoacero 
meglio gli oggetti, che sembra¬ 
no nanali, oella vita quotidia¬ 
na. È tmportante abituare il 
bambino sin da piccolo a sco¬ 
prire le cose interessanti che ai 
nascondono negli oggetti di uso 
quotidiano come nelle espe¬ 
rienze di ognuno Ecco alcuni 
titoli; «Sperimentiamo con... 
una mela, un uovo, un elastico, 
l’acqua, le foglie, una matita». 

Un’altra collana che unita¬ 
mente a buoni esiti presento 
una chiara documentazione fo¬ 
tografica ai intitola «Se vedo ca¬ 
pisco» (Zanichelli); si tratto di 
una quindicina dì volumetti 
che presentono vari argomenti 
di ricerca; i più interessanti so¬ 
na quelli a sfondo naturalistico 
come «Bruchi e farfalle, Le ca¬ 
tene alimentari, Ragno e ragna¬ 
tela, Api e miele, Un albero ne) 
bosco», ecc ) 

Un concetto importante che 
I bambini dovrebbero acquisire 
e consolidare sin dalla scuota e- 
lementare è quello di ciclo vita¬ 
le. Nella vita di tutti i giorni ci 
sono molti fenomeni che si ri¬ 
petono ciclicamente (il giorno e 
la notte, le stagioni, ecc.), anche 
la vita dell’uomo segue cicli co¬ 
muni che permettono la conti- 


NelVera elettronica 
al suono del tic-tac 

Come II meccanismo di una comune sveglia può avviare il discorso 
sulle «macchine pensanti» - Le letture per la scuola elementare 



nuazione della specie. Un cofa¬ 
netto con sei volumetti illuatra 
diveiei cidi vitali con un lin¬ 
guaggio Nmplice e illustrazioni 
scientifiche di buon guato. Si 
intitola «Il piccolo naturalista! 
e sotto forma di racconti vivi 
porta il bambino a scoprire il 
ciclo vitale di diversi animali 
(la rana, lo scoiattolo, il riccio, 
il tordo, il bombo, la farfalla). (1 
bambino può farai un’idea pre¬ 
cisa del modo con cui nascono, 
sì sviluppano, crescono e ai ri¬ 
producono, insetti, uccelli e 
piccoli mammiferi. 

Lo stesso concetto con sug¬ 
gerimenti anche per la cattura 
e f’oeservazione ai piccali ani¬ 
mali si piò trovare in alcuni vo¬ 
lumetti della «Biblioteca di la¬ 
voro» (Editore Luciano Man- 
zuoli) coma «Il rosM, Sotto un 
sasso, Le Barbatelle, li vino, 
Dal bulbo al bulbo», eccetera. 
Infine credo aia utile un accen¬ 
no alla collana «Prima libreria» 
(Mondadori) che presenta una 
trentina di titoli sugli argomen¬ 


ti più avariati (il fuoco, alberi, 
deserti, scimmie, acqua, misure 
ecc.) che vengono svolti in mo¬ 
do chiaro e semplice. 

Per i ragazzi un po' più gran¬ 
di con maggiori capacito di 
comprensione posMno esser 
proposti molti testi, ma sono 
sempre pochi quelli che il Imm- 
bino i) ragauo può leggere e ca* 
pire senza mediazioni, tra que¬ 
sti si potnbbero consigliare al¬ 
cuni dì sicuro gradimento: «Le 
storie naturali» di Renard, 
«Sintesi poetiche di osservazio¬ 
ne delia natura», «Il libro della 
natura, dai quaderni di San 
Geriole» (EinaudiI dove si tro¬ 
vano esperienze dirette fatte da 
bambini i quali non solo oaser- 
vano piante, animali e fenome¬ 
ni, ma H illustrano anche, diae- 
gnadoii dal vero con molta pre¬ 
cisione e buon gusto. «Eaplora- 
ziont in giardino» (Feltrinelli» 
insegna a scoprire, usando tutti 
I nostri sensi, tante piccole cose 
che in genere pasuno iiiosser- 
■Geo e 


vate, mentre « 


9 e Gea nella 


Primi incontri 
con il mondo 
della natura 


Fra t (lòri -scientifici» per la prima infanzia i prodotti più 
interessanti appartengono alla stagione felice in cui la com edi¬ 
trice Emme apriva tn Italia la strada a un nuovo tipo dì libro 
(illuatrazione e testi) per bambini Mi riferisco in particolare a tre 
libri di •Educazione scientifica» che conservano intatto il fascino 
di un’illustrazione chiara e raffinata e il pregio di un’informazio¬ 
ne esatta ed esauriente La mela e la farfalla di /eia ed Enzo Mari, 
L albero di lela Man, Era inverno di Aoi Huber. Le storie raccon¬ 
tate, come si capisce dai titoli, sono storie della natura (la nascita 
di una farfalla, la vita dt un albero, i colori delle stagioni) e 
contengono al (oro interno molte informazioni scientifiche date, 
come giusto, senza pedanteria e presunzione. 

Che cosa offre ancora <i mercato? A me pare che «uiio scio dei 
testi citati si pongano solo le •storie semplici delia natura» delia 
NfEPfNuova Italia educazione primaria) di Firenze; si tratta di 
storie (ricordo fra (e altre -Cavallucci nel mare», • Verde pisello», 
•Dt sasso in sasso-, >Gù mqutiini del muro» e in •percorsi ecologi¬ 
ci • le recenti La sfinge e la Vespa cartonata, in oendita a 6.000 lire) 
affidate all'eleganza e.%senztQle del disegno, alla vivacità dei colo¬ 
ri e soprattutto aita convinzione che gli elementi della notura non 
abbiano bisogno di zuccherose personificazioni per attirore li 
bambino sul piano emotivo e creare in (ut t( desiderio di conoscere 
e di capire 

Su un piano diverso, piu didattico e meno viooce per guanto 
riguarda te illustrazioni, si collocano i libretti animati delta Fab¬ 
bri, II tuo corpo e I tuoi sensi, posti m vendita a 5 OOO lire e utili a 
livello di scuola elementare 

Pino Boero 


preistoria» (Fabbri) invito i ra¬ 
gazzi ad un'avventura diffìcile 
e affascinante che riescono pe¬ 
rò a seguire in tutte le sue tosi 
(anche in questo caso le illu¬ 
strazioni sono preziose par evi¬ 
tare al bambino la noia di lun¬ 
ghe descrizioni e precisazioni). 

Il bambino vive in mezzo alla 
tecnologia: usa quotidianamen¬ 
te strumenti complicati (gio¬ 
cattoli, elettrodomestici) e 
spem si chiede corno funziona¬ 
no. E diffìcile dargli le apiega- 
ztont del coso al momento op¬ 
portuno, ma si può incomincia¬ 
re a fargli capir» che anche le 
realizzazioni più compleaae sì 
basano su imncipi semplici. 
Per avviate il discorso sulle 
macchine pensanti un libretto 
della collana «Piccola enciclo¬ 
pedia» (Fabbri) parta didle os¬ 
servazioni che tutti in casa han¬ 
no una macchina panaante; la 
aveglia. Noi la ordiniamo di 
svegliarci ad una corta ora a lei 
puntuale ci aveglia. Il bambino 
viene poi portato aH’interno 
della sveglia per fargli scoprire 
come avviene questo magia che 
è solo frutto di meccanismi che 
funzionano in modo coordina¬ 
to. 

Letture più impegnative ce 
ne sono molte; cercando tra 
quelle che più coinvolgno il let¬ 
tore si può consigliate: «L’anel¬ 
lo di re Salomone» di Lorena 
che è ormai un classico nel suo 
genere e non ha bisogno di pre¬ 
sentazione. La collana «Pare 
per capire» (Editori Riuniti) 
presenta un volume con augge- 
rimenti di esperimenti per ca¬ 
pire certi fenomeni e inaicazio- 
ni per costruire alcuni stru¬ 
menti, mrsino un motore elet¬ 
trico. «Tu sarai scienziato» è tt 
titolo dì quattro volumi (Ar¬ 
mando) che invitano i ragaaiì a 
apenmentare per conoaosre 
meglio gli elementi naturali, a- 
ria, acqua, piente. Invece la m- 
rie «Natura» (Fabbri) compren¬ 
de molti volumi che presentano 
monografìe au aspetti geog rafì- 
cì e fenomeni più specìfici (La 
savana, Missisaippi, Sequoia, 
Iie Alpi, ecc.), La serie «Rtcer* 
cne su...» (Mondadori) rispon¬ 
do alle esigenze più specifi¬ 
camente scolastiche dei ragae- 
7 i, ma presenta gli argomenti 
(geografico scientifici, storici, 
ecc.) con una vistone ampia che 
non ai limito a dare risposte alte 
sole esigenze scolastiche. 

Gioacchino Mavìgtia 

NELLA FOTO: La Mantleora 
(da «Sciama Esperlantas). 
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«Obennaji», un breviario ^istoiare 
sui dramma di una generatone 
tra rivoiuaioae francese e Impero 


Dal ri6^ MPesUmio 

Senancour» con quest’opera autobiografica, interpreta l’abbandono della patria e il trasferimento nelle monta¬ 
gne arizzere come occasione di rifondazione personale - Lo ispira una concezione rousseauiana della natura 


SSNANCX>VR» «Obermnn», 

Rinioll.pp. 480,1.18.000. 

NtITuUivno dnctnnio del ^00, 
in fruicit, n«l pnriodo che ve 
dielle Rivoluiltme eirimpero, 
nwwt un# nuuvn (ettorature» 
pitvelentemenU Mffistice, 
che oriente le rifleeeiocw {poni¬ 
le, veieo reeieteiHB dei eingoji 
uomini, opponendo elU feteliU 
dell'evento une etteen eenxe 
iMrogetti e eenie tituaioni, eire* 
femonie dei iHloiofU une me- 
diletlone eoUterie. l tanti eiili 
provocati delle lotta politiche, 
il rihJflo neirenonimato di tan¬ 
ti giovani già promoeei e bril¬ 
lanti carriere, contrifauiscOno e 
oreere un nuovo celo intellet¬ 
tuale, ramingo, eradicato, di¬ 
sgregato. ta fuga, per molti, co- 
mineia «on un viaggio, et carica 
di nostalgia e si eondude in 
aoggiomi aenaa prospettiva di 
ritorno, ai conAnì dilla Francia 
o lontano da eiaa. È il caso di 
Chateaubriand, prima in Ame¬ 
rica. esploratore alle cascate 
del Niagara. in seguito a Lon¬ 
dra, Insegnante di francese ed 
emigrato, 

Altri invece con r89 precor¬ 
rono i tempi, si allontanano 
dalla famigliò rinunciano al 
proprio fStatott per j^i rìtro- 
varei dietro le spalle una patria, 
divenuta nel frettempo reptib- 
Milana e rivoluiioneria, Etien¬ 
ne Pivert de Senencour è N 
queati. Il auo nuovo paeee à la 
Svisura francofona, sureolsta 
dal praatigioao ricordo di Jsan 
Jacques Rouimsu, oepitq di 
una potente ed autorevole rifu- 
liete, Madame de Steel. Me la 
Sviuara che Sananeour scopre 
non è un lembo periferico di 
terre Irimceu. contrada di puro 
pasBaggio: la sua natura imper¬ 
via a montag noaa, la sua econo¬ 
mia povera ed autarchica la iso¬ 
lano dii grandi alati vicini, la 
rendono propiria per il suo ca¬ 
rattere relVattarìp, immune del 
mutamento e dalle vicissitudini 
politiche. B in questo paesaggio 


d’eleiione che situerà 0- 
berman. 

Il Cesto, ora in edisione italia¬ 
na grasie alla curiosità e alla 
predilssiona di Carlo Bo è la ri- 
spoitn singolan, schiva, di un 
giovane letterato ai grandi e- 
venri che gessette e etampa dif¬ 
fondono a comountano in tutta 
Europa. Èun breviario,come lo 
dsflniace il prefatore, de cui e- 
meige un embìiìoeo progetto e- 
Uco, Sananeour non «i misura 
con le storia, ansi ne fa iabuh 
roso. L'eailio, a molti «migrati, 
ara parso un naro incidents, ad 
altri una parentesi destinato a 
durar poco; per Senancour è in¬ 
vece il momento di ima rifon- 
dasiona analitica dell’uomo. Le 
sue promeau sono quelle, rous- 
saauiana, dal ritorno alla vita 
■ di un 


costume inteso come punto di 
equilìbrio fra comunità civile 
ed ambiente naturale, ritorno 
anche alfemotività. a quel sog¬ 
getto che è >1 riferimento origi¬ 
nario di o^i proieiione verso il 
mondo. 

Ma da tali premease sviJ uppa 
una acrittura che sacrifìci me¬ 
moria e storia, passato e futuro, 
in ragione di una propria dtima 
puramente negativa del tempo. 
Oberman è un pemonaggtii sco¬ 
modo. Irretito dalla noia e dal- 
Tapatia, moralista aenra pub¬ 
blico e casuisto con se stesso, 
ogni sua scelto porto l'impronto 
del rifìuto, rivolto sia airasione 
che alla felicità quotidiana. I 
suoi percorsi, in questo brevia- 
rio epistolare da leggeri Mnsa 
un inisio e aensa una Tme, lo 
portano a rinunciare alla Unali- 


tà in qualsiasi forma si presen¬ 
ti, e a formulare comportamen¬ 
ti evasivi, di esigente anonima¬ 
to. Occuperà la sua aolitudine 
in una fattoria appartato, nella 
redazione di lettere senza il no¬ 
me dei destinatario, nella di¬ 
struzione, giorno per giorno, di 
(^ni progetto. 

La sua posizione divento così 
irranggiungibile, inalterabile, e 
da essa, ad infinito distanza, 
potrà misurare amore e suici¬ 
dio, mode e ambizioni, amicizie 
e denaro. Oberman ama e colti¬ 
va le contraddizioni deireremi- 
la moderno: la sua condizione 
finanziaria ofa mediocre ora a- 
giato, incremento il suo odio 
per la città, luogo di sperpero e 
di miseria; gli staisi redditi di 
cui fruisce gli appaiono un inso¬ 
stenibile compromesso con il 
proj^o ideale ascetico. Ober¬ 


man, emigrato o esiliato, sem¬ 
pre vagabondo, è una coscienza 
che si punisce per la sua inade¬ 
guatezza, si impone privazioni, 
sì vieta una famiglia ed accusa, 
senza nominarli, i ceti borghesi 
emergenti del Direttorio. 

C'è persino da chisdani per 
quale ragione Oberman scriva, 
se la sua vita esìge tanta disci¬ 
plina. «Mi sento tristo e scrivo», 
ripete più volta. Riempire uns 
pagina è colmare una nuova la¬ 
cuna scoperto neiresiitenza: le 
sue frasi sono sovente massime, 
citazioni che si ampliano in 
frammenti e si dilatano fino ai 
margini deirepistola. Se non 
vegeto o dorme, se non ecaia 
una montagna o abbandona i 
sentieri per perderei iwi boschi, 
cerca con la penna una eco, per 
portarla lontana verso invisibili 
dastinatori da cui, owismento, 


IL MESE/economia 


La guerra non è soltanto distruzione e 
morto, trionfo dell'irrszionsle, è anche lu¬ 
cido calcolo Monomico. Si organizza l’eco- 
nomis per la guerra, modificando la desti¬ 
nazione della risorsa: si organizsa la guerra 
secondo la poasibilità economiche. La Ger¬ 
mania, fialla asconda guarm mondiale, ai 
era attrezzato per soetonere una serie di 
(niemNampo e. quando rentrsto nel con¬ 
flitto degli USA «veva mutato il carattere 
dalla fusrra. astandandola nei tempi (uri- 
ghì a mirandola a| confronto della capacità 
produttiva, lama fina Ai lagnato. Si prave- 
dono gli sbocchi economici dalle guerra, co¬ 
me il fgrande spazio economico» tn Europa 
verso cui tendeva la Germania, 

IXitto questo problematica, analizzato 
con una assai ricca documentazione, forma 
oggetto del volume dello storico-economico 
Alan S. Milward (tGuem. economia e so¬ 
cietà 1039-19451. Etoe Libri, pp. 376, L. 
36.000), che fa parto di uns collana in via di 
pubblicazione sulla storia delTeconomia 
mondiale dal XX secolo. Studi come que¬ 
sto, sulla razionalità economica di una 
grande guerra come Tultìma mondiale, so¬ 
no utili a individuala, appunto, le condizio¬ 
ni economiche che conducono alla guerra, 
pur senza cadere in un determinismo che 
non faccia «uatanienta valutare altri a- 
spetti (sociali, politici, culturali), che pure 
eseccitono un grande peso, e induce a ri¬ 


flettere sulle trasformazioni necessarie per 
orientare stabiìmenta reconomia verso tini 
pacifici. 

* 

Guardandoci attorno e considerando i 
matariali di cui sono fatti gli oggetti di più 
largo consumo, potremmo essere indotti a 
concludere che viviamo neH’epoea delie 
materie plastiche, Ad un più ettonto esa¬ 
me, ci accorgiamo che siamo immersi nell’ 
età del ferro; un'età cominciato più dì tre¬ 
mila anni fa, accentuatosi nelle sue caratte¬ 
ristiche con la rivoluzione industriale, che 
ha preso le mosse in Inghilterra dopo il 
1750. Dì ferro, in fatti, o del suo composto 
ancora più famnso, racciaio, sono in gran 
parta fatti i mezzi di trasporto (ferrovie, 
navi, aerei, automobili), le condutture per 
il trasporto di gas e pètrolio, la banda sta¬ 
gnata per i contaRitori, le struttura portan¬ 
ti dell edilizia, gli armamenti. 

Uno degli ìnoicì per confrontare io svi¬ 
luppo economico dei vari paesi è ancora la 
pràduzione BMoluto, e pro-capite, di ac¬ 
ciaio. Una breve ma esaiirienta storia del 
ferro e delTaeciaio ci viene offerta nei libri 
di base degli Editori Riuniti (Ernesto Sala- 
moni, «Dal ferro airaccinìo», Editori Riuni¬ 
ti, pp. 158. L. 5.000), pisitendo appunto 
dallo Btraorainario impiego di questo me¬ 
tallo nel mondo moderno, per vederne poi 


le ragioni, le tecniche di produzione. 

★ 

11 Welfare Stata, cioè l’economia dei be¬ 
nessere da attuare attraverso un intervento 
aasistanzialee redistributivo del reddito da 
parte dello Stato, è in crisi. La congiuntura 
recessiva dell'economia dei vari paesi, i de- 
fìcit sempre più pesanti dei bilanci statoli e 
i prpìfleml derivanti dal loro fìnanaiamento 
ne hanno minato i presuppoati • hanno 
ecateitato una reazione conservatrice, che 
poito i nómi dì ^agan e della Tjhatoher e 
deireconomisto Friedman. Una ncognìzio- 
iie paese per paese è necessuria^ per vedere 
da dove si è partiti e le ragioni specinche 
della crisi. 

Per ali Stati Uniti un volumetto di Giu¬ 
liano Amato (•Democrazia e redistribuzio¬ 
ne», Il Mulino, pp. 116, L. 6.000) analizza 
rintervento nel aettoie sanitario e in quello 
della casa degli anni '60 (presidente Ken¬ 
nedy e Johnson) ad oggi^ concludendone 
che «... il welfare stotunitcnsee nacque e 
rimase con una letale contraddizione inter¬ 
na: puntava infatti verso obiettivi di ugua¬ 
glianza. ma sì faceva larao in un contesto 
che mille motivi dairideologia alla con¬ 
formazione del sistema politico rende¬ 
vano non egualitario, contrapponendo a ta¬ 
li obiettivi una struttura categoriale della 
società, del tutto refrattaria ai trattamenti 
uniformi». _ ... 

Sergio Zengirotemi 
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JAZZ 


dbme celebrare 
Thelonious Monk? 
L’unico modo è 
sentirlo suonare... 



THELONIOUS MONK: Uve mi thè Jazz Wor> 
kahop < CBS 88807jùoppip); Big Band and 

8 (iaitol In Cene? vi •CBSlBBI4j In itoly - RI ver* 
de 9443 (Fonit ^a); STEVE LACV: Ralle* 
ctlona - New Jan «08 (Fonlt Cetra): R. RUDD, 
S. LACV, M, MENGELBERG, K. CARTER, H. 
BENNINK: Refencraiion • Soul Nota SN1054. 


senza sonora, ma non pare voler andare oltre a 
una fedeltà. D’altronde, ampio spazio è aperto 
agli aaaoli singoli, stranamente nessuno per Steve 
LMy che pure è neU'organico. Alcuni pezzi sono 
per solo quartetto, con House; uno, il più bello, è 
un solo pianistico, Darknefs on thè Delta, Va 
detto che sì tratto della ristampa dei l’edizione 
Inevitobilmente la acompama di Theloniout originale: alcuni pezzi, ouitagliatù altri inediti. 
Mona ha suscitato una nuova ondato di interesse compaiono in un doppio LP che la CBS ha tempo 
attorno ai suoi dischi. Ecco, infatti, una certo fa edito anche in Italia. 

S esae di ristampe « penino una novità: quattro 
celate postume di un concerto al Jazz Wor¬ 
kshop di San Francisco nel novf mbre del 19M. 

Spleitotde davvero, il modo migliore per ricorda¬ 
re creativamento un musicista che sfiuge del tut¬ 
to ad ogni stenle commemorazione. La raccolto 


deHa beUa Don t fiiame Are con cui Monk, nono- 
itonta raureoia di lupo solitario, affronta qui un 
compito aaaolutomento pratico, «scaldare» cioè 
una aerato con il suo solo pianoforto in attesa che 
«uUa praana si coatituisca rintaro qua^tto, con 
Larry Oales al baaao. Ben Riìey alla utterìa e 
Charile Rouae, il cui saz tenore, in uno dei suoi 

3 lomenti più intonai oltre che pèrfettomenta 
entro la musica del leader, raramente è stato 
colto con altrettanto felicità acustica su disco. 

Penino divertito, le tastiera di Monk sprigio¬ 
na, in ogni brano, un multiforme e vivo confronto 
con la propria storia, nell ìneesMnte rapporto 
che, alnnierno di una defìnito poetica sonora, 
raseolo cerca con il momento comp^mitivo. E. ta¬ 
le rapporto, il momento invece piu debole dell 
approccio orc|iMtr«le alle compoiizioni monkia- 
ne àÈMi^diHaUOvet^n.aiàuo eeoondo «p: 

ì '63, alla Pnilharmonic Hall di 
luello documentato su Riversi- 
, ..vizza orchestralmente passaggi 
Ivi tratti da inclsioqi di Monk^ ne co¬ 


no Oi,paixa a( nmi we 
proccio, della fine '63, a 
NaW(York 

ImprowlMtlvrtràt^da incisioni di Monkj ne co¬ 
glie indubbiamente con notevole sensibilità 1 es- 


In ìtaly troviamo il quartetto (con Rouse ov¬ 
viamente, John Ore al basso e Frankie Ounlop) 
che condivise con il trio di Bud Powell un concer¬ 
to al Lirico di Milano dell’apnle 1961. Era quasi 
una ventina d’anni che tati solchi erano diventati 
introvabili. Musica estremamente asciutta, a 
confronto con quella di San Francisco, essenzia- 

R le, geometrica, purtroppo non perfettamente re- 
‘itrata. Il disco, uscito dunque dalla leggenda, 
I parta, ali interno della ricca collana «Jazz è 
bello», della nuova linea «Originai Masters» netta 
quale Giacomo Pellicciotti va riproponendo, con 
le originali copertinature. album all'epoca parsi 
troppo «precoci» e presto uniti fuori catalogo. Co¬ 
me Ae/iections, gemma del primo Lacy il cui sai 
soprano penetra dentro sette composizioni di 
Monk con serena intelligenza traendone succhi e 
luci sorprendenti, in compagnia del pianista Mal 
Waldron, elettivamente prossimo a Monk, di 
Bue)! Neidhnger al basso ed Elvin Jones alla per¬ 
cussione. 

Il recentissimo Regeneration è per la metà de¬ 
dicato a temi di Monk. per l’altra allo scomparso 
e sottovalutatìssimo Herbie Nichols. E un grup¬ 
po che, con vecchio tarminosi potrebbe chiama, 
re «all stare», dove Lacy e Ruod sono afilsncati 
dagli olandesi d'assalto, come quel mago dell'hu- 
mor che è Mengelberg. Musica, specie nei tempi 
monkìani, persino un po' estemporanea, ma con 
quale altissima classo’ laameìe ionio} 


CLASSICA 


Schonberg 
e Brahms 
raccontati 
da Sotti 


SC'ilÒNBEIlG: Variazioni op. 31 
> Brahms: Variazioni op. 56a: 
Chicago Symphony, dir. Sciti 
(BECCA SXL 7004). 

E la prima incisione che Solt) 
dedicB a una grande pagina del¬ 
la Scuola di Vienna, e può di 
conseguenza apparire deluden¬ 
te l’accoppiamento con un 
Biahms già pubblicato, quello 
delle celebri Variazioni su un te¬ 
ma di Ilaydn, soprattutto se si 
fa il confronto con il microsolco 
in cui Boulez ha pitmesito, oltre 
alle Variazioni op. 31, altre tre 
fondamentali pagine schOnber- 
ghiane. lUttavia raccostamen- 
to SchOnberg-Brahms ha una 
sua ragione evidente (dato riim¬ 
portanza che ebbe perSoònberg 
l'erediU brahmslana), soprat¬ 
tutto nel caso di questi due mo 
numenti, ciascuno a suo modo 
esemplare, della storia della va¬ 
riazione per orchestra. 

Spettrali reminiscenze bra- 
hmsiane sono del resto presenti 
nella Variazioni op. 31, insieme 
ad altre allusioni stilistiche, più 
o meno evidenti, in un succe¬ 
dersi di mobilissimi atteggia- 


CLASSICA 


. Ja orili 

pera sinfonica in cui Scnònberg 
fece ricorso a) metodo dodecafo- 
nico elaborato da qualche anno, 
presenta una eccezionale densi- 

L’orchestra di Chicago ha 
modo di fornire una superba 
prova di virtuosismo in questa 
difficile pagina, che Soltl inter- 
iireUi in modo diverso da Bou- 
lez, senza condividerne la ta¬ 
gliente lucidità analitica, ma 

E untando su una più immedia* 

I, vitalistica drammatìciti, 
scavata però dairinterno, con e- 
sitl del tutto persuasivi. Anche 
quella di Brahms è una inter¬ 
pretazione di grande rilievo. 

(paolo petain} j 


I «lumi» 
dì Haydn 
esaltano 
Kanijan 

HAYDN; Ole Schttpfuiiff fU 
Creazione): Mathis, Areiza, 
van Dam; Wiener Singvaivin, 
Wiener PhilharmoniiTer, dlr- 
Karaian (O.G. 2741 017, 2 di¬ 
schi). 

Non da oggi il Mnultimo o- 
ratorìo di Haydn, La creazione 
(che segna nel 1797-98 uno dei 
culmini della sua tarda maturi¬ 
tà) costituisce una delle inter¬ 
pretazioni più felici di Karajan 
nsirambito del claaaiciamo 
viennese, e anche in questo 
nuova incisione risultano 
splendidamente confermate le 
linee della concezione rivelato | 
dalle esecuzioni salìsburghesi 
degli scorsi anni e dulia rrae- 
atrazioneprecedenta. Nella Ae- 
schezza dei suoi valori poetici 
questo esemplsre capmavoro 
deirilluminismo (dove si deli- 
nea con ottimistica fiducia un 
mondo Hminoso dove tutto è al 
proprio posto) presento una 
singolare complessità di di- 
mensioni stilistiche, unendo 
suggestioni di Hàndei e Bach a 
echi mozartiani e a presagi ro- 
mantici, affìancando momenti 

di affettuoso umorismo a pagi¬ 

ne animate da un felice senso di 
aurorale scoperto o ad architet¬ 

ture grandiose, dove la tradi- 
zioneliàndeliana si proietta or¬ 

mai verso accenti quasi beetho- 
veniani. Su tutte queste dimen¬ 

sioni si stende la sofisticata ele¬ 
ganza e bellezza di suono perse¬ 
guita da Karajan. privilegiando 
tendenzialmente una raccolto 

leggerezza cameristica il diret¬ 

tore coglie magn incarnente de), 
la Creazione ii senso della rive¬ 
lazione della luce, dì un mondo 
Hminoso contemplato talvolta 

a uasi attraverso un sottile velo 

I nostalgia Lo asaecondano in 

modo eccellente ì complessi 

viennesi e i tre solisti, tra i quali 

emerge li magnifìco Jooè van 

Dam (paolo petazzi} 


non ospita una risposta. I suoi 
pensieri, ora brevi • ossesaivi, 
ora distasi in ampie meditazio¬ 
ni, queai coniraseegnano le la¬ 
cune che separano i quoi quadri 
adpestri, mentre il testo cresce 
ad intaivalli, fra Tultima im¬ 
magine di una montagna can¬ 
cellata dal buio calante e nuove 
forme d’angoscia. 

•Vano ed effimero accidente, 
non aststavo, non eaiatorò: tro¬ 
vo con stupore che la mia mcn- 
toà più grande del mioeaaere; e 
se considero che la mia vita rie¬ 
sce buffa ai miei stasai occhi, mi 
perdo in tenebre impenetrabi¬ 
li*. L’attogratuito della scrittu¬ 
ra serve forse una intenzione e- 
lice ma non salva mai ehi lo e- 
eercito dalla cecità; fra morali¬ 
smo incognito o moraliamo per¬ 
verso, fra silenzio e fama, Se¬ 
nancour acaglie per Oberman 
resitazione, il dubbio e rironia 
che sospendono il divenire. 

Sarebbe quindi ìngiuato fare 
di Senoncour un pittore di ge¬ 
nere con spiccata predilezione 

r »r Alpi e alpeggi. Eppure così 
stato più spesso letto: Frouat 
stesso definiva la sua opera 
•fantasticheria morale ispirato 
alla natura» e affermava di ri¬ 
cercarvi «la aensozione delìiìo- 
sa di particolari paesaggi», Ma 
reatatica del paimrama, del aito 
ameno, non va isolato dal suo 
contaato perchè serve aiqbizio- 
ni niosoficlie di ampia portato. 
Leggeremo quindi Senancour 
in funzione di quel disprazzo 
che dal viver civile lo soepinge 
verso la natura, e non a partire 
da quest’ultima. Si scopre allo¬ 
ra in Oberman un critico ag¬ 
guerrito di tutto la cultura filo¬ 
sofica aetteoenteica, capace di 
trasformare il suo rifiuto in ra¬ 
gionevole misantropia; ranalisi 
esistenziate del suo «easere» o 
meglio «non-esaere» nai mondo 
è la vera risposto che egli dà 
«Ila storia, una storia che è mol¬ 
to più pteeento di quanto non 
appaia nelle sue lettere. 

Opera di ripiegamento radi¬ 
cale sul soggetto e dì afferma¬ 
zione negativa dei valori politi¬ 
ci ed umani, Oberman fornisce 
una nuova analisi dì tutti ì pro¬ 
blemi lasciati irrisolti dalla Ri¬ 
voluzione francese, intesa nel 
senso più generale di muta¬ 
mento e di speranza. Oberman 
sccflia il suo esilio quotidiona- 
inento. a convive con lina im¬ 
maginazione i cut fantoami ai 
sgretolano proprio mentre 
prendono iwoporziiHii gigante¬ 
sche. Sogna terremoti e cata¬ 
strofi tali da sommergere la ter¬ 
ra, per poi riavegliarei davanti 
alla sua valle amena. Ha ecelto, 
nei silenzio dei bocchi, rovine 
da calpestare, sulle quali fer¬ 
marsi in meditosione. E il suo 
destino ai compie con perfetto 
rigore. Il suo ideale ascetico e il 
primato intallettuale ^ essa i- 
nerénté lo insediano nel nulla, 
iMueendo ptogfeeaivamenta la 
tua Fueaepta ad un’ombra. 

Le o|Wra e i gttoiii di Ober¬ 
man. la sua cittadinanza politi¬ 
ca e morale, i suoi trioni Unto 
poveri quanto ìmperiori gli per¬ 
metteranno di non travalicare 
lequattromura di cui si circon¬ 
da, in un casolare sperduto. 
•Nella mia camera ben chiusa 
dimenticherò tutto il resto: di¬ 
venterò limitato come il mio 
destino, e forse riuscirò screde¬ 
re che la mia vallato sìa una 
parto eiaenzìale del mondo». 

AllMrto CApitti 

NELLA FOTO: Toportur* dogH 
Stati gonoroli a Vorooiilos il 6 
magoio 1789. 


sche(de...schecJe...schede. 


Teatro e narrativa 
nel «caso» Pirandello 


NINO BORSELLINO, «Ritrat¬ 
to di Pirandello», Lateru, 
pp. 206. L. 10.000. 

Questo nuovo contributo pi¬ 
randelliano è suddiviso in due 
sezioni: la prima consiste in 
uno stringato ma incisivo pro¬ 
filo deJi’autore, la seconda rac¬ 
coglie quattro studi già editi, 
non più in commercio. Gran 
parte delVinteresse che il volu¬ 
me suscito dipende proprio da 
tate partizione della materia. 
Essa conferisce al discorsa cri¬ 
tico un carattere più mosso e 
vivace di quello che sarebbe ri¬ 
sultato presumibilmente da 
una monografia continua: eosL 
invece, si stabilisce fra le due 
parti del libro un rapporto cir¬ 
colare, per cui è possibile leg¬ 
gere la ^biografia letteraria* i- 
niziale come il tessuto connet¬ 
tivo al quale le analisi più par- 
tieolari rimandano, ovvero 
considerare queste rispetto a 


quella come approfondimenti 
ulteriori, che rimettono in di¬ 
scussione ogni cosa, aprendo la 
via a nuove ipotesi di sinossi. 

Forse non è azzardato sup¬ 
porre che un modo di lettura 
almeno in parte analogo si 
convenga alVofMm stessa di 
A'randeBo: ansi, che essa ten¬ 
da. in tdtima analisi, a sugge¬ 
rirlo. Non salo Vevotuzione let¬ 
teraria di Pirandello non de¬ 
scriva un tragitto lineare; a 
volte pare che monchi addirit¬ 
tura uno sviluppo propria¬ 
mente inteso, e che lo scrittore 
si arrovelli su un universo di 
ri/fessioni e di immagini già 
delineate nelle sue articolazio¬ 
ni principali fin quasi dagli e- 
sordi. Afa nemmeno questo è 
vero. In realtà in Pirandello si 
registro una sorta di progres¬ 
sione a spirale, che prepara e 
introduce le innovazioni rivisi¬ 
tando il già detto. 

Si pensi od esempio al ritor- 
no ad un romanzo ztorìco di ro- 


D fantasma benefico 
di un James giovanile 


HENRY JAMES, «Il patto col 
fantasma», Sellevlo, pp. 78, 
L. 3.600. 

Dei romanzieri americani di fi¬ 
no eecolo. Henry James rimane 
senz’altro quello che subì più 
profondamente gli influssi del 
romanzo gotico, di quella forma 
di romance meraviglioso e ma¬ 
cabro, che forni agli scrittori a- 
mericanì i primi modelli « ì pri¬ 
mi veri romanzi della toro tra- 
dizione. B discendente de) ro¬ 
manzo nero è proprio la storia 
di spettri di cui James si servi 
in molto delle sue opere minori 
per calarvi dentro i temi oeses- 
Bivi del passato che ritorna e 


del vedere come mezzo d’espe¬ 
rienza e di arto. 

Nella più aocieditoto tradi¬ 
zione delle storie di fantasmi, 
questo, uscito da Sallarìo con 
una noto di Attilio Brilli, è il 
racconto accattivante e ^eno 
di humour di un sempre temu¬ 
to e sempre desiderato incontro 
da parto di uh giovane studioso 
di teologia con una fanciulla 
morto. Maledetto dal padre, el¬ 
la in forma di fantoama abito la 
casa (simbolo caro a James) do¬ 
ve fu maledetto e dove morì; 
ma, contrariamente ai più ter¬ 
ribili révenantes, aiuto il padre 
derelitto con una somma di de¬ 
naro trimestrale. Alla fine sarà 


Gli schizofrenici 
figli dell’ambiente 


GIORGIO G. ALBERTI, «U 
schizofrenia e Tamblenta», 
Franco Angeli, pp. 145, L. 
12.660. 

L'emittente. sociojHic/wotria 
svizzero Lue Citmpi ho avan¬ 
zato l’ànno scorso l’ipatezi che 
la schizofrenia cronica non sia 
/'evoluzione obbligata di una 
malattia, ma sia invece un ar¬ 
tefatto, cioè il prodotto di in¬ 
fluenze ambientali sfavorevoli 
su individui gravati do anoma¬ 
lie carattnali. In questi anni la 
psicAiotria italiana sta ripren¬ 
dendo ad dabonre dei prege¬ 
voli contributi teorici. E i7 coso 
del flòra «La scAtzo/renid e V 
amòientc». con cui l'autore, lo 
psichiatra milanese Giorgio G. 
Alberti cerca di dimostrare che 
ogni scAizo/renia, cronica e a- 
euto, è per cosi dire un artefat¬ 
to pskosaciate, in quanto chi 


ne i affetto ha, come hanno di¬ 
mostrato numerose ricerche 
eurapee e americane, dtUe e- 
sperierut poriùreformenfe zfa- 
vorevoli nelle «aree» sociaU più 
importanti: la fiPnigtkt 
ne. la sjcuoh» la /jBpHgtMi C(^* 
gale, il lavoro, la comunità in 
senso lato, l’apparato psicAìa- 
(rico. 

Citiamo so/o ofeum* dei nu¬ 
merosissimi dati riportatL I 
genitori dei futuri scAiso/rem- 
ei hanno con//i((ì in percen- 
tuale significativamente supe¬ 
riore a quella dei genitori di 
non scAiso/fenicì. Gli schizo¬ 
frenici hanno subito la perdita 
di un genitore con frequenza 
da2aB vo/te superiore a quel¬ 
la dei soggetti normali. Gli 
scàizo/remci — e prima anco¬ 
ra coloro che scAùofrenicì non 
sono ma la diventeranno — so- 


busto impianto tradizionale 
cornei vecchi ai giovani dopo H 
nuoviatimo Mattia Pàaral; o al 
trasferimento di materiale no- 
oeUiatieo •prima mamem» do¬ 
po la decisiva esperienza dei 
Sei personaggi; o ancora, rdta 
prefigurazione in Suo marito 
(1911) del «mito» Lo nuova co¬ 
lonia (1928), che inaugura una 
stagiane nuova del teatro pi- 
rarutetUano. 

Borsellino i asmi aenaibile 
ai problemi che pongono sia le 
connessioni tra opere diverse 
sia fe si veda tesemplare 
•Stratigrafia de//'Eaduaa»> le 
successive stesure di un'opera 
stessa. Ad esempio, ejdì non sì 
/imito 0 parlare di un pomag- 
fio dada narratm al teatro fi 
due •oéttori» delTaile piran^ 
delliana), ma ai sofferma a più 
riprese sui rapporti fra narra¬ 
tiva e teatro, che è coea ben di¬ 
versa. È so/o uno spunto; dei 
tanti che il volume offre: certo, 
tra quelli che con maggior 
cAidresza additano nuove di¬ 
rettrici di ricerca alle fiàtare 
investigazioni sul «cozo fìlran- 
dellOK 

Mario Baronghi 

il padre a morire til fantoamaa 
resuscitare, in un apice di grot¬ 
tesco che roveeeia le sotti. 

In questo raeeonto giovanUe, 
ricco di citosioni do oltri aaoe- 
stri del gotico, mo in cui prevale 
la Borpreao o l’iKMiia, Jamea 
non brutto ancora o pieno 
quella che sarà U carattorirtica 
matura di certo auo ognizioni fi¬ 
nali, ambigueo sAiroate, tenuto 
magistnlmento in bìlico tra lo 
nevrosi titcoiiaeto o il aoepatto 
del soprannaturale. 

Hawthoma. grondo iainrato- 
rodi James, antro qui più come 
maestro di ollucinntei cho« 
non di «apìiiaiioni oltarnati- 
ve»,eil racconto appare gioàoto 
più sul deeiderio voyeuristico, 
incarnato dal giovoiw cita vuota 
sfidare le apparenae, a sul tea¬ 
tro delle finsioni die non aul 
terrore psicologieo o arcano. 

Baldo Mao 


no fiimtati nei contatti col 
mando eztra/amiiùiro dotta 
presenza di parenti eccessiva¬ 
mente protettivi c coinvolgen¬ 
ti. Le crisi psicotiche acute so¬ 
no precedute nel 60-70% dei 
cosi da stress a /ruetrazìoni 
particolarmente gravosL La 
cfomcizzazione dei zintomi é 
causata datt’aggettivaaione e 
dailo non-eompren$ione del 
dramma uniaaa di queste per- 
zone da patta dqi aanilari al¬ 
tre che dal perdurara dette a- 
nomaUe faàsitiari che hanno 
contribuito a cremli, 

E zignifieatwo die Alberti, 
ems un bocàfround totolmenta 
diverso, sia pervenivo a con¬ 
clusioni quasi idefUiche a quel¬ 
le di Ciompi; la scAizo/rvma è 
il prodotto di una vicenda ao- 
eiate dura e impletaao cAe saio 
meta/bricomente pud essere 
detta «mallottio* « cAe, se so- 
eiologieamente pud essere de¬ 
finita martefatto», umanamen¬ 
te 4 una biografia fattimentara 
in cui la responaahUith dai 
•m^ata» sono modeste riapct- 
to a quelle dell'ambiente; 

c. r. 



CANZONE 


Fartunato incontro 
in bianco e nero 


RICHIE HAVENS: Common 
Ground • Bafaria EMI 
084-18818, 

Questo co-produaioiw di Pi¬ 
no Daniele, in prima peiwma 
come autore, come ehìtarriato • 
qua a là come controparte voca¬ 
le, rappresento pmumìbil- 
mento la realizsasiona d’un so¬ 
gno rischioso: ptrchè di rischi 
sa ne correvano a rovesciare 
tutto, awieinando cioè il mo¬ 
dello alla propoato che dì tale 
modello aveva inteso airorigine 
fame esplodere, per asaimìla- 
zione e ideologia, te concomi¬ 
tanze. Fortunatamente, due 
condtiiom hanno permesso che 
il progetto, qui, non ai guastas¬ 
se: una, oggattiva, è che Havena 


non è poi mai stato uno cha af- 
fcndaaaa coraplatomanto natta 
matrici afro-americanr, anii, ai 
posKino qui ben cogUeia addi¬ 
rittura tracce atili^che dNm 
Billy Eckatine, cioè df qurtia 
vocalità che, nella mia qualità 
baritonale, ritentiva di carta 
raffinatone di ahow-buainaaa 
americano aulico; l’attra condì- 
sione, aoggettiva, è che Daniele 
non ha intasoi affatto ìdeolo- 
gtizate una anapolitonità» dal 
collega naro, conducendo par¬ 
tonto il dialogo aempre aul pia- 
nodella «muaicMitài, E miiaira 
le lo è tutto il diaco, afiimato a 
piacevole nelle tue varia aiNga- 
ationi roelodìoo-aonore. 

(daniete ionio) 
NELU POTO: MeMe Havena. 


Segnalazioni 


PAISIELU): Misza Defunctorum; Dessy, Gonzales, Barbacini, 
Tadeo, Orchestra del Festival di Martini “ _ 

(FONIT CETRA LMA 3016). 


lina Franca, dir. Zedda 


Questo interessante prima incisione, registrato dal vivo nel 1981 a 
Martina Franca, fa conoecere in una bella e ben calibrato esecuzio¬ 
ne la mesM da requiem che Paisiello compose nel 1789 per la morta 
di Cario III di Borbone: si tratto di un lavoro dove si impone 
soprattutto la felicità lirica dì alcune pagine dagli accenti mesti ed 
elegiaci. (p,p.) 

CAVALLI: Messa concertato: MUnchener Vokalsolisten; Còm- 
plesso .da camera delia Bayerisches Stoataorchestar, dir. ilirsch 
^ELEFUNKEN 6.41931 AQ). 

Opportuna ristampa di uno dei capolavori sacri di Cavalli, la Mes¬ 
sa concertata del 1656, che, come dice il titolo, ricorre a tutti i 
mezzi dello «stile concertante» (uso dei cori spezzati, mescolanza dì 
VOCI e strumenti) puntando su effetti sontuosi, spesso di notevole 
intensità espressiva. Esecuzione adeguato. (p.p.) 

CAVALLI; Missa prò defuncti» I Cantori di Milano, dir. Bordi- 
gnon, Streito, Casoni (RUSTI Reeords RRCL 606634). 

Questo messa da requiem che Cavalli scrise per se stesso net 1675 
esclude gh strumenti ed ha una impostazione più austera dell’altro 
suo capolavoro sacro, la Messa concertata. A differenza di un’altra 
mciMone. diretta di Hinch, questo rispetto la scrittura originale 
senza raddoppi strumento! ì; è dovuta ad un coro di dilettanti della 
Civica Scuola di Musica, che forniscono una prova dignitosa. 

fp.pj 

MOZART Concerti K 482. 491, Rondò K 382, Sinfonia K 385; 
Ed Win Fischer, pianista e direttore (FONIT CITTRA DOC 51). 


I conro^ dì Mozart suonati e diretti da Edwìn Piaoher aono uno 
dei miti della stona deirinterpretaiiime; queati due dischi ne for- 
niMono una pietkw tostimMiansa, legìatrata a Roma nel 1964 
è qurila reale di Dammaica). Soprattutto nel Concer¬ 
to K 491 ci SI può rendere conto (grane anche a una qualità di 
suono del tutto soddisfacente) della rivelatrice profondità di acavo 
nel mondo poptieo mozartiano cui perveniva Fischer in queste 
intorpretoiioni mirabilmente unitarie. fp.p.J 

FRANCK: Sinfonia in re minore Le chasseur maudlt; Phlladel- 
phia Orchestra, dir. MuU (EMI IC 067-43236). 

Lo sinfonia di Franck non è uns partitura sulla quale una ennesi¬ 
ma nuova incisione possa fare rivelazioni: questa di Muti, comun¬ 
que, SI apprezza per la controllato linearità, per Tassenza di cedi¬ 
menti alle tentosioni deirenfaaì, anche se rischia una qualolie e- 
Btraneità agli umon più macerati e decadenti della compoaìzìone. 

(PPJ 

ANlGUIGieRock Ctassic 1 - Tzldec 6.2S343 AS (DECCA); 80th 


Dire Btraìte a1i 

luando e 


.ealcuni successi popparoU,dai 
^tles a Bowie: la cow è talora 
« viinuri classico-roinsntici dei fiati, ora 
goffa per insanabile contrasto (/^nt It Mach degli Stonee), toltl- 
tra pommmente noioMtto. Sipaaea con rallro LP al concerto 
benefiw davMti a Elisatwtto rog/narcansoni dei Beatlea atovolto 
con la Royal Philharmonic e persino una fine dldturaiu/mazi'iM 
fohe poi era solo Lennon) ua parte, a), dUoan S)ilins^r«?dSeq; 
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Delibera di sapore elettorale approvata dalla giunta Giacomo Palermo e Angela Piazza assassinati due anni fa dal bandito 


Regione, un «r^alo» 
di 50 miliardi alle 
coop agrìcole amiche 

La denuncia dell’ARCA-Lega e della Confcoltivatori • La metà dei 
fondi annuali - Ma all’Ersal c^è un presidente o un «commissario»? 


cinquanta mlllardt, la me¬ 
tà del fondi che U Regione 
mette In bilancio per l'agri¬ 
coltura, per ripianare 1 defi¬ 
cit di sedici cooperaUve: que¬ 
sto 11 regalo (elettorale?) de¬ 
ciso nel giprni scorsi dalla 
0unta rionale. Di fronte a 
questo nuovo episodio di go¬ 
verno cllentare hanno Im¬ 
mediatamente protestato V 
Assoclaslone delle cooperati¬ 
ve agricole del tasto e la 
Confcoltivatori regionale» 
Per denunciare pubblica¬ 
mente il fatto, avevano In¬ 
detto una conferenza stam¬ 
pa presso la sala dell^Ente re¬ 
gionale di sviluppo agricolo. 
Mà mentre in un primo tem¬ 
po la sala era stata concessa 
poi, capita rantifona, il pre¬ 
sidente e U comitato esecuti¬ 
vo deirErsdl hanno negato il 
permesso. Ma la conferenza, 
ieri mattina, si è svolta co¬ 
munque Ili strada davanti al 
pàlaiso delPErsal. 

Bd è venuta cosi fuori tut¬ 
ta la storia. Il presidente del* 
le Associazioni delie coope¬ 
rative del Lazio, 11 soelàllsta 
Sergio Aurlcchio ha criticato 
aapramente Popersto della 
Regione. «Questo prowedi- 
dlsnto è un'ulteriore cònfer- 
ma ha detto Aurlcchio -> 
di una politica che continua 


a negare ogni principio di 
programmazione, battendo 
la strada delle sovvenzioni 
personalizzate!. E che tutta 
l’operazione puzzl lo si può 
rilevare anche dal tipo di 
cooperative che dovrebbero 
avere I soldi. C'è il proscluttl- 
flclo Monteflore che con soli 
quattro allevatori dovrebbe 
avere 12 mlllanll e anche un 
profano può vedere che asso¬ 
miglia più ad un industria a- 
llmentare che ad un'azienda 
Incoia. E queste caratteri¬ 
stiche sonò indicate nella re¬ 
lazione dell'Ersal, così còme 
lo stesso Ente regionale di 
sviluppo agrlcoio per il fi¬ 
nanziamento alla coop Colli 
del Cavaliere aveva ipotizza¬ 
to che, con una cifra Inferio¬ 
re risotto al costo previsto 
per il risanamento, era possi¬ 
bile rilevare addirittura l’a¬ 
zienda con tutte le sue strut¬ 
ture. Un vero esemplo quindi 
di spreco di denaro pubblico 
ed è davvero singolare come 
tutto ciò sia potuto accadere. 
L’Ersal si è limitato a tra¬ 
smettere gli studi che evl- 
dehzlàho gli squilibri finan- 
ziaiio-pammonlall, la com¬ 
missione ; agricoltura regio¬ 
nale è stata solo «Informato» 
daU'assessore Montali e la 
giunta ha approvato lo stan- 


Partono i treni per la 
manifestazione a Torino 

ftt permettere ài lavoratori del Lazio di paiteelpare alla ma- 
nifeitosione nailonale del meUlmeecanlel a Torino, la federe- 
stone tùiltorla ha orfinizzato anche dalla nostra regione due 
treni sneolall, Il primo partirà da Cassino alle 22.22, si formerà a 


dati appuntomonto alle ore 23.30) a messanotto a un quarto e 
earà a mvltoveochia airi.20. In questo treno troveranno posto 1 
lavoratori deU'FXM di Cassino, e di Frostnone, la CGIL, CISL. 
Ult del LaitoiHavoratori delle coetruitoni, quelli della funzione 
>itMlca, del commeicto édellò epettooolo, 1 bancari.! temUI, I 
britodàntl I lavoratori della zcuola e I |M»tel4ff«|o|lle|^Ilmp^li^^ 
taelMatono inOlto anm ^<mrio per iifnincai#elie vasto è l’a- 
disileiieàlla lotta perhattoro11 progetto leztauratoroMpadre* 
nato. Il aocòndo trono partii da Ronm ^buMno alto M^l'ap* 
Mmtofnonto por tulli àaìl^ 20) «aiutato dal sindaco di Roina Ugo 
!S!ore. al formerà poi alle 21 alla atasione Ostiense e oapitorà 1 
làitoratori déll'IÌLM<ri Roihà e del Lèzio. 


ziamentodel 50 miliardi sen¬ 
za neanche conoscere gli stu¬ 
di dell'Ersal. 

Un bel marchingegno, non 
c’è che dire, messo in piedi — 
come ha sottolineato il con¬ 
sigliere regionale del PCX E- 
sterlno Montino — per pre¬ 
miare la cattiva ammini¬ 
strazione di alcune coopera¬ 
tive e punire quelle sane che 
hanno bisogno di fondi per 
fare nuovi investimenti. 11 
danno poi avrà riflessi^nega- 
tivi per un lungo arco di tem¬ 
po, vent’annl. «Infatti ha 
detto Montino — per distri¬ 
buire 150 miliardi la Regione 
dov^à.accendere del mutui e 

{ ^11 interessi si mangeranno 
a gran parte del fondi desti¬ 
nati all'agricoUura regionale 
da qui a vent'annl, appuntò». 

' Per Impedire questo nuovo 
delitto al danni deil'a^col- 
tura regionale TArca-Lega e 
la Conf^icoltura hanno 
chiesto che l'Ersal, al quale 
la giunta regionale ht, de¬ 
mandato il compito di dare 
esecuzione al provvedimen¬ 
to, di riesamlnarò la questió¬ 
ne assumendosi autonoma¬ 
mente le responsabilità che 
gli derivano dalla legge isti¬ 
tutiva e nel chiedere il blocco 
delle dellbere di giunta li 
presidente deirArca-Lega 
Aurlcchio ha anche chiesto 
un incontro urgente alla Re¬ 
gione. 

Ma la vicenda pone anche 
pesanti Interroràtivl sulla 
conduzione dell^rsal. Dopo 
la nomina del presidente, 11 
democristiano Corazzi co¬ 
me ha ricordato Montino — 
non sono stati ancora inse¬ 
diati i consiglieri di ammini¬ 
strazione nominati dal con¬ 
siglio regionale, con la scusa 
che non sono stati ancora in¬ 
dicati quelli che spettano alle 
organizzazioni di categoria e 
sindacali. «È un metodo 
scorretto ^ ha affermato 
Montino — perché di fatto 
Corazzi non svolge le funzio¬ 
ni di presidente di un conri- 
^ilo di ammlnlstraàtofic. m» 
quelle di "commissario" sen¬ 
za che nessuno, jtossa con¬ 
trollore il suo operato». 


La vendetta del’«Anoninia» 

Due cadaveri nel gìar^m 
«fimati» ottcom m Smris 

Il ritrovamento nei pressi di Lavinio • Sull’uomo ucciso l’accnsn É 
avere «tradito» la banda • La rapina in piana dei Caprettari 



11 Kdiw piu ^inguuiano 
nella stcria deUa mala 

Ltudovino De Sanctis, almeno otto delitti e tre evasioni sulle spalle 


DI lui è stato scritto quasi tutto. Che guida¬ 
va le auto della malavita meglio di Villeneu- 
vts che sapeva evadere dalle celle come dai' 
suo salotto, che amava Bach e Mozart come 
le belle dònne. Ma soprattutto, ohe uccideva 
senza abbassare le palpebre augi! occhi di 
ghiaccio. Dopo l’ultimo arresto, a Laudovlno 
De SancUs sono stati attribuiti alméno dieci 
delitti. Ma l'eUchetta di «mostro» se rè con¬ 
quistata per la sua ferocia durante il seque¬ 
stro di Oiovannl Palomblnt, anziano «re del 
caffè». Dopo averlo ucciso («aveva unastraor- 
i >iarta agilità nonostante gli anni», dichiarò 
h oossi lò infilò in un congelatore per poterlo 
fotografare Integro In volto al momento di 
richiedere 11 riscatto. Siccome non entrava 
nel frigo, gli spezzò le gambe a picconate. 

La notizia del ritrovamento di altre due 
vittime di questo bandito sanguinario non 
può quindi aggiungere nulla alla sua diaboli- 
Gà1eggenda.ldacc^ scorrendo l'elenco del¬ 
le àcouM,o’è^pur «empre da inorridire. Xn-| 
nanzt tutto, l'agento Marchisella. ucciso in 

E lazza del Dàprettarl. Poi la sua ferocia sem- 
ra esplodere dopo l'ultima fuga dai carcere 
di Reblbbla da terza), aiutato chissà da chi. 
SI dice che la condizione di ergastolano, di 


braccato, abbia Influito molto sulla sua per¬ 
sonalità. Per prima cosa — secondo gli Inqui¬ 
renti. suol unici bibliografi — si vendica del 
medico carcerario che gli aveva negato 11 tra¬ 
sferimento nell'inférmeria, luogo privilegia¬ 
to per soli boss. E cosi muore 11 dottor Giu¬ 
seppe Furcl. con la dubbia rivendicazione 
delle Br. Poi è la volta di un altro medleo, un 
perito psichiatrico amico di Semerari, amico 
del nemici del boss. Nemmeno lui lo avnbbe 
aiutato per il trasferimento In qualche como¬ 
do ospedale psichiatrico. E cosi scompare, 
bruciato nell'auto, 11 dotici Antonio Mottola. 
Ultimate te vendette, comincia l'attività 
«professionale» di sequestratore. 

Durante 11 sequestro di Mlrta Corsetti, In¬ 
sorgono problemi di «leadership» con un suo 
collega. Paolo Provenzano, scomparso sotto 
terra da un palo d'anni. La sua banda (spal¬ 
leggiata dai fratepi) tenta di ^Ire la giova¬ 
ne Ilia di un%:ito88ista àltniéntare Ma to' 
ragazó»^ col flaansatq^qsaaglàce. Uiz.eolpo. 
alia testa ùccideira .Antonella Montofpscnl, 
cosi come era già i^ehutò j^rùnlndustila-' 
le del marmo, Valerio CloccnettI, gettato poi 
nel Tevere. La stessa sorte toccherà a Pafom- 
blnl. 


La storia della banda di 
Laudovlno De Sanctis sem¬ 
bra un vecchio film dell'or¬ 
rore. LMItlmo colpo di scena 
è li ritrovamento di altre due 
vittime del sanguinario ban¬ 
dito romano. 1 loro corpi era¬ 
no sotterrati da oltre due an¬ 
ni in un prato a pochi passi 
dalle villette di Lavinio, In 
località Cincinnato. Un 
«pentito» della banda (trala¬ 
sciamo il nome, per ovvi mo¬ 
tivi) si è deciso a parlare, ed 
ha accompagnato la polizia 
attraverso la strada di cam¬ 
pagna fino al luogo della se¬ 
poltura. Dopò qualche ten¬ 
tennamento, ha riconosciuto 
le zolle smosse a colpi di pa¬ 
la, avendo assistito due anni 
prima alla macabra scena. 

Sotto un metro di terra c* 
erano 1 corpi di Giacomo Pa¬ 
lermo e Angela Piazza. La 
ragazza, 29 armi, non aveva 
altra colpa che quella di vi¬ 
vere insieme ai suo amico e. 
probabilmente, dt conoscere 
la storta della sua banda. Di 
fatto, si è condannata a mor¬ 
te. E anche questa una storia 
di sangue, e di tradimenti. 
Cominciò neirormal lontano 
*75 nella famosa plazsa del 
Caprettari, dove un giovane 
poliziotto di guardia ad un 
ufficio postale tentò di reagi¬ 
re alla più potente e feroce 
gang di banditi dell'epoca. Al 
colpo partecipava U «gotha» 
delia celebre «anonima se- 
questrit Italo-marslgllese. 
C'erano Berenguer, Berga- 
meni, l’ancora poco cono¬ 
sciuto Laudovlno De San¬ 
ctis, Angelo Amici e Giaco¬ 
mo Palermo. Fu proprio que¬ 
st'ultimo, ritrovato ieri ca¬ 
davere, ad esplodere 11 colpo 
mortale contro l’agente Mar- 
chlsella. 

Ma durante 11 processo di 
primo grado. Pélermo «scari¬ 
cò»! suol compagni. Iti paliti* 
colare Dà BanctiSi accuàén- 
^ dotodl évbr spérato, lAéiion- 
Jesskme^gU evitò 11 prtmòer- 
gostolo, unico tra gll lmpu- 
tati. Non solo. In attesa del 
processo d’appello, riuscì ad 
ottenére dal giùdici la libertà 
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f^UBSIa caccia al maniai 
ni fa volile i brMii» 


e de. 



Un agente in bófahesa aul tatti del quartiere 


}) Là cone/szione f/s il sadismo (la perversione in cui j7 piacete 
è /affato a//a aoffennta o M'umiìiarione ài un a}tro)'ed il masochi¬ 
smo (là mrvertiona in cui j7 piacere e l^ato aila sofferenza o 
af/’wn^/azione dello stesso soggetto) è tale che essi non possono 
aoMie atod/ari sepàretàmente né nella loro origine né in alcuna 
delle loro aanifeatazioni. Sadismo e masochiamo sono due forme 
di comportamento che ai manifeatano aJùtuaJmente in modo aJ^r- 
nato na//a stessa persona: mentre ai infliggono det dolon agli altn, 
acrive Freud, ai gode di essi masoohistjcamente per una identifi- 
eaaicme con rcffgetto che soflto. Comincio da queste rifjefsioni il 
mio commento a/ caso del maniaco «/amettatore» perone fa patca- 
natisi è /'unica pratica di.lavoro che abbia fatto oggetto di riceioa 
aciaatiflea il problema umano di cui ci stiamo occupando. Lo afre- 
fiato!» dall’Appio Thscolano non può essere altro che una persona 
eòa ala mala; un uomo che soffia e che va aiutato a liberarsi dalla 
contraddizione che lo paralizza in comportamenti ripetuti ed inae- 

wi di molti altri fondati sulla ricerca e su//a pratica deWa 
psicanajisi, questo discorso non si propone di essere popo/are, 
L’amoaiona collettiva di un quartiere, ripresa ed amp/ificata dai 
commenti deifiorna/i e della televisione, si è mossa finora in una 
direzione opposta: gli episodi di caccia all’uomo scatenati dalla 
identifìeaaione di un presunto maniaco, dimoetrana con chiarezza 
che la tendenza dominante è quella di conaider^lo un mwtro. 
Colpirlo con violenza maggiore ai quella con cut lui stesso colpisce 
è probabilmente il desiderio più diffùao tra coloro che si sono 
amati contro di lui pensando di eoaUtuirsi alle foiw deli ordine. 
Non fa nessun piacere dirlo oggi, ma la violenza sadica che co in 
questa fantasie è indice di uno sQui/ibrio malato che ha molti punti 
ai contatto con quello del giovane disturbato che rovina insieme la 
0 ua e la rifa degli altri con le lamette. 

3) Hitler scriveva che rii popolo, nella sua m^floranz^ e emi¬ 
nentemente femmineo; i suoi pensieri eie sue azioni sono determi¬ 
nati non tanto da sobrie considerazioni, quanto da una sensualità 
amotiva. E questa sensiòilitè non è affatto^mplicata, essa ò sem¬ 
plice od elementare, Non ci sono in essa di/ferenziaziont sottili, ma 
giuoca aempre da due poli, uno negativo ed uno positivo, amore o 
odio^ diritto o infiustma, verità o bugia». Reich, che cita questo 


Quella di ieri è stato la fior- 
nata dei falsi allarmi. Molle 
segnalazioni, molte telefonate 
alia polizia, molti fermi poi ri* 
sultott inutili: del maniaco 
che sfregia ancora nessuna 
traccia. Ci tonò stati anche e- 
pisodt limito (ne rilertamo più 
ampiaménte in altra parto del 
giornale) in cui si è sfiorato il 
lincisgglo di uomini del tutto 
estranei agli sfregiameniì. 

In tutto il quartiere Appio- 
Itiscolano monta to paura del¬ 
la gente; la polizia e i carabi¬ 
nieri sono mobilitati nella 
rama di cogliere 11 maniaco 
sul fitto e ci sono anche priva¬ 
ti cittodini che partecipano di 
loro Iniziativa alla -caccia». 

Su questi fatti abbiamo 
chieeto un pezzo di riflessione 
aito psichiatra Luigi Cancrinì. 













L'Identikit doi msniseo sfregistoro 


La tendenza è fame un mostro - 
Impedirgli di nuocere non vuol dire 
innescare eventuali altre violenze 


La rogasza ferita ieri a Ter Pignattara 


precisa della psicologia di massa del fascismo: sul piano dei rap¬ 
porti interpenon^i come su quello dei rapporti TOiitici, la tenden¬ 
za a risolvere qualsiasi problema con il ncorso alla forza, dando di 
ciòf fiusti/icazioni fcruta/i e sommarie. Io, sommessamente, ricordo 
qui che fra i libri bruciati dai nazisti, c’erano in particolare tutti gli 
scrìtti del dottor Freud e dei suoi allievi: la pretica e la ricerca della 
psicoanaJiai introducevano neZ/o studio defeomportamento umano 
elementi di complessità che poco si àttaiM^/isvai 2 oa//a necessità di 
verità chiare e Brutali postulata da Hitler. 

4) Un padre cui un fiovane di sedici anni aveva ucciso il figlio 
ancora hamhina scrisse ne /1946 una lettera cui uno psicoanaiista 
americano, Karl Menniiuer, ha dedicato un libro intitolato »II 
crimine della punizione». Straziato dal dolore, trasGgurato in uno 
sforzo supremo di comprensione di ciò che gli era accaduto, questa 
padre scriveva aH’asaasaino del faglio parole da cui non trssi^ 
nessun sentimento o hisogno di vendetta, ma solo l’angoscia ai un 
essere umano che tenta di capire che cosa mai può essere accaduto 
in un altro essere umano per portarlo ad agire in un modo coaì 
assurdo. 

Si tratta, certo, di un episodio limite. Si tratta, certo, di una 
reazione che non può essere chiesta a nessuno, li compito diffìàle 
della democrazìa è quello, tuttavia, di creare condizioni in cui sia 
scoraggiato qua/siasi t^ di corto circuito tra azione violenta e 
risposta de//a società. U processo di mostrifìcazione cui anche qui 
stiamo assistendo, mi pare, è un nemico di questo tipo di democra¬ 
zia, Anche nel caso di un giovane che gira con una lametta, infatti, 
il problema è quello di fermarlo senza farsi coinvolgere in una 
spirale d’odio e di possibile violenza. Bisogna semplicemente im¬ 
pedirgli di continuare a inseguire, negli altri, fantasmi che riguar¬ 
dano solo lui. Avendo chiaro jn mente lo scopo di trovare soluzioni 
anche per il suo problema, oltre che per quelli proposti agli altri 
dalla sua follia, vorrei fosse chiaro che, al termine di questo discor¬ 
so, non 51 chiede indulgenza o assoluzione; si chiede soltanto un 
trattamento giusto, ragionato, basato su uns conoscenza rigorosa 
attenta, laica, dei fatti con cui ci si confronta. 

Luigi Cancrinì 



pravvUtorla. Con il marchio 
del traditore addosso, e con 
la paura di un nuovo arresto, 
si rifugiò per qualche mese a 
Torino, insieme alla sua 
compagna Angela Piazza, o- 
riginaria di Tunisi come lui. 
Ma a Roma prima o poi sa¬ 
rebbe dovuto tornare, per un 
piccolo processo che lo vede¬ 
va imputato di spaccio di 
banconote false. Lo fece nel 
mese di gennaio del 1981, 
senza prendere troppe pre¬ 
cauzioni. Credevp infatti che 
1 suol ex compagni della 
«mala» fossero tutti In carce¬ 
re a scontare l'ergastolo. 

Invece, all’uscita dell’aula 
gludlzlarif* si trovò davanti 
proprio jL«ùÌbtiiÌid''Qè Sah^ 
ctts, «LaHo^to«ip|iaiii,duggtt6 
nel frattempo dal carcere di 
Regina Coeli e tornato adirt- 
gere insieme al fratello Du¬ 
moso la nuova «anonima». Il 
resto della storia è facilmen¬ 


te intuibile. «Lalto» e ti fratel¬ 
lo, secondo 11 racconto del 
•pentito», accompagnarono 
la coppia sul litorale di Lavl- 
nlo, dove la nuova banda a- 
veva acquistato — intestan¬ 
doli ad Ampello Jtompill — 
due villini già adibiti a pri¬ 
gione per 1 sequestrati. Un 
colpo di pistola alla nuca per 
ognuno di loro, e poi 11 sot¬ 
terramento notturno, con 
pale, picconi e qualche chilo 
di ceménto. £ sicuramente 
da gennaio, dunque, che 1 
corpi di Palermo e Angela 
Piazza sono sotterrati a La¬ 
vinio. 

Dalla tragica rapina di 
piazza del Caprettari, nume¬ 
rosi altri morti e feriti hanno 
costellato la trama di questo 
macabro film. Dopo ragente 
Marchisela, muore Claudio 
Tigoni, 11 giovane che aveva 
rubato le auto usate per la 
rapina. Commise terrore di 
ricattare 1 suol complici. Due 
mesi dopo, il suicidio della fi- 
danzata dt Marohlsella, Cla¬ 
ra Calabrese. Dovevano spo* 
sarai un mese dopo la trage¬ 
dia. Seguono altri misteriosi 
ferimenti di testimoni e pa¬ 
renti degli imputati, ed un 
clima di terrore circonda la 
verità sul «caso». Passeranno 
molti anni, tra udienze In tri¬ 
bunale, nuovi arresti, •bitta» 
contro la vecchia «anonima 
sequestri». 

Finché Laudovlno non 
fogge rocambolescuntnte 
dal carcere, per riaprirò un 
altro tramoo calatolo nella 
storia della malavita roma¬ 
na. Altri personaggi, come 
Giacomo nlermo, flnlrannò 
nel mirino della sua pistola, 
mentre riprende l'escalation 
del sequestri di persona, sta¬ 
volta con nuovi e potenti al¬ 
leati: 1 calabresi, al posto del 
marsigliesi. 

RtMionido BuHrini 

NELLA FOTO QflANDE: H hio- 
OO dov'mno zapoW 1 oofpl. 
Qui segra: LeudovHio De lah- 
rtis 




11 PCI apre la campagna elettorale 





in piazza del Comune 
con Achille Occhetto 

Oni « Viterbo manifestazione pravinciele del PCI con Achille 
Ocenetto delle direzione del partito. Alle 18,30, in piazza del Co¬ 
mune, che è Is piazza delle grandi occaaioni, i comunisti viterbesi 
«apriranno» cosi la campai elettorale per il Parlamento, e il 
rinnovo del consiglio provinciale di Viterbo e di 15 comuni. 

. Saranno preeentoti ì candidati comunisti alla Camera, al Sena¬ 
to, alla Provìncia; prenderanno la parola il compuno Quarto Tra- 
bacehini, aegretario della federazione di Viterbo, il compagno Ugo 
Spoaetti pieaidente dalla Provincia; U compagno Occhetto conclu¬ 
derà la mamfestozìoiM. 

Alta è la poeta in gioco in queste elezioni. A Viterbo si vota per 
la conférma della giunta'di ainistra che guida l’amministrazione 
provinciale. Il rafforzamento delle posiziom del PCI oltre alla ri¬ 
conferma ed al raffonamento delfe giunte di ainìatra comunali 
coatituiioa il solo strumento per il rinnovamento e per impedire 
alla Mmocrazia criationa di escludere il Viterbese da ogni ptoapet- 
tìva di sviluppo. 

• n consiglio comunale ha approvato un provvedimento con il 
quale viene conceseo alla SIP Ixiccupazìone dì suolo pubblico per 
la uvtallazione in diverse zone della città di 243 cabine telefoniche: 
8 cabine nella I drcoecrizione; 1 nalla IH; 19 nella IV; 23 nella V; 5 

• Con un’altra delibera il consiglio ha autorizzato la stipula dì 
contratti di locazione con Tlstituto Case Popolari per locali da 
destinare a aedi farmaceutiche. Sì tratta dt due nuove farmacie 
romunali che saranno^aperte in via dì Vigne Nuove ed a Tor 

D ^’ATA^coinunica che le tessere dì libera circolazione rilasciate 
agli invalidi di guerra,, per ser^o, civili, cavalieri di Vittorio Ve¬ 
neto e pensionati eocàolì debbono essere vidimate per l’anno in 
corso entro il proesimo 30 giugno. Dopo tale data, le toseere non 
vidimato non saranno più valide e saranno ritirate. 


durante H 
cfuicerte di 
Peter Franqiten 

Ancora incidenti, eaaeatote, 
lancio di lacrìmogenl e «ari- 
che della pollala ad un conoer* 
to rock. Ieri era di scena il dil- 
tarriita Peter Framton, iwll' 
Ippodromo delle Capannelle. 
Gft bicMenU anno eominetoti 
poco prima delle 22,SQi Alltn- 
torno del grande spialo sulla 
via Appli errano circa cim 
qiiemUa periono, fuori un 
gruppo dt giovani che volara 
entrare pur non avendo II M- 
filetto, ftontiwfiaU dal zorvi- 
sto d'oidtna^Ila poiiila. Cà 
stato uno ecambio di sami a di 
candelotti lacrimogeni. Il tu¬ 
rno dei laorinu»enl però, a 
causa del vento, è tornato vo^ 
so l’area recintata e 11 ooneer* 
to, dopo una aocpenzlono di 
trenta minuti, è rtpreco rego» 
torménto. Nel con» degli inci¬ 
denti un agente è stato rag¬ 
giunto al capo da un mattone. 
Ricoverato In ospedale guari¬ 
rà in 10 giorni. Inoltro eono ri¬ 
masti danneggiati alcuni au¬ 
tomezzi delta polizia od un 
pullman dell'«Aoolral- par¬ 
cheggiato sulla vlaApida, 


«0 200 oflioni 0 spariamo» 
Tentata ertorskme ad Amurri 


«Pronto, siamo di Prima linea, preparati a 
I sborsare 200 milioni oppure da qui a pochi gior- 
j ni te la vedrai brutta». Con questa telefonata 
minatoria ad Antonio Amurri, compositore di 
I commedie musicali e riviste, Aurelio Francocci, 
un piccolo spacciatore di Primavalle, sperava di 
riuscire a estorcere una bella sommetta. Il suo 

f ilano però faceva acqua da ogni parte tanto che 
n meno di tre giorni la polizia è riuscita a risali¬ 
re a lui e. grazie ad appunti e agendine che 
aveva sparse per tutta la casa, anche ad altri 
cinque spacciatori della zona. 

Lunedi sera Franco Amurri torna a casa e 
riceve la telefonata minatoria. Le telefonate (si 
tratta in realtà di un nastro registrato) si ripeto¬ 
no anche la mattina del giorno dopo e ccd, il 
compositore decide di rivolgersi al commissa¬ 
riato di zona. Partono subito le indagini e con¬ 
temporaneamente in un'altra parte della città 
(a Monte Mario) avviene un altro episodio sin¬ 
golare. Un uomo, Aurelio Francocci, di 34 anni, 
che vive in via Francesco Ptnelli a Primavalle, 
va al suo commissariato a denunciare un fatto 
piuttosto strano. Due sconosciuti lo avrebbero 
agpedlto, derubato e malmenato e alla fine 
della spedizione punitiva gli avrebbero intima¬ 


to di sollecitare ad Antonio Amurri il pagamen¬ 
to dei 200 milioni a Prima linea, 

Al commissariato, insospettiti dall’insolito 
racconto, decìdono di andare a casa di Aurelio 
Francocci per verificare la sua storia. 

Ieri mattina alcuni agenti del commissariato 
di Monte Mario e il dottor Vito Sciandone del 
commissariato di Borgo, scoprono a casa del 
giovane non solo il nastro registrato con le mi¬ 
nacce che aveva inviato ad Antonio Amurri, ma 
anche numerose dosi di cocaina, eroina e polve¬ 
ri da taglio, bilancini, siringhe di morfina e altri 
arnesi del mestiere. Da Aurelio Francocci la 
polizia risale anche a Sergio Postai dì 45 anni, a 
sua moglie Roberta De Michele di 42 e al figUo 
Andrea dì 20, tutti e tre spacciatori a pìam 
delle Medaglie d'Oro. Avevano in macchina pa¬ 
recchie bustine di droga. Roberta De Michele 
per cercare di «far sparire le prove» ne ha in¬ 
piate ben sette appena giunta al commissaria- 

Sempre grazie agli appunti del Francocci 
vengono arrestati anche Paolo De Michele, di 
24 anni e la ragazza che viveva con lui, Susanna 
Beker dì 27 anni, tedesca, nella cui abitaiione 
sono state trovate, oltre a una grande varietà di 
droghe, alcune pistole «scacciacani». 
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Nella città dei ministeri, gli uffici restano mille m%lia distanti dalla gente 


Un convegno alle ore 17 al Residence Ripetta 


Perché VumilUmte 
raccomandazionef 
se è un diritto? 

Malgrado la Costituzione* ì pubblici apparati non sono imparziali 
Soprusi, burocrazia Improduttiva, controlli formali ed Inefficaci 


GII uffici al lerviclo del cittadino, dovrebbe 
eaaere coel in un'ammlnlttraiione pubblica che 
al riapettl. Ma quante volle riamo eoatreUl a 
conetatare 11 contrario? LenleBa, Inefflcltnaa, 
arrofania aono mali non modificabili del no* 
atro apparato atotole? In qumto pofina cenhia* 


mo di indagare nel pianeta degli uffici della 
capitale Oggi, alle 17 al Residence Bipetta, il 
PCI affronterà questi temi In un convegno con 
Luigi Berlinguer, Mauro PrllM, Massimo Seve¬ 
ro Giannini, Elio Glovannlni, Stefano Rodotà, 
Francesca Scivitera, Santa Sona, Ugo Vetere 
Conclude Renato Zangheri 


Ciò che in altri tempi poteva appani* come un 
male Ineluttabile, ogr «i presenta sempre piu come 
un sopruso insopportabile la pratica della racco 
mondazione In Italia nulla si ottiene senza una 
spinta, una raccomandazione Per ottenere la aod 
oisfazione di una aspettativa, di un diritto, anche 
dei piu banali, bisogna avere un amico un cono 
sceme, un pezzo groeso iraediato nell ufficio giusto, 
qualcuno, Insomma, ohe ti faccia il favore di riapet 
tare il tuo dintto La Coatituzione preacrìve rim 
parzialità dalla pubblica amministrazione, ma la 
pubblica amministrazione è tutto tranne che im¬ 
paniala Se il regime imperante è quello del tovon 
iiimo, l’altra tua faccia e il eopniso Perché laddove 
uno viene favorito, un altro risulta inevitabilmsnta 
dannigfiato, Un'ingiuÉtisia Ed i canali di tutela 
contro l’ingiustizia dello Stato, del pubblico potere 
ipno toituoii e di duriciliasimo accezeo, quasi im- 
praticebill 

Il cittadino msnca in pratica di strumenti effica¬ 
ci per difendersi contro gli abusi dell’amministra- 
ziofie, e gli abusi sono tanti, continui, disparati^ 
dells piu diverse specie vanno dai dsnni piu ingenti 
elle piccole distonitoni, dai gesti di irrogante pie* 
varicszione agli episodi di eciatta trascuratezza Ne 
viviamo ogni giorno infiniti eeempi in tutti gli uffia 
pubblici Guai al malato, al pensionato, al pasaegge 
ro di un tram, quando ha biaogno o reclama Abbia 
mo una amroimstrazione ingiusta perché non im 
parziite E chi subisce è sempre il più debole, il 
méno ammanigliato, che è come dire della bum 
classista della ingiuetizia Ma abbiamo anche una 
amministraiione improduttiva, inofficiente, che ai 
avvita au sa staaaa, che gira a vuoto, che allunga 
inutilmente le sue procedure, ohe complica la cote 
piu semplici, ohe oeeifica la svia burocrazia, & che, 


quindi, costa un mare di soldi non tanto in assoluto 
quanto in rapporto ai magri risultati che procuce 

Questo perché abbiamo un amministrazione che 
non risponde dei suo operato salvo che per gii a 
spetti penali o giudiziari Non si sa mai chi è prepo 
sto od una pratica particolare, ad un compito «peci 
fico Se una cosa non funziona non si sa mai con chi 
prendersela C è una gran confusione tra il ruolo 
dei politici equello dei funzionari tecnici o ammiiu 
strativi Lo Stato ha istituito una miriade di con 
troUi formali, che inceppano inutilmente le proce 
dure e alla fine lasciano totalmente scoperto i) vero 
controllo da effettuare la verifica cioè, dei nsuitati 
conseguiti, della loro efficacia della loro effettiva 
validità Oi tutto questo e da tempo che si par'a, da 
tempo è stato prsuntato il famoso rapporto (<ian 
mm, da tempo il Parlamento e stato investito con 
pronte concrete Ma la DC è stata sorda he teso 
a non modificare nulla deiruimianto ammimstrati 
vo pubblico, ha cioè teso a dimndeie il suo sttteroa 
di ^tere partitico Perche, in fondo, il male piggio- 
re da cui ormai tutto il resto deriva è appunto que¬ 
sto il sistema delia raccomandazione è com >do e 
funzionale al metodo di governo democrisiieiio 
Una riforma amministrativa sul seno, e qumru una 
rottura nella triste tradizione borbonica, fascista e 
democristiana presuppone infatti che la DC passi 
all opposizione 

Questa riforma non può che muoversi contempo 
raneroente su due fronti tutela effettiva del citta 
dino e dei suoi diritti interessi, ma anche rt orma 
dei procedimenti e dell’organizzazione amminstra 
tiva anzitutto nel senso delle responsabitUsi^rione 
delle diverse istonie Per far cessare la pratica m 
eopportabile della raccomandazione e ripristinare 
diritto e imparzialita 

Luigi B«rlingu«r 


Nel 1870 Roma diventò ca¬ 
pitale dei regno d’Itaiia Ave¬ 
va 1>00000 abitanti e lo stato 
unitario che da essa veniva 
governato ne contava 
27300000; st estendeva dal 
Monte Bianco a Pante/ieria 
Fino ad allora Roma era ate- 
ta la capitale dello Stato 
Pontificio che aveva solo 
3125 000sudditi e non anda¬ 
va oltre Boiaena a nord e 
Terractna e sud 

Questo brusco cambia¬ 
mento quantitativo — de¬ 
mografico e territoriale è 
del tutto trascurato nella 
storia ufficiale. Interessata 
al valore ideologico di Roma 
come obiettivo finale del Ri¬ 
sorgimento e alla differenza 
politica tn II vecchia Staio 
clericale e il giovane regno 
lak o Ma esso cl fu e portò 
delle conseguenx gravi, in 
gran parte esplose nel tempo 
con il crescere della popola¬ 
zione tino agli attuali 
3000000 circa di romani e 
56 000 000 circa di italiani 

Roma è capitale delio Sta¬ 
to unitario da lUanni è un 
indice di vecchiaia o di giovi¬ 
nezza ? Dobbiamo rispondere 
senz*altro di giovinezza Li¬ 
sbona, Madrid, Paridi, Lon¬ 
dra, Vienna sono capitali 
dei rispettivi stati da seco/i e 
Ja loro struttura urbana si è 
formata contemporanea¬ 
mente alia nascita, a/Ja cre¬ 
scita, alle trasformazioni del 
Portogallo, della Spagna, 
delia Francia, deii’Jngbiiter- 
ra, de/i’Inipero austro-unga¬ 
rico 

li nuovo stato laico italia¬ 
no affrontò in maniera con¬ 
traddittoria ii probiema deJ- 
ia capitale II re si Insediò al 
Quirinale nel palazzo del pa¬ 
pa, sottolineando con ciò la 
rottura tra le due concezioni 
dei potere e dello Stato (non 
dimentichiamo che Vittorio 
Emanuele II era allora sco¬ 
municato) Ma per il resto in¬ 
vece si cercò piuttosto di 
smussare anziciié di radica- 
lizzare il cambiamento, insi¬ 
stendo auìla continuità dei 
valori che si presumeva con¬ 
tinuassero più che suite vec¬ 



chie strutture scomparse e 
sulle nuove arrivate con altri 
mezzi e scopi 

li prestigio, l’immagine e 
la presenza simbolica dello 
Stato fiirono affidati a pochi 
edifici (il palazzo di Giusti¬ 
zia, la Banca d’Italia, alcuni 
ministeri, il Parlamento ) e 
a un monumento smisurato 
(quello a Vittorio Emanuele 
JJ> Per li resto lo Stato — e 
poi il parastato ecc —st infi¬ 


lò nel conienti della città ba¬ 
rocca e in seguito nelle pa¬ 
lazzine delia città fascista 
prima e democristiana poi 
Questi edifici erano ^r lo 
più dispersi e comunque sen¬ 
za un disegno unitario delie 
loro reciprociie funzioni e del 
loro rapporto con la città, ia 
cui crescita fa un fatto in¬ 
dotto daJl’essere divenuta 
capitale, ma non da questa 
diretto Le grandi opere ur¬ 


banistiche furono — allora e 
poi — in funzione della me¬ 
tropoli, deil’espansione e del¬ 
ia trasformtaione, ma non 
delle presenze fisiche dello 
Stato, né di una loro •filoso- 
fia» Proviamo a percorrere 
le grandi arterie di Roma e 1 
suoi quartieri dove e come 
troviamo lo Stato? Jn cosa la 
sua presenza si differenzia e 
caratterizza? Una targa di 
marmo su un portone, una 


garitta anti-terrorismo, un 
ingorgo di auto blu? 

Questa situazione ir/i5ica« 
corrisponde a una concezio¬ 
ne politica più generale che 
In J13 anni non si è mal fatta 
carico dei rapporto Stato-ca- 
pitaJe-cìttà se non in termini 
assistenziali TOii devono es¬ 
sere considerate le tante leg¬ 
gi speciali per la capitale e- 
manate dai vari governi tut¬ 
te leggi che erogano dei con¬ 


tributi a tempo per opere o 
scopi determinati (finanzia¬ 
mento di alcuni interventi di 
plano regolatore, finanzia¬ 
mento di edifici specifici, ri¬ 
sanamento dei bilanci co¬ 
munali dopo la grande crisi 
edilizia, finanziamento di e- 
sposlzioni e olimpiadi ). 

Due soie leggi avevano un 
diverso ruolo e potevano 
comportàre la creazione di 
una struttura urbana ade¬ 
guata al complessi iRppoiti 
derivanti dalia capitski là 
leggi OlolltU del 8-M9MI • 
deli’IJ-7-JM7 elle istituiva¬ 
no la tassa sulle aree làbbri- 
cabli! e ne disciplinavano l'e¬ 
sproprio 

Ernesto Nathan sinda- 
coiaico di Roma dal 1907 ai 
1913 — fece dJ quelle leggi la 
colonna vertebrale della sua 
amministrazione «i^arma 
delia tassa sulle aree la te¬ 
niamo ferma in pugno e l’ap- 
plichertmo senza esitaslohh 
dichiarava nel 1912 Proprio 
contro questa tassa si coalli- 
zarofio le forze di destra per 
far cadere Nathan nel 1914* 
furono I possidenti di aree 
fabbricabili — Colonna, Blu- 
menstbll. Medici del Vascel¬ 
lo—> a guidare la coaltsions 
che pochi anni dopo confiuf- 
là nei partito fàscista. 

C'è un nesso tra questa cit¬ 
tà che sfriitta la presenza 
della capitale per aumentare 

I prezzi del terreni e degli al¬ 
loggi e la classe dirigente di 
un paese che non governa 
urbanisticamente la propria 
capitale proprio perché é 1^ 
spressione dei «palaiilnari>. 

II titolo con cui trentanni JR 
un famoso settimanale sili* 
tetiasava gli scandali deH* 
amministrazione DC guida¬ 
ta da Saivatore RebscehUìI 
— tCapitals corrotta - nasiof 
ne infètta»—è, come tutti gii 
slogan, iimitattvo e Incom¬ 
pleto (e oggi anche invertibi¬ 
le. tNazione corrotta - capt- 
taie Infetta»), ma purtro^ 
c’è anche questo nella storia 
del rapporto Stato-cittì in 
Roma capitale 

Itilo Inooloro 


Tutti scontenti 
conilCmito 
ciHTente. Merito 
delie Poste 


Nelle breve vita di un bol¬ 
lettino di conto corrente l 
molti mali delle Foste m72 
ore un piccolo concentrato di 
contraddislpnl, di velleità 
tecnicistiche e di ritardi bor¬ 
bonici, di efficienza e di spre¬ 
co, di cattivo rapporto con la 
gente e di pessimo servizio 
alla grande utensa Dai mo- 
ihento in cui li signor Mario 
Rossi Si presenta allo l^r- 
toiio di uno dei H mila uilici 
pMtali disseminati in tutt’X- 
lalia (chi può vantare una 
diffusione cosi capillare? 
Nemmeno 1 carabinieri e for¬ 
se neppure le parrocchie che 
in questi ultimi tempi vengo¬ 
no accorpate e ridotte), al 
momento in cui il suo * ersa- 
mento sarà accreditato pas¬ 
sano quasi tre giorni 
Un’enormità, dicono gli 
addetti al lavori, partendo 
dal presupposto che in un 
paese moderno, in una socie¬ 
tà che dovrebbe basare mol¬ 
to del suo funzionamento 
sulla rapidità delle Informa¬ 
zioni, operazioni tipo versa¬ 
mento su un conto corrente 
dovrebbero avvenire in tem¬ 
pi quasi reali In questo caso 
pagamento e accreditamen¬ 
to dovrebbero essere quasi 
simultanei. Vediamo che co¬ 
sa succede, invece Cerchia¬ 
mo di capire perché un’ope¬ 
razione al tre minuti finisce 

C r durare tre giorni 

fila - Chi non la conosce? 
Spettro del frettolosi, suppli¬ 
zio mensile (ma spesso anche 

S lù frequente) di tutti quan- 
, la tcoda» sembra una con¬ 
danna quasi inevitabile per 
l’utente Allo sportello del 
conti correnti, è difficile non 
trovarla Magari tutti gli al¬ 
tri sportelli sono semivuoti, 
con gli Impiegati che per pu¬ 
dore distolgono gli occhi al¬ 
trove, ma ai conti correnti c’è 
sempre ressa Anche con 1’ 
Introduzione del sistemi au¬ 
tomatici touella macchinet¬ 
ta che in^iotte il bollettino, 
lo taglia e lo rilascia con i 
tlmbrettl al loro posto), non 

Ì l sono fatti tonti progressi 
! senza dubbio meglio di pri¬ 
ma, dei tempo dei pennellet- 
to e del vasetto di colla, se 
non altro perché è stato un 
po’ alleviato il lavoro massa¬ 
crante degli impiegati che 
tuttavia, anche col nuovo si¬ 
stema, sono costretti a ritmi 
da togliere il flato Ma la fila 
rimane 

Dietro lo sportello — Arrivati 
faccia a faccia con l'impiega¬ 
to 1 operazione è davvero ve¬ 
loce il tempo di pagare, 
prendere il resto e tutto fini¬ 
sce I guai cominciano, però, 
di nuovo subito dopo Le 


norme vigenti costringono 
gli impiegati ad una serie di 
noiose operazioni manuali, 
di trascrizioni, li risultato è 
che si perde tempo, quasi 
quanto se ne era guadagnato 
con l’introduzione dei nuovi 
macchinari 

Fuori dall’ufficio postole — 
Ogni ufficio spedisce 1 bollet¬ 
tini lavorati durante tutto la 
mattina ai centro di raccolta 
Qui i ritardi si moltiplicano 
anche il servizio di raccolto 
postole non è stato moder¬ 
nizzato, perché 1 bollettini 
arrivino al centro di raccolto 
ci vogliono in media 24 ore 
Ci sono alcuni uffici che tra¬ 
smettono in tempo reale con 

I videoterminali, ma, per ora, 
»no poco più che fiori all’DC- 
chlello della dirigenza mini¬ 
steriale molto attento, del re¬ 
sto, alle «pubUc relatlont e al- 
rimmaginc di facciata 

C’è chi propone che anche 
ai bollettini di conto corrente 
venga data priorità di circo¬ 
lazione assoluto sul resto 
della posta Forse è una buo¬ 
na Idea, ma siamo sicuri che 
funzionerebbe? Non ci sa¬ 
rebbe li rischio di rallentare 
ancora di piu la corrispon¬ 
denza ordinaria? Sono inter¬ 
rogativi forse dettati da un 
eccesso di preoccupazione 
perché 11 ministero delle Po¬ 
ste non sembra neppure sfio¬ 
rato dalla disfunzione che ha 
sotto gli occhi il servizio rac¬ 
colto continuerà a funziona¬ 
re (si fa per dire) così chissà 
fino a quando 

II lettore ottico <— Super velo¬ 
ce, moderno è in grado di ve¬ 
dere e selezionare migliaia di 
bollettini all ora (anche ses- 
santornila) una macchina u- 
tile che dopo tonte frenate dà 
un’altra accelerata al viag¬ 
gio del conto corrente Pec¬ 
cato che 1 bollettini gli arrivi¬ 
no con almeno 24 ore di ri¬ 
tardo rispetto al momento 
del versamento (ma se U si¬ 
gnor Rossi è stato mattiniero 
il ritardo è di quasi 30 ore) 
L’errore — Il bravissimo let¬ 
tore ottico è In grado anche 
di scorgere gli errori ogni 
volto che si trova davanti ad 
un bollettino compilato ma¬ 
le, lo scarto E un caso abba¬ 
stanza frequente ed è anche 
logico che succeda è Impen¬ 
sabile che il povero impiega¬ 
to postole che per ore si trova 
di fronte la fila allo sportello 
e che deve combattere con i 
tasti della macchinetta elet¬ 
tronica, alla fine non finisca 
per mettere un dito fuori po¬ 
sto C’è apposta ii provviden¬ 
ziale lettore ottico che inter¬ 
viene Ma fino ad un certo 
punto, perché la sua opera¬ 



zione di scarto mette in moto 
un altro processo di rallenta¬ 
mento 

Il rimedio — E11 caso classi¬ 
co in cui li rimedio è peggiore 
del male finché non sono 
stati corretti gli errori ri¬ 
mangono fermi tutti, pro¬ 
prio tutti, i bollettini deila 
giornata Cioè, se per assur¬ 
do un giorno capitasse che 
su migliaia e migliaia di bol¬ 
lettini ce ne fosse uno solo 
sbagliato, le migliala do¬ 
vrebbero aspettare paziente¬ 
mente che queiruno fqaae 
corretto E le procedure per 
correggere le Inesattezze so¬ 
no lente in maniera esaspe¬ 
rante Ci vuole un pomerig¬ 
gio intero per spulciare con 
sistemi per metà meccaniz¬ 
zati e per metà ancora ma¬ 
nuali 1 bollettini irregolari 
Fatalmente si slitto al giorno 
dopo Quando, finalmente, 
arriva il momento del via a 
tutto il pacco dei conti cor¬ 
renti, sono passate come mi¬ 
nimo 48 ore E non è finita 
L’ultima comunicazione — 
Tutto questo lavoro per pre¬ 
parare l’operr^ione finale 
che è l’accreditamento della 
somma versata a favore del 
correntista cliente delle Po¬ 
ste Per comunicare l’avve¬ 
nuto versamento passano 
ancora una ventina d ore E 
cosi si arriva a tre giorni In¬ 
tanto il cliente (l’ENEL, l'A- 
CEA. l’Italgas ) ha atteso 1 
comodi delle Poste nono¬ 
stante che il signor Mario 
Rossi avesse diligentemente 
versato quanto doveva per 
pagare il servizio che gli era 
stato prestato 

Conclusione — Il signor Ros¬ 
si è servito male, il «grande 
utente» non ha di che ralle¬ 
grarsi, 1 lavoratori delle Po¬ 
ste sono 1 primi a lamentarsi 
per questa disorganizzazio¬ 
ne, la società nel complesso 
ha un esempio in più di de¬ 
naro speso per modernizza¬ 
re, meccanizzare, automatiz¬ 
zare che finisce per essere 
sperperato a metà perché l'o- 
biettivo di un buon funzio¬ 
namento della «macchina» 
rimane lontano 
Alla cellula del PCI del mi¬ 
nistero delle Poste 1 compa¬ 
gni sintetizzano «Queste 
modernizzazioni a metà non 
risolvono, spesso lasciano 
tutto come prima o le inno¬ 
vazioni tecnologiche vengo¬ 
no inserite in un programma 
organico pubblico e quindi 
verificabile, in un progetto di 
riorganizzazione complessi¬ 
vo o è difficile che funzioni¬ 
no davvero» Il bollettino di 
conto corrente insegna 

Daniele Martini 


Quattro ore 
in fila per 
riscuotere 
la pensione 


Tre ore, n volte anche quat¬ 
tro per riscuotere la pensione 
Tecnologia moderna, compu¬ 
ter non sono serviti n molto 
airuffieio postele Appio nei 
giorni di pagamento delle 
pensioni la scena è sempre la 
stessa la lunga fila di anriani 
che aspettano e aspettano per 
ricevere quel che gli spetto, 
spésso pensioni al mimmo 
Mille di loro hanno firmato 
una petizione di protesto e ora 
cltiiedono di essere ricevuti dal 
presldeiite dell’INFS, da quel¬ 
lo della IX Circoscrizione, dal 
direttore delle Poste del quar¬ 
tiere Appio, e dal commissario 
di polizia I pensionati voglio¬ 
no esporre le loro ragioni e i 
suggerimenti che hanno da a- 
vanzare per migliorare il ser¬ 
vizio Intanto in un volantino 
ironizzano sui disagi «L’attesa 
snervante e stancante per o- 
gni anziano sarà forse un me¬ 
todo scientifico per un altro 
taglio alla spesa previdenzia- 


Al Catasto sono rimasti 
alla città del dopoguerm 

Cinquecènto, forse seicentomila i fabbricati di Roma mai censiti 
«L’unica tecnologia faticosamente introdotta sono le fotocopiatrici» 
Professionalità mortificata e proposte ignorate dall’Amministrazione 


Quando si doveva decidere 
dove costruire la seconda u- 
nlversità romana, la com¬ 
missione parlamentare inca¬ 
ricato di trovare una zona a- 
datto, molto opportunamen¬ 
te e diligentemente si rivolse 
agli uffici del Catasto Dai 
funzionari si fece dare le 
mappe del luogo su cui erano 
caduti gli occhi e dalle map¬ 
pe risultò che era tutto o k 
sui fogli neppure un segno di 
case e appartamenti Tutto 
Ubero La seconda università 
romana, si decise andrà pro¬ 
prio dove queste carte indi¬ 
cano l'assenza di fabbricati, 
è un terreno vergine, si può 
edificare a piacimento soddi¬ 
sfacendo le esigenze della di¬ 
dattica e della ricerca Su 
questa Ipotesi si andò avanti 
per mesi, fino a quando non 
si scopri che su quel terreni, 
Uberi da insediamenti secon¬ 
do le mappe catastali, nel 
frattempo era cresciuto un 
quartiere Al Catasto non se 
ne erano accorti 
E un episodio limite, ma 
nemmeno tanto, in fondo 
Negli uffici del Catasto gene¬ 
rale in via Ferruccio (sede 
abbEistanza accogliente nello 
stile del Ventennio) gli im¬ 
piegati lo raccontano ai cro¬ 
nista per introdurlo in un 
mondo quasi esemplare di 1- 


nefficienza e lentezza «Ecco, 
qui siamo in quegli uffici del¬ 
io Stato dove succedono cose 
di questo tipo» 

Casi limite, dicevamo, ma 
non tanto Alla domanda 
«Quanti anni di arretrati ha 
accumulato il Catasto roma¬ 
no?», nessuno è in grado di 
rispondere con esattezza. 
Nessuno lo sa SI sa che il 
passo con 1 tempi è stato per¬ 
so molti anni fa, qualcuno 
dice dieci qualcuno quindici 
SI sa che quasi tutte le bor¬ 
gate sfuggono a qualsiasi ac¬ 
certamento e che cittadine 
Intere, secondo gli uffici ca¬ 
tastali, quasi non esistono E 
il caso di Santa Marinella, di 
Ladispolt, Aprilla, Pomezla 
Sembra che in questo Paese 
otto milioni di fabbricati non 
siano mai stati censiti e che 
solo a Roma In queste condi¬ 
zioni siano 500 o forse 600 
mila costruzioni 
Nelle stanze di via Ferruc¬ 
cio nelle altre otto sedi del 
Catasto delta capitale non è 
raro trovare ancora impie¬ 
gati curvi sul tavolo che a 
mano si ricopiano gii atti 
Nel corridoi circola una bat¬ 
tuta «L unica tecnologia che 
è stato fatto entrare In questi 
posti sono le fotocopiatrici» 
li risultato è sconsolante 
l’apparato dello Stato che 


dovrebbe in ogni momento 
fornire l’identikit aggiornato 
del territorio e delle proprie¬ 
tà, non è in grado da tempo 
di offrire un servizio né al 
cittadini né allo Stato stesso 
I mali del Catasto si Intrec¬ 
ciano con la crescita rigo¬ 
gliosa della speculazione edi¬ 
lizia gli accertamenti cata¬ 
stali avrebbero potuto essere 
uno strumento eccezionale 
per tentare di frenare l’assal¬ 
to alle città Ma proprio per 
questo questi uffici sono sta¬ 
ti fatti languire Fino alla 
condizione disastrosa di og¬ 
gi 

Nel frattempo si moltipll¬ 
cano i convegni quasi nes¬ 
sun altro apparato dello Sta¬ 
to ha sollecitato un’attività 
convegnlstica cosi corposa 
come il Catasto Ma alla fine 
di ogni tornato di discorsi 
questo apparato torna ad es¬ 
sere assai vicino a come lo 
vuole il luogo comune l'uffi¬ 
cio polveroso ed inefficiente 
di sempre Se ne riparla, ma¬ 
gari con l’avvertenza che «bi¬ 
sogna riformarlo», quando si 
pensa a tasse sugli immobili 
e sui terreni, ma dopo l’enne¬ 
sima fiammata li Catasto ri¬ 
sale In soffitta 

Tra gli stessi lavoratori, 
perfino tra quelli impegnati 
sindacalmente è forte 1 im¬ 


pressione, che da questo con¬ 
dizione di emarginazione sla 
sempre più difficile uscire 

L'accorpamento delle sedi 
è la prima rivendicazione 
che viene avanzato nel ten¬ 
tativo di invertire la tenden¬ 
za Oggi il Catasto romano è 
diviso tn cinque sezioni con 
nove sedi sparpagliate in 
tutto la città, da Monte Ma¬ 
rio e piazza Bologna, ai Pa- 
rloll, all’EUR. a via Cavour 
La conseguenza Immediato 
di questa proliferazione è il 
dispendio di personale e la 
disorganizzazione In un Ca¬ 
tasto moderno tra le varie 
sezioni che lo compongono 
(terren , fabbricati, uffici dei 
registro ) dovrebbe esserci 
uno scambio continuo di no¬ 
tizie e di informazioni È pos¬ 
sibile solo con una sede uni¬ 
ca — dicono i tecnici del set¬ 
tore — e con l’Introduzione 
di macchinari e tecnologie 
moderne 

La soluzione ovvia sarebbe 
che lo Stato decidesse di co¬ 
struirsela impiegando le ca¬ 
pacita di progettazione degli 
stessi uffici del Catasto che, 
ovviamente, conoscono me¬ 
glio di altri le esigenze che 
dovrebbero essere soddisfat¬ 
te con 1 nuovi impianti Inve¬ 
ce è stato necessario combat¬ 
tere una battaglia per impe¬ 


dire che fosse affiitoto un pa» 
lazzo deU’Enasareo a Colli A* 
nlene 

La sede unica dovrebbe es¬ 
sere U presupposto per IHn- 
troduslonedi nuove tecnolo¬ 
gie. C’è uno studio interno 
dettogiiato e preciso che e- 
numera In otto punti coma e 
dóve intervenire per far eii- 
trare U computer e una ven¬ 
tata di effloiensa anche al 
Catoato. Ma ognuno di eis) è 
a^lto da una noia desolan* 
te non ci sono soldi a suffi¬ 
cienza, manca l’approvaaio- 
ne dell’organo compiente, 
cl sono difficoltà «istltusto- 
naii» 

Quache esempio la mi- 
crofllmatura non può essere 
introdotta perché «si sconta¬ 
no le pesanti llmitasionl del¬ 
le risorse disponibili» 

Ancora, per incrementare 
i’iattenzlone ai punU di rife¬ 
rimento topogrificot è stata 
lanciato una campagna pro- 
mozionaieattuato anche co4 
corsi di formazione del gio¬ 
vani assunti I risultati sono 
stati buoni, ma subito sono 
insorti nuovi ostacoli: gii o- 
nerl proibitivi di assicurailo- 
ne degli strumenti sconsi¬ 
gliano chiunque ad adope- 
rari! 

Anche per quanto riguar¬ 
da il tentativo di approfondi¬ 


re gli studi sul trattamento 
elettronico delle Informasto- 
nl geometriche c’è stato lo 
stesso divario tra la volontà 
di fare del singoli dlpendentt, 
l’avvio della sperimentoalo- 
ne e 11 risultato finale alion- 
tonato dall’intervento mor¬ 
tificante delio Stato. In que- 
alo caao aono «le ben note dif¬ 
ficoltà istituzionali proprie 
deli’ammtnistrazione dello 
Stoto nel riguardi della spe¬ 
cializzazione» ad ostacolare 1 
processi di modernizzazione. 

Intanto i’arretrato conti¬ 
nua ad ammucchiarsi sui ta¬ 
voli 

d» m* 


Manicotto e visiera battono il computer 


Entrato nelt’aparato statale con l’ambizio¬ 
ne di rivoluzionare tutto anche lui, il signor 
computer, ha indossato le mezze maniche 
nere e la vislertna dello statale delle vignette 
«Ma era inevitabile — dice Francesco Piu del¬ 
la segreteria nazionale della Cgli-Funzione 
Pubblica credere che il 'cervellone' da soio 
potesse cambiare metodi e sistemi deH'am- 
mlnistrazione statale è un’illusione La corsa 
al computer c’è stata, ma è stata fatta con lo 
stesso antico spirito mlnlsterlaie con il quale 
si dava la caccia all'ufficio più grande o alla 
scrivania nuova» 

La contesa fra 1 direttori generali ha avuto 
l'effatto di una dlstrinuzlone squilibrata del¬ 
l’informatica Cl sono ministeri Difesa Fi¬ 
nanze e Tesoro super-computerizzati (possie¬ 
dono il 58% del Centri elaborazioni dati) 
mentre altri 10 ministeri sono sprovvisti di 
un proprio Centro «Al Tesoro — dice un im¬ 
piegato dei ministero — abbiamo ben 9 cen¬ 
tri, ma ognuno ragiona per conto suo e per 
comunicare tra un cervello e I altro bisogna 
usare carta e matita» Lo Stato sta cercando 
di mettere a freno, di programmare 1 ac¬ 
quisto e l Impiego del mezzi di Informatica 
Ma il ritardo accumulato è forte E stato pre¬ 
sentato anche un progetto di legge per mette¬ 


re ordine, ma l’ordine è ancora di là da veni¬ 
re 

C’è un supervisore il Provveditorato Ge¬ 
nerale dello Stato, ma deve fare 1 conti con il 
margine di autonomia di cui godono comun¬ 
que le amministrazioni Per il momento sia¬ 
mo alla fase delle direttive, delle circolari 

Lo Stato anche se ancora in misura minore 
rispetto ad altri paesi, spende miliardi per 
rinformatlca Neli’61 sono stati 378 » lo 
0 27% del totale della spesa pubblica — men¬ 
tre altre amministrazioni europee superano 
11% «Si spende ancora poco — sottolinea 
Piu — e soprattutto male» 

Qualcosa di nuovo, però, di funzionale, 
una specie di fiore airocchiello l’amministra¬ 
zione pubblica lo può vantare II ministero 
delle Finanze dopo il naufragio del progetto 
Athena ha pesso in piedi un centro servizi 
delle imposte dirette che in quanto ad effi¬ 
cienza e razionalità è un vero gioiello E un 
centro pilota, un altro slmile è in funzione a 
Milano, e costituisce un primo pezzo della 
riforma Ma anche qui dove viene effettuare 
la verifica formale dei modelli 740 750,770 e 
101 si resto ad uno sfruttamento parziale del- 
I informatica Come legare questa fase ad un 


lavoro scientifico per dare la caccia all’eser¬ 
cito degli evasori e un discorso che non è 
stato ancora affrontato 
Un’altra piccola novità questo centro ser¬ 
vizi la offre sotto 11 profilo dell inserimento 
diretto del personale statale II sistema è ge¬ 
stito dalla Sogel (società deiritatslel) e quindi 
Partecipazioni Statoli, ma a differenza di al¬ 
tre esperienze, anche se sempre ad un livello 
secondario, diversi tecnici sono Impiegati 
deiramminlstrazlone e non dipendenti della 
società che ha Installato il sistema 
Quello del personale di chi progetta e ge¬ 
stisce l'informatica nello Stato é uno degli 
altri grossi nodi «Se per esempio — dice Piu 
— la Sogeln annunciasse che fra tre anni in¬ 
tende ritirarsi I amministrazione non sa¬ 
prebbe come fare per subentrare in prima 
persona» A questo proposito illuminanti so¬ 
no 1 dati dei censimento fatto dai Provvedito¬ 
rato Generale Lo Stato per 11 personale spen¬ 
de il 50% del totale contro 11 33% per 
l’thardware» e il «software» (le macchine e i 
programmi) e il 4% per la trasmissione dati 
Degli addetti al computer però solo il 69% è 
alle dirette dipendenze dello Stato e la stra¬ 
grande maggioranza di questi (80%) è addet¬ 


to al terminati, le mansioni meno qualificate 

Nei posti strategici, analisi e progettazio¬ 
ne, la percentuale è del 4%, poco piu alto, il 
7%, nella programmazione dei sistemi infor¬ 
mativi La «testo» quindi è saldamente nelle 
mani dei dlpendenU non statoli Quindi lo 
Stato interpreto ancora un ruolo gregario, 
mentre, dato flmportonza del suo mercato (è 
stato calcolato che la Pubblica Amministra¬ 
zione occupa uno spazio del 20% del mercato 
Informatico) dovrebbe fare ia porte dei pro¬ 
tagonista 

Per il dott Vincenzo Damiani, direttore a- 
rea pubblica amministrazione dell’XBM Ito- 
ila, 1 rapporti con il cltentt-Stoto sono ottimi 
e sostiene che per uno sviluppo razionale ^ 
efficiente dell’informatica nell'amministra¬ 
zione pubblica da una fase di acoentran ente 
bisogna arrivare ad un sistema di decentra¬ 
mento E li coso dell’Xnps dove li calcolatore 
centrale è costretto a dialogare con 4 mila 
terminali periferici, mentre, e il piano è In via 
di realizzazione, con dei mini-caicolatorl ao- 
nall la periferia avrebbe un suo margine au¬ 
tonomo ed eviterebbe di mandare In »tHt» U 
cervellone centrale 

Ronsido PargoKni 
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9 GIUGNO 1983 


• Bufaiini incontra 
ilavoratori 
della Contraves 


• Leo Cannilo 
a Fidene, Ciofi 
a Fiumicino 


Manifestazione 
con Giovagnoli 
a Castel S. Elia 


AGENDA 

elettorale 



81 ivoIkb Ofgl alle 19,30 in IV elrooscrixione, a 
^laaa Conca «l'Oro, con Renato Nicolint, Silve> 
■tra Oorvisleri e Bernardo Boeri Boria, un in* 
tDontro promoeeo dal PCI wiraiaaGlulonisino 
diiNMeeport. 

ROMA 

INCONTRI CITTADINI E LAVORATORI: 
Cantiere IMCO alle 12 a Fiumicino (Ciofi, Mon¬ 
tino); Cantiere COGECO alle 12 a Spinacelo 
(CeceaielU, Galletta); Cantiere EDILTEX alle 
19,30 a TBn>ÌfBattara (Calzetta); Cantiere PER- 
COlIX) alle 12 a Tiburtino lU ({ghetti): Cantie- 
le 8AI8EB alle 12 a Prima Porta (Granone); 
USI# RM 16 alle 10 al S. Camillo auemUea dei 
lavatori (Ranalli, Crucianelli, Memma); CO¬ 
NI alle 9,30 incontro (Nicolini. AraU); Vigne 
Nwn« alle 12 incontro (Frasca); ATAC EST alle 
9 Vie e Lavori; CONTRAVES alle 12,45 incontro 
(Bttfalini); Operaia Prenestina alle 7 alla SED 
«lei B.8. Spirito (Ciofi); Ferrovieri elle 9 Roma- 
Tifiiiini (OtUviano); ENEL alle 16 agenzia 2 V. 
del Policlinico 131 (Ottaviano); FIAT Manzoni 
alle 7-9 a v.le Manzoni (Callotta); Campo Marzio 
alle 19 al Pantheon (N. Ginzburg, Ottaviano, 
Guelfi, Politi); Ripa alle 18 assemblea ragazze 
(Cipriani); Ponte Mammolo alle 17,30 caseggiato 
Clnwinl, Tanfi): Zona Oltre Aniene rile 19,30 
iiilriativa aport e associazionismo (Nioolini, Cor* 
vMeri, Rotei DOria); Mario AlicaU alle 1S,30 oa- 
aenlltto (Bucheri. Loccerini); Pietralata alle 16 
(poontroal Ontro Anziani (Costantini): S. Basi- 
Ilo alla 17.30 lotto IB (Cslamante); Circolo Cultu¬ 
rale Matoparte iniziativa sulla 180 (Losavio, S. 
Natoli, F. Antonucci); Zona Salario-Nomentano 
■De 17 ri Parco Nemorense sulla sanità (lannonì, 
2u«eo): 1\ifello alle 18 incontro (Funghi); Fidene 
alle 10 al mercato (Canullo); Porto Fluvirie alle 
12 Inooatro CAMPARl (Merftiit, Friconi); N, 
Magliaiwi rile 18 attivo adiU (Fieachi, Cilia); 0* 
alla Nuova alle 17 caseggiato (G. Ardito); Fiumi* 
ciao rile 17 ad Alari (Clofì); 8. Paolo alle 17 augU 
handicappiti (O»lombini, Loaavlo); priaMvalIe 
elle 18 aammblea edUl (Colasantl); Manlni alle 
19 a Prato Falcone incontro (ValeatH Borgna); 
Vaila Auielia alle 18 iniziativa caaa (Marna); 
Montaepaocato rile 18^0 incontro su fiaoo e tal¬ 
ee (Pisasele); P. S. Giovanni rile 17 caeeggiato 
(M. Coaeia): Zona Preiwetina alle 7,30 alle sGiu- 
•ti» (Baldi, Lichen); N, Gordiani alle 18 alla Casa 
del I^lo (CriieUa, Meta); Latino Metronio al¬ 
le 19 al Circolo $ via U Speria dibattito con 1 

17j30 Incontro (Prasca); ZONA MAOUANA 
FORTUEN8E alle 19 operatofi eaniU (BardeL 
In). 

VOLANTINAGGI: Fenovieri elle 19 volanti¬ 
naggio allà Storione Tibuitinm S. Loranao volan- 
titMfgio a piam dei Siculi; P<wtonacdo rile 18 
diarie parieto; Pietrriata alle 18 incontro (G. 
R^hi); Ittertino in 


I alle 18 gìimale pariate; 


Corviale volantinaggio a Magliana Vecchia; Ca¬ 
sal Bernocchi alle 18 giornale parlato; Aurelìa 
alle 17,30 caseggiato; Aurelia alle 18 caseggiato; 
Quadrato alle 18 volantinaggio alla Metropolita¬ 
na; Torienova alle 9,30 al mercato. 

FOCI 

XVI zona - a piazza Rosolino Pilo - alle 17 
dibattito su «Giovani e voto, (Mancini). I - Il ■ 
XVII - XX zona • alle 17 - uscita centrale a p.le 
Flaminio. 

RADIO E TELEVISIONI 

A GBR alle 14 e alle 23,30 con Costanza Fanel¬ 
li; Radio MACONDO alle 11 con Carla Ravaioii; 
Radio Città Futura alle 20,45 con Leo Canullo 
ZONE DELLA PROVINCIA 

SUD: Albano alle 18 «Albano anni '80-90 pro¬ 
grammazione e gestione del territorio per uno 
sviluppo a misura d’uomo» (Ciocci); Velletri alle 
19 manifestazione cellula Acqua Palomba (Cer¬ 
vi); Aricela alle 18 incontro Crocefiaso (Franca- 
villa); Ariccia alle 18 incontro di caseggiato (Ago¬ 
stinelli); Pomezia alle 12,30 incontro Litton; Car- 
chitti alle 20 comizio; Ariccia alle 16,46 SICET 
incontro Frattocchie alle 20,30 incontro a Casa 
Rossa (Ciocci); Segni ore 19 incontro case lACP 
(Strufaldi, Ferrata); Albano alle 8,30 mercato, 
Nettuno alle 9,30 mercato (Ciocci). 

NORD: A Civitavecchia D'Onofno alte 18 as¬ 
semblea (Barbaranelli, De Angehs). 

EST: Guidonia alle 19 manifestazione c/o aula 
consiliare (D'Alessio, Cerqua); Bagni di Tivoli 
alle 18,30 Comizio (Pochetti); Villanova alle 

20.30 incontro dibattito (Maffioletti); S. Oreste 
alle 21 comìzio (Fredda); Cartiera Marziale alle 

13.30 comizio (Cerqua) e alle 21,30 comizio (Pa- 
gnozzi); Piano alle 17 assemblea (Romani); Cam- 
pognano alle 20 attivo (Schina). 

FEDERAZIONI 

FROSINONEi Incontri alle fabbriche; EUent- 
tari Meridionali alte 12,SO (Sapio); Squibb-Ana* 
gni rile 12,16 (Picchetti); CBAT alle 13,20 (Pie* 
riletti); Upetit alle 16,30 (Picchetti): SAGB Sud 
(FR) rile 13 (Antonellie); Ftecinone elle 18 in 
piara TVirrinianì monifeetaiione pubblica 
(Mammime, Fanelli, Liti); Petrice elle 20,30 Va* 
liana (FaneUi); Sora alle 18 dibettito auU'altenia* 
tiva (M. TVonti, Crucianelli); Priiano alle 10 co¬ 
rnino (tUcci, Piochetti); Rii» alle 21 Borgo (Gior¬ 
gi): Ceccano alle 21 Colle Leo (Loffredi). 

LATINA: Formio - Gienola et GIL elle 18 in¬ 
contro popriare (Berti, Bartolomeo); PontiniaHl- 
le 21 aaoemblea (Lungo). Incontri fabbriche: alle 
lyo plm^ (Roqchia, Siddeta); CRMB I- 
81%L, 8VÀR, allo 17 KATIS, elle 17 KURKU- 
MTR 

^ RIETI: OrviiMo rile 21 comirio (Carepaoriii): 
Bo^ Velitko aUe 21 eomizio (protetti); Monte- 
leone alle 21 eomirio (Fenoni); Totano alle 21 
comirio (TigU);' Montebuono alte 21 ateemblee 
(Bocci). 

VITERBO: Cattai S. Elie rile 21 manifeetaiin* ' 
ne (Giovagnoli). 


TV locali 


TIUEROMA 


Ore 1 1.20 f Anche ( rlccM piangono». 
«tefHm; 11,46 TrisfUm; 12.35 Tato- 
(jlrn; 19.30 Commento poNtieo: 14 
lAniphe i floehi piengono», «sMtlm: 
14.25 FHtn. «L'uofno oht dovove oc- 
eteire H suo aesesainoi»; 10 tL'eni* 
gmi chp visne de lontano», soeneg- 
OlatO) 17 Oli incontri d EU» Oc 
gl| 17.65 «OH «ntunetli, catoni «ni* 
«hrii: 10.25 «thè Oovwly HillMHs»: 
fi VA. rubrioe alndecale,* 19.20 V 
mi paHone; 20 «Anche i ricchi 
piengono». talcmm: 20.30 Common- 
lopriitioo: 21 «Qunemcko», talcfiim; 
31.66 FHm. «Otto uomini di ferro»; 
23,45 Celcio mondiole «psgnoio; 
0,40 Film, «Ponto di «om«ndo». 


VIDEOUNO 


Oro 11.30Fiim. «Il romonio di Ttime 
dordont; 13 Megnewtorapia Rono- 
ter; 13,30 «The Bovirlv HUIbilliot», 
toloWm; 14 TQ • «Botti Boop», carto¬ 
ni aminoti: 14.30 Sportdlo pensioni; 
16,10 «Qunomoko», toMam; 16 
•Alm o Co,», toiofHm; 16.30 Cwtoni 
«limati: 16.30 TG; 16.45 I pensio¬ 
nati: 19 «Lanew», tolofilm; 20 
«Paul». c«toni onnnati; TG; 20.36 
Botocolco; 21.30 FHm «Il doma di 
uecktoro»: 23.16 «HoiwH l'indiano», 
taiofilm, O.OB Ruoto in piato - Nonur- 


TELETEVERE 

Oro 8 Oroicopo; 8.10 ( fatti del gwr- 


m; 8.40 Film: lOToMilm; 11 Fnm. 
«Ringo il TeuMO»; 12.30 OUrio no¬ 
mano; 13 Telefrim; 13 30 Pi«fwta 
oro: 141 foni dal giorno: 14.30 Fttm, 
«L'uomo dal Sud»; 101 fotti dal goir- 
no; 16.30 Telefilm; 17 Mono; 17.30 
Muooi m cub; 18 Tolofilm; 18 30 
ùmmm dallo «part; 19 Oggi al cno- 
ms, 19.20 Oroscopo; 19.30 I (atti 
dal giorno; 20 Noi mondo della musi¬ 
ca; 20.30 La voce dada provincia, 21 
Film, «Anonima sequasui»; 23 Trai- 
lors; 23 30 TvlBcampidoglio. 24 Oo- 
BCopo di domani, O IO I fatti dal gior¬ 
no ultima edizione; 0 40 Film. «Quot- 
VD mani per spaccare, quattro piedi 
per uccidere». 



Musica e Balietio 


TEATRO DELL’OPCRA 

Domani alle ore 20.30 natta essilica if Santa M«ia da^i 
Angeli • Piazza deila Repubblica. Esacuziono m forma di 
oratorio' aParalfalii dramma mistico in de etti. Poema 
e musica di Richard Wagnor Oeatiora WoHgang Ran- 
nert Maestro dai coro Gienni Lazzari Posto unico L 
3.00Ù Ingmso gratuito par gltJbbofahMTntro 
ACCADEMIA FAARMOIIICA ROMANA IVia Flami¬ 
nia, 118) 
flipofio 

accademia NAZIONAU OI santa CECHJA (Au¬ 
ditorium - Via dailB CoTKiliaziona) 

Oomani alle 21 aH’Audiiono di Via delle Conciliazione 
ultimo concerto della stagiona di musica da canMrs de»' 
Accedemia di Santa Cecilia (in omaggio agp abbonati). 
Vwiiroirta Pierre Amoysi. pianitta 0«ii Howera. lo pro¬ 
gramma; Beethoven, Sonata m la maggora «a Krautzar»; 
ChauBSon. Poèma op. 25, Kraialv, Ita passi; Rsval, 
Tzigana Biglietti m vendita si botteghino daH'Auditano 
venerdì dalla ora 9.30 aUe 13 a daHa 17 m poi - Tal. 
6541044. 

ARCUM (Pwiza Ep«o. 12) 

Alle 19 30 Presso la Sala Baldini {Piazza CamprtsA, 9). 
«Rassegna dei giovani pianisti» C(W r«e éal plewleM 
Luciano toRinl. Musiche di WWmt. B«g, Ciealla, 
Scriabin, Mozart, Ci'Opm. (fnprasso «baro}. 
A8SOCIA2IONC AMiCI DI CASTEL SAInr ANOEID 
(Lungoiavera Castello, 50 ■ Tel. 3286088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORAIS «NOVA ARMOMA» (Via 

Frigger!. 89 • Tal. 3452138) 

Riposi 

ASSOCIAZIONE MUSICALS CORO 9M. SARACENI 
D. UNIVERSITARi DI ROMA (Via C. Bassviona, 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICAU ROMANA 

Domani alle 21 Presso Palazzo della CancaMaria (piazza 
della Cancelleria). Muako ■ polBMa. Informazioni tal. 
6S6844f. Maurizia Barazioni (sopranoL Ffanoeeco Ta- 
sini (clavnambalol. Cantata dal 700. 

AS80CIAZI0NS «VICTOR JARAu SCUOIA RORO- 
lARE M MUSICA (Vis Lodovico Jaeobmi. 71 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto a strumenti 
musicali 

AUOITIMIUM DEL FORO ITAUCO (Piazza L Da Bowa) 

Riposo 

BASILICA SS. MI AROSTOU (Piazza SS. Apostoli) 
Alte 21 15 Concerto de I Simphoniool a da I Mooatrt 
Canteri Rontanf. Diraitora M- Laureto Bucci Solisti 
Palmori (violai Bezmaiinovich (soprano). Greguol (mazzo 
soprano) Alessandrini (tenore). Guelfi (baaao). Musiche 
di A Vivatdl Vif.A Mozart. 6. Ph. Taiamann. L. Mozart. 


CENTRO ROMANO OEUA CHITARRA (Via Aranula, 


16) 


Sono aperte la iscnziorii par la «tagnne 1983-84 che 
avrà inizio nel presumo aattembra. P« mfonnaznni tala- 
fonera alla Sa«aiaria tal 6543303 tutu i giorni aaclusi i 
festivi ore 16/20. 

CENTRO 80CIAU MALAPRONTt (Via Menti di Pietra- 

lata, 16) 

La Scuola Popolara dei Centro Sodala Malafronta apra i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rodi acrobatico, 
hato voga, tessitura. 

CENTRO STUIM VAURIA LOMBARDI (Via S Nicola 

de' Cesarmi 3 - Largo Argentina) 

Tutti i giorni dalie ora 9 30 die 19.30 laziom di ginnasti- 
OS U S.A Aerobic. Informazioni m Segreteria, tei. 
6548454. 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-CAtDERINI (Piazza 

Maixinl,4-Tal. 399692) 


CMCOLO UFPICIAU RR JUL O'ITAUA - RALAZZO 
RARBERNH (Via dalla 4 Fontana. 13) 

Riposo . 

ONMNE (Via dada Fornaci 37) 

IRRUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 

FracssaM. 46) 

Rii > 

lAR (Arco dagN Aoatvi, 40 - Tal. 657234) 

Sono «Mrie la lacrizioni al laboratorio di muswa antica 
per flauti, «cM. Proseguono inoltre la iacriztom ai corsi 
par tutti gli svumenti. Sagratoria aperta dalla 17 alla 20 
aabeto a festivi aecluai 

LA GIARA (Vieto Mazzini. 119 - Tal. 31869S) 

Sono verta la tocrlztom fino al 30 giugno per l'mno 
1963-84 « corsi protataionaH p« tutti gii airumanti a ai 
laboratori teorico-pratici. Concarb toziona. tafiun«i. in- 
mupicali^ad altro, (nformazioni ad tocrizion) prasao 
ratartoiriNa " ‘ “ ‘ .. “ '* 


la aanfatarie inNa ecuola^lloo ajvarwrdl daHa 16 alto 19. 


<Vw ddSdtodani. 20 • Tal. 742688) 

Sabato 11 dia 21 PrwaoHTaMroilPadiglionaSaiohasa 
(vieto daH'Ucealltora), Danza eontamporanaa con musi¬ 
che da) VIVO. Muaanca m «Carco à ritmo». Coreografie di 
P. Salvatorì. Con; P. Satvatari, D. N«i. T. Nen, A. Mar- 
gutti MURcha di G. Contasini a P, Cvli 

OUMPfCO (Piazza Cantila da Fdviano) 

Riposo 

SCUOLA ROSOLARE Ot MUSICA DONNA OU M RIA 

(Via di Donna Olimpie» 30 - Lotto HI, acato C) 

Sono ap«ti i corsi di mimo, clowm ad atprassiona del 
corpo. Insegnante a coordinstare Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano to isounni ipatuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascólto guidato, improwiaanonaiazz, Iattura a pra- 


TEATRO DANZA CONTEMRORANEA DI ROMA (Via 

del GaBÙ, 571 

Fino bH' 11 giugno. Cene di Danza Modami, tacmea 
Umem. tenuto da Daniel Lewis daHa Compagnia di Jose 
UrrMO. InformazKiie tal. 6782884-6792226. Ora 
16-20. 


Prosa e Rivista 


ANTERRIMA (Vie Capo iTAfrica. 5) 

Riposo 

ASSOaAZIONE CULTURALE AUSSANDRINA (Via¬ 
le Giorgio MorarMli, 981 
Riposo 

DOROO S. SRIRITO (Via dai Pamtanzian. 11) 


ACCA • CAMPAGNA RISPARMIO ACQUA 1983 • COMUNE DI ROMA 


DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tal. 475859B) 

Riposo 

DEL RRAOO (Via Sara, 25 - Tal. 6541915) 

Su'sEO (Via Nazionato. 183 - Tal. 462114) 

Ripoto 

En-CENTRAU (Via Calia, 6 - Tal. 6797270) 

Alla 2115. Aaaociazion» Italiana di Danza Modama a 
eontamporanaa AIRE praaanta In ul aggle a PoEi 
Sonlga. Ccreo^aha di Sandra Ficiaralll. Con la partecipa' 
ziona aVaordinaria di Philip Faanay a Bob Cwtis. 
EH-OUmiNO (Via M«co Mlnghalti. 1 - Tal 6794686) 
Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via daHa Marcada. 49 - Tal. 

6794753) 

Riposo 

ETI-I’OROINONA (Via dagh Acquasparia. 16) 

Atto 21.30. L'As». Culi «L'Attico» presemi ' 

Giulietta da Shakespeare Regia di Fabio Sargenuni: con 
Argonio. Rmaldi, Montamli. Pranoiaziont ad informazioni 
al botteghino ore 10/13 a 18/20. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tal 6S43794) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tal. 6172294) 

Riposo 

IL LABORATORIO (Via S Vantoro. 78) 

Riposo 

LA CHAM80N (Largo Srancaccto 62/A) 

Alle 21.30 II Gruppo Policromia prasanta Conoooo I 
miai polli Due tempi di P. De Stiva e A Papoth. Con: Da 
Silva, Giannatti, Mosca, Coppini. Ai pianoforte G. Carlo 
Ancona 

LA MADDALENA (Via della Steitotta. 18 - Tel. 
6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del CoHagw Romano, 1) 
SALA A Alto 21 30 L'uomo dal flora in boooa d L. 
Pirandello Fa mola H tabacco eh A. Cachov. Regia di 
Caslini e Martini, con Calimi a Martini. 

SALA B Riposo 
SALAC Riposo 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spallanzani) 

Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 6) 

Riposo 

MONOIOVINO (Via G. Ganocchi. 15) 

Riposo 

padiglione borghese (Via datl'Uccaltorla - Villa Bor¬ 
ghese) 

Riposo 

PICCOLO EUSEO (Vìa Nazionato. 163 - Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G 6 Titolo. 13/A) 

Riposo 

SAIJL CASELLA 

Riposo 

SISTINA IVìa Sistina, 129 - Tel 4766641) 

Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOV8KU (Via dei 

Romagnoli, 165 * Ostia Udo • Tal. 5613079) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via d« Barbari, 21 • Tel. 
6H44601) 

Alto 17 (uttimi giorni) li Teatro di Roma prasanta Anfl- 
«riona di Plauto. Rag* di Gianm Fanti, con Giannco 
Tedeschi 


Spettacoli 


Scelti per voi 


I film del giorno 


Sulla crniG dalla pantara 


Capranica 

lo. Chiara a lo Scuro 
Anston, La Ginestfa 
Lo «tato dalla cosa 
Quirinetta 
Quaralla 
Augustus 
Tootsia 

Eden, Embassy, Fiamma 
Gregory, Maestoso 


Fiamma B 

La «colta di GofRiia 
Etoite. HoHday (in originate) 
Stato 

H mondo di Utamoro 


Timo Is 01 » Ovr 8Ma 
Europa 


Un tranquillo waakand di 
paura 
Bologna 

Il planata azzurro 
Espcro 

Ufficiala B gentiluomo 
Airona 

1941: allarma ■ Hollywood 


Vecchi ma buoni 


Nuovi arrivati 


Nostalghla 


Out of thè blue 
Ambassada, Rouga et Noir 


The Muaa farothara 
Mevopolitan 
Soldato Mu 

Giotelto 

Crtetiana F. Noi 1 ragazzi dal¬ 
lo zoo di Darlino 
Capr aniciletta 


1997: fuga da New York 
Univeraal, Reale 
Fuga per la vittoria 


I falchi dalla notte 

Atlantic 


DEFINIZIONI — A: Awanturoao; C: Comico; DA: Diaagm animati; DO: Documentario OR: Drammatico; F; Fan- 
laacianza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicato; S: Santimantale; SA; Satirico; SNt: Storico-Mitaioowo 


TEATRO OELU MUSE (Vw Fori). 43 - Tal. 862946) 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 3 - Tal. 
5895782) 


TEATRO SPAZNHfNO (Viooio dei Panieri, 3 • Tel 
5896974) 

Alla 21.30. La Compagnia Teatro D2 presenta R Cala- 
pranri di H. Rimar Ragia di F Capitana: con F. Capitano 
a A. Cracco, 

TEATRO BFAZIO ZERO (V« Gatvani. 9) 


TEATRO TENDA (Piazza Moncim) 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tal. 362153) 

Tutti iMtenw appai alonatowiama con J. Andraws - 


L. 5.000 


116-22) 

AIRONE (Via Lidia, 44 - Tel. 7827193) 
lo. Chiara a lo Scuro con F. Nuli - C 
(17-22 30) 

ALCVONE (Via L di Lesina, 39 - Tal. 8380930) 

Lo cniM daR’oao. con O Suttiartand - G 
(16 30-22.30) 

ALFIERI (Via Repalti. 1 - Tal. 295903) 

Film per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOV» (Via MomabaNo, 101 - 

Tal 4741570) 

Film per adulti 

(10-22 30) L. 3600 

AMRA8SADE (Via Accademia Agati. 57-59 - TU. 
S406901) 

Out of tho bkm di 0. Hopp« • OR 

(16 30-22 30) 

AMERICA (Via Natala dal Grande. 6 - Tal. 5816168) 

OH acotaiMtl comploni dal karolè - A 

(17-22 30) 

ANTARES (Viato Ackiatiea, 15 - Tal 590947) 

Brava chiusura 

AfUSrON (Via Cttarone. 19 • Tei. 353230) 
lo. Odoro o lo Beum con P. Nub • C 
(17.30-22.30) ' L 5000 

^BTON N (GaltanaXoionna • Tal. 5793287) 

■ ao r a» >a pa6 a ri a n ilara con W. Baatty - S 
(17 30-22.30) L. 6000 

ATLANTIC (Vis Tuscolvia, 745 - TU. 7610656) 
IMchi dallo nano con $. Stallona-G(VM 14) 
(16.30-22 30) L. 3.500 

AUOUSTUS (Corso V. Emanuela. 203 • Tal. 6SS4S6) 
OuoraNa, con B. Davm, F. Naro - DR (VM 18) 

(16 30-22.30) L. 3000 

DAUNIINA (Piaus daQa Balduina, 52 - Tal. 347582) 
Tran con J Bridges - FA 

(17-22.30) L 4000 

BARBERINI (Piazza Barbaini. 52 Tal. 4751707) 

Pixota la tessa da) pte daboto di H. BWanoo - OR 
(17-22.30) L. 6000 

BELSrrO (Piazza ddto Medaglia d'Oro. 44 - Tal. 3408S7) 
H «ordotto con P. Newman - DR 
(17-22.30) L. 4000 

BLUE MOON (Via dai 4 Cantoni. 53 • Tal, 4743938) 
Film par adulti 

(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamaa, 7 - Tal. 426778) 

Un tr anqutOo «mak an d di paim oon J. Vbight (VM 

18) - OR 

116.30-22.30) 

BRANCACCIO (Via IMerulana. 244 • Tal. 735255) 
Chiusura estiva 

CAPtTOL (Via G Sacconi - Tal. 393280) 

Chiusura estiva 

CAFRANICA (Piazza Capranica. IDI - Tel. 6792485) 
Oandhl con B. Kingstoy • DR 
(15.30-22) L. 4.000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tal. 
6796957) 

La mogHe da8*awtetata di Eric Rohmar > S 
17-22 30) L. 5000 

CASSIO (Via Cassa, 694 - Tal 36S1607) 

Taxi drivw, con R. Da Nèo (VM 14) 

(17-22.16) 

COLA » RKNZO (Piazza Coi# di Rienzo. 90 - TU. 
350584) 

Bcuaata H ri ta rdo di a con M. Troni • C 
(17.30-22.30) L 5000 

DEL VASCEUO (Piazza R. Pilo. 39 • Tal. 6818454) 
E,T, rax tr a ta iit aua di S. Sptolbag - FA 
(17.30-22,30) 

EDEN (Piazza Cola di Rwnzo, 74 - Td. 380188) 
Tootate, con D. Haffmsn - C 
(16-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppani, 7 - Tal. 670245) 

Tootaìa, con D. Hoffman - C 
(17 45-22 30) L 4000 

EMPIRE (Viale Regwia Marghwita. 29 - Tel. 857719) 
Breve chiutixa 
ESPERO 

H pianata «txurra - DO 

(17-22.30) L. 3.500 

ETOILE (Piazza in Lueina, 41 - Tal. 6797556) 

La acatla di Sophte con M. Sbeap • OR 
(16 30-22 30) 

EURCINE (ViaUszt. 32 - Tal. 8910956) 

Tootate, con D. Hoffman • C 
(17 30-22.30) 

EUROPA (C. (ta«B, 107 - Tal. 665736) 

The RoHIng Stonai - M 

(16.30-22.30) 

FIAMMA (Via Biaaolati. 51 • Td 4751100) 

SALA A- Tootate con D. Hoffman - C 
(17-22 30) 


L. 5000 


L. 4500 


L 5000 


a con P. Saltora 


SALA a Sulla orma duRa I 

-C 

(17-22 30) L. 8000 

GARDEN (Vinto Trastevere, 246 - Tal. 682848) 
Copkillar con Hanray Keital • G 
(16.30-22 30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vultura - Tal. 894946) 

E.T. raxtrMMiaetoa di S. Spiatoara • FA 
(16 30-22.30) 

OlOIEUO (Via Nomantana, 43 • Tal. 864149) 

Soldato Mu con C. Bvgan - DR 
(16.30-22.30) L. 4500 

OOtlOEN (Via Taan to, 36 - Tal. 7696602) 

L'ulUmo versino omottaono - C 
(17-22 30) L 4000 

OREQORV (Via Gregorio VI), 180 - Tal. 6380600) 
Tootate con D. Hoffman * C 
(17 15-22.30) L 4000 

MOUDAY (Largo S Marcello - Tal. SS832B) 

La aealta di Sophte (ed orig. aoit in italiano} con M. 
Streep - OR 

116 30-22 30) L. 5000 

WDUNO (Via Giroia'ma (nduno. 1 - Tel 582495) 
Chiusura estiva 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel 8319541) 

Sulla «umo doNa pantera roao, con P. SaNara - C 
(17-22.30) L. 8000 

U GINESTRE tCeeó Palooco ■ Tal. 60.93.638) 
lo. Chiaro o to Beure con F. Nuti - C 
(17-22 30) 

MAESTOSO (Yiè Appi» Nuovi. 116 • Tal. 786088) 
Tootate con 0. Hoffman - C 
(17.30-22.30) L. 4000 


MAJESTIC (Via SS Apostoli, 20 - Tal. 8794908) 
Uffi c iala o gamihieino con R Gara - DR 
(17-22 30) L 5000 

METROPOUTAN (Via del Corso, 7 - Tel. 3619334) 
Tho Blues Brothsra II fraieOi Blues) con J. Belushi - M 
(17-22 30) L 4000 

NIODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 - Tel 460285) 
Film par adulti 

(16-22 30) L 4000 

MODERNO (Piazza della Repubbltoè. 44 - Tal. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW VOmc fVra dMa Cava, 3 8 - Taf. 7610271) 

TPtd Inalami ippiailomtMnaiiU con J. ArKkawa ♦ 

(16-22) 

NIACMRA (Via Piavo Maffi. 10 - Tal. 6291448) 

Film par adulti 

N.LR. (Vis B.V. dal Cvmalo • Tal. 5982296) 

1S41: allonno ■ lloByweod con J. Balusht - A 

(16-22 30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grada. 112 - Tel 7596568) 

Fuga par lo «Mlofto oon S. Stailona - OR 
(17-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Te). 
4743119) 


QUmiNAU (Via Razionato • Tal. 462653) 
RmofModiUtOTimolVM 16) 

(16.30-22.30) L. 4000 

QUMMBTTA (Via M. MmdMtti. 4 * Tal. 8790012) 

Lo «Ma d«E« o««« di W. WMKkra • OR 
(16-22.30) L. 4000 

REAU (Pwzzè SonnitiD. 7 - Tal. 6810234) 

1887: Riso d« Now VoM con L. Von Ctoaf • A 
(17-22 30) L 4.SOO 

RU (Coreo D-tosta, 113 - TU 884165) 

pMduovolMeonJ. 


L. 4500 


- OR (VM 14) 

(16.30-22.30) 

RtTZ (Viale SomaHa, 109 • Tel. 037481) 

Chitift&vft MtnfA 

RfVOU (Via Lombardia, 23 • Tei. 460583) 

Ne w alp h la di A. Torkovdiii • OR 
(17.45-22.30) L 6000 

ROURE ET NOM (Via Satona, 31 - Tal. 884305) 
OutoffhoMupdiD. Hopp«r-Dft 

( 16 . 3 q; 22 . 30 l L- sooa 


RÒVAL^illfiHbarto. 175-Tal. 75746491 ' 


(17-22.30) 

SAVOIA (Via Bvoamo. 21 - Tal. B6S023) 


K (Via Viminda - Td. 485498) 


L. 6000 
L 2500 


(17-22.30) 

TfFFANV (Via A. Da Piatto • Td. 462390) 


L 5000 


L. 4000 


(16-22.30) 

UNIVER8AL (Vìa B«i. 19 - Tal. 856030) 

19B7: fugo do Now Voik oon L. Van Ctoaf - A 
(17-22.30) L. 4.500 

VERSANO (Piazza Varbano. 5 - Td. 851196) 
l apora di m«r« con J. Cd« - C 
(16.30-22.30) L 4.000 

VITTORU (Piaiza S. M«ia Ubwatriea - Td. 671357) 
Chiuaura estiva 


Visioni successive 


ACRJA (Borgata AciNa - Td. 6060049) 


ADAM (Via Cadlina. 816 - Td. 6161808) 

Riposo 

AMMIA JOVfNEUl (Piazza G. Pepa - Td. 7313306) 
Co w eaoèw èa ooma lo di Cttet» e rivitta di jwgiwrdio 
L. 3000 


; (Piazza Sempiona. 18 - Td. 8908171 
Fibn p« aduln 

APOUO (Via Cavoli. 98 - Td. 7313300) 


ADUNA (Via L’Aquila. 74 • Td. 7594951) 

Film par adìilti 

AVORIO EROTIC MOV» (Via Miewa». 10 - Td. 

7563527) 


L. 2000 

•RISTOL (Via Tuacxdaoa. 950 - Td. 7615424) 

Film par adulti 

L. 2500 

•ROAOWAV (Via dd Nvcid. 24 - Td. 281S740) 

Film p« adulti 

L. 2000 

DEf PKCOU (Vins Borghaw) 

Riposo 

DIAMANTE (Via Praneetina. 230 • Td. 295606) 

Stad di aHudnaslono, con W. Hurt - DR 

L 3000 

DUE AUORf (Via Caiilins, 905) 

Film par adulti 

CUMMIADO (Vida daM'Esarcito. 36 - Td. S0106S2) 
Film pw sdult» 

ESPERIA (Piazza Sormino. 17 - Td. 582884) 

R u o idatto con P. Newman • DR 

(16-22.30) L. 3000 

- 1 (Via G. Chidxera. 121 - Td SI28926) 

“IconP. Kmg-OR (VM 14) 

L. 2500 

MERCURY (Vèè Porta Cèètdto, 44 - Td. 856 1 787} 
Laoanw l. aooo 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo, Km 21 • Td. 
6090243) 

I ea r a Oblm e ttl con G. Bracwdi - C 
(21.15-23.15) 

NBSSOURIIV. Bomballi. 24 - Td. 5562344) 

Film per adulti 

MOULMROUQE (Via M Corbino. 23 - .Te). 5562350) 
Film per addìi 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 • Td. 6818116) 

Entity con B. Hatwahay • H (VM 14) 

L 2500 

ODEON (Ptozza deUa RapubbHca, • Td 464760) 

Fihn per adulti 

PAILADHJM (Piazza B. Romano, 11 • Td 5110203) 
Film par adulti 

PASQUINO (Viooio dd Piada. 19 - Td. 6803622) 

Tho tMng (La cosa) con R. RusaaH - H (VM 18) 
(16-22.40) L 2000 

PRIMA PORTA {P.zza S«B Rubra, 12 • Td. 6910136) 
Film par adulti 

RIALTO (Via IV Novembre. (66 - Td. 6790763) 

Chiuso per restauro 

BPLENOn (Via Pmt ddte Vigne. 4 - Td.62O205) 

Film par adulti 

UU8SE (Via rburtina, 354 • Tel 433744) 

Film par adulti 

VOLTURNO (Via Volturno, 37) 

Erodo aupor levo a rnnaia di spogliardlo 

L 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Vw dai Pailottini. Td 6603186) 

P mu oh aaa del Orino, con A. Sordi • C 
117-22.30) L 4000 


SfSro (Via dei Rorrtagnoli - Td. 5810750) 
la «colta di t opliteconM. Streep • OR 
(17-22 30) 

SUPEflQA (V to dada Maina, 44 - Tal 6696280) 
L'uMma vovgbio amariea na • C 

(16 15-22.30) 


Cinema d^essai 


AFRICA (Via GMIa a Sidama, 18 - Td 8380718) 

R uardatto con P Newman - OR 
ARCHIMEOE (Via Archimada. 71 - Td. 875 5871 
I dtouoU con 0. Read • DR (VM 18) 

(17-22 30) L. 4000 

A8TRA (Via Jomo, 225 • Tal 8176256) 

R apora di mo** con J. Cd« • C 
(16.30-22.30) 

DIANA (Via Appiè Nuova, 427 • Tal. 780.146) 

Mobir Dieh to boteno bi«iaa oon G. Pack • A 

L. 2500 

FARNESE IPiazza Campo da' Fiort, 58 * Tal. 8684395) 
I dtevoU con 0. Read - OR (VM 18) 

(18-22 30) i, 3000 

MNNON (Via Vitarbo, 11 - Td. 888493) 

•u« a e c a S a nz a gl tewwòa itt a w gla w con Tote - C 
L 2500 

NOVOCINE (Via Marry dd Val • Tal. 6816235) 

Biow up con D Hemmmgs 

l. 2000 


U fabbro daR'oro con C. Chaptin - C 
(16 30-22 30) 


Sale parrocchiali 


I preda t oli daB'Aica pordirta con H. Ford - A 
TRIONFALE 

Uno catiogRa « biMo sao con 8. RaynaWa • C 


Albano 


ALBA RADIANS 


FLORIDA 
La coinna «tei oonlgH di M I 
116-22.30) 


Cesano 


B ■ommargRiRe pte paxio dal 

zoH-C 


Gampino 


Fiumicino 


TRAIANO 

Riposo 


Frascati 


ta a Bat in di Sophto con M. Straap • DR 

(16.30-22.30) 


Maccarese 


Non pervenuto, 
120 - 22 ) 


Gneclub 


FRJHBTUDIO *70 (vw Orti d'Allbwt. IO • Td. 867378) 
STUDI01: AHf .19. L’Mlaiid» di Ivan. Alte 21, An»«| 
RrihloodiA Tariiavikiì. 

STUDIO 2: Alto 18.30,21.30, D«rih«r di A TakOMkil. 

«RAUCO (Vìa Perugia, 34 - Td. 7551788) 

Atto 18.30 Lo pwantew doVorooia» r«lMiil, Sa* 
eondo Programma (60‘), ragia di Anna Vada 11970). 
pupazzi animati. Alto 20 «Rataagna Teatro-film»: Tbriu- 
fa, di Mdibe, ragia tfi Jean MaVar 1962(103), radiai* 
IO dalla «Comèdia Frangaiaaa con Anna Vvnon, Cartola 
Donlat. Ore 22 «Rasaagna Opara-tilmB: RoiaM 1817 
In Canoro in tote» con Lori Land), Afro Poli, dèèttorè 
Ofivtero Da Fdmtii. 

L'OFFICIHA (Via Swiaeo. 3 - Td. 862S30) 

Alto 18.30, 20.30. 22.30 Mi U biji whh Roiiiariw- 
bta man (1978) G Pater Brook (vera, orig.) inaditè in 


H. LAMIUNTO (IfìaM^^ 27) 


SALA A: Alto 18.30, 20.30, 2'2.30 l i 
bwiRka ombro G W. HiN oon K. a R. CanaGna. 
SAtAB: 18.30.20.30.22.30Un — ' 

ao G P. a V. Tiviani. 

OPERA UNIVERSITARIA (Praaao l'Aula Magna dd RM- 

torato) 

Alto 20.30 Boiwa plo«8 G ADarto Lattuada. 
POUTECNfCO (Via G.B. Ttopofo 13/A - Td. 3819891) 
Rassagna; «It cinama dd IH Rdch», Ora 19: Q«abb«te 
(1945), Gicumantario, vertiona origmato (14 minub). 
Ora 18.30; Btutxon dar Raa aR aclwf t / C otemm dd 
la aoolota (1935), G Oatlaf Stordì, con Hawtch Qaor- 
ge. Marta Krahn (64 mtnutf. varaiona originda con aèdo- 
titoli in ìngtesel. Segua; Ba te iR R a oontm « tempo 
(193B), documentano, verworw mglaM, 18 mimiti. Ore 
20.30: Zu nouai» U«ar / t ' ' - 


( 1937). di Dettel Storck con Zarah Leandar. Wìily BIrgal. 
(106 mmuti, varatone originala con aottotili in ingteie). 
Ora 22.30 Scbhiuritltoid / U mite BT ‘ 
(1936). G Dattof Swrek, con Willy Bigd, LI C. 

( 102 minuti, verskma originato con aottetitoii in » 

Tutta to «era nafte prdvammazioni ddto 20.30 a ^2.30 
traduznna «muftanaa. 


Jazz - Folk - Rock 


AURANDSR’S PIANO BAR (Ptooa Arwodt. 4) 

Riposo 

ANACROCCOLO CLUS (Via Capo d’Africa. 6) 


EXECUTIVE CLUB (Via San Saba, 11/A) 

Alla 22.30. Disco Dance cd D. J. Claudio Casdlni. lUt6 
i vanarG Xaro Music Un a ag m la ddte na«te. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacehi. 3) 

Alto 21 30 «Concerto Popotora» ddiarazìana par (lati • 
launaddas dalia musica maGtartowa, con il Quotatta 
MaGtarranao. 

ROAN (EX QfARDHHODEfTAROCCHU (Via VdTtem- 
64) 


VEILOW FLAO CLUB (Viaddla PwlficKìona, 41) 

Alto or* 22. li cantante chavrista Franco Btod nd auo 
rapartorioG canzoni ntamazwfwli. Hittli mocoted Baito 
Uscio. Franotiztom t«(. 466951. 

MAHONA (Via A. Banani, 6 - Td. 6896238) 

AUs 22 30 MimIm 

MANUui (Vicolo dd CInqua. 56 - Tèi, 5817018) 

Olito 22 3() ntorna ia minica brasbana con Gim Porto. 
MraSIBtIPPt JAZZ CUM (Borgo Angelico, 16 - Td. 
6B40348-65456S2) 

Alla 21. Coricano con la «OM Time Jazz Band» G L. Toih 
oon Gianni Sanjust d ctorinatto a (tebrtoia Vvano d su. 
Ingrasso omaggio donna. 

MISTER Q PIANO BAR (Via dd Pastini, 129) 

Riposo 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 


Cabaret 


•AGAQUNO (Via Due MaoaHi. 75) 


IL MOMTAOOIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cteaia, 
871) 

Riposo 

LA PENA DEL TRAUCO (Vieofo Fonte d'OiiO. 6) 

Ora 21 30. Dakv Folkkirtsta AnGno. CarmalQ «antanta 
spagnolo, Giovanni Gregoretil chitarrista internazionato. 

PARADISE (Via M De* Fiori, 97 - Tal. 854459) 

Alte 22 30 e alte 0 30 Stdte In ParteRao con Gin Pak 
Baliet e Attrazioni Internazionali. Alla 2 ChampORtte « 
eolia di ama Informazioni td 8764838-6797396. 


Lunapark 


UiNEUR (Vìa daito Da Fontana - EUR • Td. 5810808) 
Luna Parte parmananta G Roma. « posto Meato par tSvar- 
tre i bambini a sodGsfara i gpanG. 
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Conferenza stampa ieri a Roma 

Prestato 
il programma 
del PCI: 
è anche 
una sfida 


ROMA — «HiuoIgtQTno un caldo appello alla 
atampa e oi ^tornoltati sportim battetevi affin¬ 
ché non uengono ndotti gli staTiziamenti a fa¬ 
vore dello sport» Sono parole pronunciate da 
Rino Serri, responsabile della sezione di lavo¬ 
ro associazionismo culturale e volontariato 
della Direzione del PCI. alla conferenza 
stampa di ieri Indetta dal Partito per Illustra¬ 
re 1 propri programmi nel campo dello sport. 
Si fa presto a dire sport, a dire Zlco, a dire 
Falcao, a dire Mennea, a dire Meneghln, a 
dire Cova, a dire Vaccaronl. Sembra tutto 
splendido, ha sapore di gloria, dei sogni so- 

§ nati dal tifosi, del riflessi del sole sulle me¬ 
li trionfo. SI fa presto a dirlo e a immaKinarlo 
ma la realtà è diversa. E l’appello di Rino 
Serri — e cioè del PCI ^ chiede il sostegno 
della realtà piuttosto che delle belle fattezze 
dell’apparenza. Che poi non sono sempre bel¬ 
le se e vero, e lo è, che dalla conferenza è 
emersa anche la necessità di combattere le 
degenerazioni degli sperperi e delle violenze 
che stanno attorno e dentro lo sport. 

Ignazio Plrastu ha introdotto la conferen¬ 
za, Kino Serri e Luigi Arata l’hanno prose¬ 
guita. L’appello di Rino Serri, aveva, e ha si¬ 


gnificati precisi e drammatici: se si tagliano t 
fondi ail’impegno sociale e questo intende 
fare la OC si regredisce, si peggiora la qua¬ 
lità della vita, si torna Indietro. «Tutti sappia¬ 
mo*, ha detto, «che tre milioni di titolari dt 
impresa pagano te tasse su un reddito di set 
mtltont e cioè su un reddito lorgamentc inferio¬ 
re a quello dei loro dipendenti Sarebbe quindi 
9 u//iciente recuperare t crediti dello Stato su 

S uesta massKcia evasione fiscale per avere a 
tspostzione t mezzi per non tagliare, come gtd, 
purtroppo, SI è cominciato a fare» 

Il PCI Si è presentato alla conferenza stam¬ 
pa non con un libro pieno di sogni ma con 
proposte concrete. L^appello di Klno Serri 
non era limitato al pur grande Impegno di 
combattere la battaglia in favore della prati¬ 
ca sportiva e per la dignità dello sport ma 
anche a stimolare le altre forze politiche in 
simile Impegno, a programmare, a proporre. 
Lo faranno, accetteranno la sfida? Lo sapre¬ 
mo —> come recitavano una volta le pubblici¬ 
tà dei film — prossimamente. 

E passiamo al programma. I comunisti 
propongono una poliuca di sostegno attivo 
alle società sportive che si basano sull’lmpe- 
gno voiontano e appassionato di migliala di 


tecnici, di allenatori, di dirigenti, di atleti. 

Propongono una politica di investimenti 
per la cos&uzione di nuovi impianti sportivi, 
soprattutto nel Mezzogiorno. 

Propongono che Regioni e Comuni debba¬ 
no essere posti In grado di svolgere una effet¬ 
tiva politica di sviluppo, realizzando nuovi 
Investimenti per gli Impianti e una politica di 
promozione aeH’attlvifià di base. 

Propongono che si favorisca una attività 
sportiva e motoria che risponda al bisogni di 
tutti 1 cittadini. 

Propongono che la scuola italiana, ancora 
refrattaria nelle sue strutture e regolamenti, 
accetti una effettiva pratica sportiva e moto¬ 
ria come complemento essenziale della for¬ 
mazione del giovani e del giovanissimi. 

Propongono che la legge per lo sport ga¬ 
rantisca un adeguato Inlervento dello stato 
in tutte le sue strutture centrali e decentrate 
per rlt»uilre e rafforzare i poteri delle Belo¬ 
ni; che assicuri la piena autonomia dei CONI 
e 11 suo carattere unitario anche contro spin¬ 
te centrifughe e privatistiche che vengono da 
qualche federazione sportiva; che rlconoaca e 
sostenga 11 ruolo degli Enti di promozione 
sportiva garantendone piena dignità. 

Libro del sogni? Sono le proposte già e- 


spresse alla Conferenza nazionale dello sport 
lo scorso autunno e che non hanno avuto 
seguito perché quella Conferenza, forse, era 
piu velleità che realtà. Ma il Partito comuni¬ 
sta insiste, B 11 solo partito che. con impegno 
proprio e con Impegno airintemo dei governi 
focali nei quali e presente, abbia realizzato 
cose e prognunml nel territorio e con la bat¬ 
taglia icvlslattva (sono in molti a riconoscere 
al 1X?I di «essere runico partito che cerca di 
fare qualcosa per lo sport*). 

Ricordate gii interventi del segretari del 
partiti di governo alla viglila delle ultime ele¬ 
zioni? Quello 8) che era un libro del sogni! 
Anzi: era un Ubro di promesse elettorali ov¬ 
viamente non mantenute. 

E stato chiesto al tre compagni che hanno 
oiganlzsato la eonferensa stampa dova sono 
glTstnimentt per lare quel clif al vuol fare. 
Eeeoll: la loraa del PCI,la rleerea di unaocor- 
do con 11 mondo dello aport la eohl«pi?oleii> 
zache blsoaia battersi per far entrute lapil)»^ 
tlea sportiva nella scuola, la volontà di 
nlzzare un movimento di massa basato sulla 
realtà deU*asBoclazlonlsmo sportivo, VI pars 
poco? 

Ramo Mutumtei 



L’Italia ha pareggiato ieri a Padova contro la Jugoslavia per 2-2 in un incontro di qualificazione 


Gii olimpici sono solo volenterosi 


La> squadra azzurra, partita di gran carriera, dopo il primo tempo conduceva per 2-0 grazie ai gol di torio e Bagni - Nella ripresa c’è 
stato un rilassamento che ha permesso agli ospiti di rimontare inaspettatamente io svantaggio - Contratto ha sostituito Marchetti 



ITAUA: Galli; Tsasotti, Nela; 
Bagni (Sabato al 16’ Vler- 
choìVQd, Baresi; Panna, Battl- 
stlnl, torio, Marchetti (Con¬ 
tratto al 27* s.t.), Massaro. 12 
Tancredi J3 Contratto, 14 Fer¬ 
rarlo, 16 Bnaschi. 
JUGOSLAVIA: Simovlc; Dyur- 
kovski, Z. Cvctkovic; Bosnlak, 
Elzner, Radenovic; B. Cvetko- 
vic, Cerin (Graoan al 10’ s.t), 
Mance, Bazdarevic, Mlinaiic 
(Mrkela al IO’ s.t). 12 Omero- 
vie. 13 Brnovlc, 14 Dinovic. 
ARBITRO: Klein (Israele). 
RETI: torio 2' p.t.; Bagni 36* 
p.t.; Cvctkovic & al 19’ s.t; 
Dyurkovski al 24’ $.t. 

Dal nostro inviato 

PADOVA - L’oUmpica è per 
ora un’ipotoai di lavoro alla ri¬ 
cerca di una squadra «nuova» 
ch«i poMa esBere anche un utile 
punto di riferimento per la Na¬ 


zionale che dovrà andare in 
Messico a difendere la Coppa 
del Mondo. len pomeriggio nel- 
rangusto campo dell’Appiani i 
giovani selezionati da Maldinì 
hanno effettuato un’utile prova 
contro la Jugoslavia finendo 
per pareggiare nonostante a- 
vessero raggiunto un vantaggio 
di 2 reti a 0. Si è visto chiara- 
menta che mancava raffiata- 
mento tra gli azzurri, l'abitudi¬ 
ne a giocare assieme, ma anche 
sono emerse stanchezza paico- 
togica e fisica. Insomma atanchi 
non tono solo gli eroi di Ma¬ 
drid. E la Jugoslavia con una 
squadra forse meno ricca dì in¬ 
dividualità ma certamente più 
organizzata, nella ripresa ha re¬ 
cuperato le reti segnate da Jo¬ 
rio (non erano passati nemme¬ 
no due minuti) e da Biupii (38* 
di gioco). Gran parte della re- 
sponaabilità di questa rimonto 
sta nella difesa azzurra, incap¬ 
pata in alcuni sbandamenti, 
Baresi non è stato in grado dt 
controllare con lucidità il lavo¬ 


ro dei compagni, e per quanto 
riguarda il gol dei j[»reggio, in 
una papera dì Galli. Al di là di 
alcune fasi di gioco molto ap¬ 
prezzabili. specie nel primo 
tempo con veloci combinazioni 
tra Panna, Jorio, Battistinì e 
Bagni, il gioco non è atato asm- 
prò brillanto. Nellltalia certa¬ 
mente in evidenza giocatori già 
sicuri orane Vierchowod, Bagni, 
Battiatini con l’aggiunte di Na¬ 
ta, potente ma non sempre pre¬ 
ciso e a sprazzi di Panna. Il fat¬ 
to che ritolia sia ondata subito 
in vanteggio ha comunque con¬ 
dizionato anche la gore degli 
jugoslavi. Difendersi aU’Appia- 
me facile (al di là della tradi¬ 
zione che è legata alla naacita 
proprio su questo campo della 
mitica barriera difensiva in¬ 
ventate da Nereo Rocco) pro¬ 
prio per la rietrettozza del cam¬ 
po. (^n ritalia a fare baluardo 
davanti a Galli e gli jugoalavi 
propenai ad un gioco piuttoato 
manovrato, arriwe in posizio¬ 
ne utile per il tiro era veramen- 


Marlìes Goehr vola 
sui 100 metri: KTSl! 


te difficile. Nel primo tempo gli 
azzurri hanno goduto in attacco 
di ampi spazi per lanciarsi in 
contropiede e cosi hanno rad¬ 
doppiato con Bagni ben bbera- 
to da Jono. Nella ripresa è pre¬ 
valsa la smdrome difensiva ma 
incominciavano anche a calare 
le forze e i riflessi non erano, 
nonostante la giovane età, più 
pieciei Inoltre usciva Marchet¬ 
ti completamente spompato e 
si infortunava Bagni, (tosi la di¬ 
fesa incominciava a traballare e 
prima Cvetkovic poi Djurosld 
andavano in gol. Dopo il pareg¬ 
gio come detto i tentativi de^ 
azzurri di andare nuovamente 
in attacco erano tutti controlla¬ 
ti agevolmente dalla solida di¬ 
fesa jugoelava. Nell ultima fase 
della partita diventavano evi¬ 
denti 1 problemi di insieme e gli 
azzurri faticavano notevolmen¬ 
te a imporre un loro oioco affi¬ 
dandosi soprattutto alle indivi¬ 
dualità. 

Gianni Piva 


BERLINO ^ MarUes Oel- 
aner-Ooehr, veloelate della 
Germania Democratica, ha 
realizzato Ieri — sulla pista 
dello Jahn Park Stadlum a 
Berlino — una Impresa 
straordinaria correndo 1100 
metri In 10”81. La tedesca ha 
migliorato 11 proprio limite 
mondiale, vecchio di sei an¬ 
ni, di sette eenterimi. Il re¬ 
cord è stato ottenuto nella 
tradizionale KJlomata Olim¬ 
pica», manlfestailone che 
sempre offre fraudi pieata- 
sionl atletiche. La Qoehr ha 


25 anni, è una bella ragaiia, 
è camploneasa d'Buropa dal* 
la distanza. Al Giochi di Mo* 
oca fu battuta d|UU| toviellpà 
Ludmila Kondrateva. NeQò < 
ateaao meeting 11 giavellotti- > 
sta Michel DeUef ha lanciato | 
a 00,72 metri eguagliando 11 ; 
primato europeo delt’unghe- ( 
rese Feiec Parigi. 11 record ; 
mondiale é delFamerleano > 
Tom Petranof, 99,79 11 19 ‘ 
maggio acoroo. La stagione 
del Campionati del Mondo 
continua a produrre leeord 
mondiali: quello della Ooefir 
è l’undicesimo. 


Una società offre 200.000 dollari più della Roma 

Viola ha perso troppo 
tèmpo: Falcao 

costa quattro miliardi 



ROMA — La Roma, Falcao, il presidente 
Viola, l’avvocato Colombo, l’avvocato Baule, 
U figlio del presidente, Ettore... Sembrano 1 
garaonag|l di una delle tante commedie airi- 


ponendoci con oasawlonanto monotonia la 
storia del contratto di Paulo Roberto Falcao. 


peaam.. 

aloni d'amore, di cH^omae (I) rotture e rapi¬ 
de riappacificazioni. Una storia che ancora 
oggi, con U «clan» Falcao che dichiara dt aver 
cniuao ogni discorso e con la società glallo- 
roaia che, Invece, ha lasciato aperte la porta 
di aervlzlQ, presenta numerosi lati oscuri per 
Io strano comportamento dei suoi attori. Di 
•icuro c’è solo una cosa: è una storia di soldi, 
vanamente coperta da parolone atrappala- 
orlme, alle quali ormai non crede piu nessu¬ 
no, ammesso che qualcuno vi abbfa mal cre¬ 
duto. La Roma e per lei li auo presidente ha 
pensato di poter rinnovare li contratto al 
braalllano, usando un comportamento di¬ 
staccato, quasi fosse relativamente interea- 
•ata alla cosa. Una manovra a lungo studiate 
per giocare al ribasso. Solo In questi ultimi 
giorni, viste le brutte, Viola e il suo «staff» 
hanno tentato di accelerare la trattativa, au¬ 
mentando le offerte e osaecondando in nu¬ 
merosi punti la volontà del calciatore. Sono 
addirittura arrivati ad offrirgli un contratto 
biennale molto invitante (2 miliardi) e la re- 
aUturione del cartellino gratuitamente (co¬ 
lta 1.200.000 dollari) alla scadenza E stato un 
Ultimo tentativo, che non ha però sortito al¬ 
cun effetto, anche se giudicata «ragionevole» 
daU'avvocato Colombo, rappresentante lega¬ 
le del brasiliano, queat’ultlma offerta è arri¬ 
vata In ritardo. Da marzo, come ieri ha di¬ 
chiarato Il presidente Viola, nel corso di una 
chilometrica conferenza stampa, durata 

? iuasi due ore, più di una aocletà Italiana, in¬ 
atti, preme alfe apatie di Colombo per aprire 
e poMlbllmente chiudere rapidamente la 
trattativa per asaiourarsl 11 calciatore. 

Chiaramente, visto 11 tlramolla e rattendi- 
amo della Roma, l’avvocato Colombo ha pen¬ 
sato bene di trovare una alternativa. E deve 


avere assunto anche impegni ben precisi, 
considerando 1 topi aspri e per niente accon¬ 
discendenti, che Tavvocato del brasiliano ha 
usato nei confronti della Roma e del suo pre¬ 
sidente neirultlmo Incontro. 

viola ha affermato Ieri che sono ben quat¬ 
tro le squadre Italiane interessate a far loro 11 
cartellino di Falcao. Una, In parttcolar medo 
(la Fiorentina?), ha fatto sapere all'avvocato 
Colomba di essere disposta od offrire sempre 
duecentomila dollari In più della Roma. Una 
situazione Insanabile? A questo punto slamo 
propensi a credere di si, anche se Viola, che 
ha evidentemente capito In notevole ritardo 
di aver sbagliato la strategia e cerca di trova¬ 
re solo ora soluzioni riparatrici, ha affermato 
elle l messaggi d’amore che Falcao lancia In 
continuazione dal Brasile lo spingono a tene¬ 
re ancora In piedi 11 discorso. 

«Falcao — ha precisato Viola -r non mi ha 
ancora detto personalmente no. E da lui che 
voglio sentirlo. Da Ieri lo stiamo cercando. 
Non riusciamo però a metterci in contatto». 

Questo sta a significare che ora Viola sta 
cercando di stabilire un rapporto diretto con 
Falcao. Una manovra per togliere di mezzo 
l'avvocato Colombo, con 11 quale ormai 1 rap¬ 
porti si sono Irrimediabilmente deteriorati? 

■Credo che nessuno meglio di me — ha 
proseguito 11 presidente glallorosso — cono¬ 
sca la natura del giocatore. Lui r^ona con 11 
cuore. Ha una sensibilità che attira slmnatta 
e amicizia. A rog'onare con 11 cervello è il suo 
avvocato. E dlriiclle trattare cosi. Sarebbe 
meglio avere un interlocutore solo, che ra- 

f ;lonl In giusta misura con cuore, cervello e 
egato*. 

Dunque ora Viola attende speranzoso un 
segnale dal «clan» del brasiliano. Non sappia¬ 
mo con quale probabilità di successo. L?aver 
Indossato soltanto ora 11 saio, dopo mesi di 
Inutile attendismo, ed essere andato a... Ca¬ 
nossa può rappresentare soltanto un estremo 
tentativo dt riguadagnare punti e faccia nel 
confronti del tifosi, che mal hanno accettato 
la politica del presidente. Dopo la conquista 
dello scudetto «peravano in un futuro mi¬ 
gliore. Ma 1 giochetti e le sciocche «furbizie» 
che 11 presidente vuol spacciare per morali¬ 
stiche. «non potevamo superare certi limiti» 
ha detto, non aprono il campo a molte spe¬ 
ranze. 

Paolo Caprio 


Giudice sportivo: 
giornate al laziale 


quattro 

Pochesci 


MILANO — Diciannove 
giornate di squalifica com¬ 
paiono negli odierni provve¬ 
dimenti del giudice sportivo, 
riguardanti le partite di Cop¬ 
pa Italia del l” e del 4 giugno 
e del campionato di serie «B» 
di domenica scorsa. La mas¬ 
sima sanzione, quattro gior¬ 
nate di squalifica, è state in¬ 
flitte a Pochesci (Lazio); tre 
sono le giornate inflitte a 81- 
rigozzl (Pisa); due a Panna 
(Verona) e una ciascuno a 
Baresi (MUan), Oddi (Vero¬ 


na). Bonlek (Juventus), Ba¬ 
gni (Znter), Vierchowod (Ro¬ 
ma), Sasso (Cavese), Ambu 
(Lazio), Crusco (Catania), 
Morsla (Foggia) e Pidone 
(Cavese). Arezzo-Regglana: 
Cium, Atelante-Lecce- Lom¬ 
bardo. Bari-Corno: Ballerini. 
Bologna-Monza: Plrandola. 
Campobosso-Palermo: Bar¬ 
baresco. Catenla-Perugia: 
Pieri. Cavese-Lazlo: Agnolln. 
Plstolese-Mllan; Altobelll. 
Samb.-Foggia: Lamorgese. 
Vareae-Cremonese: D'Elia. 



A Rubano, i direttori sportivi hanno parlato di calcio-mercato 

Tante voci, qualche sciSiata 
ma pòchi gli affiàrì veri 

Il Napoli cede Ferrarlo all’Udinese, Criscinuumi al Pisa • Doomiiì la Lazio a Cbbu^lia? 




"W DIAZ forse Issceré II Napoli 


Dal noatro Inviato 

RUBANO — Uni cornice pre- 
tenuosa aU’inaegna deireaclu- 
sività: dalla stetde il centro al¬ 
berghiero non si vede. Luogo 
tranquillo, molto etile Califor¬ 
nia, mÌBcellanea musicale a far 
da sottofondOiVini veneti e me¬ 
nù «firmati». Ditto quatto co¬ 
me contorno a unagiornata di 
mercato in anteprima, poche 
ore prima della putita fra Ita¬ 
lia e Jugoelavìa. Ospite il Pado¬ 
va che nsteggia la resurrezione, 
invitate tutte le società presen¬ 
tì con direttori sportivi e qual¬ 
che presidente. Con grande 
senso deirumorismo (non si sa 
però quanto voluto) questo 


«meeting* tra mercanti di cal¬ 
ciatori 81 è svolto a Rubano, 
•accento sulla a» raccomandano 
al bureau. 

Strette di mano, cbiscchieie, 
crocchi, voci soffiate e qualche 
notizia, n tutto condito da 
qualche aneddoto più o meno 
maligno come la ncoetruzione 
dei tentennamenti di Inter e 
Milan con Farina (quando era 
al Vicenu) che voleva dare 
Rossi sUe milanesi. Ms Fraizzo- 
li e Colombo fecero S gua nell’ 
essere titubanti e tutto è finito 
come si sa. Cose vecchie. Prima 
che et apra veramente la corsa 
sul mercato interno tutti i club 
intanto cercano di risolvere il 
problema stranieri. Sorrisi sul- 
ripotesi che Falcao non vada 
alla Roma «vedrete che verrà 
scodellata la firma prima del 25 


giugno* e prsvìsioaì di un futu¬ 
ro nero comunque per i giaUo- 
roeiì se rimanessero eenss tea- 
silìsno e aoOTattutto senza 
Vierchowood. Per rimediare la 
eocìetà gisUoroseastaiebbe cer¬ 
cando in Germania oeguando le 
indicazioni di Liedholm ed è 
steto fatto il nrane di Kart 
Heinz Fherster stqpper della 
nazionale tedeaca. Ma voci di 
questo tipo chissà dove porta¬ 
no. Chi Invece contìnua con 
passo sicuro è la Juventus che 
martedì proaeimo preaeatorà 
ufficialmente Vignola e Ihoco- 
nì chiudendo cosi il capitolo 
«gìià tagliando tenti argomenti 
ai fantesioei di turno. Intento 
molto indaffarati sono quelli 
del Genoa. Simoni è partito per 
il Sud America alla ricerca di 
un centrocamplets: il nome è 



Dal nosteo inviato 

PADOVA — Prima di intro- 
durre precipitose misure dì 
austerità, Tavvocato Sordillo 
ha voluto incontrare il rap¬ 
presentante dei calciatori, T 
avvocato Campana. Questo, 
evidentemente, per saggiare 
quale disponibilità vi sia da 
parto dei giocatori ad accet¬ 
tare eventuali «calmieri». 
NelTinteivallo della partita 
tra Italia e Jugoslavia, Sordil¬ 
lo e Campana sono stati 
quindi avvicinati dai giorna¬ 
listi, ma il presidente della 
Federazione non ha voluto ri¬ 
velare nulla dell'incontro; 
«Abbiamo parlato di tante 
cose. Per quanto riguarda le 


C!ampaiia: «IVuppe dìffaenze 
tra italiani e straniai» 


decisioni che stiamo per 
prendere, sarete informati 
probabilmente già dopo la 
riunione della presidenza fe¬ 
derale a Milano* 

Assai meno reticente è in¬ 
vece Tavvocato Campana che 
ha sdbìto voluto avvisare che 
da parte della categoria dei 
giocatori non si accetteranno 
misure a senso unico. «Capi¬ 
sco le preoccupazioni della 
Federazione per quanto ri¬ 
guarda la situazione econo¬ 
mica, ma sono convinto che 
non sia questo il solo proble¬ 


ma. Si parla di blocco degli 
ingaggi, ma se è questo che 
vuole la Federazione dico che 
c’è già una norma in tal senso 
che fìssa un tetto alle retribu¬ 
zioni di tutti i tesserati entro 
il 70% delle entrate societa¬ 
rie. In ogni caso se sì devono 
effettuare dei controlli questi 
devono valere anche per U 
modo di conduzione delle so¬ 
cietà». 

Cosa dice a proposito di 
certe cifre circolate in questi 
giorni e delle aste per i gioca¬ 
tori svincolati? «Se le società 


si fanno la guerra facendo lie¬ 
vitare ì prezzi, noi non abbia¬ 
mo colpe. Invece, per quanto 
riguarda le annunciate misu¬ 
re straordinarie, sia chiaro 
che non accetteremo nessuna 
norma che intacchi la libertà 
dei calciatori di scegliersi una 
nuova società. Per quanto ri¬ 
guarda gli stipendi dei gioca¬ 
tori noi chiederemo che non 
vi siano troppe differenze tra 
italiam e stranieri. In ogni ca¬ 
so lunedì ci incontreremo con 
le società a Milano». 


Il presidente del Coni, 
Franco Camro, ai è aoffer- 
mato, in una conferenza 
stampa, soprattutto sul pro¬ 
blema delle sponeoiizzasiom 
nel calcio. Ha detto: «L’attivi¬ 
tà sportiva deve tempre ri¬ 
manere tale anche se viene fi¬ 
nanziata con un movimento 
di denaro. Questo non deve 
essere predominante né con¬ 
dizionante perché il pubblico 
deve essere certo che il risul- 
tato sportivo è sincero. Quan¬ 
do si subordinano ì regola¬ 
menti alla situazione econo¬ 
mica. il valore sportivo perde 
dì credibilità. N^la è ìmmo- 
dificabile, ma è mdispenaabi- 
le che le regole sportive non 
siano 80|mtte ad una logica 
mercanuìistica». 

fl.p. 


I POCHESCI 


(^gj a Pesaro il «via!» con le gare dì nuoto 



Nostro eorvizio 

RICCIONE — Saranno m 
15.000 a festeggiare il trenta¬ 
cinquesimo anniversario dell* 
UISP Ma non fungeranno da 
spettatori bene! da protagoni¬ 
sti. Tanti saranno, infatti, i 
partecipanti alla multiforme 
«quattro giorni* sportiva, ma 
anche ricreativa e culturale che 
prende il nome di «Uisport '83* 
che SI svolgerà da oggi a dome¬ 
nica a Riccione a cura, appun¬ 
to, delTUlSP. 15.000 atleti; 46 
manifestazioni per venti disci¬ 
pline sportive. Tra le quali sa¬ 


ranno compresi diciotto cam¬ 
pionati nazionali. Questo, in e- 
strema sintesi, il dettaglio nu¬ 
merico della «quattro giorni» 
che, con la sua incredibile e- 
stensione, non vuole in alcun 
modo peccare di mania di gran¬ 
dezza, ma, molto più semplice¬ 
mente, rendere noto come un’ 
organizzazione, TUISP appun¬ 
to, possa pimentarsi su tutti i 
versanti sportivi e propagan¬ 
darli adeguatamente. «Tutte le 
discipline devono avere pan di¬ 
gnità e valore — osserva Ivan 
Pizzirani presidente delTUlSP 
delTEmiMa Romagna — per 
questo le proponiamo sullo 
stesso piano in queste quattro 
giornate*. 

Valorizzazione di tutto le di¬ 


scipline, quindi delTattività di 
massa: questa la fìloeofia delTi- 
niziativa che vuol festeggiare il 
trentacinquesimo oimiversano 
delTUISP. 

La iguattro giorni» si svolge¬ 
rà negli attrezzatissimì impian¬ 
tì sportivi di Riccione ma avrà 
appendici anche a Rimini, Pe¬ 
saro^ San Marmo e in piccole 
frazioni dell’entroterra. una fe¬ 
sta dello sport, anzi degli sport. 
Sì andrà dal nuoto (2 300 1 par- 
tecipanti) all’atletica leggera 
(2.000), dal calcio femminile 
(interessante il quadrangolare 
internazionale) al tennis, dalla 
pallavolo al pattinaggio (ecce¬ 
zionale — dicono — sarà l’esi¬ 
bizione dì una scuola acrobati¬ 
ca), dal basket alla pesca, dalla 


pallanuoto alle bocce, dal win¬ 
dsurf al ciclismo. Non manche- 
ranno discipline curiose ma in¬ 
teressanti come la muoia ed il 
ruzzolone ed altre ancora Ma il 
trentacinquesimo delTUISP 
non sarà solo un'occasione 
sportiva, come si diceva saran¬ 
no infatti allestiti momenti di 
interesse culturale, dibattiti, 
cicli dt film, dt argomento spor¬ 
tivo, mostre (interessante quel¬ 
la filatelica che si concluderà 
con un annullo speciale) confe¬ 
renze, stages; ovviamente ci sa¬ 
ranno anche momenti di eva¬ 
sione, di divertimento, per in¬ 
tenderci: quindi gigantesche 
■rustide* di pesce m spiaggia, 
manifestazioni folklonstiche e 
gare dt ballo e ancora gite, e- 


seursioni, fuochi artificiaiì. 

Uispoit prende il via qumte 
sera alle 20. olio Stadio Comu¬ 
nale di Riccione, con la manife¬ 
stazione d’apertura che preve¬ 
de sbandieratori e musici pisa¬ 
ni, oltre ed un incontro di foo¬ 
tball americano. E sempre oggi, 
a Pesaro, nei modernissimi im- 

E ionti comunali del «Parco del- 
I Pace» prenderanno il via i 
campionati di nuoto (2.300 a- 
tleti di 74 società). 

Oggi e domani scenderanno 
in vasca i nuotatori esordienti 
•A>, ragazzi e asaoluti. Sabato e 
domeiuca (giornsta conclusiva 
della maiutestezione) sarà la 
volta dei più piccoli, esordienti 
•C» e «B». 

Walter Guagnalì 


quello di Petnnbo del Vaaeo da 
Ganue io eeeonda battute dal- 
l’atteoeante Loì. Sàrebba il so¬ 
stituto di Vandareyken- Coo il 
problema dmU attaniari ancha 
ri Verona che deve ancora defi¬ 
nirà con Diiceu. Il braailiano ha 
chieeto 300 milioni par un arma 
ma a Verona vortabbaro pagara 
molto meno sania ioordare cha 
Bagnoli non stravede carta- 
meote per il centrocampi^ 
Sempre ri Verona ha dktto iNo« 
olle richieeto per Fanno. La do¬ 
manda siiebba stato lanciala 
tra Taltco dalla Fiorentina bni- 
ciata nella corsa a Vignola a 
questo perché Allodi ha conti¬ 
nuato a rinviare e non sono ba- 
eteti i cinque incontri conaaeu- 
tìvi;quenao uiveceaìà moeeala 
Juvehe impiagato eaettamenla 
quindici minuti. £ qui dicono 
che il lamoeo stile è pn»^ 
questo. Aosai indaffarato il^ 

nno:p—- ^ 

dovi 


denudi Beisellìni il quale pio- 
eureiebbe a) Pisa Tatteocaiito 
Locheren Van dar Gib, Un’opa- 
razione complicate ma date par 
poaaildle nasie a) rientro in D- 
fenda di Ven de Xorput Si ri¬ 
peto che Coeck è già^eUlntn 
ma ì nerazzurri o^pettoroblMiD 
a depositeia il contratto peidri 
spenno sempre di poter aggan¬ 
ciare Falcao anche ae pare im¬ 
probabile che Fraiizou poaea 
mare 4 miliardi per due anni. 
Questo è infatti ri cotto Ioide di 
Paolo Roberto per due «noi. 
Stando alle voci «^wri il Napoli 
dovrebbe cedere Ferrano alTU- 
dineae, Criacimanm al Pisa a 
Diaz a chi lo cerea. Per fiMia 
ecco TAvellmo: dopo U firimi- 
neo accordo con la Juve ora Si¬ 
billa è in contatto con la Som* 
pdoria per avere Ghiorri a ter¬ 
roni offrendo la comproptiaìà 
di Marocchino che a Genova ei 
fermerebbe volentieri mentre 
non he alcuna intensione di an¬ 
dare od Avellino. Quanto di 
queete ipotesi si realizzeranno? 
Stando a quello che sì diceva 
ieri a Rubano si tratte di coos 
oertisiime, ma U dubbio à d'ob- 
bligo. 

• • « 

Infine qualche novità positì- 
va sulle conclusione della trat¬ 
tativa aperte ormai da tompa 
tra ChinagUt e la Lazio. La dua 
partì sono praticamente d’ac¬ 
cordo 0 non a escluso che par 1% 
fine della settimana venn nero 
su manco. Lo ha annunciato ie¬ 
ri Pinton, rappresentonto di 
ChmagUa. che ha dichiarato 
iche «ì dirìgenti delta Lazio A- 
puzzo e Fabiant ci hanno mesao 
a disposizione la società. Ve. 
nardi sarà quasi sicuramente a 
^ma per gli ultimi dettaglia k 
firma* 

Alla base deU'«ccordo c’è U 
proposte fatta venerdì scoilo 
qiura Lazio circa la riaoluziraie 
delle pendenze verso i dirigenti 
e delle fìdejussionì. 
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Viaggio nei Comuni che il 26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 


La lotta dei metakiwccanici 



Cassino, la «città 
Fiat», è nella 
morsa deUa crisi 


la sua «egidai di rappreseli* 
tante del governo E poi l’U- 
nloneamere è esattamente a 
200 metri dal ministero del 
Lavoro, un segnale in codice 
per dire che il passo verso 1* 
intervento diretto potrebbe 
essere breve Ma la sostanza 
politica è che i contrasti nel¬ 
la DC e nel governo hanno 
prodotto un deteriore com¬ 
promesso che consente a 
Scotti e a Fanfani di salimre 
soltanto rimmagine, suggel¬ 
lato da un comunicato di pa¬ 
lazzo Chigi che mette in ar¬ 
chivio l'ottimismo manife¬ 
stato dal presidente del Con¬ 
siglio venerdì scorso. Ascol¬ 
tato il ministro del Lavoro, 
questa volta Fanfani è stato 
lapidarlo ìHo appressato la 
ripresa della trattativa. Inco¬ 
raggiando Il ministro Scotti 
ad agevolarne la positiva 
conclusione» 

«Tempi lunghi», ha però 
avvertito MortUlaro, sempre 
più compreso nel suo ruolo 
di «lotta-continua» per l'ala 
più oltranzista della Confln- 
dustrla. In effetU, daUe pri¬ 
me battute del negoziato all* 
Untoncamere è subito emer¬ 
sa ~ ha denunciato Pio Gal¬ 
li, segretario generale delta 
FLM — la «sostanziale rlpro- 


poslzlone di una linea di 
chiusura della Federmecca- 
nlca su tutti 1 punti del rin¬ 
novo contrattuale» Tutta¬ 
via, la trattativa continua, 
«perché li nostro obiettivo re¬ 
sta 11 contratto nel tempi più 
brevi» e domani si misurerà 
con io sciopero generale del¬ 
la categoria caratterizzato 
dalla manifestazione nazio¬ 
nale a Torino «Il suo succes¬ 
so — ha detto Galli — è deci¬ 
sivo» 

La FLM ha già avvertito 
che non è disponibile a con¬ 
cedere alcuna tregua, né alla 
controparte, nè al governo 
Un documento del sindacato 
rileva che Scotti si è impe¬ 
gnato a «seguire attenta¬ 
mente» la trattativa, «riser¬ 
vandosi di Intervenire diret¬ 
tamente e di persona se la si¬ 
tuazione lo dovesse richiede¬ 
re» Nella nuova fase di con¬ 
noto, dunque, «il peso dell’ 
azione del governo dovrà 
continuare a avolgere la sua 
determinante funzione» Al 
tavolo di trattativa, così, la 
FLM è Intenzionata a verifi¬ 
care nel merito Teffettivo 
spessore del dissenso se non 
dovesse consenUre «uno 
sbocco ragionevole e in tem¬ 
pi rapidi», allora Scotti sarà 


chiamato a dar prova con¬ 
creta della sua «tutela» sul 
negoziato E con Scotti sarà 
chiamato in causa il governo 
nella sua collegialità perché 
la «fuga» di Scotti non can¬ 
cella 11 suo ruolo di garante 
dell’accordo del 22 gennaio 

Zeri non è stato compiuto 
nessun passo in avanti Se è 
caduta la pregiudiziale di 
principio sulla riduzione del¬ 
l’orario, di fatto MortUlaro 
ha continuato a teorizzare 
che turnisti e siderurgici non 
debbano avere nemmeno u- 
n’ora di lavoro In meno (e a 
fianco ha Annlbaldi che. In 
nome e per conto della FIAT, 
ha lanciato l'idea della mo- 
netlzza 2 lone> Resta Integro 

11 contenzioso sulle riduzioni 
d'orario previste dal contrat¬ 
to del '79 (erano 40, ma la 
FLM ha proposto di attusme 

12 per tutta la categoria). 
Sulla flessibilità 11 dlsseaso 
riguarda l’ammontare delle 
ore di straordinario aimuo 
che le aziende possono utUlz- 
zare, ma con verifica a con¬ 
suntivo 

Un secondo gruppo di pro¬ 
blemi riguarda l’inquadra¬ 
mento unico (la Pedermec- 
canlea non vuole concedere 


né rintreccio operal-tmple- 
gaU al sesto livello, nè l'otta¬ 
va categoria per 1 quadri) e la 
struttura del salario Molti di 
questi contrasti sono comuni 
alle altre due categorie dell' 
Industria che hanno ancora 1 
contratti aperti tesslU ed e- 
dlll 

Per questi ultimi sembra 
cl sia una schiarita, almeno 
sulla questione deir<»arto 
Lo ha sostenuto Buoncri- 
sttani, presidente delTAsso- 
ciazlone dei costruttori, u- 
scendo da un vertice confin¬ 
dustriale dedicato, appunto, 
ai contratti Buoncristiani 
ha anche accennato a una 1- 
potesl di soluzione che pre- 
vederebbe una dlmlnuslone 
di 12 ore l'anno da sommare 
alle 28 ore già concesse nel 
precedente contratto (e, se¬ 
condo altre Indiscrezioni, da 
gestire Insieme olle 40 ore 
delle 5 fesUvità soppresse^ 

Patte In Conflndustria 
queste affermazioni con¬ 
traddicono la linea unilate¬ 
rale che Ispira buona parte 
del padronato Oggi el sarà 
una verifica negoziale per gli 
edili E1 problemi devono es¬ 
sere ancora tanti se ieri la 
FLC ha confermato lo scio¬ 


pero della categoria per 1117 
con tre manifestazioni a Ba¬ 
ri, Milano e Roma. 

Ancora nessuna scelta del¬ 
la Fedeitesslle per la ripresa 
del negoziato, la qual cosa 
conferma con quanta ipocri¬ 
sia la Conflndustria «sosten¬ 
ga» — questo il pronuncta- 
mentodi ieri 1 tavoli natu¬ 
rali di trattativa. 

Nel palazzo dell’EUR gli 
Industriali hanno comincia¬ 
to a capitalizzare le afferma¬ 
zioni di Goria sulla rlnego- 
ziazione dell'accordo del 22 
gennala Scotti, che di quel 
protocollo è autore, non po¬ 
tendo prendersela con 11 suo 
collega di governo e di parti¬ 
to ai rivolge ai «professori 
che vanno rimandati a casa» 
Che vuol dlni? La polemica 
diretta è con quanti critica¬ 
rono la cosiddetta clausola 
di salvaguardia dell’accordo, 
che prevede la compensazio¬ 
ne per 1 salari nel caso alla 
fine dell’anno risultino infe¬ 
riori ai tassi d’inflazione ma 
senza tener conto degli effet¬ 
ti del dollaro I «professori», 
allora, dissero che sarebbe 
stato meglio indicare 11 mar¬ 
ca Ma la polemica diventa 
Indiretta quando Scotti rin¬ 


via alla lettura di quel punto 
deU'accordo Ed anche un 
ragioniere è capace di legge¬ 
re che è l'esatto contrario di 
quanto sostiene il ministro 
Goria. 

Il quale ministro del Teso¬ 
ro adesso prova a mettere In 
pericolo anche 1 contratti del 
pubblico impiego, che aneh* 
egli aveva Armato 11 giorno 
stesso delle dimissioni del 
governo Fanfani» con una 
«Ubera interpretazione» nella 
traduzione In decreto legge 
degli accordi che, per la 
CGIL, costituisce una «pale¬ 
se violazione di Irrinunciabi¬ 
li diritti di contrattazione» 

Paiqualn CaMtlla 

Diretta tv 
domani sulla 
Terza rete 

ROMA — La manifestazione 
nazionale del metalmeccani¬ 
ci a Torino sarà seguita d(H 
mani con una diretta tv. a 
partire dalle ore 10, sulla 
Terza rete 


Sviluppo caotico 

e incontrollato, 

all'ombra 

di una DC tutta 

clientelare 

Adesso 

la cassa 

integrazione, 

mentre i giovani 

non trovano 

lavoro 
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Del nostro Invieto 


CASSINO - Un» città » «mlzurs di f»bbrh 
; ce». Le FTet eie e Ctesfoo proprio come ie 
I vMimflori* ete e Tarino, noti cN etti Viti che 
ftfueiehe modo non é» Icgài» hi «feMrlèo- 
Ile» ^ come tutti chlemeno io iUbUimento 
de tiow escono le «JJi» e Je «Ritmo» le ette 

economloe qui dipende in gran porte doile 
eeeJle di AgneUi Anche rinveniente et he le 
mnaoMioae di cUpendenie. verso niutoetrede, 
nelle cui vlclnense si trove l’tmmeoeo peri¬ 
metro Induztrie/e, ieceee, tuttee quettropia- 
nU ri emmeesano una dopo ITtitn, fino quasi 
e tUingere d^oasedio la fabhrice. Llsltre par¬ 
te delle città, quelle rivolte verso le eoìltne, è 
quest spopolete, dà unidee di come dovere 
eseero Cosaino primo dell'bfrivo delle Jflet 
Ancore» le superstrade per hbrmie à degno di 

S fuesto nome finché non errjve e costegriere 
e mhbrica, poi divento piene di buche, é eb- 
hendonete, come se non tnteresaoaae a nes¬ 
suna Di esempi se ne potrebbero tare ancore 
tenti. o*é oddirtHuro ii «Ber Fiat» 

Il groppo torinese errive de queste parti 
elllnirio degli anni 70 Lo propagande la de¬ 
finisce uninirietive «soclele^ un «lavoro» deh 
iitnprendltore «più nordlsto» » tutto II Afez- 
apgTorna in team le apese aeJeaeeoUoquoai 
jrer Intero lo 9tato, che attraverso la «Casa» 
concede ingenti mutui e fondo perduto La 
Wihddopera viene mlptaia nette campagne, 
Pagricoltoro s'impoverisce, la gente cambia 
di colpo metodi e stile di vita (da queste parti 
raccontano ohe per anni alcuni paiazsl co- 
sltliiti peri dipendenti Fiataono rimasti vuo¬ 
ti la gente abituata a vivere nel casolari non 
ero disposta e coabitare) Mutamenti che esi¬ 
gevano unXfrganlaaoalone della vita colletti¬ 
va. al svolgono invece all'Insegna dei caso 
Fino al 78 e una continua eaponaione, lo sta¬ 
bilimento arriva a dare lavoro quasi a undici¬ 
mila operai 

In meno di un decennio» dunque, si sposta 
il baricentro deil^onomie Le DC—che qui 
he Mmpre avuto la maggioranza assoluta — 
è costretta a «riciclarsi», ad adattarsi alle 
nuove condlslonl L'a/ieanza tra I notabili e 
Plmprendiiore non i facile Tanto che Agnel¬ 
li in persona su un settimanale accusa li co¬ 
mune di Cassino di a ver fatto poco per favo¬ 
rire Pinsediamento industriale B In realtà 
agli uomini dello scudocroclato — slamo 
proprio nei cuore del feudo andreotUano — 
quello che succede netta fabbrica, I problemi 
legati atta seconda azienda dei Mezzogiorno 
interessanopoco La Fiat però éun*occaslone 
e la DC non se la lascia sfuggire Cosi da 
partito degli agrari, dei «caporaiato» divento 
il potuto delle assunzioni, diventa Porganiz- 
azizlone che controlla gli uffici di collocamen¬ 
to detta zona La sua «modernilà» i tutta qui 
f^r il resto si limita a «assecondare» io svi¬ 
luppo sì fa per dire imposto da Torino, 

/arendo da tramite tra i vecchi proprietari 
terrieri, diventati nei frattempo speculatori 
edttist,egli imprenditori La promessa di un 
posto In Fiat sembra bastare ad attenuare I 
contrasti sociali, la giovane classe operaia 
(composta da tmetalmezzadrh, come li chia¬ 
mano) ha un tasso di sindacattzzazione piut¬ 
tosto basso, e diventa quindi facile governare 
In un periodo di relativo benessere Sema 
Piano regolatore — approvato solo due anni 
m — e senza strumenti urbanistici, bar, eser¬ 
cizi coramerciaii vengono su come funghi 
C'è il boom del terziario alimentato dagli un¬ 
dicimila stipendi detta Fiat Poi, improvvisa, 
la crisi, la cassa integrazione Ttemtla sono 
sospesi dal gruppo torinese, crolla l'indotto, i 
giovani non riescono a trovare posto (tanto 
che oggi cl sono 3800 iscritti al collocamento 
in una città di appena trentacinquemiia abi- 


Cade un *mito», si riaffaccia la paura delia 
povertà, quella che sembrava finita per sem¬ 
pre undici anni fa Esi tocca con mano allora 
che cosa ha significato sviluppo caotico in¬ 
controllato, subordinato atte direttive Fiat 
«Oggi Cassino — dice li compagno Brnesto 
Cossuto, capo-gruppo dei PCI, che conta 
quattro seggi su trenta, in consiglio comuna¬ 
le — sta vivendo momenti drammatici sia¬ 
mo di fronte a una vera c propria deindu- 
striattzzazione Si paga Paver puntato tutto 
su un solo terreno» 


Bisogna rfdJsegnare II futuro di questa cit¬ 
tà, insomma. E malgrado tutto I compagni si 
dicono ottimiaU, «le risorse cl sono» L'ostaco¬ 
lo à questi Democrazia Cristiana. «Uh tocca- 
rione sWppo ^ aggiunge un altro rom- 
pagao. Morto OoaU, Insegnante, anche lui 
consigliere comunale — potrebbe venire dal- 
l*UnJvereltà 71 rendi conto che occasione sa¬ 
rebbe per la città un centro cuJturole seno» 
moderno, in grado di formare professional¬ 
mente mlgllslo di gUfvont In rapporto con le 
eeigenze del mercato? TI rendi conto quante 
occasioni di lavoro si creerebbero? Che im¬ 
portanza assumerebbe Cassino?» 

Un'occasione per tanti versi già sprecata. 
Fsiste una legge speciale che prevede di svel¬ 
tire llterbu/ocratico per scegliere la localiz¬ 
zazione delle aree, per avviare l lavori Bene, 
la DC locale ha deciso. Invece, di procedere 
per la normhie via amministrativa Perché? 
«Con la legge straordinaria avrebbe dovuto 
consultare la Regione, altri enti locali, il mi¬ 
nistero — dice ancora Brnesto Cossuto — In 
questo modo ha fatto tu tto da sola» Ha scelto 
un terreno lontanissimo dal centro («così 
possiamo salutare tutte le ipotesi di un rap¬ 
porto tra ateneo e città»), in aperta campagna 
jtoitretufto scatertando l’opposizione dei con¬ 
tadini che coltivavano quel eamplX 

Qualcuno dice che in questo modo sono 
stati «valorizzati» l terreni circostanti atta 
nuova università e che la localizzazione deli' 
ateneo non è proprio venuta «a caso» E dire 
che soluzioni alternative ne esistevano Una 
l’ha indicata II PCI I ex vivalo forestale, vici¬ 
no al centro abitato, che oHretutto è proprie¬ 
tà demaniale La DCnon ha sentito ragioni 
L’università si farà dove ha deciso, e le opere 
per urbanizzare quella zona sperduta coste¬ 
ranno, a occhio e croce, duecento miliardi 
Poco importa se in tatto la legge ne stanzia 
dodici, vorrà dire che i lavori procederanno a 
rilento Intanto, per non far aspettare gli stu¬ 
denti, il «comitato tecnico» ha deciso di ac¬ 
quistare qualche palazzo per sistemarvi 
provvisoriamente qualche facoltà 

Anche questa è un'operazione che desta 
più dton aospeiìo Ma ormai la spregiudica¬ 
tezza dei monocolori democristiani (tre giun¬ 
te si sono succedute in cinque anni, tutte 
composte sempre e solo da democristiani) 
sembra non avere limite 

C'è il caso del gasdotto «Anni fa 11 consi¬ 
glio comunale — dicono l compagni — votò 
una delibera per la realizzazione detta rete 
cittadina perii metano La rete però non si è 
fatta mai Orastf per arrivare tt gas algerino 
Probabilmente J nostri amministratori a- 
vrebbero perso anche questa occasione, se 
non cl fossimo stati noi a denunciare / assur¬ 
do di una città che vede passare accanto II 
metanodotto senza sfruttarlo Così si è for¬ 
mata una commissione di esperti, venuti da 
fuori, che ha selezionato le società per l'ap¬ 
palto Due sole ditte hanno presentato un 
progetto serio Una era una cooperativa, l'al¬ 
tra era una ditta di Milano, la Brogasmet 
Non c’è bisogno di dirlo si è optato per la 
società privata che aveva promesso di tra¬ 
sferire qui a Cassino uffici c apparecchiature 
In un certo senso la promessa J ha mantenu¬ 
ta, solo che la Brogasmet non ha aperto una 
finale, ma è stata creata un altra società 
Una ditta che non dà alcuna garanzia, con 
capitale sociale ridottissimo con proprietari 
fantomatici La DC però non ha voluto sentir 
ragioni c ha confermato i appalto» 

Storie come questa ce ne sono decine dal 
Consorzio per io sviluppo industriale, li cui 
ex presidente de è sotto inchiesta che più che 
favorire le imprese le ha fatte fuggire Bipia¬ 
no poliennale di attuazione ediiizia un vero 
manifesto dette teorie *liberlste» («ii docu¬ 
mento si limita a dire dove dovevano nascere 
le case popolari e per quanto riguarda I edili¬ 
zia privata lascia J iniziativa al costruttori») 
Fino ad arrivare att immenso patrimonio ar¬ 
cheologico e naturalistico — che pochissimi 
conoscono — abbandonato o affidato a pri¬ 
vati 

Davvero qui ogni tprogettogenerale» ogni 
ipotesi di sviluppo ha bisogno di una premes¬ 
sa Cassino prima di tutto va liberala da que¬ 
sta *morsa» politica che la soffoca 

Stefano BocconettI 


Il discorso 
di Beriinguer 

ma comunista, lo abbiamo 


ridurre 11 tasso d'inflazione, 
■rischia di farci ritrovare con 
un milione di disoccupati in 
pJu» E Infine, non è eloquen¬ 
te espressione della scelta di 
destra, la poslslone assunta 
In questi giorni dal ministro 
del Tesoro Goda, che vorreb¬ 
be stedllziare gU aumenti 
della contingenza dovuti da¬ 
gli effetti dri rialzo del dolla¬ 
ro? 

Coerentemente di destra, 
quindi, è la proposta che la 
IX' avanza In questa campa¬ 
gna elettorale 

Come reagisce a questa 
scelta democristiana U PSI7 
Esso pare m effetti finito In 
un vicolo cieca II program¬ 
ma presentato dal sociaUstl 
ha molti punti di contatta 
sul terreno economico e so¬ 
ciale, con lo stesso program- 


riconoscluto noi, ha detto 
Beriinguer, e lo hanno rico¬ 
nosciuto altri A quel pro¬ 
gramma però li PSX non ha 
saputo flnora accompagnare 
una proposta politica, i suol 
dirigenti riconoscono che la 
DC ha compiuto una scelta a 
destra (Formica ha detto che 
li suo programma «ò un mi¬ 
sto di uiateherlsmo e di assl- 
6tenzlall8mo»X ma poi non 
sanno ehe coaa contnqiporle. 
A questo punto si capisce 
sempre di meno perché il PSI 


affermi che la prospettiva di 
alternativa alia DC è impra¬ 
ticabile e perché non si ado¬ 
peri ^ facendo e dicendo ciò 
che serve ^ per renderla 
possibile Anzi, 1 socialisti 
fanno capire sempre di più di 
non escludere la possibilità 
di tornare al governo anche 
con una DC spostata cosi vi¬ 
stosamente a destra. 

Tutto questo slgnlflca ehe 
la politica socialista sta toc¬ 
cando un punto di crisi Mol¬ 
ta gente, mgU ultimi anni, a- 
veva in paito creduto since¬ 


ramente che il PSX potesse 
garantire, più del PCX, il 
«cambiamento possibile» L* 
reperienza di questi anni di 
coalizione con la DC è stata 
però deludente e oggi soprat¬ 
tutto non si capisce come 11 
PSI potrebbe garantire, con 
una DC tanto spostata a de¬ 
stra, anche solo il più mode¬ 
sto e graduale del cambia¬ 
menti che si avvertono come 
urgenti 

Noi comunisti, ha detto 
Beriinguer, affermiamo che, 
a questo punto, una via di u- 
scita esiste, esiste cioè la pos¬ 
sibilità di evitare di andare a 
destra e di aprire nel con¬ 
tempo una prospettiva di ri¬ 
forme e di camMamenti. 
Tutta l’Italia ehe non vuole 
andare indietra che non 
vuole restare nel pantano at¬ 


tuale, deve riflettere su que¬ 
sto oggi la via maestra per 
cambiare le cose, stane! con¬ 
centrare U masrimo possibi¬ 
le del voti progrearisU sul 
PCI E questa non è una Indl- 
cailone di puro interesse di 
partito, ma è l'indicazione 
dei voto più unitario e più u- 
tile per tutti utile anche per 
U PSI, per soUecltarlo a fare 
autonomamente e |Aena- 
mente la sua parte per un ef¬ 
fettivo rinnovamento nel go¬ 
verno del Paese, utile per 
quelle forze cattoliche che 
sono ancora prigioniere del¬ 
ia DC, per spingerle a pro¬ 
nunciarsi apertamente e a 
dare battaglia per 1 loro Idea- 
Udl moTaUtà,mglu8Uzlaedl 
pace. Il voto ai PCI è quello 
in grado di dare il segnale 


più chiaro che la via a destri! 
e bloccata e che esiste tuli 
forza capace sia di fare fém» 
te agii attacchi contro leeone 
quiste del lavoratori » che 
diverrebbero massicci in ca¬ 
so di vittoria centrista — ehe 
di aprire una nuova prospet¬ 
tiva. 

Il segretario del PCI ha 
concluso rivolgendo un iq>- 
pello non solo al partito, ma 
a tutte quelle forze operai* 
giovani, donne, intelleUtiali, 
tecnici, forze sane della Ube¬ 
ra economia ~ che formano 
rxtalia che non vuole andare 
indietra a lavorare affinché 
Il voto del cambiamento uti¬ 
le e possibUe si concentri sul 
PCX, anche ad evitare (mi t- 
nutllo e dannosa dispersione 

Ugo Muti 


Oggi inglesi 
alle urne 


venissero confermati, cl si 
Coverebbe di fronte a un pe¬ 
sante arretramento del par¬ 
tito laburista, tuttora Inde¬ 
bolito da divisioni a dissensi 
interni. Le Indlcaslont di al¬ 
tri sondaggi prevedono 11 
soipasso detlaburisfl da par¬ 
te aell'Alleansa. 

E stata una dura e convul¬ 
se^ campagna elettorale di tre 
settimane cha nial come a- 
d<$s8a ha messo In luce la 
profonda (Ufferenza fra de¬ 
stra e sinistra, n leader labu¬ 
rista Michael Foot l'ha con¬ 
dotta visitando 77 collegi- 
chiave dove 1 concorrenti so¬ 
no spalla a spaila. Ne ha ri¬ 
portato l’impressione di un 
grande spirito combattivo, di 
una voglia di battersi contro 
la politica restrittiva e auto¬ 
ritaria del conservatori L* 
anziano leader ha sostenuto, 
on energia, il suo piano di 
rinascita contro la riduzione 
e la repressione delle miglio¬ 
ri energie del paese Foot ha 
concentrato il proprio ri¬ 
chiamo sui tre obiettivi di 
fondo del programtpa labu¬ 


rista. pace, lavoro, una soela- 
tàplùj^usta. 

Anche 11 leader liberale 
David Steel ha fatto appeUo 
ad una controrisposta co¬ 
struttiva contro «l'arroganza 
di potere del conservatori» 
Una attenta e calcolata or¬ 
ganizzazione ha teso Invroe 
a preservare la signora Tha- 
tcher da una troppo frequen¬ 
te e aperta esposizione al 
pubblico II premier ha per¬ 
corso 8 mila chilometri in ae¬ 
reo e 2 mila per strada. Inau¬ 
gurazioni, feste, visite a ne¬ 
gozi e fabbriche, incontri al 
chiusa cercando di poten¬ 
ziare al massimo rimmagi¬ 
ne, la suggestione del «leader 
nazionale», la persuasione 
occulta delle traimlssloni te¬ 
levisive 

Degli otto grandi giornali 


che si stampano a Londra, 
sei (dal «Times» al «Sun») 
consigUano di votare conser¬ 
vatore. 11 «Guardian» sugge¬ 
risce l'Alleanza o 1 laburisti. 
Solo il «Mirror» è dichiarata- 
mente laburista. D partito 
conservatore ha probabil¬ 
mente spera in queste elezio¬ 
ni una cifra tre o quattro vol¬ 
te superiore a quella di cui 
hanno potuto disporre le for¬ 
ze politiche d’opposizione 1 
sondaggi d’opinione, d’al¬ 
tronde, hanno fatto la loro 
parte da un mese, ogni gtor- 
na ripetono ehe li vantaggio 
del conservatori è Incolmabi¬ 
le Le inchieste pre-elettorall 
erano state 27 nel 79. ma so¬ 
no ora arrivate alla cifra re¬ 
cord di 41 un giro di affari di 
vari miliardi di lire, un coro 
ossessionante sulla «inevita¬ 


bile» rielezione della Tha- 
tcher 

Il cosiddetto «fattore Fal¬ 
kland» (quello che ha creato 
il mito dellinvinelbllità per 
la «lady di ferro») é anecm 
funzionante. Dal giugiio 
dell’82 ha contribuito a far 
salire le fortune elettorali dei 
conservatori (fino ad allo^ 
In forte ribasso) e alcuni diri¬ 
genti laburisti (Healey, Xln- 
nock) hanno dovuto consta¬ 
tare quanto ria dlfflcfle con¬ 
trobattere Il mito che ri è 
creato attorno alla vittoria di 
Fort Stanley LaThatehervl 
ha accennato una rata volta, 
rivolgendost al dimostranti 
del CND (Campagna per il 
disarmo nucleare) con que¬ 
ste parole «Chi fa più Im- 
prearione sul nemico? La ri¬ 
nuncia unilaterale al mezzi 
di difesa nazionale come vo¬ 
lete voi pacifisti 0 l'azione 
decisa e eroica del nostri sol¬ 
dati nel sud Atlantico?» 

Contro simili fughe nella 
demag^a, I laburisti hanno 
costantemente cercato di ri¬ 


portare il dibattito sul pro¬ 
blemi concreti Qualche voce 
che chiama al buon senso e 
alla moderazione ri fa senti¬ 
re anche fra 1 conservatori» 
come queilà del muùstro Jùn 
Prior «Se chiediamo sacrifici 
alla gepte dobbiamo ai^he 
sapere Indicare che c’è una 
cura e un miglioramento» 
Ma è stato prontamente 
messo a tacere. La voce della 
speranza il conforto per 11 
futura è proprio quello che il 
governo della Thatcher non 
può e non vuole garantire 
Infine qualche dato sul vo¬ 
to di oggi Oli elettori Iscritti 
neUe liste sono 42 703.019 L’ 
ultima volta nel 79, la par¬ 
tecipazione fu del 76 per cen¬ 
to In Gran Bretagna come è 
noto, vige 11 sistema maggio¬ 
ritario uninominale e. più 
che 11 totale dei voti che cia¬ 
scun partito raggiunge, con¬ 
ta il numero del seggi che 
ciascuna formazione politica 
riesce a conquistare nel di¬ 
versi collegi, senta computo 
deiresti 


Il voto conservatore pre¬ 
domina nelle regioni meri¬ 
dionali e centrali, l laburisti 
hanno le loro roocheforti nel 
grandi centri industriali del 
nord, In Sgoria e nel Oallfs. 
Una recente riforma Uitro- 
(lotta dal conservatori ha sà- 
largato 11 numero del coUriit 
da635a6SQ Clòhacamblato 
la geografia elettorale a 
chiaro vantaggio degli stsisl 
conservatori, che ora |mmso- 
no contare su 21 seggi «aieu- 
ri» In più, mentre 1 laburisti 
se ne sono visti portar vla9e 
lUberaU2 

Nell’ultima conauliaslone 
(’79), 1 conservatori ottenne¬ 
ro Il 43,9 per cento del voti 
(339 seggi); 1 laburisti 11 36,9 
(268 segglX l liberali 11 134 
(11 seggi). 

I seùi elettorali resteran¬ 
no aperti, oggi, dalle 7 del 
mattino alle & Una Indica¬ 
zione sicura sul risultati non 
si avrà prima di mezzanotte 
(l’uno In Italia). 

Antonio Brondo 


d'uomo, l’auto blancazzurra 
della polizia. Gli («enti, co¬ 
me ogni mattina compiono 
un giro di controllo davanti 
al Farmi Terolna purtroppo 
è arrivata anche qui La vo¬ 
lante si avvicina alla «131». S 
I due giovani decidono che è 
meglio toglierei di mezzo L’ 
auto blu si muove, ma si 
muovono cmche 1 poliziotti 
quei due sono tipi strani «In 
atteggiamento sospetto» co¬ 
me sì legge nelle relazioni dei 
commissariati 
Così gli agenti decidono di 
controllare meglio e Intima¬ 
no 1 alt Per tutta risposta 1 
pneumatici della «131» urla¬ 
no sull asfalto e lasciano 
lunghe tracce nere Schizza 
airinaeguimento l'Alfasud 
blancazzurra mentre gruppi 
di studenti voltano li ca^ 
Incuriositi È un carosello 
folle e senza una meta preci¬ 
sa, lungo strade che denun¬ 
ciano con evidenza il loro 
passato di mulattiere, fra ca¬ 
se che quasi si toccano Via 


Terrore 
a Lecco 

Badonl, via Baracca via Bei- 
flore Purtroppo anche via 
Belfiore, che l'auto del fuggi¬ 
tivi Imbocca a velocità de¬ 
menziale e contromano E 
per Monica Negri è quasi la 
flne La ragazza viene sbal¬ 
zata airistante e rimane im¬ 
mobile sulTasfalto AU’ospe- 
dale di Lecco i medici riscon¬ 
treranno una serie Impres¬ 
sionante di fratture e altre 
lesioni E difficile che Moni¬ 
ca ritorni a vivere come pri¬ 
ma 

La sirena d^ll inseguitori 
Intanto annuncia per le vie 
di Lecca anche a chi non ve¬ 
de o non sa ravviclnorei del 
dramma 

L'auto dei banditi compie 
un giro di quasi 180 gradi, 
Imbocca via Grandi e qui 


sbanda paurosamente infi¬ 
lando via Promessi Sposi In 
ripida salita Tutto sta per 
accadere e per concludersi 
La «131», tallonata daJl'Alfa- 
sud. urta una Ritmo, ed è co¬ 
stretta a frenare bruscamen¬ 
te Così l'auto degli agenti la 
tampona con violenza su un 
fianco facendola ruotare su 
se stessa e mettendola di tra¬ 
verso La fuga non può con¬ 
tinuare E SI scatena rinfer- 
no Senza neppure scendere 
dalia vettura 1 due banditi 
impugnano le armi (due pi¬ 
stole a testa) ed aprono il 
fuoco attraverso 1 vetri Le 
due auto sono runa contro 
l'altra Solo una eccezionale 
prontezza di riflessi salva la 
vita agli agenti i quali ri¬ 
spondono al fuoco e contem¬ 


poraneamente si gettano 
fuori dall'auto 

1 passanti atterriti si tro¬ 
vano improvvisamente cata¬ 
pultati nei mezzo di una vera 
e propria sparatoria Decine 
e decine di proletUU spazza¬ 
no in lungo e In lairò via 
Promessi Sposi forando au¬ 
tomobili in sosta rimbaiian- 
dosul pavé e finendo In tutte 
le direzioni 

E il maresciallo Capo 
Francesco Centrone, classe 
1937, segue un impulso gene¬ 
roso e va incontro al suo de¬ 
stino Centrone sta raggiun¬ 
gendo la caserma, cento me¬ 
tri più avanti, dopo aver ac¬ 
compagnato a scuola pro¬ 
prio al Parinl, la figlia Isa¬ 
bella di 16 anni lì sottuffi¬ 
ciale sente l'urto fra le due 
auto, sente gli spari, scende 
dalla sua «127» e accorre ur¬ 
lando ai passanti «State lon¬ 
tano Gettatevi a terra» Due 
persone infatti si riparano 
dietro la sua vettura Centro¬ 
ne è disarmato Vede uno del 


banditi, è biondo e giovane, 
correre verso di lui con due 
pistole in pugno li malvi¬ 
vente lo spinge a terra forse 
gii spara Difficile capire e 
spiegare In queU’lnfemo di 
piombo II bandito sale sulla 
■127» del finanziere e (ugge 
Francesco Centrone al acca¬ 
scia al suolo col capo sul 
marciapiede morto Sono 
stati 1 banditi? Forse Centro¬ 
ne è rimasto vittima dei colpi 
esplosi dal colieghi della po¬ 
lizia Che rispondevano al 
fuoco del malviventi? Per 
ora non si sa 

Intanto gli agenti riescono 
a bloccare il bandito rimasto 
ferito di striscio alla testa E 
un pericoloso pregiudicato 
piemontese Luigi Camorio, 
SO anni, evaso dai carcere di 
Saluzzo un anno fa al suo 
attivo rapine, estorsioni, e 
anche sequestri di persona 
Tramortito da un colpo che 
lo ha sfiorato ai capo, Como- 
rlo è a terra ma si riprende e 
tenta di raccogliere ancora le 


due pistole cadute mentre li 
complice fuggiva Ma non co 
lata 

Anche un agente. Angiào 
Murtas, ha avuto un peiuM- 
do trapassato da una pillai* 
tola Nulla di molto grave^ 
rò. Subito tutta la provincia 
di Lecco viene stretta in una 
morsa di posti di blocco di 

S olista e carabinieri Foco 
opo arriva anche un’Intera 
compagnia di baschi verdi 
delle fiamme gialle per brac¬ 
care il fuggiasco Mafinorall 
risultatoT negativo 
Su che cosa stessero faeen* 
do, avanti alla scuola Corno- 
rio e il complice si fanno solo 
ipotesi anche se la più atten¬ 
dibile è forse il sequestro di 
persona, dati anche 1 prece¬ 
denti di Comorlo Ma non si 
può escludere la rapina o al¬ 
tro Sulla «131» sono state 
trovate due parrucche da 
donna utUizzaDlli sia nel ca¬ 
so di sequestro sia nel caso di 
rapina Solo Luigi Comorio 
potrà dare una s^egazlona 

Etìoi 


che Così si sono formate 
squadre di «volenterosi», 
gruppi spontanei e poco as¬ 
sortiti, garzoni commer- 
c antl, disoccupati pronti a 
scattare ai piu piccolo segno 
E difficile tare il conto di 
quanti girano armati nel 
quadrato racchiuso tra l'Ap- 
pla e la Tuscolana ma la loro 
presenza si tocca a distanza, 
ai crocevia, tra i tavolini dei 
bar alle fermate della me¬ 
tropolitana E gii errori, i fal¬ 
si allarmi le corse a vuoto 
delle volanti si verificano a 
decina nell arco delle ventl- 
quattr’ore 

L’idea della «giustizia fatta 
da sé» (dovrebbero tagliargli 
le mani, come faceva Kho- 
meini, è arrivato a dire qual¬ 
cuno) si scontra con frotte 
sempre più numerose di «le¬ 
galitari», di chi sostiene che 
bisc^na mantenere la calma 
e lasciare lavorare In pace gli 
investigatori «sennò, qua 


Lo sfreriatore 


di Roma 

prima o poi cl scappa li mor¬ 
to» 

Però, intanto, gente tran¬ 
quilla continua ad essere 
presa di mira, scambiata a 
volte Inspiegabilmente per il 
maniaco, e lasciata andare, 
dopo l’equivoco, senza nep¬ 
pure troppe scuse Nelle ta¬ 
baccherie nessuno se la sente 

f )lù comprare «Gillette» Un 
ncauto cl ha provato marte¬ 
dì sera ed è stato ridotto a 
malpartlto da una decina di 
energumeni Ancora su un 
autobus di linea per via delle 
Cave, ieri pomeriggio una 
vecchietta si messa a strilla¬ 
re «È lui, ho visto la lamet- 
ta(> £ stato il finimondo L* 


autista ha inchiodato l'auto¬ 
bus alia prima fermata, 
mentre dentro si sprecavano 
spintoni e calci II distinto si¬ 
gnore, sempre più sballotto- 
lato, è stato sospinto verso 1* 
uscita e una volta sceso si è 
trovato attorniato da una 
folla minacciosa, mentre 
ualcuno si affrettava a 
hlamare il 113 
«Apri le mani», gli hanno 
ordinato, e il malcapitato ha 
subito obbedito mostrando 
uno sbiadito e spiegazzato e 
innocuo biglietto da cinque¬ 
cento lire Non è finita a Per 
sicurezza ha dovuto tenere ie 
braccia alzate fino a quando 
non è arrivata la polizia 


Paura, rabbia e aggressivi¬ 
tà mal soffocate si aggrovi¬ 
gliano — dunque — In una 
miscela che rischia di diven¬ 
tare sempre più esplosiva B 
certe volte perfino grottesca 
E 11 caso di un ladruncolo, 
caduto per caso nella esagi¬ 
tata caccia all’uomo Anche 
lui non ha potuto sottrarsi al 
solito rituale che le solerti 
squadre di «vlgilatori» stan¬ 
no imponendo a tutti i perso¬ 
naggi che ritengono sospetti 
«Fai vedere cosa hai In tasca» 
gli hanno chiesto frugando¬ 
gli addosso «Guarda, guar¬ 
da, una lametta Mica ce lo 
avevi detto che la porti con 
te, eh?» 

Il ladruncolo ha avuto dif¬ 
ficoltà a spiegare che la la¬ 
metta era 11 suo ferro del me¬ 
stiere, l'unico in grado di a- 
prire borse e borselli 

li borseggiatore si è salva¬ 
to anche lui per miracolo dal 
linciaggio, solo quando al 


commissariato dove era arri¬ 
vato nel frattempo in manet¬ 
te, 1 controlli su un volumi¬ 
noso fascicolo intestato a 


ta («migli» filone ringrAzi» com 
mocu il presiaente delia Camera dei 
deputati le lutontS politiche e reli 
gioie le nppfMenUnce diplomati 
che le organtmtiocu di partito delie 
cooperative e «Indacali sii amici cari, 
le donne gli uomini i bambini e la 
«nte tutu di Lecce dei Maral che 
hanno voluto tctiimoniare con la loro 
preienta laflettuou partecipazione 
ai «UQ dolore per i inprovvua acom 
parsa della cara 
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I compagni della FIBMA CNA Fede 
raiione luliana Barbieri Miiu Ac 
conciatori formulano al compagno 
Gaetano Bordoni ed ai Umillari aen 
lite condoglianie per la perdiU della 
tua cara 
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